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E L Conde mi Señor mè manda dezm àv. S» rt

çonoſçzcl Drario compu'cstd por e} Abad D.

- lu… Bapnlh Puìadzes, el qual :cudnràä V-S. con el,

_v que le inform-:de la calidad y conducimx ,de este ſu

ycco- Palzcno 6- de Ener'o de 17:38` _

‘ D. Domingo Fior-'io,

Señor D. Andre: Ss'ſia.

[dn-1m lol miſmo D. And”:- .

*ñ Xceflemiflìme Domine . Munn-'alt Hífla-itm”,
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elaboravicdofliffinms-D joannes Bapusta Puìldíes .,

LXCeNJuz mandaci: obcempemndo obſervavi-z an

Authpr est nostrz zratis 'nta erudítus, u: ſi chlçm eius

’doétnnam-laùdibus çfferre , pot-'us cam dilannax‘fen…

przcoqiiflñnec t‘olum dcflrinamuſcax, ſed gnam..

egregils am' mi dotìbus, etçním omnes aflipnes na prg

denqmjmo exercuíç ;mi Sagiemum'o'miuùm phums

probfl‘vn, 8: -noſho’ Neapoh‘czflo'›.ch1qmcumefl,

;deonçverè dicendum ſli, ,um .px-obgm- mmm ad jp

Vencuus normam in lucem emlflum . Ec' q'ula mhxl m

hp“c opere quod Regali ‘ſurjſdíftnonî‘ a'dvcfrſetur -ih‘ve—

mi qu; dc ~re dignum ue impmmmr. ”iudwq , filza.,

,tu-z videbxcur Neapoli di ”Jana-11'.” 17,08,`
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Llnstríſsimus,`& Excellentiſsímus Dominus ~Vnce

ch , Locumcenens,& Capitaneus_ (iena-:dm Sec.

provider; deceruic, acque manda, quod 1mPÎ1MaKç|r ,

verum ante publicatiouem ſervexur Reg” Pragmauca.
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" r Razxnntì gravi emarwiglíofi av

. venjmenti , che avrà lquo da.)

z regìstm‘re _chi mai_ imprenderà ,a

compila-r je istorie de’ nostri tempi , uno

ſi è 'ſenza ‘faqu chsto‘,-²di cui ,terre-m' ra':

ñgìomment-o nel prèíèntè Memoriale , cioè

del 'riçomolç, che ha chsto _regno ‘fatto

ſonohlÌ’zamiſco dominio; de’- ſuoi ` naííuralí'

Signori z i glorioſijììmi `Aufiriaci , ü quali ,

dopoì Noriuánnì , gli ‘Sveví , I’ Angioinì ,ì

eP-AMgunefi ,per legittima ſucceflìòn di

,Giovanni , figliuola unica- di Ferdinando

' i] Cattolicó , mag-.itaca con filippc) . figliuo

' lo altresì- unioo diMaffimìlinno .di Austria

fixîmoìlmpèradore_ di quelloflomeÎ-'z‘ tra-ì

tizi-Marone di Lam-gna in lípagna il lot‘

ſangue , e --fuccedctrero aquellazhvfl‘sta...

Monarchia 1 dilatandone maggiormente-i; ’

confini , -e-draccreſcendone lo ſplendoro'e
la gloria’ . _ſiçon 19m ?BEQÌCÎ facci.. ſpezia[.

..’J b ij i v i men



mente 'del Magno'Cá’rlo V. figliuoi pri'

mogenito del 1ncntovato,-Filippo : il qual,

dopo la morte di- Maffimiliauo ,,fuuezían—

dio aſſunto -allo imperio con la: famoſa_

diſpenſa dinapa Leone alla Clementina ,›

per cui ſ1- vietava ai Re dell’ una e l’altra

Sicilia l’ eſſe‘r’ eletti e ſaiutati Imp‘eradorì.

chcondochè piacque a Dio di ſar tcr

minar’ñi'ſrutti dei giorìoſo ramo di Car.

lo V.-, d-steſoſi per Filippo I]. ſuo figlino

lo agli altri due Filippi ….eIV. in per

ſona di Carlo 1L ( che-{iaia Cielo) -che
quantunque due mogli-avutoſl ;fioſſe ;pur ſi

non laſciò-dietroñáflſe, ñgiiuoio ;al-etwas

‘ſiccome fortemente ſuſpicoſſeneoffinñ da’

ſuoi-armi :pilltenèxíg così-"42 Divinavaz

vedenza ne :concedè-~›due~-~ai Piu-al Magno

Leopoldo imperadorerodi v;auguſta-rſniei

moria ychiàro germe; di *xFerdinandm ‘,— al'—

tro figiiuolî-.di Filippo.; il qual-ñ puoi-1 per :rîé

.nunziaç-dcl ſuo fratello-GarIQÎV.-ſa6dédèſ

aſilo &mp-'ario ; cio-ſono.îl-Îregnaië-wsz‘ku

gustiſſimo'-”l-mp-eradore*›GlOSEPPE -L-.—,—. èd,

il nostm giorîoſo -Monarca .CARLO-JH‘

Proüvedenzóalin. -vero- amminabiie , v«zii-trai

come nell’ ordine de’ ſuoi'etemi ‘conſigiì,

'ailoráiquaſndo sta-bi-iì ,-ch’e doveſſero eo

minòiár nelle Spagna-a 'regnare gli -ÎAustrizz

.-.. '1 c': ,

.`



ci 'ì, ‘concedettèñ due'… figlilxo’li' a Filippo,

uno pm~ ifltabíliî'r iaſede. nella Monarchia,

1’ alt-ro .per lo Imperia g' così preſentemen

’te x, che~ Velez rinnovarî l"Austriaco San

kgue nelle Spagna , ne. concedè ſimilmente

:due a Leopoldo, uno per- lo Imperio, e

l’altro. per [KL corona delle Spagna .

Egli-Ac‘: `.nettamente difficile, che lie

no a’ dinofiriñ, Uomini sì ignoranti deli::

‘ vicende ‘del-mondo , che non ſappiaiioj

motivi dellazpkeſence: guerra 'F' in_ cui è

tutta 1.’ ..Eürapa intereſihta , è ;i warj- _2-101 -

cidemi-'ñin 'Cſſa- a-:vveffliti ſi;rina— faciliſſxma

coſa è'í., che; quhntunqueucio. ſappiamo
ah’ ingſir‘oflh; mo.lti‘lnou mai ‘fienfi.. ~briga

ti-di ?ſapergEi com-.qualche distinzimnu;

ovvero moiti-èſarannov'y cui v-piaxmrzèi in..

bricve‘notacì :averli: “, [Penialmchte que’ ,

che toccand- -qhesto `regno di* Napoli z

ficchè t prima ;di trántarxtquanm/ abbiamo.

propoſixo , Fmi‘ permetterai' ,gstimatiſsimo

Lettore ,- che-»im poche parole a ezio .ſoddi

ësfaccia finchèçpex obbedire; a chiè do.—e

vuto‘ze..ſpanendoz-in- queſta lettera , per

quanto .ella è-capace-;ez’l mio corto inìñ.,

rendimento il~‘~‘pe~nmecte ,amico quello ,.di

cui copvien’: eſſere inteſo prima di .leg-

gere ilzíèglmnpchemoriach:7 e cio forlì_

ñ riu



rìtÌſcirà iſmìglîor' avvertimento , che‘ſi

potrà deſiderare*,e la parte pin nobilL.

di cui è neceſſario di cſſere pervenuto

Ogniun di noi fi ricorda aſſai bene

le calde-preghiere, gli inſaccati ſoſpiri,

cheſi mandavano al Cieloe nel primoe

nel ſectondo matrimonio di Carlo Il. , per.

chè ſoſſea Dio piacciuto di concedergli

alcuna proie a perpetuariz ſua Augustìſ

fima Famiglìz’inquel trono , sì per la

bene , choſe ne ſperava pet la nostra...

Sacroſamn Religion Cattolica ,da ſei ſem’:

pre difeſa ‘e costantemcnte ſostcnuta, ed ~

ásrpîät'a , e sì ancor’ a ‘ſuggìr’î :mali della‘

ſpietata gnerramhe ſe ne' pr‘ofloflic’ava ,

ſe maìstato ſoſſez noi tolto ſenza laſciar.

figlìuolì ,ñ come' con effetto addivenñne 4

Negſî ultimi ‘anni di ſua Vita,- per

duta affatto ogni ſperanza’ di‘ vederlo

chiamato vcol dolce- nome’ di pa’dfe ,-ciſi

arrì‘cciaVano ?Capelli , in penſando a’gravì

mali , che ci ſoprastnvano'dopo la' ſusL

morte ,e conſidcflvsſi quel-di troppo' per.

noi fimestoe ladrimeVoÌe .,› degno di non

annoVerarſi tra" nostrì z deſiderándo anzi,

eſſere paſſatì al ſonno del ſepolcro, cHe'.

rimanere' -ſpettarori di tanti funestì acci-›

denti ,-per -ca‘gion deñ’ varj'- prexenſori Ialla.

› o.I

 



Monarchia, `Mazzini-"anu: del Crìstìanìffi

mo Re Luigi XIV. di Francia‘, il qual,

dopu avervi ſempre aſpirato , feceſan

altamente ſancire nella pace di Rjſwìcht,

e stimolò sì fattamentci} ‘Re’ Guiglìelmo

Ill. d’lnghilterra,egl_i Stati Generali di
~Olanda, che in finev ſottoſçrìſſeſi :La eſſe

@re Potenze il famoſo trattato di L00‘,

vdiviſo in 56, articoìi, 2-413 _1.9, ~Agoflfl)

1698., che çontenea la patrizia@ dana.,

‘Monarchia, ſotto ’l bel.pre‘çestoídì non` ,

eſſere da’pl'eçendenci turbata ka. paoe po

co prima co-nchiuſa ..cioòa’ dì .2.0. ali-Sec;

-tcmbre del!! anne prenderne; nonostanfl

te; che ‘11211689, il Rç Guiglielmo e L’

'Olanda :ave-‘tua patxqvìco 27 prpmeſſo, di

difendere‘conz ego} mffigion ,vigore alla

'imeraſucceffionîa io imparaer Leçpoldo.

> ».Qgeflìa .‘-comechè vedeſſe altri Ptìn

dpi azcío conſentirç,o=ſiq ,itato :perchè

realmente-ſe ne“eonxentavano, ovver per

- atipica ,egli con ſoPrafinLcostanza non

yellc mai… dar ſho conlèmimçnto a diviſio

*nealcuna , a ‘guiſa della' donna Ebrea , che`

fipendu ben , la: ragion’efl'flmdaua parte;

*ſua .rip-ugnò di dividere l’inaaçenree 12-.

-gìccimo ſuo figfiuolo .:Sollecìrò` ſolamente:

-il vKc: 'Carlo .a .fattu testamcnch che; 90,13,

.' i po



  

potea ſe: non eſſer con‘foimeſſàlieìieggi ſon'

damencaii della Monarchia , alle condizioni ~,

apposte ne’ testamenti dc’ Maggiori di 'lui,

da cui era'gli .l'a Monarchia pervenuta—3

cda eui era tenuto renderla quantevol-v

te ſenza figliudi ſiìmoriva‘. ‘ ' U w

` Con effetto Carlo fece ’L-ſuo testa’

mento a’ 28. di-.Novombro dello fieſſo

anno 1698., ma'non ſo per quali moti

vi ſu da moi-ti Teologi ve'Giureconſultì

crſuaſo , che chiamaſſe .ſuo erede Fed-

dìnando Giuſeppe, Principe Elettoral di

Baviera , nato di Antonia , ſigiiuola della

lmperadrice Maria ſua Sorella ,s ii-quale

‘ àppenaìavea il primo lustr'o di ſua età

compitito , e‘ di la a‘dueñ meſi andò a.;

poſſedere ‘l’eterna corona nek-Cielo .

Ripigli-ò‘ allora con-maggior vigore

i ſuoi negoziati con i’ Inghilterra e l’Olan

da il Re Cristianiffimo‘,e.ſempre intento

aila diviſion della Monarchia, col prete

fia, di non ‘turbar lapucc `; .conchiuſp

,con quello-nei meſe di Marzo' [700.: al

‘tro trattato-e, continente .:KCIÌe arrivando

vil caſo jmzflſla del Re Cattolico jim-za fi~

glíaoli , il—»Delfiua do‘zzeſſe` CDÎÌtöilfarfi del`

la 'parte nſſegmtalia-flella ~ rzrtizimz d

L00 , oggiamioi .gli Stati de Duca di Lo

i , ‘rem



al

’iii

fi'

el

refla, cui i” ijàambio ſi daſſè lo Stato di

.Milano . Che la Spagiza , ſuoi Regni.,

Iſole epaeji dentro efuori di Europa, ec

cettuoti quelli d’ Italia , paſſaſſero ;apro

prietà e pieno poſſedimeizto dell' Arcidflca

Carlo , per eſliizziofl di tutte‘le pretenó_

.zioni di ſua Caſa. Clje fi (lo-veſſe ſubito

comunica# il Trattato allo imperadorp,

perchè i” termine di tre meſi, dal giorno

della notizia , dichiaruſſñ la ſua volontà,

mentre rifiutando egli di accettar la parte

deſtinata all’ Arciducaſuo figliuolo , li due

.Reeli Stati Generali ad altro Principe_

la dejlitzereóáoao. E che ſe alczm 'voleſſe

opporfi alle coſe coi/cordemeizte flabilite,

ſi fluirebóero , per combatterlo , tutte le

forze . ’ x

(Lx-'into riuſciſſe questo Trattato ſen

ſibilea Carlo Il. n’èt-ra noi ancor freſca

la memoria , ficchè mentre stava orden
doſiv in Londra , fecene preſentare in Lon

dra e in altre Corti da’ ſuoi Ministri ſcrit

ture , che ſponeano le ſue giuste dogliane

ze dietro, sì fatto attentato; e chiamando _
in ſegrete conferenze D. ;Franceſco Mo-v

]es Duca di Parete ( Minìstro di -ogni piu

Mina intelligenza e ſperimentata fedeltà)

La impoſegli che tosto fi portaſſe a Vienna,

"col
E



col carattere di {oo Ambaſciadore- ap

preſſo Ceſare , per notificargli quanto ſe

condo il dritto avea diſposto della Mo

narchia a favor della ſua,e di lui Augu

stiſſima .Caſa. . i

Partifli quelv ſavio Duca ſecondo il

comandamento del ſuo Signore , ma o. fuflè

perchè il Re Cristianiſſimo , per le let

tere_ avute dal ſuo Ambaſciadore di Ma

drid con l’ avviſo, che ’l Moles portava

il testamento a favor di Carlo figliuolo

di Leopoldo ,ſecondo la fama , che ſe ne

ſparſe' , affrettò ‘la conchiufion del Trat

tato; o perchè realmente stato gia foſſe

ſottoſcritto ; pubblicoſſi la nuova divi

íion della Manerchia prima dell’arrivo a

Vienna delMoles.

Pur non per tanto egli vi giunſe a.

tempo , e confermò lo › Imperadore nella...

ferma fiducia , che avea alla giusta ,. ed

infleſſibil volontà del Re Cattolico a ſuo

favore, per virtù della quale (ſecondoi

dettami del Moles ) non volle accettar

la diviſione ,e ſolamante riſpoſe al Mar

cheſe di Villars ,Inviato straordinario del

Cristianiſſimo, che lo stimolava ad accet

tarla . ſecondo lo ſtabilito termine, che

ſe maì’il Ke di Spagna cedeffie alla na

› . tara



:ara ſenza_ prole; la qual coſi: flímv-L

rimota perla freſca età; allora, eſſendo
egli alla quiete imhinato, ſarebbéſſwolem

:ieri a’ pi” gia/Ii ,e a’ pi” ſalate-*voli con*

_figli corzdiſceſo .Spronollo il Duca a man

dar ſue truppe nello Stato di Milano,

in queſto Regno , e in Cicìlìa , ſecondochè

ìmposto Carlo, Il. g'li avea ; ma Ceſate..

volle prima ridurre a piu ſano conſiglio

le Potenza d’ [nghilterra e di Olanda , e_

rìnnovar con eſſe loro Ìa lega del 1689.

a poter-piu ſicuramente. ſperar l' eſecu

zione della volontà del ſuo Nipote e dop

piamente, Cognato Carloa favor del ſuo

figliuolo l’ Arciduca , ii qual per virtù

del ſangue ,e dell’ antico retaggio dovea

di neceſs-ità ſalutari’: Re delle Spagna.

` E per dare alcun‘ piccolo' faggio del

le molte ragioni del jus dell’ xAugUstìſ

lima Caſa d’ Austria alla Monarchia , ſuf

ficienti per ſe steſſe a formare ogni piu

groſſo volume, ſenza parlar del majora

ſcato fatto da Filippo il bello, capo e..

ceppo de’ due rami di Carlo V. edi Fer—

dinando , .lmperadori , delle diſpoſizioni e

maniere tenute da tutti i Re da quello

diſcendenti per conſervar nella loro .fa

miglia la ſucceſsionez poſſonſi ‘riconolcc— .

c ' ` K3:
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re tutti i trattati fatti` tra ie due corone

di Spagnae'di Francia, a’22. di Agosto

ed a’ 17. di Ottobre , anno 1617. e poi

alii-3. di Giugno 1619- , in occaſione de’

reciproci matrimonj fatti tra le lnſanti

delle medeſime, in cui fu tra loro giurata

'estabilita la Legge,che vieta la ſucceſ—

ſion della Monarchia’ di Spagna in caſa.

di Francia , e di Francia in caſa di Spa

gna , non ~ſolamente per isfuggir la loro

unione , ma per conſervar l’ uguaglianza.

tra eſſe due Corone,cioè che sì comu

quella di Francia intendeva iſcluder le‘...

femmine ; quantunque piu proffime in..

grado, concor'rendo co’ maſchi della steſ—

ſa fa‘meglia , così altrettanto quella di

Spagna iſcludeſſe nello steſſo caſo ic.»

ſue,eda ſervar l’ equilibrio e la ſicurez

za tra le Potenze di Europa , .e per altre

cagioni in que’ ‘Trattati 0 eſpreſſe , o

chiaramente ‘l'ottonteſe ; e ſimilmente leg—

gaſi iltrigeſimo paragrafo del testamen—

to del mentovato Filippo liI.,in cui di

chiaraſi da quel ſupremo Legisiatore... ,

eſſere fiato queſito patto tra le due Co

rone Legge generale della Monarchia_- ,

che Ii figliuoliediſcendenti della lnfanta.

e ’1_Rc di Francia ,sì màſçhj come fem

“ -- mine,



mine, ſufi'ero perpetuamente ſcluſi dalla…

ſucceffion di tutti regni, stati, edomìnj

di `Spagna, avendo ſpezia] conſiderazio

ne alla domandae ſuppücazion di tuttii

popoli della Monarchia , perchè tal Leg'

ge fuſſe in ogni tempo ferma, onde ſe

guì la _rinunzia di ambedue le lnſanti.

La Legge ſtabilita ncll’ articolo v.

del contratto dell’ Inſantadi Spagna Aſh_

na , maritata con Loigí Xlll. per la ſclu

lion de’ ſuoi figliu‘oli dalla ſucceſſione.”

fu promulgata in Francia , registrandoſe~

ne` il contratto nel Parlamento di Pari

‘ gi,ſecondo`| convenuto nell’articolo Vj;

e ſu altresì promulgata in lſpagna per la

ratifica,e registro nelConſiglio ſupremo, .

e vedeſi nella nuova ricompilazion deli'e '

Leggi, ìmpreſſa a Madrid , anno 1640.

regiſtrata in questi termini Legge Xii.

Che la Regina C'ri/Iiamſh‘ma di Francia

D.A/ma , e’ diſcendenti , e figlífloli dalſuo `

matrimonio c0] Re Criſiianiffimo Luigi

XIII. ”0” poſſlmo ſuccedere-"ile’ .Regni di

Spagna ed aflfleffi , ſal-vo ne" mſi ,ñ che...

diſpari que/la Legge-;la qual ſugda tutta la

Spagna riconoſciuta ezìandio nelle Riſpo

ste fatte al Manifeſto della Francia -dell’

anno 1667. 2 nei la Francia‘ ripugnò nella

` . , ~ _ c ìij ` ſua



fiia promu’lgazione:ſicchè meritamenteè

da chiamarli' fondamentale .

Ed‘è tale ancora l’altra Legge pro*

mulgata nella pace de’P‘irinei , acompo—

ner la qualee 'pe-r ſuo principal mezzo ſu

fatto ilmatrimonio tra l’lnfanta Maria.

Tereſa e Loigi XlV. , in virtù della qua

le ſu fatto il Trattato de’ X. articoli per

1,1 capitolazion di questo matrimonio, e

fu conchiuſo a di'7. di Novembre 1659.

nell’ iſola de’ Fagiani , in cui eſpreſſamente

fu pattovito nell’ Articolo V. C17’ eſſeado

le loro Mae/là Crzyiiamſſma e Cattolica_- t

venuti e 'vengono a far’ il matrimonio uffi”

da' tanto pi” perpetua” ed officurare per’

gut-ſia oirzcoloelegame lo Pace pubblica_

dello Cristiam’tà, etra le* loro Maestà l’

amor , e ia fratellanza , che reciprocamente

tra loro _fi ſpera; ed i” contemplazion’al

tres) delle gia/le e legitime cauſe , che mo
ſiraaoſi—e per/?Kodomo l= uguaglianza e con-oe

m’mza del ſedette matrimonio , per mezzo

del quale, e col fare-or’ c grazia di Dio .

ogflnom ”e prio ſperare feliciffimí ſacceſſi

per lo gran bene ed aumento della Fede e

Religion Cri/?iam ,'per l’utilitàe bene

ficio comune de’ Regni , Soggetti e Vaſſalli

delle due Corone; come mora per quei.

300-:



tocca e importa al la?” pubblico e confer

' wazion delle dette Corone, le quali :2 graffi

di e u‘ potenti effèmío ”0” paſſaaa eſſer uni

tu'” una ſola, erbe da ora fi pre-vengbí

”o [eat-caſtani di ”aa pari ”nia-ve; anem

dezzdo addanqae la 'qualità delle ſudare _

ed altre giafie ragioni, e ſpezia-[mente quel

l'a del!” agaalítá , che fi dee conſervare , le

loro ;Mae/fà concordano e flabilijèom per

parta convenzione” tra loro , che avrà lua

go , ſor-z” , e ”igor di Legge ferma e [labile

perſempre , i” fa-var dr’ loro Regni 9 6 di

tutte Iecaaſe pubblic/Je di quelli , che la.. ~

Sereni/ſima lnfanta di Spagna D. Maria...

'Tereſa , e lì figliaoli , che da quella fi pro

creerrarma sì majì‘hj e rìfemmifle , prima,

ſis-condo , terzo e quarto geniti , i” qaakm—

qae gradopaffimo trovarſi , ed i” ogni f”

taro tempo , ”0” pojiafloſaccedere ”e ſac—

cedam a’ Kegm' , Stati , Signoria e Domi

”j , che appartengono ed apparterranna-a..

Sua Maeſtà Cattolica .. . . . orvwr , che le

potrebbe” decadere per dioolazion , o per

qualunqaealtri titoli , dritto , o ragione...

che poſſa efl'ere ,. ancorchè cio faſſe *vivente b

la detta Seremfflma [uſanza D. Maria Te- -

reſa , cover dopo ſar: marte . . . . . , la qaal .

dice , e dichiara eſere e reflar (una , e deuv

- .- c jv bi



bitamente eſcluſa , e conſci tuttii [unifi

gliuoli e diſcendenti maſcbj , efernminc..v ,

ancorcn’ eſſì noleflèro o poteflèro di” e pre

tendere , che er le loro perſone non corra

no , ne ſipoflfno e debbano confiderar le.;

dette ragioni della cauſa pubblica , ne altre,

in cui ſi poteſſefender la Lietta eſclnfianL.,

ovvero/ye no/eſſero allegare ( lo qual coſa a

Dio non piaccia) che la ſuccefflon- del Re

Cattolico , o de’ ſuoi Seremfflmi Principi

ed Infanti , abbondando'de’ maſcbj, ely’ egli

ha , e potrà avere per ſuoi legittimi Succeſ

ſbri , foſse mancata e finita ,. perocchè s)

came-fi e` detto ,in niun caſo , in niun tern-~

po , ed in ninna maniera che PojÎm eſſere ,

- ne ella-ne effi , loro eredi e diſtendere” non

hanno a ſuccedere , ne pretendere di poter

ſuccedere: non ostante tutte le Leggi , Co# _

um] , Ordinamenti . e Diſpoſizioni , in_

*virtù delle quali fi èſuccea’uto in tutti [i

detti Regni , Stati e Signorie , e non ostan

te ancora tutte le Leggi e (Jo/fumi della..

`Corona di Mancia , che in pregiudizio de’

Succeſſari in quella fi oppongono a que/hl_

preſènte ;ſein/ione , cos) ara , come infian—

ro , enel caſo che ſoffi-:per lungo tempo dif

ferita [aſſudó’ttü ſucceffione ; per tutte IL..

quali confiderazioni inſieme , e per ciafcóe

duna
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;lana di loro i” partir alare , le loro. AIM/là

deroga” i” cio cb’ elle ſono contrarie o ii”

pediſcoflo il contenuto in qua-ſia contrat

to (Fc.

Appreſſo nell’ articolo Vi. ſu tra le

due Corone stabilito , che queſta Legge a

maggior eſuberanza fuſſe riconoſciuta ed

accettata dalla medeſima lnfanta , ed elia

faceſſe la finanzia e prima di contrarre il

matrimonio: Cedat i”: PTOPÎ'ÌZHÎZ , Regi ,

Petri-equa’ remittat (Virgdíîwid [ib. 1 r.)

e s’ inſerilie in detti capitoli , E poi ”e da

wefl'cfar’altm ſimile inſieme col Re Cri

ſliafliſſìmo , tojlo cb’ ella ſarà ſpoſata i:` ma

ritata , la qual ſarà regiflrata nel Parla

mento di Parigi ,ſecondo la maniera co”

ſueta , con 1’ altre claflſule ”ecefftrie . . . .

Efia che le dette rimazz‘e , rettifiche , ed

approvazioni ſienafatte , o ”anfiem fatte ;

da ora innanzi , per *virtù di qua-fia pre

ſente capital-:zione , e del matrimonio che

”e ſeguirà . per virtù di 11”‘ , ed in contem*

plazio” di tutte le ſudette coſe , ella‘ ſara”

m tenute c. ripetute - per bene , ed ottima

mente fatte , e ratificata’ . e per paflflte e,.

rqistmte nel Parla/”ento di Parigi , in..

”igor della pzm’blícazio” della Pace nel

Regno di Francia. i

Con



Con; 'effetto l’ [ni-*anta fece la conve

nuta rinunzia , relativa al riferito contrat—

to , dichiarando goderne preciſamente... ,

per cagion , Cleefarä il mezzo' distringe

n e rinno'oe/lar molte *volte i] legame del

ſong!” e parentela , e di afficurare e ſiabìlir

pia fortemente ed efficacemente , le allian—

ze , amicizia , e buona corriſpondenza , 1L..

qnalifonofiote legate da :ifelici Princi

pi , e contrattati tra que/ii due Regni , e

ſi cantinueranno a gloria 'di Dio , e dimoñ…

”ranno glorioſomente tra eflì loro , e [ZR: .
Cattolieie Cri/Zianiſſìmi :ì la qual coſa eſ

ſendo bene’ pubblico e comune , deefi ragio—

nevolmente prefewre al mio particolare_- ,

eda quel de’ miei figlinoli edi/Bendenti ,

meritändoſi con cio le lodi , che ’l dotto

Filone ,Ehi-eo( de *vito Moi/ir [ib. 3'. ) at

tribuiſce alla pietà delle figliuale di Sal#

faad,di cui ſi fa parole .neHibro de’- Nu

meri , capit- 27. @Zefa non tam de pofleffio

ne ſol/idea' , quam nome” dignitatemqaçfl ~

ſui Parri: conſervare capiente: ó'c.- E fac

,* cendo particolar’ attenzione alla rinunzia

della Reina Anna di Francia ſua zia e ln- \

ſanta di Spagna ed a’ motivi, che a .cio u- ,

gionevolmente la ſpi‘nſero , cioè la cauſa

pubblica , che certo altro none, chel’

equr
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equilibrio tra ie Potenze ( altre volte tank .

to ma‘gnificato e predicato , quantunque...

a torto contro la Caſa d’Auſtria, .e inſinua

to dal Cardinal Richelio, ed altri parteg—

giani ‘della Francia ) il ben pubblico della

Cristianità , l’ utilità delle due ,Corone , e

de’ Popoli loro ſoggetti ( che 'ben ne ſcn- ’

tono preſentemente il danno ) e la con

ſervazion della Monarchia di Spagna nella

Caſa Reale ; dichiarò , che nel ſuo matri

monio concorrevano gli stefli motivi , c...

con maggior’ efficacia ’: Dapoicbë la rita”:

zia panowita ( dic’ ella) ”el mio Trattato

di matrimonio, e lo /leflb mio matrimonio

ſarebbero [lati notoriamente i mezzi , e la

pia principal cat/ſa della p’acificazio” di

aaagaerra di *venticinque anni tra le due

Corone , Cattolica e Cri jaziflìma; nella...

quale ſi erano iatereſſateper Alliaaza o di

pendenza lipia’gra” Potentati della Crí—

`tiaaità ; e ’l ſito lie”: univerſale , ela ca”

fa p’aóblica e ſapremo della Religion Cato.

'tolica ; il tatto avendo ”otaliilmente patito

’per logaerra , e"ao” potendoſi rjmediarſe

non per ,la ’pace , accordata per mezzo e' per

‘ragion del matrimonio , il q'aal ”oa jiñcoa— .

cordereóbe , e ’l .Re mio Signore ”ox m' co”

ſeatireóbeſeaza la riaaaeìa'patto-víta , je»

con*



condacbè è fiato conſiderato nell' articolo l.

del contratto del mio matrimonio , e nell’

articolo XXXIII. del Trattato di Pace :lel

le due Corone , il qual’ a qnesto rr' nardoſi

riſerzſì‘o al Trattato particolare , fatto die

tro alle condizioni del mio matrimonio , ed

amena’nniſono fiati ſottoſcritti nel medeſi

mo d) ed anno,e nel mento-”ato articolo

XXX/'11. della Pace ſia dichiarato , che ’l

fadetto Trattatofatto dietro alle condizioni'

del mio matrimonio , qnantnnqne ſeparato

ſi foflë , awe-boe nondimeno la medeſima...

forza e 'vigore , che 'quel della Pace , `come

quello che ”eſa la parte pin principale , e

le caparre pin prezioſe per la ſna maggior,

ſicurezza e detrazione e’s'c.

Or con questa Legge di perpetua...“

ſcluſion' della Caſa di Francia dalla ſucz

ceſſion della Monarchia di Spagna ,` no

vellamente giurata dal Re Cristianiflimo

Loigi X[V.oggi regnante, e da] Catto

_lico Filippo 1V. di ſereniflìma memoria,

e ad eſuberanza riconoſciuta dalla 'ſu Re

gina di Francia Maria - Tereſa , ed anco

ra nel testamcnto del mentovato Filippo;

ſu pubblicato il matrimonio così a’ po..
poli ſoggetti ì, come agli altri Potentatî

’dell’ Europa, a cui apparteneva per lo

**d
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giulio dritto delle’gentî di ſapere slfat

to matrimonio, e li patti e leggi, con cui

ſi conchiudeva , per lo- proprio bene o

danno , che da cio poteva a tutti na

ſcere, e per la ſicurezza de’ loro domiñ

flj a anzi perciò eſii medeſimi il proccuñ

rarono , e per mezzo della narrata ri—

nunzia il ſacilitarono: le quali coſe ap'

punto‘ſi erano le difficoltà' , che' non_.`_

meno al matrimonio di Loìgi Xlll., che

aquello di Loigì XlV. ſi ponderaronoe ~

ſ1 dibatterono , e in fine con queſta legge

fondamentale e reciproca ~ſul-ono di co

mun conſentimento de’ Re div Spagna, e

di Francia, de’ popoli loro ſoggetti, Có

deglì altri .Principi e popoli vicini ſupera

te , e per conſeguente fatti imatrimonj',

ela pace ſopra loro fondata , ſenza ſ0

ſpetto alcuno di contraria pretenzione.

Diffi Leggi reciproche alriguardo

della famoſa leggeappellata Salìca, che

~ con tanto rigore è creduta vera,ferma,

ed inviolabile in Francia-…per cui ſono

iſcluſc le femmine dalla ſucceffion del re

gno, in concorſo de’ maſchj ~, comechèì

piu-timori . Legge, che ſcluſe i figlinoh

di Filippo ll, dalla ſucceſſxon di Arrigo

111., eſece ſuccedere al regno Arrigéz di

' or
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Borbone Re di Navarra , quantunque in

grado piu rimoto congiunto al Re diſun—

to .Ed ora vorranno pretendereìfigliuo

lidi una femmina della Caſa di Spagna

iſcluder’ i maſchj della steſſa Caſa , quan

tunque mai rimoti ſi fuſſero , come non

' lo ſono? Forſe Ferramondo avea potestà

di far leggi in Francia contro i Re di

Spagna , e Filippo e ancor l’ altro Filippo

non aveala in Iſpagna contro a’ Re di

Francia, ove~ poi questi medeſimi vi ac

conſentirono e le giurarono .P Forſe le...

Leggi di Spagna nacquero per le'rinun-v

zie , e non le rinunzie erano appoggia

te, ovver , per dir meglio , di neceſſità

nate dalle Leggi , che ugguagliavano li

statuti' di un regno con que’ dell’ altro.

Ne ſ1 dica quanto alla Legge della

pace de’ Pirinei , e del matrimonio, e.;

'rinunzia della Reina Maria-ñ Tereſa , ch’

ellanon fia Legge a ſufficienza ſoli-en

nizatae promulgata,come quella del-la..

ſcluſion de’ figliuoli e‘ diſcendenti della.

Regina lſabella, a cagion che in questa

e non in quella vi ſu la domanda de'po

7 poli , e fu inſerita nel nuovo codice di

'Madrid ; perocch’ è manifestamente vnoto

rio , chefe ben cio non ſ1 vede stampato.

tu‘



,ſu non dimeno tal ſollennità oſſervata.

-nell’ Aſſembrea , o fieno Corti tenutel’

anno 1662. ſupplicando i popoli aFilip

p0 lV.di promulgar la Legge ,e che ’l

contenuto ne’rifcriti articoli v.e Vj. del

contratto matrimoniale foſſe perpetua

mente oſſervato ed eſeguito- ſecondochè

leggeſi negli Atti' pubblici -di quella Al'.

-ſembrea , e tutta ia .Spagna cos] il rico

nobbe nella riſpofla ali’ accennato Ma

nifesto della Francia _.dell’ anno 1662. , e

cio oltre all’ eſſere stata ſufficientemente

promulgata negli ,altri contratti, e trat

tati pubblici ſopra riferiti,

, E‘ſe con queste giurate ,univerſali

ed inviolabiii Leggi tenevaſi l’ _Europa_

per ſicura,che non mai la Caſa di Fran

cia potea aſpirar’ _alla ſucceſſion della..

Corona di Spagna ,› molto piu ci ripu

tavamo noi iicuri di dover’ eſſer nostro

R-eeSignore alcun figliuolo dell’ Augu—

stiſſimo imperadore Leopoldo, che ſia..

in Cielo , perla Legge fondamentale del

nostro regno,che preſcrive la ſUCCEfflOP

ne ſempre `a’ maſchj ad iſcluſion delle...,

femmine , comechè in grado piu pruflì~

moe ſucceffibili .Fu queſta ‘Legge liabi

litae decretata nel Concilio di Laterano

-l’an



l' anno 1265‘. col voto de' Cardinali ,Lì

Prelnti , dal ſovrano Pontefice Clemente

1V. , allora quando concedè la investitura -

del regnoaCa'rlo I , la qual poi baſer

vito di norma e regola a tutte l’ altre in

vestiture ſeguenti , riferita da Baldo njella

Legge Cam_ i” amflaiorióas , C. de fare

deiìberarzdi , che ſu la medeſima , la qual

Giulio Papa ll. ſeguito nell’investitura.

conceduta a Ferdinando il Cattolico , Hon

de , come dicemmo, piglio ſua origine...

la ſucceſſione in Caſa d’ Austria, e ſuſſe

guentemente l’ aìtreconſermazioni, che

ne ottennero li Cattolici Regnanti . Dice

la Clementina : Maſcali: extaittilzar ſce

miaçe ”on ſucceda?” . Parole , che stimo

larono la-coſcienza del Re Roberto (al

riſerir di Baldo) afar_ pervenire il regno

ad Andrea ,nato da Carlo Ubertoñfi

.gliuol di Carlo Martello RediUngaria,

cui propriamente toccava il regno , come

a primogenito di Carlo ll. , di cui l'uter

‘zogenito il mentovato Roberto, il qual

marito per sì fatto .motivo con Giovan

na ſua unica figliuola. Epiu chiaramen

te vedeſi eſaminata ed eſeguita alla lettera

la Clementina da Papa Urbano Vl. , il

qual , dopo aver .dichiarata. invalida la...

' 4*, ,- — ZH'
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`invei‘titura dal ſuo predeceſſor conceduta

alla mentovnta Giovanna dopo la' fata!

morte di Andrea , einſufficiente la rinun~

‘zia del ReLodovico, fratello di Andrea,

’privò Giovanna del regno ,ed investinne

Carlo Duca di Durazio , diſcendente..

dall’ì‘ ottawa figliuol maſchio del mento

vato Carlo 1L, e cio per virtù della...

Clementina , che Maſcali: extantiom fw

‘mina non ſuccedono.

Or’ cſſendoci un maſchio della 'ſe

“conda linea dal primo Filippo d’ Auſtria,

detto il 'Bellojcioè della linea di FErdi

nando , egli ` è da ſe maniſesto , che cel-Tan

do i maſchj della linea del primogenito

Carlo , qtiantunque mai femmine ,' e

gliuoli di femmine ci fuſſero, queste'ri

mangono ſcluſe , e imaſchj di Ferdinan

'do ſuccedono : qual per appunto lì* ſu 10.

meeradore Leopoldo , che ſi contentò aſ

íieme col ſuo primognito, che ſuccedeſſe

alla Corona il nostro Invittiflimo CAR

LO , ſecondochè diſpoſto avea il pietoſo

Re diſtinto Carlo ll. , il qual per tal’ ef

ſetto lo invitava a paſſar’ appreſſo di ſc...

nellc Spagne . `

Ma fummo all’ improvviſo da doppio

dolore vinti ed abbattuti quando ,’ ſo

P1'ag.



praggiunta una ſtaffetta di Spagna la..

notte precedente alla Domenica 21. di

Novembre 1700. , intendcmmo come fin

dal primo‘ dì di quello_ steffo meſe avea_

finitoil corſo de’ ſuoi giorni il pio. nostro

‘padre e Rc ^Carlo ll. , e con cio di nuovo

turbata ogni pace, che dopo tanti [lenti,

.c ſatighe eraſi di freſco avuta. Fu ſpoſta.

aſſai freddamente questa ,morte da] Duca

di Medinaceli ,, che stavaqua .per Vecerè,

ad alquanti `de’ nostri Nobili , ed in -mel

zo al graviffimo doloree confuſione,che -

lor ſorpreſe, moſhò l'oro alcunafſcrittu

ra ,dicendo ella eſſcrexparticella del te_

stamcnto ,.-clato Julia. …di Ottobrefieuo’

anno-‘1700. , ,a favor. di. Filippo QUO?, di

. Angiò ,.ſëcondogenjzzo delDelfinoL-dì Erag

1ciaz, ernipot'e del. ReCristianjſsimoJLQ-igì

XIV-r', ſupponendoſiclaìamato ;ſucceſſore

:alla Monarchia , .e dQVQFſizſaluÈÌlÎe pel-n.9

-firo Re , non oli-ante Jeñ.- ſudçrte.z.Lc.gsì

~~fonda~mcntali , reciproche e giuratä, ſon?

-il pretesto’v , ch’ ell’ erano, &emporio-[olo

* fine’ d’ impedir l’ unione-_delle due-;Croce

“n'è", la qualcoſa -ora non. avveniva; e-;ſan

, olîante le narrare'. rinunzìe— ,z =come ;fact-c.,

-²ſu tal.` fondamento ,— ed -in pregiudlfÎQ›..de’

figli-noli_ delle rinunzianyke d‘c’:,B.cth 5132!)
~- r ì ;a I‘ _ cla,



cia ,li-quali non per tanto l’ ebbero per

h buone, per giuste”, non gia fatte per tl

mor riverenziale ,‘ovver per ignoranza ,e

fatte in conſeguenza de’ loro‘ pubblici
'ì Trattati , e ſolenni giuramenti ;e ſe oraa;

' la Francia le pretende nulle , un di vorrà

› ancor nulle quelle freſcamente da lei ſat

te ad ìmpedir‘ l’ unione delleduc’Corone
vſotto un ſolo Re’, con qualche altro ſpe

;C‘ioſo pretestó‘di nullità, o con queſta..

st'eſſa' -maſsimaÎ,-che’ſieno fatte in-pregi'u

‘dizi0‘de’posteri²,ío con qualche ’altra ra

gìo-nîdaí-ſm—vhrſi'dalle p-rotestes, cher-gli al*

tri ,Principi-del-zSangue di Francia. con_

Îta’nte ſolennitàbhanno fatto‘per ſofiener le

lbroL'—~pì~eîee‘nëzîoi1ifalla› deiiderata. Monar

chia): laqual"-Èn'ohv pertanto è da ſperare ,

‘chenon~ correrà sl’ farti ‘:ríſc-hi›,,e ſ1- avve

"rerrà di-leidfinſa’llibil proverbio di Salo

mone: Herr-editor ad* quam festiflátm‘ i”

?paíncÈiL 'in ”owſſmobmedicíiane cart’

bit. ñ pur quelle Leggi c quelle rinunzie

non potevano rivocarſi per ſolo conſen—

timento e volontà del Re Carlo ll. ;’- ove

' non ſolamente trattavaſr dello intereſſL-ñ

della ſua corona, ma di quelli diciaſche-v

dun popolo alei ſoggetto 3 edi-frutti gli

altri Potentati così dalla ſua Anguiliſsinm
n d ij * Fa



,I

Famiglia , come di` ogni 'altra’di Europa-3‘

a’ſaVor de’ quali , e col cui conſentimento

"furono ',“come dicemmoz stabilite , giura..

tc. e promulgate: conſentìmento sì ma

nifeſtamente neceſſario, che ’l medeſimo

Re di Francia il dimostrò tale nel proccu

farlo‘a ſavoi- della ſua Real Caſa ne’trat~
tſſati ’di diviſione che ſopra aecçnnammo,

”dalle Potenze d' inghilterra chlanda—z

'í’dnza ne ancora procc‘urarlo prima dal Re

’Cattolico . - d ` › -

‘3" i Rimaſe'ognuomo' attoni—to e ſoprap.

'p’r‘eſo‘àí, tanta novita; e’ tutti traſportati

en-granremoooiore perla morte di quei

‘en-*o " Principe‘ L affl‘etíatafpér quant-o poi

fiì'pigliö -dalielettere ’del famoſo MediCo

Tommaſo-Donzelli nostroììcitt'adino; *che

‘Uëisteóaìálla ſua cura‘ dalla ’ſottoſcrin

’ìionì di quel *teſtamento , ` a luiì ~per ~ nia'ná

‘giiiſa'piacente; e che alle molte iſtiga

‘z`i`oni"dei Cardinal Lodovico “'Ernanuellla

Parto’c’arrero , e colleghi ,’ parteggiani della

‘Francia ,contro ſua‘ volontà ſu forzato a

ſegnare ;non ſi atteſe ad altro , che a com"

piangere‘ ` in‘ comano' ‘ſciagura per ‘tanta

*Perditaſattayed aſpettare dalle îm'perſcru
Ìäîàili‘ì'ffie’del Sſiu‘premoi’Ordinator delle.»

icò'ſeìai-cUn giulio rénuì‘a'pffier’aſc‘en‘deä

"ì' ñ re

(Il

e**



re ſu] trono dovuto-illegittimo ſucceſſe}

re CARLO figliuol diLeopoldo: cui poi f

'viddeſi meglio, adattarſi; le parolee le.,

diſpoſizioni,- che stavano eſpreſſe nel te,

stamento ſe da_ lui tolti lì foſſero li,- para; ,

. grafi xiii. e xiv, ..che dichiarano ’la-ſucceſ

ſione , e cangiato fi foſſe: il .nomazdÎFìlìP-È

poin Carlo ovunque leggevaſi,onde per

la perſona del nostroamabiliſsirnq

vidde-_li ._ chiaramente {confiultato e diſteſo",

non gia per quella’di Filippo., - ;5-3,

.ñ ñ :Serboſsiintanto la-tranquillità* puB-,

blica,v obbedendo. per ,qnmnton’ñ1 eliggep,

za del.: tempo‘ richiede-va_ ;atquejei’ñcsínciffiz

.ehe {18-le mooolto-per Raz-.aquaſiîcfloéì

tacitamtîntfl-:MQLZÌS il‘… vero v, il ;logici-Limo,

vel-chè : .non fi panettiere., *le …Metin… ſql-alè.

ſcompiglio …aan maggio: `;tazzina-,del :BULK

blicavfl dei Particolari uomzinizp-slic' :L9 `

compongtmo , A. ;cui non. tocca turbina-la.;

‘pace ~-de.’regni ,3, ma :ſolamente enlaſciata,

lora . al dir di.: Taurino, , la gno.; delli al;

ſequio -doVutoa’zPrinaipi ,~ ,che l’inoírnì;

“3…’ t i **1- *z* '- "n‘wì-È i'F‘EÎl‘Ì.
…a ñ E -pur;non,,rnança$0no,tra `xìznloirigin;

eenuì Patrizi .e cittadini a &di; MQ IW“,—

ſe -l’- animo; di ,redexe @welfalezsîtzstizià

dell’: Aaauíëifflm-,Qeſa á, ladri! UMANE
H.. “ d :ij ſi'" \ ne

K



ne diede l’ eſemplo ſu ì] Marcheſe Ro

’ ſtano , ik quale , appena `inteſo* dal Madi

nacelì come Carlo Il. era morto , e che ſl

dovea ſaluta” per Rc il ſecondogenitodel

Delfino, tosto preſe le poste, &ande

- ne ìn R0ma~ per non trovarli all’ accla-.ñ

mozione odr’alcro atto , che di cio far ſ1 do**

. ve: .Lodi invitò D.Gìoſeppe Capace ſua ì

Rapallo-ad andarloa ritrovare 3. ſëcondochè

qùello fece,›dando-conto al Mancheſe :di

qualche negoziato, che ìntantofimüea gia

factor a favor: del Ia'lmperadow: con; 0.* ?L‘ha

ben" 'cr ,Cauſa ade’ñ-Brìncipi -di CM”ſand-2 DZ

Mìàlìizìá **Cauſa- ,fflD- firaneeſqÒ<c.-Spînellí

Ducaxdèllè GdstellnccnîuLÎà-ltri.:ufo’v‘ 211!#

Parvc al A'Îaſ‘ſìhëſffij 'dr-qual’ vinterim”

&clvmedeëſlmu-affarë uma-we avèeñèdn D

,Angèla‘ifjeva Grim’àldì 1, fiatelloxli- DsBat-ä-Î

eoldmè’oUnca-diF Teleſe ;di Îha'ndflrkoìaflcè

Vie’nna ‘për *rappreſEntm-esa .quand Bond_

laì‘k” -pron eni Vajont à' di “ 'ſuch HCAEÎÌ: Tenta-É,

giustìzia del" Anguffiſflìma- Gaſañyelèſiu‘í
that-ame. e’-mezzì che ſ1 potevanolen’et’e-ì

ihñun fatto di -tanta- importanza'- Piflcqm‘r

noi] ‘paco‘ P animo @to ſpirito di quel Ca‘- è

”Lima Ceſare ,-e tanto maggiormentuzç

gìixpi‘acquez qua-nmv ’il - uìdde -con‘magnsÎ-É;

nìma ge nkroíkàgifintamflogfliíìpwmìasdz

M. _ "w‘ ’ Lx 01103



onore profferto cosl'a lui’ come al Man

cheſe ſuo fratello ,› dichiarandoſr ambedue

paghi del ſolo onore di restituir , come

.ſperavano , quefio regno al ſno-legittimo

Signore:. e ſolamente ;proccurò -d’ impe

Ìrar’»slcun`e grazie a.. beneficio della~pa~

:ria ,con cui ritornoſſeneain Roma ñ, an*

che regalato vdal Re— , allora Arciduca ., del

di-luir‘ venerabili-ſsimo ritratto* ,che portò. ~

tutta ſua vita ſopra .dì- ſe .i Conſerite— le

coſe col Marcheſe ,.e ’da qu'estqinstruito sì*

degli < altri maneggi-'Fatti 1 vui rimanto ;3 e

sl del-di'pin’ ?che ſi. doveaì~liare5paìlibſſenel

ils-10.: Gioſeppequañ, …ove altrifleenſermòîa

altri induſſe .rullax-diwozion-'cli,` Ceſare , ;a

Wet-tornati?” iſt-:Romae ~~ .‘!1~"l

‘U **Matador tar-*tanto lo impenaddre..ein-_ir

qualke Cittàëil *Come -D.~ 'Rocco Sorella@ ,41

DaGarlÒdi- Sangroî de’ Marcheſi ‘di S-.z Lu

Gian} ;DasGiovanni Carafa-;di ,Policastr-Ò;

&don-ferie colConte di Lamberg- ;ſuo AMP‘

bofdìadorer'in quella' Corte , e col-…Gardiz

nel-*Vincenzo Grimaniì , :col Marcheſev di*

R- ofrano e -’l ſuo fratello D. Giuſeppe 5190!‘

D…"Ahgelo ed altri ,per tentar le vie pitt

pr opriea~ristabilir’ il ~Regno-ſotto l’ obb‘ed

Monza dela legittimo- Re-e Sign-ore" l'

ÒWÌHCÌHÒÌÌW figlìuolos “5”: ,y Pink}

«ww- d jv In“



*,

- In fine _deliberata la coſa's, 5er

Leopoldo diede ~loro latlegittima podeſtà a

poter tentare l’ acclamazion del . verol’tin-z :

cipe , e oio ,fece per ;mezzo di un ſuo pub

blico Editto ,y per vcui- invitava- tutti a-._s.ì,

fatta opera , ed ancora mandò…il~Baron.-..

Franceſco di Chaffinetcolz carattere 'di [HQ

Plenipotenzjario L: il.qual,-ñpreſi in_ ſua-a

Compagnia ilî,Sa-ngro4ed il .Capcom- .ven-e,

ne’ qua in ,Napoli , [contrarie ricevuthpflaf

che miglia Lentamez da D. .Tiberio—Garda@

e D.` ...Gaetano , Qambacortasz Principe edi;

Macchia ,.:ìlfflualeñañ queſto .medeſiauxnfzíz

ſetto zera aveuuto» da Barcellona.: ngiflnm

ti che `furono“,flenconferite :let caſes; co’.

loro compagni…, aſpettavancro'di .:BÎQWÎ

in giormzjl,tempojpiu--zpaoprioaunet

tere in eſecuzione.-i..,ioroz premditati edit:

legni. r; r:- ~~ "7‘ `: is “…E ñ; ":_rſw’›.;ej

, o Ma intantoperocculti giudizi-di Dim

venne. all’, orecchie del”Medinacelifllajnm

telligen-za , che que? nobili ed altri'zdíloror;

comitiva , tenevano con… alcune guai-dia;

del . Castelnuovo ,a~ ſorprenderlo …penſati

h 'coſaſc'on -la `maggior quiete-poſſibile

della Città :.~-lìcchè ;vedendo ſventata.- la.;

minaz-,zpert-_far conoſcere al. Medinazceliq e…

al mondo vuni-Agro , chìeflinon ſr vergogna”

… a ñ o .Vano



vano‘dei-lé* loro innocenti 'operazioni , cn-`

mequeile ,iche- per autori—rà del i egittìmo

Principe’fatte ”cano—,adi 23. di Settemr

breK-delxrnentovatoñanno `*1701. cavalcare

noper la Città, pubblicamente acclaman—
do il nostro'Re CARLO, ed animoſa—ì

mente diſcorrendo perle ſtrade , con D.

Bartolomeo Ceva :Grimaldk Ducadi Te#

leſe , D. Tiberio Carafa di -Chiuvf‘ano-;Dv

Mathi-'az Carafa ed .ak-.ri ,_ ferma-ronſi vin-’fit

ne e fecero* capo ’nei-campanile »dis SML-

Lorenz-.0., ov? è ſoiito "ragùnarfiîil- Magi-~

Einaudi-;Giocare quivi-tattelſ’ero a vede-11

miſe mai non-:odiamo colpo :faHìtor-del::

Castellózíofl’e Sono; anticaduta-iaiîſoneadiî

riflehiii-rciñ :ſottosl’v‘ Anidriaco Dominio v -v‘i

Or nous-,offendoxquellolìlëdi-ab eterni

no-:a 'cio,- ñpreſeri-,tco -yconvenne 40m :i’- ab*:

bandonar’ in fine la impreſe ,, ma nWÎ

- giaüNmiuwnmncuiviaztemaronu e LE ben

ſi viddeconflqua—ntav ſegnaiaw coil-mm:

ed inc‘orrotta fede al* ſuo Paincipe ;colin

all? aitrui voglie lägrificanſi «ilMegnaniW—

D4 Gioſeppe- Cape-.:c , che: ne- rain-neuen

oitre modo stupeſatti_ _i ſuoi medeſimi-aper

ſecntori ,ñ che lo `ſoprzfliggiunſero `odierni-‘pì

di Montevergino .~ ed ivi finì’- unicamente-

i ſuoigipmi e D…“Cario di Sangro Rhemes‘

(“"4 " ' KVA*



”ventura zñcaddeL-da ?QUIÌCM ..altezza- ’iz-L;

San Lorenzo medeſimo tz onde non

penniunñ contofnggir Poi” :di .-ooloro ,

che-lo. ;andavano ,r i-cercnndo -,-fu‘ ?condotta

in Castelnuovoi, e di la anon' molti Lgiorni

ſu fatto dal, Medinaceli nelh>piazza avan—ì

ti il» Castello decapitare. ² 21:…“

:am-Non èñ mio intendimento il raccon

tare-quiz:: minuto tutteale circostanze'di

(511;anth ;,,n accennato ſolamente per: ;far

Conoſce-rea . flqnanto* -qoesti- ed :altri molti::

:alan-ono per! lztgiuitiziai.. delli-ñ Angustilîr

ffinaSäGaſa. allavñſueceffionez del: :regnoxgi KB *

q'Uaii rforſe :mm-dl metterò icona”; tutti-3:21

verità`~ v`-in ( ‘chiaro ` in: ;altrao ~-a ‘FM's-‘13

tçſs’fzfla .dui-Pli- stasarneditando ;c tantolzpialì

che ritmvandomìnio a quel tempo. ñi‘anuso

ma!, ;attendendo a’umiei -de‘boli‘ studj ,

moltomicurä 'dì informarmi anminùto di”

que’ fatti, che. non’ furonoxſodira; andar-lag*

poſſeflion - di Filippo dal .regnoya'perocchèz

pur r troppo -è noto quante protestazionìe::

fopz‘P-a :cio furono ſparſe, e'conſegñnate‘arñ

eziaadio nelle ſue proprie m’ani,dapoichèí»

vennequa” l’a-nno 1’702. a dis-i7. di Api-iz',

[e , ſpezialmente..qitando Volla - a ’di acide*:

ìfignenu- Maggio far .la - ,ſolenne cav-aicata,

e poi Di’iíp flag, rMnrJáLgh-zaçmemoçflüíſwe

dçkà . W’

 



‘x ~ Be’ che dopo :cio-ritiraronſi a Vien—

na come il Duca della‘Gastelluccìa , il Du

cmdineletèajcm D. Angelo «ſuo Fratel

lo ,_-›D.-Tiberio di Chiuſa…) ,kitP-rincipp

di Caſèrta Ds-:Franceſco Caetano , e ’l

Marcheſe 'di Roſr-ino (x-eh'eíl" Principe di

Macchia di la a non` moîtovſa :ne- morì in

quellmlmpeflaLSede Jëlunîtiz Duca_

Moies v, molto da*Ccläcéonorevolmence

trainato , e ?dichiarato ſuo-@intimo Conſe

glicne , fino 5a- mandarloîsìulcimamente il

regnava‘ -Imjde‘kaddre GIUSEPPE coi ca

r'ätter-e- dà*- ſud» Ambaſciadore . epprèſſo i]

nokta i MOMſGaì-ì',` *ove 'prefintememe ſi

truova ge fimîimemcunitiz con-D. Ceſare‘

DavalosñMarohëſe-dèlſiVastó edi ;Delhi-a,

che di-'ia a mon‘ molto auſcì ancor’ egli dal

regno_ ,‘:rieirandoſi prima in Roma: ,` e.;

poi a*›Vienm , vove preſent-amante =è occu

pato »nella cnr-'ice ñdi Ambaſciador… Ca-ttoÌì-i

co appreſſo S; M.- Ceſ. ,' non-hanno laſcia.

to-4c011giontura` favorevole dla-ſpinga i’

animodi ,Ceſare a proccuxar la 'poſſeflìoo

del regno a] nostro legittimo Monaten‘,

che poi è riuſcita Coeanto facile e Kit-umani'

la ,impseſa , come I’ abbiamo veduta“.Î

Wsta *imprenduſi‘a raccontate ìru ’

quflh—bwwñ operi‘gcin‘ohs ;da @cui è'piaccia

’ , - ,tir'una



tì‘, corteſi-ſſimo Lettore \, ‘di non voler-vi

truovare quel che per ora o non è in tutto

noto , ovvero non è ancora maturo il cem~

po a poterſi pubblicare . W] che intorno

a cio fi è trattato ne’ gabinetti di Ceſare,

odi altri Principi, non conviene a me ,ne

il ſaperlo ne il pubblicarlo; e ſolamente...,

mio principal’ intendimento ſi è stato il

compilar gli fatti ſucceduti tra?! Comune

della nostra Città , e ’I Marcheſe dì-Viglìc

na 5 che *governava i|> regno., in LqUEst’ ul

tima occzſion’e , e poi per inqidenceñhoñam

cor 'notate le impreſe di Peſcarazedi Gaeta,

Ed in cio vorrei ancora-rdi-due--çoſez

farti avviſato . Primìemmenterehe--ñquan-î

tunquc i0 nonmaì: abbia;ma,ncnto ail’Aſ-'ffi

ſembree tenute in San Lorenzo, , e, le .me

morie qui .compilate ->, l’ abbiamo” piglia-È

te da’ loro originali registrati nc… ~ -libriv

della Città ; pur tuttavia potrà avvenire ,

ch’ io mi ſia ingannato nel ben *compila-r

leo tacendone,qualche parte. foſſe eſſenfl

ziale. ovvero attribuend0,-qua}che ſenſo

alleloro parole diverſoda- quelldgchcg

ìſavj Signori; .da :cui furonqdìsteſe

formate , ſ1 ebbenojn ment-:2,13 qual coſa,

:Home fermamente, ſpero ,.--che ~› non ſiLr

ſucceduta ,mami ſarebbe” graviſſima*

_';. di*



diſpiacere ,'ì’ſe mai pregiudicaſſe ’all’ onor

della mia patria. l‘mperò con carattere.;

diverſo ſi vedranno ſtampate le mie parole

da quelle che ſono dalle 'originali ſcrittu

vre pigliate , onde potraſli agevolmentm

diſtinguere il mio ſentimento da‘q—uello

del Pubblico. - ~

E’ il vero , che in cio ho proccuratofl

con tutta vigilanza di non ingannar'mi,’c

poſſo bene aſiicurarti , che-ſorſein‘una‘ od

altra circoſtanza potrei aver’ entrato ,-' .cioè

potrei non piacere ad alcuno,_eh'e .vorrebóñ

be ſott’ alt-ra idea per ventura narrati .quo—'fl

sti Fatti ;e non `nella‘ ſoſtanza di eſii :ma

non per tanto ſovvengati‘, prudentîſsì‘mo

Lettore , ch’ io-Îſcrivo ñ-inzNapoli 'medeſim

ma , e ch’ egli è impoſsibile piacer ſempre ..

_a tutti , quando fi tratta di -ſervire 'alcuna'

comunità.- -r ² s ì ‘ <~ ` ñ

'L’ altra-coſa, per cui _ti prego ad aver

mi per iſcuſatoſ, ſi è del non molto io cu-ñ

rarmi ,in parlando di fatti Pubblici di no-.'

minar ,perſone particolari , che a quelli ſlC- _z

no concorſi o per bene o per male . Vera-~

mente questa obbligazione è propria di
chi ſcrivea minuto alcuna piena iſ’cori’a‘; ì

e non gia di chi nota qualche memorie,…

come foio , per ſervire alla ſtoria'. -

-ñ — La

l



La carità cristiana , il riſpetto di buon

concittadino , mi obbligano amiſparmiare,

per quanto fia poſsibile, il buon nome di

coloro , che per ventura non hanno a tut

to il lor debito’ adempiuto;e mi diſpia

ce , che non mancheranno di. que’ , che o

per malizia , o credendo di ſar coſa grata

a’ posteri , ne ſerberrannb le memorie. _

Per contrario molti altri, che con...

modi piu ſpeciali hanno giovato alla cau

ſa comune,,o eſsi medeſimi per loro mo

destia hanno voluto non eſſere-molto no

minati , ovvero perchè ahi-_i non' mi tac

ciaſſe di adulatore , ſe lodati.li aVeſsi , mi

è convenuto non 'moltopa’rlarne . uant'o

ſi è ”in “oneſta' occafion'stgnaka’td l’ Abbate

D. FddèrigoÈìPapPacoda ;ch’èì‘ha ‘vegliatò

notti “intere ',ìÎ'g‘di‘iprezzandoÎ-bghi- pericolo

per' l‘éi‘vi'gio dei" Pubblic’o‘zinfinvefligare

ſecondo le re" o‘le {della "VerÌa prudenza i

modi piu' proprj 'da moſti-ai* ‘gli ſuoi alti

talenti , e ſervir da’ buon" patrizio la Cit

tà ? Egli ad animar'i deboli ,’ a ſuggerire

ottime idee a chi era non molto fornito di

conſiglio', egli a formar’ i voti e’ pareri del

le ‘Giunte , non ha avuto chi lo abbia ſu

perato: e ſe _vogliam dire la verità , fu a

lui {'030, per lo_ concetto grande che ſi avea

di



di. ſua perſona… , fatto, ſingolariſsimo .ono

rc da “buon numero popolo il dì mede

ſimo , ch’entraro'no l’arme Austriachc..

inv questa `Città , portandoſi ſopra' a 500.

Uomini civilmente vestiti al ſno palagio,

`ſalutandolo conla ſcarica degli archibuſi,

quaſi ‘in, ſegno de’ ringraziamenti dovuti—

gli per .tante ſatighe ſostenute apro del

Pubblico: e pur di cio non fo parola alcu

na nel-ſeguente Memoriale‘. .Quanta in

PPPPÎdçë?%;-h² mpstratoñil Duca di Ca

rienaroffiquaijta prudenza e ſapere il Duca

dìflllmazçj… il, Duca_ ,d’che , D. France

-ſce Cart-'qc .leda ,,Ftahti. altri Signori.
ctitqlatiep rran Limiti”; ?nobili ve popolari :

enon' pertanto _lriçpgdç‘uole , ‘che raccolta
‘dijſ'açtilpubbliei ’,‘ _ç non,…dîrſpçzìan pane

‘ ñgixic'ifi &Melis-.l che, imbrendó‘- ffimo l‘a

;iciärzcioîadìltra penna piu eloquente...,

:ezrlmçttçx’ ancor’_`a5tempo migliore il dì

_lucidau gitestze memorie” appagando in

tanto laiztçuafflçurioſità, con `questo breve

,Memoriale def ,fatti piu…_,iioti ,_ epiu ſo

.stanzializç … .ñ

g., Infine troverraidquestoÎlibretto ric

co, aſſai dimargine ,e cio non ’tanto per

;zi-namento .della ,stampaJ è fatto , quan

tco. ;PPFGW fia il!, ”appaia-?15* rasnuomo _

~ cur



cui piaccia notarvi qualche coſa ch’ e’sà;

il poterlo ſare .E’ diviſo ancora per _ca_

pitoli a questo Medeſimo fine, e non perchè

molto il richiedeffe l’ ordine della ſcrit

tura , come quella , che è fatta per modo di

Giornale : e vi ſono aggiunte le piante de"

_tre' luoghi principali , ove ñ è vedute
ì lucere il férro delle ſpade , con la ve

duta della nostra bella Città per mag

giormençe ſoddisfare a’ curìoſi: alli qü’aìL

per ultimo dirò con Petronio Arbitro'?

Meg-nia: , qual 711i/ ”e veli: , non minibus ma”: 1/7,_

@and plan: , itſpimu , tali-‘gip illa- raf-_br -

  

Del/‘a,

>̀7/
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.Della pubblicata-ion fatta

o

ñ della venuta delle Tmp- '

" ZD‘e‘Aeg/íriaebe nel regno;

A e provvedimenti-ì pei-cia:

dati.

CAPrTo,ſiLo I. ‘—

  

Ppenafiçpmincioſiì qui. a‘

A.; ſuſpicareffied, in' qualche
ì Î mnieta'kdi intendere la.

,` -de‘t‘erminazion della&M

- . Ceſarea diGIUSEPPE I.

Imperadorefçioè_ che' voleva man

dare un buon distaccamento del ſuo

eſercito della Lombardiaverſo que

flo regno , guidato da’ molti illuſtri e

rinomati Generali ,e Capitani, ſot-e,

to ’l ſupremo comando dell’ Eccel~-'

lentìſs. Signor "W IR. IC O ’ CO: DI

DA'UN,le fama delle cui glorie in

' A , gran



a MEMORIALE’ x

gran parte era qua pervenuta,ſpe`

zialmente perla Costante,e valoro

ſa difeſa da lui fatta l’ anno paſſañ.
to della nobil città di Torino;cheſi

non eſſendo noi uſati a’ rumori del

la guerra, cominciammo fortemente

a temere de’ ſuoi effetti , immagi

nandoceli de’ piu crudeli che ni’ai

abbia ella eagionati per lo forte...

impegno’delle parti. ſmperò ſe ne

ricorſe a Dio , e alla intercestion..

de’ nostri Santi Tutelari ,- ſpezia[

mente del glorioſo martire SAN

GENNARO; e venuto a tempo l'

anniverſario della traslazion del ſùo

Sangue , celebrato in queſt” anno

1707. a’ 7. di Maggio, ogni uomo

atteſe Con viva fede ad aſpettarne

l’ indubitabil ſegno nello ſciogli

mento di quel Sangue miracoloſo

alla veduta del glorioſo Capo , il

qual fin dalla mattina era stato por

tato al Seggio Capuano_ , ove per

giro è quest’ anno toccato, e ſopra

un’ aſſai maestofo ~ altare con istrA

ordinaria ſpeſa ſattovi era stato col

locato . Fu fatto il miracolo dall’

ìncomprenlibil’ onnipotenza di Dio

con
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v"Son tanta prontezza, agli occhj di

‘tutto il Pubblico , e della Reina.

vedova di Polonia , la qual con...

'molte altre dame e cavalieri fore

flieri volle trovarviſi preſente , che

turca la Città raſſerenò fin’ dell’ora

iiſuo cuore , ſperando ‘ogni felice

Evento nelle coſe a vcnire,e fipo

ſe l’ ani-mo in pace , lontano da..

ogni triſto augurio , che ſi ſuſpicava.

Senzachè a questa conſolazio

ne precedente dal divino ajuto pro

meſſoci cosl chiaramente dal nostro

gran protettore ſi aggiungeva la..

fermaſperanza , che molti ci da

vano , poter non eſſer veraquesta

venuta del distaccamento. Eran co

storo uomini graviſſimi , gli quali

per ventura que’ giorni erano ‘fiati

in Roma‘, ed aſſeveravano con ogni `

fermezza di averlo inteſo dalla boc

ca propria del Cardinal della Tre

moglie , primo Mi‘nistro della S. M.

di Loigì XlV. Re di Francia, ac

cozzando inſieme molti argomenti,

çhe poco meu non gli facevano

‘conchiudereld’eſſer- cio infallibile..

vVerità. Alla quale ſperanza vie piu

e A ij for- ’

\
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fortificare , lì aggiungeva—,ſoleran

lo studìo e l’attentiflima cura cheſt

metteva in oſcurar le notizie , che

pur troppo {ì divolgavano , vedere

il Sig. D. Giovan Manuele Fernaná

`dez Pacecco Marcheſe di Viglìena,

-e Duca d’ Aſcalona, che_ governaya

queſto regno , non darſi niuna pre

'--mura di metterli. in difeſa ,ñne di

fortifióar gli nostrì confini , come;

‘4‘100 lo fece mai in tutti glian’ni

del ſuo governo’, ſalvo le groſſe.»

ſomme, che ſpeſe a Baja, e ne’ due

.Fortini , Viglima, e Granatella , lun

go la ſpiaggia tra 'l ponte della... .

Maddalena, e la Torredelë. Greco,

ed alcune piccìoliſſime coſe , non...

molto_ degne diconſiderazionç ,.,aî

:due di questì nostri Castelli ,cioè

‘ di Castelnuovo , e Sant’ Eramo 51,22

famoſa_ vittoria;riportata dalle armi

Collegate_ nella battaglia di Tori-.

no a dl.7.di Settembre 1706.41011

de nacque la caduta dello Stato di

Milano , e l’ evacuazìon di tutte le.;

_Piazze ’della Lombardia( che furo

no i ;Franzeſi costrettì ad abbanrdol

nare ‘, ſecondo gli 43.artìcoli ſotto

- - ſcrit
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ſcritti a} r3. di Marzo di quest’an—

no,eratificati dal Principe di Vau—

demont a nome dei Re 'Cristianiſſi

mo a’ di [5'. dello steſso meſe in Man

tova) o parevano alla meme di quel

Signore,gravida di rara crudizìonc,

picciole palme, a riguardo di quan

te ne hanno in ogni tempo mìetu

te i glorioſi Austrìaci;o troppo gra

vi perdite del ſuo Principe , alle

quali di necefficà doveſſe quella di

questo re‘gno ſeguitare. Forſe anco

ra luſingavaſi dalle voci , che cor—

revano , cioè che gli Collegati non

conſentivano al diflaccamento per

questo regno , e che di questa opi

nione ſi foſsero gli gran Conſeglì

della G. Brettagna , e dell’ Alte Pos

tente.

Ma intanto creſcevano ſem

pre piu le novelle dell’ ordinato

distaccamento, e ’l Vigliena non...

potendo piu ſostenere il contrario,

stimoffi obbligato a’ r7. dello steſso

meſe di Maggio di chiamarein ſu”.

preſenza gli Signori Eletti della Cit

tà per mezzo di quel del popolo',

ed inſinuar loro le notizie ,che du‘.

A iij- vin_
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varie partì ne avea_ , chiamando que-`

sto distaccamento inverifimíle , e...

the’l Sommo Pontefice, a cui era

stato domandato il paſſo,avea ſpe

dito al Sereniffimo Principe Fran

èeſco Eugenio di Savoja l’ Abate_

della Riviera a fin di distornelo. Sog

giunſe ,.chc pareano a tal’ effetto ap

proſsìmate a Ferrara alcune truppe ;

e che a questa Capitale communica

-va que/?e s) riſe-vanti notizie uſim:.

clye potcſſe conti-iam” c0” la parte

dell’ajatoe dell’ attenzione al buono

mento d’ :ma cos) importante c0”

o’atm,ecbe fi fllſſe atteſa afare per

la pub-.:lim A—mom quelle maggiori

pro-viste , che fuſſero ſiate poſſibili.

Non è da preterirſi alcuna pa

`role: , che diſſe allora il Marcheſe di

Vigliena, cioè che ogni altra noti

;zia , oltre a que/Ze, fi ſaria potuta

_riparare per coſa *vana , (lapo-"chè la

ſua per/‘01m era quì mantenuta al

ſolo oggetèo della difeſa , e gomma di

;que/lo( regna . Voleva egli alludere

manitestamenpe alle voci , che veni—

Vano da diverſe parti avviſare, cio

',_enno , che , non men deux-Lamia”

ia,
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dia , queſto regno dovca eſſere eva;

cuato , e conſegnato a’ Mìnìstrì Cee

ſarei z quaſi foſſero preſaghe della

maniera felice e quìeta , con ’cui eſiì

ſono entrati in questo poſſeſſo.

Fu tutto cio dagli" Eletti coó‘

munìcato agli 29. Dìputati delle..

cinque Piazze nobili , che ſi chia

mano iCinque e Sei, per poter ri

ſpondere unitamençe con le voci del

Pubblico a quanto era stato lorolìnl- `

ſinuato ; e Congregatíſi tutti detti

Signori in San Lorenzo., la prima

coſa da veri e leali patrìzj , che pen—

ſarono , ſi ſu la quiete e ſoddisfazio

”e di que/Ia Città,e che per mezza

del Sig. Eletta del fedeli/ſima popo

lo fi ſupplicaſſe il Marcheſe di [/i

glimaa destinar perfima di autorità

co” cui fi poteſſero trattare, e com

municare i Mezzi piu propri da..

corzj'eguire ;m fi/ze di tanta impor

tanza. E quanto agli ajuti, che..

quello domandava , il ſupplicavano

a dichiararli , dapçích’ erano statí

eſpreſſì c0” termini troppa genera/i:

che circa l” Annona , era inca”;

bmza propria de’ Signori Eletti ,.li

A jv quali
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quali di gia dato il convenevol com`~`

penſo vi aveano.

ll maggior pregio, di cui ſiè

ſempremai gloriata queſta Città , lì

è l’ eſſere stata fedeliſsima a que’

principi, che di tempo in tempo l?

hanno ſignoreggiata , non curandost

di ſpargere tutto il ſangue, e le ſoñ'

stanze de’ ſuoi cittadini , stimandolo

anzi ben poco, che macchiar la.;

dovuta lealtà de’ ſuoi buoni patrizj ,

e l’onore de’ ſuoi cittadini,L repri—

'mendo, ancora molte volte‘, e vin

cendo le proprie paſsioni e deli‘

derj_ , pur 'perciò che non [i im:

‘ponga picciolo_ neo‘al titolodi Fe—

dehffima , di cui va ab antico freg

giata . Sicchè regalando tutte le

ſue operazioni ſu questa ferma idea`

non laſciarono detti Signori di di

chiarare al Vigliena, ”Marſi eſi co”

nella di orziofle, la ”ale è r0'
Zria di q/uìstſa fedeliffim-qi Città é di

ſagriſi'car volentieri il ſangue , ela_

-w‘ta in ſervigio del Principe , che
ne dominava. ſi

Di tutto cio ſu fatta e preſen—

tata. pì'cna Memoria al Vigliena , il

‘ l qual
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qual a’ 24.~`del meſe mando bigliet

to all’ Eletto del Popolo , dicendo-v;

gli , che procuraſſe co’Sìgn-ori CZ”

q’zze e Sei d’ infliggere , qual Perſona

fízſſe di comu” ſoddisfazione , ”poter

co” [ei commanieareimezzi per' 14.2

quiete della Città,'e toflo gliſiPar—i

tecipaſſe :che quanto alla genera/iti}

de’jbcrorfì , mostraſſe a’ medeſimi aci

ciocchè lo communicaſſero alleîPiaz’

ze , che i” tempo di guerra bifagedflo

gente e danaro ,la qual coſa non era

ttata da lui, dichiarata per cagion, che

ſtava :1‘ be” perſuaſb del gra” zelö

ed affetto della Città , che ”0” da**

bitawa, che nella preſente oeeaſione

avrebbe ”fato della ſleffb con IL...

prontezza, che ſi richiede-va.. Ma;

radunatifi di nuovo a’ 26. gli-Cini

que e Sci , e Conſiderato il riferito bi*

glìetto, quanto al primo puntoſ’ccv—

tero Fermi ſul primo appuntamento,

cioè che ’l Marche e di Vigliena..

destlnaſſe la perſona a ſuo piacere;

e quanto al ſecondo co‘nchìnſero,

che il tutto fi partecipaflè pri-714..,

‘alle Gia-”te , e poi alle Piazze, i22

eaflzírlciazzdoji {ſe quella di‘ ;Mo/img”;

Con
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Con effetto cominciaronſi dal

giorno ſeguente a farli Piazza per

Piazzale Giunte de’ loro cavalieri,

come ancora fi ſe quella della Piazza.

del popolo,ma perle grandi stretó,

tezze,in cui ſi truovava allora la..

Città. e’l regno , non furono del

tutto concordi i pareri non ſolo quan

to a’ modi , ma eziandio quanto alla

`ſostanza di dar gli ajuci e danari

domandati: il perchè a’ di 8. di Giu

gno uniti econgregati nuovamente

in San Lorenzo gli Cinque e Sei,

chiamati da’ Sei della Piazza di

Montagna, e letti, e maturamente

confiderati tutti e detti pareri delle

Giunte,,stimaronoa propoſitoil co

minciarſia COÌZWOCHT le Piazze , ſe

condo ilgiro praticato ”elle Giunta’,

e i” cia/Meduna di eſſe leggerſi L4

confiderarſì tutti li detti pareri delle

Giunte , per poi riſolvere quel che-_

piu conveniva .

{1, Il Marcheſe di Vigliena, pene

tr‘ando gli diverſi pareri delle Gian-g

xe ",:',e~istigato dagli altrui impru

denti c'onſigli ,ſi volle pruovare a_

.me’üoerc da ſe una troppo grave im

! i:: PO‘.
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polizione alla Città, ordinando con

ſuo biglietto ſpedito per Segretaria

di guerra a’ lo. del meſe la ritenzion

del terzo de’ frutti di tutti gli Ar—

rendamenti e Fiſcali , che ſir truovano

venduti dalla Reggia Corteadiverlì

particolari : eintanto cominciò a di

ſporre delle truppe ,~-che avea così

fanteria , come cavalleria , mandan—

done buona parte a’ confini dell’

Abruzzo ſotto gli ordini del Du'

ca d’- Atri, Acquaviva, credendo,

che ’l General Comandante Co: di

Daun voleſſe tener quella via per

entrare nel regno ; verſo dove mol

to tempo prima eraſi accostato con

buon corpo di gente , la maggior

parte regnicoli , il Capitan Giulio

Ceſare de Santis, detto per ſopra

nome Scarpaleggia , non rompen

do però ì noſtri confini , e ſola

mente tenendo a bada quelle mi

lizie. ' 7

Creò ancora il Vigliena, oltre

.ad altri -gia fatti , molti ufiziali ,

Mareſcialli, e Vicarj Generali per le

provincie , e perocchè avea fatto Go

vernator Generale dell’ armi D. Nic

colò
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colo Pignatelli Duca di Biſaccia-'2;v

mandollo accompagnato col Princi

pe di Caſtiglione, Aquino , Geneó

[al della Cavalleria , con circa mille

cnvalli,e col Co: di S. Stefano di

Gormaz ſuo figliuolo , Dìrettor Ge

nerale della fanteria , a’ confini ’di

Sora;e mandò a rinforzar’ il pre

fldio di Gaeta ( unica piazza du

lui posta in buono ſtato di difeſa)

con alcuna fanteria Spagnuola , che

stava qui, oltre a quella , che in

tanto man’dò con le galere a pren

dere da’ Preſidj di Toſcana , donde

ritirò tutti li Spagnuoli in numero

di circa 1100. mandandovi in lor ve

ce un reggimento di fanteria Ita

liana di nuova leva. Avea mandato

ancora per tal’ effetto a chieder

qualche ſoccorſo di gente in Sicilia ,

ſpedendovi il Brigadiere D. Rode

rigo Cori-ea , ma poi questo ritor

noſſene con le mani vuote. ,

All’ avviſo poi , che’ Ceſarei

erano gia preſſo Roma , partirono

la Domenica il. del meſe tutti gli

uſiziali verſoì confini‘, c’l Vigliena

uſcì per la Città dentro la carezza

’ d’un
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d’ un particolare , viſitando varie-_3‘

contrade dalla parte ſoprana della.;

Città .

Quanto a’ nostri Castelli, è

coſa strana il ſapere , che non ſu

data. provvedenza alcuna , penſandoſt

anzi ognindl di cacciarne via quan

to vi stava,si dicannoni,e muni

zioni da guerra , come di vi'verì ,

traſportandoſi tutto a Gaeta , che di

metter loro in istato di difeſa. An—

cora dai magazzini, che ſono nell’

Arſenale ſi tirarono cannoni , ed at

trezzi militari per Gaeta , ne anco

‘ ra introducendo ne’ Caſtelli quel,

che ſopravanzava . Che piu ? co

minciò fin dalli 4. del meſe ad eva

CUare_il Torrione del Carmine ,to-_

gliendone 18. pezzi di cannone di

bronzo , e molti attrezzi e munizioni

di guerra,tutto per Gaeta: licchè

non ſapendoſi a che attribuire una

sì fatta condotta ,comincioflia co

noſcere , che ’l Vigliena veramente..

non intendea far’altro,ſe non ab

bandonare queſta Città,sl come..

fatto avea di tutto il regno, ove,

a riſetVa de’_ mentovati , non fece.:

m2}
1
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mai altro preparamento . .

Ma tornando al biglietto, per

cui ordinò la contribuzione del ter

20 degli Arrendamenti e‘Fiſcali , riu

ſcì queſta aſſai ſenſibile a tutto il

Comune , gran parte del quale vive

con sl Fatte rendite, eda e'ſſe ſola

mente ci vien ſomminiſtrato il vit

to . Ella è veramente gran diſgrazia

di queſto regno , che,eſſen`do.stato

dalla natura nel cuor dell’ Europa..

ſituato tutto nel mare, che lo ba

gna da ogni lato, ed arricchito di

ogni ſorte di beni, abbiano questi

a ſervire per ſola utilità de’ fore

íìieri , che ne 'ritraggono‘ quanto

vogliono, e’ ſuoi nazionali, ſenza ’I

modo da mercantare , e privi da po

ter godere de’ proprj beni , appena

poſiano procacciarfi il vitto con le

miſere ſostanze loro laſciate da‘pa

remi, le quali in qtiesta Città per

.lo piu ſono Arrendamentie fiſcali:

c questi ,generalmente parlando, 0'

pOCo ſruttano, o ſono l’ unico _e tc

ſil-JL' ajuto, cheſi ſomministra a’ bi

ſogni del Principe. Sicchè non po

terono_ i Cittadini astenerſi dal la

guar
1

o
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gnarſi ed affliggerſi all’ estremo per

tal’ imposta , che lor toglieva...

buona parte del vitto neceſſario, e

ne ricorſero agli prudenti patrizj

perchè daſſero a si gravegm‘ale alcun

giusto rimedio appreſſo il Marcheſe

di Vigliena, mal’ informato , e con*

figliato in metter quella contribu—

zione .

ln mezzoa tanta mestizia piac

queaDio di~darci la prima iſpera

ta conſolazione , cio ſu la 'venuta

da Roma dëll’Eminentiſs. nostro Car

dinal Arciveſcovo Franceſco Pigna

telli,nipote della ſanta memoria d’

Innoc. Papa Xll. prima detto Anto

nio Cardinal Pignatelli , che fu ſimil

mente nostro Arciveſcovo . Egli ven

ne la martina de’ 15-. di Giugno , con

ìndicibil giubilo ed applauſo di tutñ’

to queſ’co Pubblico , per la ferma.

ſperanza , che ſi avea nel ſuo pa

terno amore e prudenza incompara

bile del felice eſito delle coſe, ſe?

condochè poi ſi è veduto per ſua_

opera riuſcito .

Per contrario parti di qua il‘

Preſidente D. Bonifacio d’ Antradu,

di
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_dichiarato dal Vigliena Provveditor

Generale dell’ eſercito , verſo Gaeta,

.{quitat'o da due compagnie di ca—

Valleria ,che ſcortarono la caſſa mi

Iitare.

…4 r Pervenne infine all’ orecchio.

de’ Diputati de’ Capitoli e pri-

vilegj della Città il biglietto del

Vigliena, e l’ afflizzion grande du,

tuttiper cagion di quello conceputa,

e molli dal zelo del comun bene , at

tentamente confiderarono’ guanto era

egli_ contrario a’ nostri privilegj , ed

ilgran torto,che lor ſi faceva con

ai ‘ſatta,.-c_ontribuzione: per la qual

coſa la mattina de’ .r 6. portarono al

Vigliena una. Memoria continente

'gli prcgiudizj, che da quel biglietto

naſcevano, ſupplicandoglia volerlo

tivocare.La riſpoſta del Marcheſe

fu , che benchè conoſceſſe eſſer pre

giudizio , ho” poterne-far di mezzo per

legni-ui urgenze del/’Azienda reale

per le correnti emergenze . Sicchè

,liv Diputati- ,con maturo conſiglio

chiamarono in San_ Lorenzo gli Cinñ'

que eSei , ed unitamente cbnchiu

ſero , chiamarli per lo giorno ſe-’

> guen-z
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gnente una Giunta Generale per dem

liberare -il di piu , che conveniva

in ſervigi'o del Pubblico .cl i

Con effetto il dì ſeguente fu'te-..

nuta la Giunta Generale , con l’ in

tervento ancora della Piazza del po’- `

polo, la quale menò con ſe diverſi

Capitani dell’ Ottine , e Conſultori ,

e fu a lungo diſcorſa la materia , e_.

tutto e quanto era paſſato circa..

quel biglietto cotanto pregiudiciale

a’ nostri capitoli e privilegj , oltre.;

ad altri biglietti uſciti intanto dal`

Vigliena , come di doverſi contri
buire alla ;Caſſa militare la metà del-ì

le rendite ſopr’ a’ Banchi: di liberarſi

abeneficio della medeſima le ſom

me , che ſ1- trovafl'ero dipoíitate per:

applicarle in compre. dando, in veñ…

ce di quelle , effetti di Corte : ed 01-5

tre a cio il chiamarſi ſeparatamente,

icittadini cosl nobili , come popu-,

lati , ed obbligarli a sborzare groſſo

ſomme , o a titolo di donativo , ov- ~

vero di compera di effetti reali. In

ſomma conſiderato tutto lo ſtato delñ'

la coſa , dopo ſeria diſquiſizionea‘

iatxa ;la sìeſçlsçsluna Piazza inluoe '

E ee
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go particolare ,finalmente la Gia”;

Ata Generale fa di parere , obeſi of

feriffiero prontamente al {ſig/iena...

cento mila dotati , da pigliaer in...

pronto da’ Banchi , .Luoghi pia' , Ar

rendamenti , ed ogm* altra far/Ema,

frutto ,

obeſi doma ricavare doll’ eſazzíone

del due per cento di tutte l’entrata

( questo ſu un donativo , fatta al_` Pa

trimonio reale a' 3.di Gennajo del

corrente anno, anche per ſoccorſi 'do

- ~mandati ) o tanto mezzo quanto impor

taflè il danaro , che ſi ritrowaſjè eſa:.

'to i7! Banco per detto due per cento .

Aquesto parere li aggiunſe , .ch’eſ

ſendo forſe maggiore l’ urgenza , ha

:al cajb e i” tal ?tempo ,' compiace-n

doſi il -Marcbeſe di common-"carla—

a] detti szm‘ati , doveſſero quel-`

li parteciparlo ſubito alle ‘Piazze— ,

‘ acciò pozeflèro con la maggior pro”

rezza poffiàíle pigliare quelli‘ eſpe

dienti , che dalle loro deboli forze_

glífuſſera permóſſi; e che inſieme ſi

compiaceſſe di ritrovare li biglietti

per l’eſtrazione del terzo dagli Ar

zmdameam‘ , e Fiſcali , mezz’ :za-”ata

L ‘a {18/43
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dell’ annue entrade de’ Banchi , ed

ogni altra `coſi: , eflèfldoſi `aziñl‘rzl’ eflrty-z

to preſò il ſopra-:letta .eſpedientedjç

dare li detti dotati centomila nella}

detta conformità . . ;z-.r .,

i Fu. notabile -l’ arte tenuta; in.;

.quel di , mentre facevaíi :la Giunta-,z

dal Cavalier Dargout Conſole .di

Francia , forſe per iſpronar l’ aſſem

brea alle piu deſiderate deliberazioni,

perocchè comparve per le poste un

ſei-Videre del Cardinaldella Tremo

glie , appellato le Blaflcle , ed- andò

diritto dal Vigliena .~ll Conſole tost-o

v’ accorſe , e poimandò attorno moi-—

ti biglietti, pieni di gran copia _dì-ì_

novelle favorevoli alſuo Rerum..

non mancò modo deſerte; penetra-

ñre fiudentro 1’ aſſembrea ,e comin

cia-va come fiegue : .ll Sig. Card-i

na] della Tremoglie ba ”edita ma.;

corriera. el. Sig. Vicerè- per fai-liſa;

pere , cb’ egli ”ricevuto M corriee

ro dal Re mio Sigean, che li mom’

da , a-ver data gli ordini per’ far

,paſſare i” Napoli zo. ,reggiqeenti d’

infameria , e 4. di cavalleria , per

Jbçcqrzere queſta .regno , (Fc,

` _ ‘ ` ,è ij Fu

` L-`
\

\
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Fu il par'cre portato al Viglie-`

na la steſſa notte , quando ſu finita`

la Giunta, durata quella Volta 8.0re , c

da ſei Ambaſciadori eletti a tal’ eſ

ſetto , li quali , trovatolo in latta ri-,

poſando, vi tornarono il dl ſeguen—

te , e n’ ebbero per riſposta , che per

quella ſera , o al piu per la mattina.`

ſeguente avrebbe mandata in iſcrit

' to la riſposta , come con effetto la...

mattina mandò lungo biglietto per

Segretariadiguerrain dat-a delli 18.

diretto al Sig; Eletto del Popolo ,` per

cui fecegli intendere-,che toſta par

tecipaflè alla Giunta General delle

Piazze , ch’ ei [Hr/mm molto il ze*

lo ela finezza di Questafedelrfflma;

Città, ſPerimeñ-rttata i” quante acca

[iom' hanno offer/to: che accetta-m

l’offèrta de’ cento mila dorati: che

ſi penſa”: ad altri eſpedienti: e‘cbe

pre/lo s’ intraita ero gli dar-vari , ac

ciachrè potendo ene avvalere , ſi fuji:

ſera _ritirati gli ordini dati. ~

i Diede ancora con questa riſpc'sq`

Pra ad intendere ñ, in volendo eſagge~`

‘rar la neceffità grande di danaro, iri

.cui E trovava a che ì le truppe vanità;

r ‘
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dl ſi aumentava!” , tra per quello-_'43

che veniva?” dal regno , em: per lo

ſoccorſo , che di giorno i” gior-‘loſing

*ao aſpettando . Le truppe del regna

conſistettero in quattro compagnie

d’ uomini d’ armi , che li fecero in.;

qnestidl venire, le quali,~comechè

foſſero state dì tutto il biſognevole

fornite da’ loro capitani, che ſono

'de’ principali baroni del regno, La'

fuſſero tutte di bravi uomini coma

poste; pur tutta via non erano ſeq'
condo la preſente diſciplina milita”v

re eſercitate : che ogni altra mili-L

zia del regno , onon era stata chiad,

*mata , ovvero dopo chiamata , eri

stata licenziata , e ſolamente fuma;

no posti inſieme molti armiggeri;

che volgarmente noi chiamamo Trac,

colle , ed altre volte furono Stra

-dioti appellatì , concedendoſi an

-cora un’lndulto generalcper quel

li , che foſſero venuti a ſervir’ in...

`tal’occaſione. E il vero , che fi di

firìbuirono ancora molte patenti di

Colonnelli, ed altri ufiziali per fa:

leva di nuovi ſoldati , ma puoffi;

ogniuno immaginare quanto fortu

~ › B iij nato
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_nato ed atempo debito ſi fu un co;

tal provvedimento . Il ſoccorſo , che

fiaſpettava di giorno in giorno era

quell’ ideal ſoccorſo, cheſi ſparge

va dover venire di Francia, proc

çuratoci da D. Tiberio Carafa , de’

Principi di Belvedere , ch’ era stato

per tal effetto ſpedito dal Vigliano

al Re Cristianiflimo,dal quale non

.mai fi ebbero poſitive promeſſe di

tal_ ſiocçorſo,ma ſolamente ſperang

ze; generali , che .non mai ebbero

effetto alcuno, ne parevano verifi

;nili , quantunque a tutto potere ſo_

stenute fino all’ ultimo , che ,i flando

Jagran Flotta d’Inghilterra e worm.,

da tra li mari di vGenova e Livorno .,

(caricando - genti e previſioni .per aſ

gſaltar la Provenza , ci ſi voleva dar"

?a credere , che cio non ostante il

ſoccorſo da Tolone , eda Marſeglia,

,venuto ſarebbe per via di Sardegna ,

"faccendoil giro dell’ Affrica . Si ‘fa’

_’ceva ancora pubblicar nelle gaz

A,zette stampate, che’l diſtaccamen

to ſarebbe ritornato addietro , tra

per le malattie , che regnavano no’

ſoldati,tra per lo poco numero ,e

tra.
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tra per le oppoſizioni de’ Collegati.

Certo , che queste , e ſimili coſe, che

con ogni piu lina diligenziaſi ſparq

gevano per tener gli animi ſoſpeſi,

ſono per'ſe steſſe ingegnoſe, e di

lettevoli adivertir le converſazioni

de’ curioſi , ma in nulla giovane ~,

quandoſi tratta di ſar frontea coſe

Certe e reali : ben eſſendo ogni uomo

perſuaſo , che ſpada a ſpada , petto a

petto ſi contraponc , e non gia paro-z

le-, e bei ritrovati contro eſerciti;

ſpecialmente uſi a mietet’a faſci le

’palme. - - - -

'intanto le tru pe Ceſarea con

ogni maggior felicità per la buona.;

condotta del General Comandan—ì

te erano giunte preſſo Roma , ed

erano per istrada state raggiunte dall’

Eccellentiſs. Sig. Giorgio Adamo Co:

di Martinitz , mandato da S. M. Ceſ.

`col carattere di ſuo Plenipotenziario,

con la facoltà ed onori di Vecerè di

questo regno per S. M. Cattolica_- 'a‘

neil Viglìena pensò mai pitt di man-2 ì

dare a’ mentovati confini di Sora_

altro rinforzo di gente , qualche;

çannone , qualche altro ſoccorſo

B jv_ delle
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delle coſe neceſſarie alla guerra, ati

tendendoſi ſolamente a ſgombrar tut. i

to con le galera, e portarlo via a_._

Gaeta. ’

Solamente la ſera de’ 21. Vid-`

derſi in Città cominciar le guardie

Urbane . Diviſe queste` in piu quar

tieri furono eletti molti\ Diputati.

dell’ ordine civile per capi d’ ogni

quartiere , e ſu dato loro per compa-i

gno un Diputato nobile; alla qual

coſa fu penſato fin dal principio ,‘

che ’l Vigliena dichiarò formalmente

il diſtaccamento ordinato ; ma poi

Variando le opinioni quanto alla pra

tica , fu in fine stabilito, che li Cit.;

-tadini fuſſero ſemplicemente invitati ,

enon da niuna forza costretti allL.

guardie , e che così eſſi come li Di

putati ſiragunaſſero la ſera avanti la

.caſa del Diputato nobile , armati'

vdella miglior maniera , che da ſe...

ſteſſi potevano , per vitare la di

' ..stribuzìon dell’ armi , echo per toe

~gliere qualunque differenza nel ciri

moniale , s'intendeſſero ;dichiarati ,

come con effetto ſi dichiararono , [uo-z

ghi e quartieri pubblici quelle caſe ,

' che}
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ſ

che’ nobili ſcieglieſſerb per tal’ adu

nanza . Con quest’ ordine addunque;

econ la miglior diſpoſizione, che...

ſeppe farſi da ciaſchedun quartiere,

cominciaronſi in questa ſera le guarñ,

die urbane , che duravano fin’ alla-n‘

mezza notte , girando per la città ,

ed ogniuno attendendo alla ,custodia

delle proprie caſe, e a mantener in

freno gli_ ſpiriti torbidi ed inquietiì

ſe alcun ce ne fuſſc fiato. '

In questo medeſimo di furono

mandate ſei compagnie di fanteria_

Spagnuola di guarnigionc a Capoa,

ma ben tosto ne furono ritirate; e

intanto con ſomma meraviglia ſi vid

dero a’ 23.del meſe tornare in Città

il Governador Generale deli’ arme ,

e ’l Direttor Generale della fanteria,

gli quali diedero materia avarj ra

gionamenti , ma in, ſostanza ſi ritira

rono , per mai piu non tornare a'

confini , ſul bel pretesto di riferire'..

al Marcheſe di Vigliena i lor vo

ti nel Conſiglio di guerra, che fece

roa Sora , dopo viſitato lo stretto,

ed importante paſſo di Geperano ,

la cui difeſa, diceva il’ Principecdi

. a. ,

x
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Castiglione, era oltremodo neceſ- ~

ſaria, come quello ch’ è chiave del

regno, ed avrebbe forſe non poco

intrattenuro il volo all’ Aquile trion

fanti , che gia gia ſi approffimavano

a lor danno e noſtra ſalute . Elli per

contrario intendevano , che fi riti

raſſero le truppe verſo il paſſo di

Mignano , o verſo Capoa , e intanto

-ſi laſciaſſero liberamente entrar gli

Alemani nel regno .

Prevalſe il parer del Biſaccia ,e

del Gormaz appreſſo il Vigliena , e

mandò ordine al Castiglione , che

*con li ſuoi mille Cavalli ſ1 ritiraſſe a

Capoa, come prontamente fu fatto

vla notte de’ 26. non restando ne pur’

un’uomoa guardia de’ confini, an

zi molti ſoldati del Cafliglione coó'

-fninciaronoa perderſi d’ animo per

»sì impenſata ritirata, e con cio ad

‘eppigliarſi a piu ſicuro conſiglio, o

ñ paſſando nell’eſercito Ceſareo , 0V‘?

varo proccurando di sbandare, c...

~ritirarſi da ogni ſervigio .

7 Quello` steſſo di 26.1’ Eletto

.del popolo ricevuto biglietto per Se

igretaria di guerra conl’ avvitb, che

i _ n…
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. il Marcheſe di Viglien‘a deſiderava

li Cinque .e Sei per quella matti

na , e ſimilmente' l’ Eletti ricevu

to altro biglietto ſimile , andarono

gli uni e gli altri ſeparatamente al

palagio reale , ed ammeſſi ſepara

tamente alla preſenza del Viglie

na , trovaronlo col Biſaccia Go

vernador Generale dell’ armi .' Co

minciò egli ad inſinuar loro,,che’l

diſlaccamemo de’aimici , cioè de’Ce—

ſarei quella ſera ſarebbe giunto a.;

Fra/imac , luogo della Stato Eccle

fìastico *vicino a gaesto regno , e che...:

per lo piccioltffimo loro numero , il

qual diceva non arrivar piu chea..

cinque mila fanti , poichè della ca

valleria a0” occorre-t’ateaer conto,`

mentre per la malageoolezza de’ [ao

gbi non pote-”arto aooalerſeae, pa

reoaaazi che *veaìſſero a poſſedere,

( ed in cio parve,che vaticinaſſc)

che ad ia-vadere: per la qual coſa_

voleva , che ſi faceſſero quegli estre—~

mi sforzi, che ſi stimaſſero conve-’

nienti . Soggiunſe , che ſaciliſlima..

ſarebbe potuta riuſcire l’ oppoſi

zione,pçrocchè , oltre l’accennato

` s Pic"
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pic‘ciol numero de’ Ceſarei , avea.;

notizia , che veni-vano ſeflz’ arti

gliaria . A tutto cio aggiunſe il Du

ca di Biſaccia, che avendo ricono~

ſciuto tuttii luoghi ſiuo a’ c‘onſini ,

la ſlrettezza de’ medefimi porca...

molto agevolar la detta oppoſizione .

Per lo che avea il Vigliena deli

berato di portarſi alla difeſo de’paſ'

ſi , ſeguito dal [formaggio , e Noli/ñ

tà; evoleva che ſi fuſſero tutti ar

vmati , con mettere inſieme 25*. m.

uomini , e ſuſſero uſciti in campa

gna ; alla qual coſa fare , diceva_- ,

che 720” occorreva” molti prepara

-me/zri , poichè que/Ia ſarebbe ſtato.;

:ma materia da terminor/ì i” qui”

deci giorni.

Oltre `acio ſoggiunſe , che [20—7

'terrazzo [Zar ſicari di due ponti im

- portamzſh‘mi . Primo , che Sua Mae

Lſlà Cri/Hamiffima (per quanto veni

-va afficarato con lettere del Mare

ſcial 1). ‘Tiberio Carafa ) avea deter

minato d’ iii-viarci ‘valevoli ;mi ſoc—

corſi , oltre” quello gia deſlirzato ,

gli quali ſoccorſi i” tanto a que/i’ ora

" ”0” eraflo qua per-amari , i” quanto_

‘1':
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*zioni-vano impediti dalle navi della

Schar-vel, che ſlavano imbarcando gen— z

te per ſoccorrere la Catalogna, L

, che cio era tanto ,nero , che. circa .ot-

tanta ufficiali Franceſi, z' quali , per

aver’ acuta la notizia di tale impe

dimento , oceano tennth altra [lrada,

› tra breoiffìmo tempo farebbero qua..

arrirvati .L’ altro punto ſi è , che;

certamente l’ Armata navale non...

ſarebbe armata qua , convenendolc..

d’ andare ajòccorrere la Catalogna:

e qui ,ammonticando molte novellL,

di ſimil natura , conchiuſe .che ben_

presto ſperava li centomila ducati

proffertì,e che ſi ſarebbero in bre

viſiimotempo maturati altri eſp-e

dienti . Atutto cio ſu riſposto , che

fi ſarebbeil tutto rappreſentato alle

Piazze, come ſu fatto in quel meg

deſimo di de’ 26. .

,A’ 27. di Lunedì, fu per eſa-;f

minare piu prestamente le riferite.;

propoſizioni tenuta la Giunta Gene-U

rale in San Lorenzo, e qui ben dige-,r

rite ed eſaminate le coſe ,cheſt cio-ir

mandavano , e. ſi pretendevano fare ,‘î~

`dopu lenga dibattiti-tento , e con la].

- ~ - ’ Sona'
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conſiderazione_ del poco Baronaggio,

che qui ſi trovava,ſprovveduto di tut

to il biſognevole, il numero de’25’.in.

uominidomandati in sì breve termi

ne , il graviſſimo ſconcerto e coster

nazione, che ſ1 ſarebbe cagionato a.

tutta la Città , vedendoſi affatto ab

bandonata, e ’l grave diſordine e...

confuſione , che potea cagionare la

gente torbida ed inquieta, con no

tabil pregiudizio dell’ altrui estima

zione ed averi ; stimarono doverfi

rappreſentare al Vigliena , che l’ ab

bandonare queſta Città non ſarebbe

fiato ſer'vigio ne di Dio, ne del _ſuo

Principe , ne di questo fedeliſſimo

Pubblico , e cio era il medeſimo , che

fporre ad evidenti/ſimo pericolo iſtat-

to per difendere piccioliffima parte.

Conſiderarſi , cheſarebbe stato ira-”ti

le , anzi poſitivamente dannoſa laſtm

”ſein »colſegaito dommdato per l’in

ooererzzaldel tempo , non potendoſi

”elio ”ezio diſoli tre giorni prati

care quelle ”eceffizrie diligeeze tra

_,lfljciate , cioè cori-vocazio” di Baro

naggio , Battaglione , egente d’ armi,

goeji fino W410i 0071_ ao” piceiola.

~ mi:
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meraviglia di one/lo Paóólico licen—

zzati; il 0/18 , qaana'o ſifaflepratica;

to in tempo proporzionato , avrebbe'

la propoſta ajèita potuta eſſere .di

quale/ye numero , e non gia di pochi

Cavalieri jZJrovisti .di tatto ’l óiſoç

gnevole; quando per contrario la ſola

difizſa di qaesta Metropoli, cap0 , e'

caore di tatto ’l regno, ellaſola ſay

reoáe stata ſoffici-ente a' farlo tatto

riacqaistare ,- come le paffizte istorie

l’ atteſtano , E piu largamente queste

addotte ragioni eſaminando , aggiun

gendone dell’ altre , e delle eſpreſſio

ni convenevoli , conchiuſero in ſine ,

ñ che ſe mai perfar conoſcere al Mon!

do tutte le loro fedeli procedure ,ſi

faſſe ſlimato convenevole mandare_

perſona alle Corti di Madrid a edi

Francia , .e a’ loro Ambafiiadori in.,

.Roma , ſi destinaſſero Cavalieri a..

tal' effetto; e cono/rendo, il Martire,.

ſe neeeſſario per ritrovai' gente e da’

”ari chiamare il Parlamento Gene,

rale , gli faſſe piacciata d’ eſegairla.

Certiſlima coſa è ..che non man

ca ſenno e.. valore ne’ petti generoſi

gli queſta Nobiltà_ ,.,nç _ſpiriti belli
. ~ ì coli‘



gt `M E M O R l A L E

` /

coſia tutta nostra nazione per im—`

brandir l’arme ‘quando la biſogna.

il richiede , come ben ne parlanov

tutte le ſtorie ,e ne ſonoaestimonie

tutte quante l’ altre nazioni d’ Eu

ropa; ma conoſceva bene quella ſa;

via e prudente affembrea qual’ era

l’ artificio , che , ſotto ’l velo di mo—

ſtrar fedeltà,e difeſa , cercavaſi di

naſcondere , e a quali coſe ìmproprie ~~

volevaſi obbligar la Città fuori di

tempo . Ma a sì fatte conſiderazioni

non entrando , contentandoci di re

gistrare i puri fatti,non obblierre—

mo qui notare , che ’n quel medeſi—

mo di s’ ebbe novella degli 80. ufi

ziali Franzeſi , che ,a confermar’ il

dec'antato ſoccorſo della Francia_- ,l

avea detto il Viglìena , che i” bre-`
‘wffimo tempo farebbero qua‘arriwa- ì

ai. Arrivarono eſſi il di di S. Gio:

all’ acque dell’ Iſola di Ponzo, e_

quivi trovate alcune navi lngleſi o

Olandeſi furono dalle lance di que

fli fatti priggionieri, e ſpogliati,e

poi in queſto di ne vennero alcuni

ñ in queſta Città,tra gli quali il Co

handle D! .Ceſare ..di .Gaeta - de!

ñ Maxi
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Marcheſi di Montepagano ‘, e vnel me—

deſimo tempo venne D. Tiberio Ca

rafa di Belvedere , con le mani vuo

te :‘econ cio fix finita ogni ‘ſperanza

‘di ſostenere iſocCOrſi di Francia.

Com’ entrarono le truppe

nel regno’: e come *verme

all’ obbedienza la città

- di Capua , e’l Castellofu

preſo aperti ..

CAPITOLO“.

` Uello steſſo di, de’ 27. di

Giugno , cominciò fin dalla.

mezza notte il Sole Au

‘ ì striaco a rinaſcere ed

illuminar gli nostri confini , dopo

il lungo occaſo di quaſi .7' anni.

Entro quaſi tutta la cavalleria con

. la ſperanza di ſorprender quella..

del Caſtiglione , ma eſſendoſi queſta ,

come-'dicemmo, ritirata ſm dalla...

Î'- C notte
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notte precedente per ordine del Vi-.

gliena, non trovarono gli Ceſarei

oppoſizione alcuna : ſicchè proſe,

guendo la lunga marchia intrapre

,ſa , trovaronſi dopo a, ore di Sole

nelle terre del regno tra Cepera

no e San Germa’no, paceſicantente

paſſando in mezzo le acclamazioni

de’ popoli , a guiſa di trionfanti . Gli

paeſani , che attendevano ſicuramen

te alla campagna , o a paſcolar gli

armenti , o a mieter le biade , ſiaf

ſollavano ad eſſere ſpettatori delle

ſchiere, e con indicibil letizia ac

clamando lo [MPERADORE e ’l

RE CARLO Ill. nostro nuovo Si~

gnore ,. ammiravano la grave diſci

plina de’ ſoldati,ela pietà del Ge—

neral Comandante, che impediva..

loro ogni danno. .

Entrarono finalmente in quello

fieſſo dì in San Germano , con mol—

ta letizia degli abitanti, e tttttala

Generalità col Plenipotenziario ſu

rono alloggiati nel palagio de’ RR.

Monaci Caſioenſi , dove furono trat

tati con tutta lautezza,~,e ſplendo—

re, ſecondozil costume di,qite’Pa

a .- ` dri,
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dri , e qui aſpettoſiì la fanteria , chè

veniva dietro marchiando.

La città di San Germano è di

antiche muragliee Torri circonda

ta , ed ha due miglia di giro con..

antico Castello, che le ſoprastà ne‘l

la falda della montagna, in cima..

alla q`uale è il rinomato monisterio

di Monte_Cafino, ove giace il cor*

po di S. Benedetto ,xe que’PP. ſono

iSígnori di questa città ſituata nel

la pianura , eſercitando l’ Abbate la

doppiae intera giuriſdizione , con;

ferendovi eziandio il S. Criſma…

Ella è ricca e popolata aſſai, e nella

ſua Colleggiata 'di San Salvatore vi

ſi conſervano da que’Monaci molte

e molte inſigni reliquie , degli struñ*

menti della Paffione di CRISTO

Signor noſtro , de’ SS. Appostoli ,e

l’intero corpo di S. Germano, da cui

i Franzeſi anticamente in vano ſi sſor.

zar-ono di distaccare il capo , che

Volevano condurre ne’ loro paeſi.

' A’ 28. , mentre qui stavaſi in_

qualche bisbiglio per lo dubbio con

ccputo di alcun’armamento mariti

moa queſta volta dirizzato , poichè

C ij ve
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vedevanfi ſcorrcr l’ acque del no‘-`_

{tro golfo 4.groſſe navi lnghileſi da

guerra con alquante fregare , arri

vòaSan Germano tutta la fanteria

Ceſarea mal concia dalla copioſa

pioggia,ch’ era la notte cadüta; e

fu accampata in que’ contorni alla.

ſinistra della cavalleria . Allora nella

Chieſa di S. Germano fu cantato

ſolenne 'Te Dem” con l’ affisten

za del General Comandante Co: di

Daun e di tutta la Generalità ,come

ancora del Co: di Martinitz , col ~

concorſo d’ infinito popolo , in ren

dimento di grazie aDio per lo feli

ce ingreſſo delle truppe Austri'ache

in regno. Fu ancora in ſegno di le

tizia fatto lautiſſrmo banchetto, e_

poi la ſera {i goderono molti fuo

chi artìfizialì, ed illuminazioni per

tutta quella città , e ſopra Monte...

Coſmo , concorrendovi molti Sinda

chi delle città e terre vicinea pre

star giuramento a S. M. Cattolica .

Intanto il Marcheſe di Viglie

na ,conferita con ſuoi conſultori la

deliberazion preſa dalla Giunta Ge

nerale,e conoſcendo, che fi avea..

falò,
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fatto debolmente ſorprendere , .de

terminò per ſuo e nostro bene di

non uſcire in campagna ,e confor

marſi al ſano conſiglio della Giunſi

ta . Così Fece dal ſuo Segretario for

mar biglietto di riſposta , diretto

all’ Eletto del Popolo', in cui la pri

ma coſa incaricò a ringraziar’ in..

ſuo nome la Città dell’ amore e...

fedeltà moſtrata, ſecondo l’ antico

costume , per la profferta difeſa ,in

che voleva , che ſi attendeſſe col

' maggiore sforzo poſſibile, promet

tendo egli dalla parte ſua contri

buirvi con tutte le forze , che gli ri

manevano , offerendo ingegnieri per

quel, che poteſſe biſognare :, ed ol

tre a cio fu fatta la ſeguente ag

giunta , che fedelmente portata dal

lo Spagnuolo nel nostro linguaggio

dice così : Con l’aa-vertenza, che

gaesta fedeliffitna Città dichiari a.;

S. E. il modo della difeſa perchè poſ

fa ajntare aqnella;e che ſcriva a.;

tntte l’ altre del Regno , man-{ſeſſan

do la ſaa deliberazione di opporſi agli

nimici della Monarchia di S. .Mae/là,

inſinua/;do loro , che , attendo riguar
iij ` ſido
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do alle proprie obbligazioni , deb

bonfegair teſa: pedrzte , ed in cia

pre-venirſi , come lo [Zoom . Soggiun-g

gendo loro , che S. Bonſai-veni co”

tutto premura a ;atti gli Mini/Ira' di

S. .Mae/là nelle provincie di que/Io

dominio perchè le ajatino, ed aſſìstaflo.

[l dl ſeguente , 29. del meſe,

fu questo biglietto mandato all’ Elet

to del popolo , ed uniſſi di bel nuo

vo la Giunta Generale in Sán Lo~

renzo , ove con maturo conſiglio

que’ ſavj Patrizj ſeriamente eſami- '

narono cnr-te* le ,circonstanze d’ un’

negozio sì grave, che doveaſi im

prendere , ed a chi fi dovea reſiste—

re , e le maniere , che fl ſarebbero

potute odovute tenere in cio fare :

c laſciando eflì in cio tutti occu

pati , paſſiamo adire, che in quel

dì gli Austriaci diederogli ordini

alle vicine terre perchè accomodaſ

- ſero le strade .per lo piu agiato paſ—

ſaggio dell’ eſercito. Furono dati gli

ordini afar qua'pervenire gli gra

zioſi edicti di S. M. Ceſ. ,di cui ap—

preſſo parleremo, e feceroprovvìſion

di farine , ed altre munizioni da..

~ bOCz
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bocca.’0ltreacio fu ordinato, che

la gente del mentovato Scarpalege

gia, unita con quelle del Colonnel;

lo D. Nicolò Caracciolo di Belca

stro , restaſſe in San Germano ſotto

il comando del Colonnello_ C0:

Wallis per aſpettarvi gli altri or

dini,che poi furono loro dati,e l’

altre truppe, che ſi aſpettavano di

rinforzo e per riclute dell’ eſercito .

Dall’ altra parte il Principe di

Castiglione atteſe a condur la ſua

cavalleria a Capoa , ove non mai

piu ebbe ajuto alcuno , ne uſciro

no piu da Napoli il Biſaccia e ’l

S. Stefano ; ed aſſicurate ivi le ſue

truppe( delle quali molte ſi sban—

,darono nella marchia ) venne qua a

’ conferire col Vigliena in un con

ſiglio di guerra , com’ egli intende-—

Va difender Capoa , e` voleva can

noni ed altre coſe a tal’ effetto,ma

poi tornoſſene fallito delle ſue ſpe

ranze , e con altre idee di quelle ,

con cui era venutoz’che tra l’ altre

coſe ſu detto , che non conveniva

mgndar’i cannoni a Capoa, peroc

ch‘è cio era l’eſporgli a pericolo di

-perderli . C jv La
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La mattina delli 30. del meſe;

dopo 12. ore e piu di lunga diſcuſ

ſione , e dopo ſoſtenuta la vigilia..

di tutta la notte intera da’ nostri

costanti Patrizj , ed onorari Citta

dini, ſciolſeſi la Giunta Generale,

il cui votoe parere conviene regi

'strarlo qui letteralmente e addiste

ſo , come quello , che contiene in

compendio tutte le coſe infinora

paſſate ,e perchè ogniuom ne fac

cia quel giudizio , che naſce dalla

ſua lettura.

A ”Giugno 1707.5” S.Lorenzo.

La Giunta Generale dell' Iſla

riſr. Piazze , azienda inteſo il bi—

glietto di S. E. ir: data de’ 28. del

-correm‘e vdiretto al .Sig. E/etto del

fedeliſſimo Popolo , è flata del ſe

guente voto e parere.

C/fle di quanto ſi degnò S. E.

a Sig. Eletti e alii ”ostri Sig. Ci”

qzze eSei rappreſèatare Domenica...

mattina 26.del corrente i] modo ama

pen/‘ara per la difeſa di quefla Cie

trìe Regno per impedire c072 felice

eee-*n‘a l’ inimica in-vaſiwze, aſſentezz-ñ,

da S. E. c/Îe I’ Mim-ico non avea_

Pie.
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pin che 5*. m. fanti mali in arneſi-3,

e s’ incaminavano per an camino,

ove la ſaa cavalleria era inarz'ch,

cb’ era il paſſo di Mignano , clic..

qaesto con facilità potea difenderſi

per ritrovarſi gia per le noſlre mi

lizie preoccupato , ed era certo, che

fra pos/oi giorni ſarebbe om' capira

to an valevole ſoccorſo di milizir__,v

promeſſeli dalla Mae/là del .Re Cri

ſlianiſſirno , e che ſlava afficnrato con

certe notizie di non eſſer deflinato

alcun corpo d’arma-ff maritima ver

oiqae a Città , e a qne a zen—
{ezza stS. E. eſIareſſè la ſnastvolèntà

di portarſi in campagna accompagna—

to dal Baronaggio e Nobiltzì , affistito

da 2;'. m. ”omini , che fifnſſero ani

ti , per ooo/igor l’inimicoa ritirar

ſi dall’ impreſa , quando non aveſſe

volato eſporſi ad ana evidente per

dita . Sa qaesto diſcorſo fatto da...

.S'- E. ſtirnà bene la Gianta Genera~

le con ogni offeqaioſa riverenzarap

preſenta?” che troppo~ tardi erano

l’ inviti ſi degnava farli , troppo inz

poſſibili li mezzi `e li modi d’ eſe”

guidi , troppo pregiadiziaü ‘alla‘,

. gate:
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gaiete e ficarezza di que/la fedeliſ

finm Città l’ abbandonarla in ano

con quella poca Nubi/td, che potea

ſeguirla , onde l’ inſinaaoa a fer

marſi alla difeſa e caſiodia della...

medeſima , nella quale fi oflèriw...

contribaire que/10 fideli/ſimo Pub/i.

co a miſura delle ſne obbligazioni :

e gradendo S. E. que/ie eſibizioni

con detto ſno biglietto diretto al Sig.

Eletto del fideliffinzo Popolo offërijce

Ingegnieri , forſe per le fortifica

zioni neccffitaſſero per porre in di

feſa qnt/ia fideliffima Città , e ri

chiede cbe s’ejplicbi il mode di det

ta difeſa ,affinchè poſſì S. E. affistere

ed aggiatare alla medeſima con tat

te le forze cb: tiene , dando/i fa

coltà di manifestare alle Città del

Regno l’intenzione dimoſlratali. Con

'viene contennto di que/io bigliet

to ri-verenternente rappreſentare al

la pietoſa bontà di S. E.eſſere aſſai

mutato lo stato della nostra ſbrtu,

poichè il paflb di Mignono', one fi

flinta-va far la diſc a ed impedirp

ogni avanzamento al nirnico , è fiato

forsoſamente abbandonato col :aga

a.
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dawento ancora di qualche numero

delle tro/Ir.: milizie: l’accertatoſoc

corſo de’ Franceſi non ſi e‘ ricevuto,

e quando pur ſuffi- imbarcato non..

potrebbe in tempo qua capitare , eſ

ſendo il mare inf'eſlato de’ legni ni-4

miei in molto numero , e la certez-ç

za di non venire qua armamento

:za-vale commutata con wederfi a...

*ui/la 'vaſcello' nemici capitati nel me

deſimo tempo, che 1’ eſercito nemica

per terra ſi è inoltrato in que/io

Regno. Tutte que/Ze novità con‘ ef—

ſenziali ,ela debolezza di forze in

che ſi tra-ou S. E. , dal di cui prove

dimento aoea ſperato que/Io Publi

ca lu propria difeſa , nella quale ci

_ſiamo -viſli deluſi , poichè le Fortez

ze di que/Zu Città ſono rimaſe sfor

nite d’ artigliarie , e munizioni , e

d’ogni altro attrezzo militare . Co

me dunque ed in che modo puo

que/Io Publico ſu plire a’jèoncerti e—

dijPo/izioni gia atte 2 Onde oltre

il rupprej‘enmrſi tutto queflo a S.E.

con ogni umiliſſimu river-enza Per

Aero .buon governo e beneficio di

quejga fideltſh'mu Gina , formörjì

’o
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Deputazione dall’ Illastriſ:. Piazze ,A

e da quella del fideliſſiino Popolo ,

cioè Deputati, quali aglio-"ano aver

peſo e facoltà di rappreſentare rt..

S.-E. e ſno Reg. Colli”. Conſeglio

quanto ſlima/ì opportuno e neceſſa

rio dover rappreſentare , per evita—

‘ ?e quelli finiſh-i ed infaaſti aventi,

che a Città occupata per forza ſo

gliono accaderezcon ej‘breſſò obbliga

a-detta Deputazione eligenda di do

-verjì convocare ogni giorno matti

no e ſera acciò poſſh dar le dovute

providenze con far le ſae rappreſen

tazioni ,e portar le ſae ſapplicbe a

S. E. e detto Reg. Colla:. Conſe

glio , facendo ogni ‘giorno relazione

alla Giunta Generale di quanto 'va

operando e pratticando per eſimere

qnesta Città da quelli fune/li e-ven—

ti , che par troppo fi 'vedono vicini

anzi imminenti . Con aggiuntajían—

te la preciſa urgenza , che 'vi è per,

fino a tanto non farà dall’ Ill!!

flriſs‘. Piazze laſadetta Deputazione,

ſi‘ prega ed incarica l’ lllnstriſs. Sig.

Eletti rappreſentare a S. E. queſta

mattina il "antenato nel preſe-mg

03
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foglio , diſcorrendone largamente con.

-la medeſima , e non poſſano detti Sig.

Eletti riſolvere cor’ alcuna ſenza.

parteciparla alla Giunta Generale ,

che o tale effetto ſi nnirà ogni mat

tina alle 13. ore da oggi in avanti

affinchè paſſino rice-vere le notizie...

‘dell’ avanzamento e progreffi , che

fa per rio/Ira sfortuna l’ inimico ; ed

in Ginnta Generale , che fi conoo~ .

c/rerà oggi a 21. ora , communicare—

quanto da S. .E. gli *verrà notiziato,

e[applicare la medeſima di non far

partire le galere , che qnt' `ſi tro-vano

in Porto , flantecbè ſono a rai/Ia li ,

detti legni nimici , eincaricare pre

gando li Sig. Eletti, che. procarino

d’ indagare l’ andamenti de’ nimicii

per poterlo con qualche certezza_

--rappreſentare a S. E. Se poi lame

deſima *col ſno ſaggio gindicioaoerà

altri modi, che ſiano proprj e con-ve

ze'voli alla difeſa di gaefla Patria ,

ed al ſer-vigio del Re 1V- S. che...:

D. G'. favorirà manifestarceli , clic_

-da noi ſipraticberanno .col ſalitofcr

--zzore epantnalità. - ..

Kool voto dell’ IllaflrijiJ’jaz

ze,
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ze , cioè` Capuano, Montagna , Ni

do, Porto , e Portanova, eſſendoſi

letto dalla Gianta , e dalla Piazza

del fideliffimo Popolo , quello oſat

tamente conſiderato , la medeſima è

concorſo con i] medeſimo voto , L.

parcre , con la ſigno-nre aggionta...,

:non altrimente , cio è che

,, Se li comandi dell’ Ecc. Sua.;

',', non ſuſſero giunti in così breve

,, tempo , anticipatamente ſi ſarebbe

,,ſupplicata S. E. per gli mezzi piu

,, opportuni, e ſoliti praticarſi in ſi

,,mili contingenze , si come antici

,,patamente dall’ Eletto del fideliſſi

,,mo Popolo ſin dal meſe d’ Otto—

,, bre 1706. (ſentendoſi la caduta.;

,, dello Stato di Milano ) ſe li por

,, tarono le ſuppliche,ſi ſuſſe degna

,, ta dare quelli provedimenti glifuſ—

,,ſero stati parli piu opportuni, par

,,ticolarmente per l’aflistenza de’ſol

,, dati , acciò l’ aveſſero difeſa, per

,, lo quale effetto fin dall’anno 1650.

,, precedente istanza di questo fideliſ

,, fimo Popolo *he ſu fatta la ſitua—

,, zione per la dote di’ Caſſa milita

,, re in ann-»dec- zoo-m.; onde in_

,, tali
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”tali angustie e strettezze di tempo

o: vedendoſi ristretto questo fideliflimo

,,,Publicomon puo far’ altro che po

a’ nere a? piedi di S. E. la ſua raſſe

»gnata volontà; la quale ha tenuta

,, ſempre inalterabile in contraſegno

a, della ſua.»fedeltà;e con ſommo ſuo `

a, rammarico rappreſentarſi,che que

’, sto fideliſiimo Publico ſi ritroVa ſpro

›_, visto di gente atta all’ armi, e istrut

s, ta nella diſciplina militare , non..

a, meno che sfornita d’ armi ed altro

,,-biſognevole in ſimili congionture ,

,, e ſi rende impoſlibile in pochi iſtan

,, ti poterſi ridurre‘ ed istruire ad op

,, porſi ad una milizia di nimici di

,, numero conſiderabile e- regolata...,

,, che per quello che preſentemente

,, ne corre‘ voce gia ſia giunta nella

,, città di Capua , e la ſola ſua ve—

,,.duta è stata cauſa bastante di por

,, re in fuga quelle poche, milizie ,re

,,-golate, ch’iviſi trovarono di guar

,, nigione :da che ben puo compreno’

,, dere S. E. quanto malagevole ſia il

,, diſponete l’ animi de’ Cittadini a.

,, prender l’ armi , quando ſi vede‘,

,, che lit-.milizie regolate ſono poſſe

”m
l **k
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,,în fuga alla ſola vista della molti

,, tudine de’ nimici . Ed oltre a cio

9, viene neceſsitata parimente con la

,’, dovuta oſſervanza , ed oſſequio_rap

,, preſentare all’ Ecc. Sua ,che la vo

5, lontà de’ Cittadini di queſto Pubbli

,,co‘ſu detto particolare‘non puo

,,obbligarfi in veruna fatta maniera

,, da eſſa Giunta, ne dalli 29. Capi

,,tanj , e‘ro. Conſultori della Piazza

,,del fideliſſimo Popolo,la di cui in—

,,combenza non ſ1 estende a trattar

,, coſe di tanta importanza,'ma ſolo

,, quelle ſolite e conſuete di detta fi

,, deliffima Città , onde ſarebbe neceſ

,, ſario convocarſene‘Parlamento Ge

,,n"erale , quale coſa non puo _farſi

,, ſenza eſpreſſo ordine di S. E. La

,, ſenza matura rifleſiione per le cau

,, ſe ben note ' all’ Ecc. Sua , che col~

,,ſuo‘ alto intendimento- puo com--`
g‘, vprendere .Sog’giungendo che ſpet

5, tando a &II-came Vicerè-e Capi

;,- tan-Genera'le di queſto Regno ſer

,-,- virſi di que’ mezzi .› che flimerà pi

,`,’proprj' per detta difeſa, ſpera ch

”mediante la 'bnona direzione, ſpe—

,,rimenterà quella fedeltà, che ſem

,z pre
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;pre ha profeſſato questo 'fideli-fflmo

"Pubblico, ſperando che in tutto l’

,, aſiìsterà ,la Divina Providenza

a, SS‘, Protettori . “

QgLanto fuſſe ſtato ſenſibile.;

questo parere‘ al Marcheſe `di Vie

gliena,viddeſi dagli effetti, e dallí

paſiì, ch’ egli diede, perocchè lu

fingandoſi poter’eſſer vero cio,che

gli .venÌVa inſinuato da altri , o po

co inte'ſi del ſentimento 'del Pub-ì

blico , e dello stato delle coſe , o

.. perchè -volevano mostr‘arſi piu va

lenti conſiglieri, cioè , che quelli

ſoli della Giunta , e ne ancora_

— tutti effi, nudrivano sì fatti ſenti

menti, di non doverſi. abbracciar la

ñ difeſa , ma che tutti gli altri con

l’ intero e numeroſo popolo erano

pronti a farlo ; Premendo ‘ſpecial

mente contro l’ Eletto del popolo;

' ſi'mandò chiamando tutti gli Ca

pitani dell’ottine, e come furono

in ſua preſenza ,volea, che, rotte

,tutte le nostre leggi, quefli'perſe

'fleffi , e ſenza convocare, ſecondo

4 il costume ', la cittadinanza , otti

na per ottina, nominaſſero li ſoliti

‘ 1 D ſei
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ſei cittadini , per ſar’ un nuovo Elet

to, minacciando aſpramente il pri

mo.Riſpoſegli per tutti con ſavio

ed arguto parlare il Dott. Aniello

Maſcolo, rimettendoſi , ſecondo ’l

dovere , al voto della fedeliflima

Piazza del popolo,e furono in fi

ne licenziati con mal’occhio , poi

chè non vollero a sl diſordinato..

domanda “conſentire. indi intro

dotto l’ Eletto del popolo , fece

gli, tra l’ altre coſe, bruſcamente

ſentire, che cotnli Giunte Genera

li ſenza ’l ſbo conſentimento nonſi.

doveano fare.

Quel dl medeſimo correva 'l’ot~

tava della ſolennità del CorpasDo—

mini , e ſu fatta la conſueta pro

ceſſione molto divotamente pom

poſa dalla Congregazione del SS.

Sagramento , eretta in S. Giacomo

degli Spagnuoli, portandoſi il Ve

nerabile con l’ accompagnamento di

molti nobili così di quella come_

della nostra nazione : ſi fecero ſi*

milmente , giusta l’ antico costume ,

i quattro altari ne’ quattro angoli

principali delle stradc , dond’ ella

P²ſſ²o
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paſſa , con aſſai nobil pompa , e ric- v

_ chezza così di parati', come di ar

genti , per quanto permiſe-il bre

ve tempo, in cui furono fatti ,e le

circonstanze', in cui ſ1 flava , ſpe

zialmchte ammirandoſi in quello de’

RR. PP. Domenicani , ed in quello

de’ RR. PP. Geſuiti i varj effetti,

che ,'ſecondochè varie ſano le na

ture degli uomini, ſuole in lor

producere la prudenza in sì fatti

caſi, benchè ſien tutti ad un mede

fimo fine del pubblico bene inteſi,

dappoichèi primi adornarono quaſi

piu che mai fi faceſſero di argenti

il lor’ altare, laddove tutto il con

trario ſeronoi ſecondi . Il Marcheſe

di Vigliena non laſciò di andarvi

dietro , accompagnando il Veneta

bile con quel portamento divotoe

composto,che ſempre usò in tutte

l’ eccleſiastiche funzioni , e ſervito

da una delle compagnie di corazze

della guardia del corpo , veſtita_

nuovamente di violato , con galloni

di argento , che faceva certo un'

aſſai gentil vedere.

ln questo di il General Co..

D ìj - man
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mandante 'atteſe a distribuire altri

ordini per diſporre la marchia delle

truppe , tra le quali ſl ſpargea vo

ce , che ſi voleva sfilare addirittu

ra qua in ,Napoli , per vedere d’ in

gannare intal guiſa e ſorprendere

le truppe del Castiglione , che sta

vano a Capoa :eintanto il Co: di '

Martinitz pubblicò diverſe grazie

amolti meritevoli' della Ceſarea e

Real Clemenza , Valendoſi dell’ am-z

pia facoltà , che ne avea .

Al primo di Luglio , due ore

avantiil giorno ,’ſi poſe in marchia

la vanguardia Ceſarea , e paſsò il di

staccamento a Mignano,occupando

con piena felicità quel paſſo , di ſua

natura molto difficile a ſuperarſi .a Po

ſeſi ilQuartier Generale nella Terñ'

ra ,e le truppe accamparonſi nella

campagna , con diletto de’ paeſ’ani ,

che ſi meſcolavano tra" ſoldati , per_

godere nelle costoro recreazioni.

nella mattina-ragunataſr la.;

Giunta Generale in S. Lorenzo , ed

appena ſeduti a trattar ſeriamente

di cio , che conveniva , alzoſſi l’

Eletto del popolo, eriferi cio,che
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la ſera precedente eragli ſtato det

to dal_ Vigliena, cioè che non vo

~ leva sì fatte Giunte ſenza ſua per—

miflìone. Zelarono allora que’ no

bili tutti contro sì fatto parlare,

e dato di piglio a’ nostri privilegj ,

ne trovarono prontamente uno‘del

la glor.mem. di Filippo IV. ,in cui

concedonſi le Giunte Generali ne'

biſogni pubblici, ordinandoſi ai

Vicerè, che non le poſſano ne im

dire , nc distorre . Or mentre stavalì

cio eſaminando , e faccenda piu

eſatta inchesta ne’ capitoli e privi

legj , ecco improvviſamente com—

muoverſi tutta la Città , in un me

deſrmo punto ſentendoſi per ogni

ſtrada gridare,Serra ,ſerru, ſul-va»

te-oi, ciaſchedun fuggendo ſpaven

tato, e ſerrandoſi nelle caſe enelle

botteghe , pur non per tanto ve

dendo chi lo ſhguitaſſe ;e l’Eletto

del popolo uſcì-dalla Giunta ye_

corſe ariſerir la coſa al Vigliena.

Fu queſta ſtrana ed‘ univerſal

commozione da tutti univerſalmen

te creduta ad arte proccurata c...

mendicata per opera di alcuniſol

D iij dati



,4 ME'MORlALE

dati della cavalleria, alzando quel;

la voce per iſpaventar’ il popolo,

e per veder d’ indurlo con tal mez

zo a qualche novità .Ordinoffi L‘

capo di pochi istanti, che tosto

daſſero tutti di piglio all’ armi , e

lì faceſſero trovare così diſposti per

le strade , ogniuomo ſotto gli Di

putati , nobili e civili , del ſuo quar

tiere , ſecondo le milizie urbane , ch’

erano state , come dicemmo , ordi

nate per miglior custodia della Cit

tà, e ſiſacevano girar la notte... ,ì

per ovviare a’ diſordini, che in tali

`ſconvolgimenti della quiete pubbli

ca poteano di leggieri avvenire.. .

Or’ il Marcheſe di Vigliena,laſcia

toſi ſpezialmente tirare dalle istiga

zioni d’un Prete del Mercato, da

cui gli fu dato ad intendere , che

avea per lo meno Io.m.uomini in_.

ſua podestà, e volonteroſi di prem

der l’ armi a’ ſuoi cenni , volle ten

tare qüest’altra ſorte; e postoſia..

cavallo , preceduto , e ſeguito da due

compagnie di corazze delle ſue_

guardie , con alquanti nobili ed altri

uñziali militari, uſcl quel Venerdì

 

Verſo
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verſo le zz. ore dal real palaggio ,

e per avanti al Castel nuovo , per le .

piazze di Porto e della Loggia fi

conduſſe al Mercato grande.Wvî

il mentovato Prete , ajutato da due

giovani imprudenti , figliuoli d’ un

Franzeſe , fattoſi capo di alquanti

ragazzi, cominciò a ſclamaretffi

'oa Fil.. ., ma perdè a mezza pa

rola il fiato, ſicehè que’ pochi ra

gazzi appena replicarono la' parola

Viva, ove tutti gli altri del popp

lo,che viſi trovaronozstavano con

riſpettoſo filenzio vedendo sì fatta

funzione .Allora il buon Marcheſe

di Vigliena stimò bene il girar per

fuori le mura, uſcendo per la Por

ta del Carmine , ove , come nella

Porta Nolana, e Capoana , conſi

glioſſi col Capitan D. Filippo Mari

nelli, molto intendente dell’ Archi

tettura militare,ed altri officiali, di

alcun rastelloe ſimili coſea farſi , e

poi , ſopragiuntogli un’ uliziale con

alcuna ambaſciata da Castel Sant’

Eramo , ritiroſli ſenza ne antora

cavalcare per le strade piu magni

fiche e ſolite del paeſe .

D jv In

z?
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In quel medeſimodi ordinò.”

› General dell’ artiglieria , e al Go—

vernadore di Castel nuovo , che s’

introduceſſero in quel `Caſtello tut

- ti gli cannoni, che stavano piantati

al Molo , eſimilmente due mortari

da Castel Sant’ Eramo : ed oltre a

cio muto il Castellano di Sant’Eramo

i il Maeſtro di Campo D. Diego Bui

des , metten’dovi il Brigadiere D.Ro

. derigo, Correa , e mutò ancora il

Governadore di Castel nuovo , or

dinando al Maeſtro di Campo D.An

tonio Cruz, che conſegnaſſe ilCa—

stello al Mareſcial di Campo D. Ma

nuel Giuſeppe della Borda , come

ſu fatto, dichiarando in ambidue i ’

biglietti, che fece a queſto effetto,

che aſſolvea loro dal giuramento dì

fedeltà . Così al Castellano di S. Era—

mo diſſe :A/oſo/viendo Sa Ex. V. M.

del jaramento, y pleyto omenajc.. ,

qae tiene preſlaa'o en virtad de esta

orde”; ed al Governador di Castel

nuovo diſſe : L"n virtad do estcq

villete le alza [ì V, .4/1. Sa Ex. e!

jaramenro , j) pieyto omenaje , ga:

de el tiene echo . La qual coſa‘ certo è

de:
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degna di particolar conſiderazione .

Il di ſeguente , z. di Luglio ñ,

atteſe il ,Vigliena a dare molti al*

tri ordini, con l’idea d'i metterîin

difeſa la Città , tra l’ altre coſe..

ordinando , che ſi ristoraſſero le…,`

ſue vaste mura ,-da piu ſecoli alla

diſcrezzion ’del tempo abbandona

te , e che per due anni continovi

appena ſi potrebbero riddurre afar

piu_ ornata , che fortela Città; e

ſimilmente ordinò , che in quella..

notte ſi finiſſe d’ evacuare` , ed ab—

bandonareil Torrione del Carmine,

come fu fatto: e pu; vi furono la

ſciate da 1.00. bombe , molte gra

nate , e 16. pezzi di cannone di

ferro malamente inchiodati ,le qua

li coſe tutte vi furono poi da Ceñ_

ſarei trovate. ;

` Ma intanto , eſsendogli stato

inſinuato , che »non erano tempi

quelli d’ inn/over ne’ nostri priviz'

Legj., per lo ſcandalo , che ne pas?

ceva naſcere , e cio-per le …Giunta

Generali impedite;c- fatto piu ac

cortoſidopo la cavalcata, o dimenñ,

»çiçatoſi cio, che neltſuo primo ſua
ì t , . _r ma
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tore operò ‘; nego apertamente di

aver cio proibito nel ragionamen

to, che ’l giovedi la ſera tenne con

P Eletto del popolo.

Per verità quel giorno creb

bero gli timori, e le angustie negli

animi' de’ cittadini, perocchè non

mancaronſi di penetrare gli orrendi

conſigli , che cercavanſi di perſuade

re aquelSignore contro ogni dove

re divino ed umano,sforzandofi d’

indurlo a bombardar la Città , e a

farci altre repreſaglie;e quanto a_

cio dobbiamo molto a chi con tutto

potere ſi oppoíe a ſentimenti sì bar

bari,e per altro lontani dalla men

tee dall’animo di quel cavaliere , il

qual non potè contenerſi di non...

legnarſene .‘ Or tanto piu era quella

ſera da ſuſpicarſi qualche ſinistroac—

cidente , quanto che nell’ anticame—

ra dl real palagio ſu trovato un

piegë col ſigillo lmperiale , cfu al

Mar heſe 'preſentato dal Principe di

Valle , Piccolomini ,che in ſoſtanza

era un’ Edìcto Ceſareo, ſimile a’...

quello ,che il di ſeguente fu trovato

in S. Lorenzo, come appreſso con-ñ,

!exçemo* Ma

i



Ma non erano perciò stati quel

la mattina traſcuratii pubblici in

terestì della Patria , che quantun

que per I’accennata cagione non..

ſu tenuta Giunta 'Generale, aduna

ronſi non per tanto i cavalieri , e

que’ del fideliſiimo popolo, ciaſche

duno alla ſua Piazza, e furono ſe—

paratamente eletti i Diputati del

buon governoe quiete della Città,

conferendoſi loro piena facoltà di

quanto conveniva al comun bene;

e furono a cio ſcelti li ſeguenti

Signori.

Per Capuano. ’

D. Giuſeppe Antonio Caracciolo,

Duca di Monteſardo.

D. Franceſco Capece Zurolo.

Per Montagna.

D. Nicolò Coppola, Duca di Can

zano. ‘ ~

D. Nicolò Roſſo.

Per Malo.

D. Antonio Pignatelli.

D. Tommaſo Carafa.

Per Porto.

D. Andrea Venato.

D. Giuſeppe di Gennaro , Vande

neynden. ñ PH!

  
  

.in
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Per Partono-oa.

D. Antonio Mormile , Duca-di Ca—

riena‘ro.

D‘. Domenico di Liguoro ,‘ di Giu

ſeppe . ‘ ’ ,

Per la piazza delfidel-ſſmo Popolo.

Dott. Luca Puoto . ‘

Dott. Alberico _Giordano .

Dott. Giuſeppe Antonio Celeste , e

Lorenzo Fabricatore. ~

Convien qui anccra regiſtrare

i nomi di que"Signori , che liſo‘no

trovati Eletti di questa fedeliffima

Città in occafione di tanta impor

tanza , cio ſono stati lei perle cin.

que Piazze nobili ( che quella di

Montagna ne crea due) D. Mario

Loffredo Principe di Cardito , D.

Ceſare Sanfelice e D. Bartolomeo di

Majo , D. Carlo Brancaccio , D.

Alfonſo di Dura Duca d’ Erce , e ’l

mentovato D. Domenico di Liguo

ro , di Giuſeppe . Vanta alla Piaz

za del Popolo, che ne fa un ſolo,

ſi è trovato eſiëre in tal carica il

mentovato Luca Puoto , ottimo giu

reconſulto, e di molto ſavio inten

diHÌQDÈOÎ ' ` v ñ

…Ogni
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Ogni ragion vorrebbe , che...

in quelio luogo s’ inteſſeſſero i do

vuti panegirici a tutti e mentova-«ñ

ti cavalieri , e cittadini , racconiì

tandoſi almeno parte delle molte

lodi loro dovute , sì per riguardo

delle famiglie, come per loro pro~

priee rade qualità; ma troppo cre

ſcerebbe questo picciol volume, ove

intanto quello ſolo, cheſi vede da

eíli nelle preſenti congìonture ope.

rato per lo ben della Patria con...

tanto indicibil zelo e prudenza, è

da ſe ſufficiente a far conoſcere, a

quali degniflimi ſoggetti è stata pei:

nostra ſomma ventura appoggiata_

la ſomma delle coſe, e la ſalute di

tutto queſto Pubblico.

Quello steſſo di, 2.di Luglio,

ñ ſu lo ſpuntar del giorno 3 moſſeſi il .

Warrior Generale da Mignano-;

preceduta parte della cavalleria , `t‘:

fanteria, verſo Pietra Vairano , do

ve il giorno antecedente , avendo

fatta'una ſcorreria gli Uſſari,etro

vati alquanti ſoldati di cavalleria,

li perſeguitarono a ſpron battuto per`

piu di 8. miglia, uccidendone due’:l

. e
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e ’l General della cavalleria Marcheſe

Vaubon , ch’ eraſi con le prime trup

pe incamminato , ſeguito , ſenza ſer.

marſi in Vairano , diritto la ſua mar

chia a Capoa , donde per ordine

del Marcheſe di Vigliena , cui era

ſtata sì fatta marchia avviſata , par

tiſſeneil Principe di Castiglions con

tutta la ſua cavalleria , ridotta a

poco piu di 600. restando ſolamen

te alla difeſa della anobii città c_,

Castello di Capoa da 300. uomini,

compreſi in eſſi molti officiali.

Ma quella città , che ſi vidde

così abbandonata , e in tutto ſposta

a non trovar’ altro ſcampo , ſenonſe

nella clemenza de’ Comandanti Ce

ſarei, preſe tantosto l’armi contro

quella guarnigione , obbligandola a.

ritirarſi tutta nel Castello : dond’ella,

vedendo ritarda: la venuta delle

truppe, pensò di ſare una ſortita ,

edaprire, ſe ſuſſe stato poffibile , la.

Porta del Soccorſo , che riſponde alla

campagna , con la ſperanza d’intro

durvi la cavalleria del Castiglione ,

nulla ſapendo, che quella avea altro

ordine dal Vigliena ricevuto. intanto

ì ecco
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ecco alzarſi nuvola di polvere nella

flrada di Roma,-ed un Cavaliere della

città , cio oſſervando , corſe a briglia

ſciolta a preſentar le chiavi al Ge

neral Vaubon , ch’ eraſi avanzato

con 400. cavalli , ſollecitandolo al

focçorſo- Affrettoſsi dunque ſpedi

tamente la marchia , e giunſe a tem

po , che la guarnigione uſciva dal

Castello ; ſicchè viddeſi tosto co

stretta a rinſerrarfi ; cominciando con

inceſſanti cannonate a berſagliare il

ponte di pietra, eh’ .ivi è ſopra il

Volturno, di aſſai eccellente strut—

tura,di cui appreſſo diremo alcuna.

coſa. 7 -

ln, questa occaſione rcstò uc

ciſoil cavallo del General Vaubon ,

il qu’ale ſpedi ſubito al General Co

mandante Co: di Daun per rinfor

zo di gente . ll Conte toſto ordi

nò un distaccamento per rinforzo , e

"ſul principio della notte partirono

dal campo di Pietra Vairano circa

300. cavalli , ſotto gli ordini del Sar

gente Generale D. Gio: Caraſa,de’

Conti di Policaſtro ,, e ſi fecero‘

nello steſſo tempo avanzare i Graó.

~ na
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naticri: ed alle due della notte]

partiſii lo steſſo COL" di Daun, la

ſciando ordinato al- resto delle trupñ

pe, che ſi diſp’oneſſe a ſeguitarlo ,`

con cui {i rimaſe il Co: di Mar-

tinitz . Per contrario que’ del Ca-`

flel o ſpedirono la stefl'a notte un—

ſoldato di fanteria con alcune..

lettere dirette al Marcheſe di Vi-.

gliena , e al Principe di Caſti

glione , per farli avviſati dello ſta—

to, in cui ſi trovavano*: ma furono

ii ſoldato ele lettere intercettate ,'e

per conſeguente comprelero gli ,Au-—

flrraci qual’ era il forte e ’l debole

di quel Castello, e con quanta fa:

ciiità eſpugnato l’avrebbero.

A dl 3. , eſſendoſi tutta notte

camminato a gran paſſo , giunſefi

ſu lo ſpuntar del giorno 'a Capoa.

Il General Carafa trovoſſi vicino al ` ‘

ponte., che vien battuto per fianco

dal cannone del Castello , e fatto

per picciolo ſpazio di tempo alto

con le ſue truppe in certi prati;

che conducono alla rivadel Vol

.tiirno , paſsò con molta‘intrepiz'

dezza nella Città per lo ponte...

in
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in mezzo una ſalva di cannoncte,

che 'continuamente ſcaricò il Ca

stello, delle quali restò morto il ſuo

Tenente Colonnello Sig. -de la Via'

gne, e mortalmente ferito il Capi- ’

tan Federico Crivelli , nobile Mi

laneſe,che veniva venturiero ſotto

gli ordini del General Comandan

te, indi añ z. ore morto della ſu;

ferita . Tosto che vi giunſe il ſu*:

premo Comandante Co: di Daun...

feceſi la chiamata al Castello ., in

timandogli prontamente la reſa , che

altramente non ſarebbeſi dato quar

tiere alcuno al preſidîo,poichè per

le mentovate lettere intercette ſa

pevaſr bene qual reſistenza pote:.
egli mai fare , e tutto il ſuo de— ſſ

bole. Chiamò tosto il Marcheſe di

Feria Castellano a configlio tutti

gli ufizìali , ed eſaminato tra loro

qanto fi conveniva ., che piu ab

baſſo diraſſi , di comun conſenti

mento deliberarono ch’ era neceſſa

rio di arrenderſi. Fu addunque riſ

posto , ſecondo il conſiglio_ preſo,

ma che per onore di tanti valenti

.ufiziali , di cui ſiz componea quel

E prc

"H”
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preſidio , deſideravaſi (oltre alle ca

pitolazioni da formarſi e concor

darſi ñ) alcun ſegno di attacco,edi

;ſcaricarſi contr’ al Castello qualche

cannone ; e così generoſamente ſu

loro dal General Comandante Co:

'di Daun .conceduto .

Alcuna coſa non diſpiacerà qui

ricordare della nobiltà, e preggio di

questa Città.. Ella , quantunque non

ſia l’ antica Capoa , edificata certa

mente molti ſecoli' prima di Roma,

che dà vasta materia' agli antiquarj.

-di ragionare intorno i ſuoi fonda

tori ;è non dimeno chiariſſrmo , che

dalle rovine, e popoli di quella...

tragga la ſua origine ,e ſituazione :

- e fu propriamente nell’ anno 856. rie

dificata dal Co: Landonc c fratelli , Î

Longobardi, preſſo al ponte di Ca—

-filino,com~e lo attestano molti illu

firi Scrittori , ſpecialmente Leone

Ostienſe nella ſua Cronaca di Mon

te Caſino , lil:. r. cap. go. con le ſc

guenti parole : Cum oh facinoro—

commorantium Capua , qua? (’9‘ Si

copolir ,gun in montezTrifZffiopa-u

[ò ante quindecim anno: ‘edificata’...

fue

l
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fari-at, ab igm: ſxpiùr cremaretar,

can/illo baóitu Lando Fame: , ó" Lan

dolfi” Epiſcoan , cam eater-v': pro

pinqais ſuis apud pontenz illam Ca

ſalini , ícnrnoa’ièqae cernitar , con

ſtraxerant anno Uomini CCMLVL

;Ella è ſituata ſopra il fiume Vol

turno , che in buona parte la cir

condae "rende forte , e munita dall’

altra di buone muraglie , e baloar

di ,cOn ſuoi ſoffi. Preſſo la ſponda

del fiume tiene un conſiderabil Ca
ſtello di ſſforma quaſichè quadrata_

con baloar‘di, elargo foſſo , mezza

luna , ed altre fortificazioni , e da

eſſo poi princìpiano le muraglic...

della Città , restandofi in un’ango

lo di lei ,’con iſpazioſa‘ piazza' avan

-ti , che lo ſepara dalle abitazioni.

Fu in latino appellato Caſh-ani la

pidam, Castello delle pietre, e da’

volgari detto delle prete , onde il

Biondo ſu dall’ eruditiffimo Camillo

Pellegrino notato , che parlando del

fatto quando da Gio: Caramanico,

ſeguace degli Angioni ſu queſto Ca

ſtello reſo a Gio: Ant: Marzano Duca

di Sella, che ſeguiva le parti d’ Al

E` ij , ſenſo
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fonſo I. d’ Aragona ;appello il men

tovato Gio: Capuano: Arci: , qaa

Prxróyterornrn dicitar , Prieſt-Eta! .

Diſend’ egli ſpecialmente la Porta... . i

Romana , che {la al capo del citato

ponte, ſattovi prima , e poi ſpeſſo

ristorato con molta magnificenza..

da’ Romani, e in fine da’ Principi

ſuoi,ſopra tutto da’Normandi,di tem—

po-in tempo rifatto. Lo Imperadorc

Federico Il.vi poſe questi verſi

Ceſar-'1 imperia Regni tri/Ialia fia .

Mom miſte-'r flat-'o qu” varia” [Zia .

.lat-'mt ſeem-"qui quam”: vive” Pan' .

Infilur aac/ad rima-at ”l carceri xml'.

Eforſe in questo ponte,nonin..

altri ,che prima avea ancor’il Vol—

turno, ebbe quella gran vittoria_

Narſete,Capitano dello lmp. Giu

stiniano , quando disſece interamen

te l’eſercito de’ Franzeſi comandato

da Butilino, come racconta Agatia.

nel lib. z. della ſua storia , oltre a...

molti altri nobili fatti ſuccedutivi .E

pure un così bello ed antico ponte

*ora volevaſi dal Vigliena rovinare ,

.penſando con~ questo ſolo rimedio

metter’ in buona difeſa la città, a

\ cm
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cui non poco è coſtato l’ impedirlo.

Per ſoddisfare alla curioſità del Let

tore ne pogniamo qui una fedeliſe

iima pianta .

Ma mentre queste coſe con tan

ta felicità ſeguivano in Capoa ,ſket-v

tcſi quella Domenica in Napoli con

grande affllizzione e pericolo . Si peq

netravano ſempre piu , e ſ1 ſpargeva

voce de’ cattivi conſigli, ch’erano

ſuggeriti al Marcheſe di Vigliena di

bombardare , e ſaccheggiar la Città,

e intanto , per Segretaria di guer

ra , fu ordinato a tutti li Ministri de’

Tribunali di queſta Capitale , czian

dio a’ Reggenti del Collarerale , che

ſi appartaſſero dalla Città ,e ſi riti

raſſero ,ove lor fuſſe piu piacciuro,

ſoſpendendo loro l’ eſercizio della.;

giuriſdizzione: coſa , che giuſtamen

te confermò tutti nel conceputo tiq

more.

Avea quella mattina convocati

tutti i Giudici , in forma di Tribuna

le , in ſua preſenza D. Carlo Carafa

Duca di Mataloni , il qual fin dal

meſe di ;maggio di questo anno era

stato dal Viglienà fatto Reggcntt..

E iîj della
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i `‘della‘. Vicariaíed obbligato vricever‘

quella carica ,che per ſe st'eſſa è di

Governador della Città e ſuoi bot_

ghi , perocchè il conoſceva diptutta

fagacità e prudenza nel maneggio

degli affari in -tal congiuntura , ed"

oltremodo stimatoe ben voluto da.

totto’l comane.Certamcnte non ſu

niuno, che non godeſſe all’cstremo'

di una tanta provvedenza del Vigli'eó'

na , ſoſtituendo al di lui anteceſſorc

D. Roderigo Correa ſopra nomina—

to, di natura molto parco in~ tut

te le coſe, questo Duca , che non

fece rimaner deluſe le ſperanze di

lui concepute , perocchè ,‘ meſcolan

do ì premj de’ buoni' col gastigo de’

,tristi , e-con la buona opinione ed

amore , che ii avea di lui, conſervoffi.`

…la total quiete in mezzo a tante tur

bolenze .Convocò egli, come ſi è

detto,il Tribunal della Vicaria a..

caſa ſua, per dar molti provvedimen

ti a’ carcerati , ed altro coſe dipen

denti da ,quel Tribunale , e poi fi

ſciolſe l’aſſembrea per quel bigliet—

to, ceſſandoin tal modo ogni freno

a’ malintenzionatì , ,ed ogni buana

cu~

 



 

/
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cuſtodia-della Città??? _ì ì e

Oltre agli accennatí motivi ,'

ſpaventoîffi ancor’ il popolo dal ve

der’ in quel dl cominciar’ a introdur

ſi nel Gastelnuovo *le bombe , gra

nate , ed altro , che stavano ne’ mao:

gazeni dell’ Arſenale , e cio con mol

ta fretta. Aggiungaſi, che quella..

mattìna -stimoffi in S. Lorenzo di

venir’ all’ elezzion del Sindaco , dì—

gnìtà che per ſe steſſa è di molto

onore ed autorità , flgnificando il

capo dì tutto il regno, e cio per la

biſogna el’crema , che ſi avea d’ :m

ſoggetto di ſpecialzfflma qualità L..

pmdeflza per affiflere confuoì pm

deflti conſigli e‘direzzione *nel/oſtato

cos) travaglìojb , come allora ſi tra

fva-va la Città , e da mvmem‘o in..

momento ſi teme” peggiore . Quella

e-lezzìone tocca per giro alle Piazze

nobili, e queſta volta ſpettava farli

dalla Piazza dì Nido, come ſu fat

ta , e riuſcì con pienezza di voti nella

perſona del Duca di Monteleone—u,

Pignatelli, fratello del CardinalAr

civeſcovo, e Grande di Spagna. E

la Giunta Generale, quella mattina

jv te
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tenuta , conchiuſe , chegiamafldofi

detto Sig. Sìndíco co” li-Sig Eletti

di queſta fidelzffima Città , e Dip”

tati del ,buon governa, deliberaſſc

r0, opèrafferom wſolweflèro i” mt—

:oeper-tmto quello , che ſtimaffera

neceſſario per lo femigio di Dia,

del Re , quiete e ſalute di queſta...

patria commune , e regno , Ò‘c. E

che ſ1 partecipaſſe al Marcheſe di

Vigliena lì elezzion fatta del Sindi

co da que’ Signori del buon 30-_

verno .

[manto ſeppeſi in S. Lorenzo,`

ove, oltre al gran numero de’ cava

lieri , erano molti buoni cittadini

concorſi,il biglietto uſcito per ſoſ-`

pender la giuriſdizzione a' Mini

stri, e fi ſparſe voce , che la caval-.

Ieria , la qual la notte precedente

era giunta ed accampata preſſolil

ponte Riccardo , yolgarmente detto

della Maddalena; celebre non men

per la ſua grande ampiezza , che.;

per lo picciol fiume Sebeto , ſopra.

cui è fabbricato ;avea ricevuto or

dine di entrar’ in Città, e tagliar’ a

pezziiſuoi abitatori , ſpecialmante

qucz
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quegli illustri Patrizj , che stavano

ragunati in San Lorenzo , ove , tor

nat-i gli Signori del buon governo dal

real pa’lagio, riferirono il diſpiaci

mento inteſo dal Vigliena per l’ elez

zione del Sindaco ,la qual chiamolla

troppo intempejfi'va.

Per tutte queste coſe raccon

tate , e per lo grande ſconvolgi—

mento , in-cui lì stava , ſi appreſe_

per verità gran timore , faccenda anqj

che impreffione agli uomini prua

denti, e di ſonno. Allora il Prin

cipe di Monteſarchio , Avalos , che

vigilava ,come un de’ Diputati del.

le milizie urbane , al quartier del

Mercato , avendo cio ſaputo , manq

dò ad animare ed offerer’ ogni ſus

opera alla Giunta in San Lorenzo,

gridando molti di que’ popolari ac*

çorſivi, che ſi toccaſſe la campano

'ad arme . Ma que’ prudenti Patrizi;

e leali cittadini , cio non vollero per

mettere , sl per non incorrere in.;

qualche taccia non meritata', che.;

altri con tante arti ſ1 studiava d’

imponerci, e sl ancora perchè, ſprez-`

zando ogni vano timore , con tutta

* ñ- .‘203
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coſtanza eraſi ciaſcheduno apparec

chiato a ſostenere qualunque ſmistro .

accidente per l’ amor della patria…:

e quindi viddeſi obbligato il Mar

cheſe di Vigliena a mandare ſpezia!

biglietto all’ Eletto del popolo per

chè aſſicuraſſe tutti , che non fi era..

mai penſatoa cotanta ſcelcracezza,

ed a cio propriamente è d’ attribuirſi

il biglietto , di cui qui ne riferiremo

le parole , e non gia alla ſola ¡(Teni—v

va , che vi fi legge .A

Am'endo llegado a la notizia..

del Marques mi Señor , que por eſta

Ciudad [è ba expar/ido max de que

ſe a’vìa dado orde” a lo: Eſpaña/es

para que ballando jum‘or quatro pae

ſarzor la: mata/*et: , y que por efic...

mat-"bo el Pueblo fe ba armado; Mc

manda S” Ex. dezíra V. S. que fien

do efra vox muy apartada en todo ,_

de lo qae ſe eſtima eſte Pueblo, lo

haga capaz de ello , y procure por

todo: la: medía: reprimir eſta inquien. ‘

tz'th . Dio: guardo V. S. Palacio,

3. [alia 1707. Por-'juan de Torrery

Medrano. Señ'or Eletto de, ejì‘efe

dellſh'mo Pluóla. ñ

r M0135
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l Molti intanto erano ricorſi dal

la paterna carità del Cardinal Arci

veſcovo , implo’rando il ſuo' pietoſo

ajuto in tanta afflizzione ed angustia,

ma egìi stava gia tutto vigilante,e non

laſciava modo da non ſar ſuccedere

niun danno , permodochè ezìandio

col mezzo dell’ eruditiffimo Monſig.

Cappellano Maggiore D. Diego Vin—

cenzo di Vidania, di nazione Ara

goneſe, Fece sì, che deviò da noi ogni

ſinistro , e ſorſe vicino accidente .

In mezzo a queste ſperanze”

gravi timori ed angustie avvenne...,

che di comun conſentimento, ma..

ſenza l’ uno ſaper nulla della delibe

razion dell’ altro , tutti ricorſero con

duplicato fervore alla interceſſionu

del nostro gran Tutelare il S. Veſco

vo GENNARO, e vidderſi in quel dì

tutt’ in un tratto ſposte per le strade

le ſue immagini con vtorchj ed altri

copioſi lumi acceſi , ne altro ſuor del

ſuo nome ſentivaſi riſuonare in boc

ca de’cittadini , chi appellandolo no

stro Governadorc , e chi nostro Ca—

pitan 'generale , dapoichè egli ſolo

ci poteva difendere; cosìpoi conti*

nuan-z'



.…vr—*7‘~Tv.»— ,5- MEMORIALE

nuando , ſempre piu aumentandofi

il fervore negli altri di ſeguenti.

Ecertamente èstata viſibile la pro

tezzion del Santo in questi giorni,

in cui ſenza timor di giustizìa, in

mezzoatante armi, che ogniuomo

adoperava,oìn mani mal pratiche,

o mal’ intenzionate ,in una Città,

ove non mancano inimicizie , non è

ſucceduta alcuna riſſa, alcun furto,

oaltro diſgraziato accidente ;edin

una cosl memorabil mutazion di go

verno , è terminata ogni coſa con_

istraordinaria felicità , eſenza ne an

çora vederli quì piccioliſſimo ſegno

degli effetti della guerra. Quindi ſi

moſſcro molti pietoſi cittadini afar

larghe votive offerte al nostro gran

Protettore , ed altri fin dal ſeguente

giorno a raccorle per farne un pu.

blico voto in memoria di tal fatto.

Quella medeſima Domenica_

vcrſo le ore 18. ſu trovato da due

Dottori, avvertiti da un Romita l’

Editto Ceſareo affiſſo in S. Loren

zo, e ſu oſſervato eſſer’originalſi.

(Ottoſcritto dalla S. M. Ceſ. , col ſuo

lmperial Siggillo , ed altre ſotto

' ` ‘ ſeri-'1*,
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ſcrizzioni de’ſuoi Ministri‘, ed era...

come fiegue.

OSEPH

Dioinafawente elementi:: ele-?Zur Ro

maflomm Imperator, Rex ‘Unga-~

rix, Bohemìxque , Archi

dflx Auflrix , ó‘c.

,, Sſendo per morte del Rè Cat

,, ~ tolico Carlo Secondo devoluta

,, alla Nostra Augustiffima Caſa per

,, dritto incontrastabile di ſucceſſione

,, la Monarchia di Spagna, dì cui l’Au

,, gustiſſrmo imperatore Leopoldo no

,', stro Sign. , e Padre di colendiſſrma

,, memoria , e Noi , habbiamo fatta l'o

,, [enne, 8c ampla cellione al Screnìſs.

,, Rè Cattolico CARLO [ll. nostro

,, dilettiffimo Fratello , per liberarci

,, Regni , che la compongono dall’ in

,, giuſta uſurpazìone altrui , e per ſo

,. stenere la giuſtizia dell’ istcſſo drit

,, to ſiamo stati costretti à valerci de’

,, mezzi , che Iddio ci hà conceffi ; ha

,, vendo però l’ infinita ſua bontà vo—

,, luto benedire la giuſta cauſa col -

,, con
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. ” concedere alle nostre armi,8t à quelle

,, delle Potenze Con noi collegate le ſe

,, gnalate vittoric,che hanno riportato

,, de’ nostri nemici , così in Germania,

,z Come in Italia ,in Spagna , e ne’Pae~

,, {i bafli , col favor delle quali habbia

,, mo potuto liberare intieramente lo

,, Stato di Milano , e tutto il reſtante

,, della Lombardia con le Piazze , che

,,ne dipendono , dal duro giogo , à `

,. cui erano ſottoposte, e trovandocì

,,,Noi perciò in Prato di mantenere

., ulteriormente il nostro dritto ,"hab

,, biamo riſoluto di ſpedire un Corpo

A, d’ Eſercito nel Nobiliſsimo Regno

,, di Napoli per ſecondare , e rendere

,, efficaci le buone intenzioni di quei

,, nazionali, i quali conſervano illibata

,, la loro lealtà Verſo la nostra Augu

,, stiſsima Caſa , e non dubitiamo , che

,, approfittandoſi opportunamente , da

,, ranno mano con'l’ opera , e col con

,,ſiglio , acciò che poſſa entrare nel

,, Regno per prenderne il puſſeſſo à no

,, me del Sereniſs. Rè CARLO nostro

,, Fratello , e perche quella generoſa

,,nazione vi Venga tanto più pronta~

,, mente indotta da prove convincegti

a: e

N

.—4.
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;, del nostro affetto, poiche nulla più

,, deſideriamo , che il ſollievo de’ ſuoi

, ,,Popolì , e di liberarli dalle oppreſ~

,,ſioni fin’ hora tolerate , habbìamo

-,, anche pregato l’ Augustìſsima Impe—

.,,ratrice nostra Madre colendil'simá

,, di volete benignamente aſſumere..

,,la Regenza in aſſenza del Serenìſs.

. ,,Rè CARLO . privando noi steſsi

',, della preſenza di Sua Maestà per

,, rendere con la medeſima felice quel

,, Regno; Habbiamo di più fatto ſcel

,, ta del Conte Giorgio Adamo di

,, Martinitz Cavaliere dell’ Ordine del

,, Toſon d’ Oro , e del noſtro Confi

,, glio di Stato , come di Ministro ,

,, della di cui probìtà, zelo, e ſufficien

,, za habbiamo una intìera confidenza

,, per le prove , che in ogni tempo c’

,, hà date della ſua fedeltà,& amore

,, verſoil ſervigio della nostra Augu

,, stiſsima Caſa , e perla particolar@

,, eſperienza , che have acqùistata nelle( ,

,, coſe d’ Italia ,- nell’ Ambaſciata di

,, Roma , 8c ‘in altri rilevantìſsimi im

,,pieghi, ilquale inviamo con detto

,, nostro Eſercito , come Plenipotenzia

,, rio,con facoltà di Vice-Rò del Se

re
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`ſi,,reniſs.Rè CARLO nostro dilettiſ

›,, costunia

,, ſimo Fratello, per eſercitare tal carica

,, con tutta l’ autorità ad eſſa anneſſa

u fino all’arrivo nel Regno dell’ Au

’, gustiſsima nostra Signora Madre, per

,, ricevere frà tanto dall’lllustre No

,, biltà , dall’ honorato ordine de Ci

’, v li , e dal Fedeliſsimo Popolo della

,, Città , e Regno di Napoli l’ homag

M gio , e giuramento di fedeltà , come

,, anche per governare quei Popoli con

,, la prudenza , 8t amore , che convie

,, ne, 8t inſieme per ſare opportuna

,, mente publicare , 8: eſeguire tutto

;,quello, che ſarà delſuo Rega] Ser

” vigio , ordinando ſeriamente perciò

,,àtutti gl’ ordini del Regno ſopra

,, cennati di dovere portarſi ne’ ter

,, mini , che ſaranno statuiti dal ſudet

,, to Plenipotenziario .à prestare al Se

,,reniſ`s. Rè CARLO tutti quell’ atti

,, di ſommiſsione , che in caſi ſimili ſi

: Offeriamo benignamente

,,àquesto fine peril preſente Editto

,, à nome del Sereniſsimo Rè CARLO ‘

,, nostro Fratello un’ Amnestia , 8c ln

,, dulto generale à tutti i Vaſſalli , e

,,Sudditi neeregno di Napoli di

,, qualf
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;; qualſivoglia ordine, grado, quali

” tà , e conditione ,i quali ne’ termi

*,,ni , che ſaranno prefiſii, e stabilitì

,, dal prefato Plenipotenziario com'

,, pariranno è prestare il dovuto ho~

,, maggio, e li mostrarlnno in tutto

,, buoni, e fedeli Vaſſalli , e Sudditì

,, del nominato Serenifli—mo Rè CAR

,,LO loro legitimo Sovrano; Tutti

,,i Spagnoli , che nel tempo` della..

,,proclamati’one del preſente Editto

,, ii trovaranno nel Regno ſotto qual—v

,,ſi\ìa titolo, s’ intendano pure in—

,, cluſi nell’ Amniſiia generale.; con

,, questo però , che ne’ termini ſpe—

,, cificati ſiano tenuti à comparire ,~

,,e prestare anche eſli il dovuto ho—

,, maggio al Sereniſiimo Rè CARLO,

,, altrimente incorreranno n'elle pene

,,-qul ſotto minacciate à renitentì:

,,Qijlunqua perſona del Regno di

,,quaſivoglia ordine, e grado costió

,, tuita , la quale inerendo al ſuo do—

., vere verrà ne’.termini prefiffi dal

,, ſudetto Plenipotenziario à prestare -

,,il giuramento di fedeltà al Sereniſs-`

,, Rè CARLO ſarà imperturbabil

., mente mantenuta , e confirmata nel"

E i la
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,, la carica , che gode , e così s' inzv

—,, tende anche circa l’ impieghi mili

,,-tari,e per l’ affetto, che Noi, e’l

,, nominato Sereniflimo Re CARLO

,, conſerviamo verſo la valoroſa Na—

., tiene Spagnola , promettiamo in fe

., de , e ſotto la parola Nostra reſpec

,,'tivamente Ceſarea , e Regia di con

,, fermare nell’isteſſa guiſa nelle cari

.,che loro tutti quei Spagnoli ,che._.

,,fitrovano impiegati nel Regno,

,, purche mostrino con gl’ effetti i’

., antica loro lealtà verſo la noſtra_

,, Augustiffima Caſa con comparire#

,, ne’ termini preſcritti da eſſo Picni

,~, potenziario à prestare i-l giuramento

,, di fedeltà al ſudetto Rè CARLO :

,,Dichiaramo peril contrario, che...

,, tutti quelli, che ſprezzaranno In..

,,nostra imperiale , e Real Clemen

,,za , non comparendo ne’ termini

,,prefiſii à preſtare il dovuto homag

,,gio , ſaranno trattati come Nemi

” ci , e Ribelli: Inoltre offeriamo be-z

-,, nignamenre ’à nome del medeſimo

,,Rè CARLO , che ſaranno non...

,, ſolamente i loro Privilegii -mantenu-_

”ti , mà cercaremo anco di farliv

9a 3m"

,N..A~ñ`_ › _A
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;; ampli are per quanto ſia poflibile ,

,, e maggior decoro , e convenienza_

,, del Regno , perſuafi , che ce ne da

\ ,, ranno campo con nuove prove di

,, fedeltà , e zelo verſo il Rè loro Si

,, gnore , e la noſtra ' Augnstiliima Ca—

,, ſa; &ìn fede , e tcstìmonio di che

,,habbramo fatto ſpedire il preſente

,, Editto firmato di nostra mano , e

l ., munito con il ſolito nostro Sigillo

., Imperiale. Dato nella nostra Ceſa

,, rea Reſidenza di Vienna à 28. di

r ,, Maggio i707. di nostri Regni del

l ,, Romano 18.di quello , d’ Ungaria

- .,20. di quella, di Boemia 3.

a Dopo l’ora del Veſpro s’ uni

ron gli Eletti e Diputati del buon

governo,ed avendo avuta notizia,

che la milizía , che ſi trovava al

Ponte della Madalem , ”0” erafla

{a ſoccorſo, erbe pari-va malto ; e,...

cio ſu avvertito dal Principe di Mon

teſarchio , che uſcì a vederla , L.

trovò quella miſera gente abbat

tuta ed abbandonata ,` con la ſac

cia su le cocenti arene ; stabiliro

- no , che prontamente [i ſocçorrrſſc... '

con danaro proprio di quella jede

F ij liſ
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~ Ii/fim Città , e dandone I' imam-‘

bmza a’Síg. D. Orazio Carafa,e

Duca di Human‘, unitameme cal Dot.

Giuſeppe [ſemmai , e Sil-vejz‘ro Fer

raro , Capitanj piu proffimí alla detñ'

:a Om'na; come amoroſamente fu

fatto, compaflionando tra quella la

Città da pietoſa madre tanti ſuoì

figliuoli , che a guiſa d’ innocenti

agnelli eranostatì sì mal condotti.v

Ma gli officiali non vollero riceve:

quel ſoccorſo della Città, ſalvo gli‘

uomini d’armi : e cio ancora ſu*

fatto ne’ſeguenti giorni con grave‘

veſemplo di ſoda pietà. Oltré a cio,-`

conſiderando la ſoſpenſion de’ reg

gj Ministri,per cui veniva a restar

la Città ſenza ninna forma di go

verno., l’approflimar ,che facevaſi

il (distaccamento Ceſareo , e per

conſeguente la neceſſità , che ci era

dell’ eſercizio della carica del Sin;

dìco,gia fatto,per aver’ un diretñ

tore-mp0 di quelle‘ ſa-w'e ”ſu/”zio

m' , che do-vea fare' queſto fedeliſ

fimo Pubblico per adempire le parti

delſua aſseqm'o , eafl‘ oblìgo dì uffi-

.fiere alla quiete della Città -; ſor

. … , ma
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maronò poi con queſta idea un..

memoriale pieno di riſpetto , e di

ſuppliche al Marcheſe di Vigliena;

allegando in comprovazion della_- ’

urgente neceffità , che ſi avea ,il‘dí

lui medeſimo biglietto , della licen-î

2a data a Ministri di ritirarſi , il

qual comincia: Reſpeto de_ que los

enemigos ſe ‘mm ”cercando a eſta.;

Ciudad, _y que para impedirlos, y

reſijìirlar la_ em‘mda m ella , 'nos’
ballar/10s c0”, poca: tropar; que ìſolo

podra” gmmcccr lo: Cafiillo: dc.;

ella ; -Ha‘reſaelto S” Ex: que ’todos

lo: Miniſtro: , @la Bello memo

riale ſu preſentato dav tutta la Di

putazione ,e parlò per tuttiv il Duz'

cadi Monreſardo: ma il_Viglien|.,‘

fermò nel dire , che non“,ci era;

ancore la ſpostz neceſſità ,` ceh” ~‘

quella, elçzzion del _Sir-Adico- era ſta-1'

ca intempestiva,`e a lui diſpiacentè

,come-pregiudiziale al fuo Principe;

non diede alcuna congrua riſpoſta,

e paſſando a ſollecitar’ il‘ compimen

to de’ centomila dqcatí, licenziò;

tutti col di-rñej, che proccuraſſero

piu certe_ perizie degli avvenu
ì iii .mena
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menti degli Alemanni 3 ‘ì‘

' A di 4.., la mattina furono pet

ordine del General Comandante..

ìantati ſei cannoni di bronzo al

l’atto al fiume per offender 'l’ all'e

diato Caſtello di Capoa, a cui fu

fatta la chiamata , dopo ſcaricatelì

Contro molte cannonate, e comin

ciate a battere l’ opere morte :c—Ò

intanto tutte le vicine Terre , c_

Caſali di Capoa ſi portarono aſa*

lutare .ed applaudire il Campo Ces- ’

ſareo , ove alla prima recò ſtrana

‘meraviglia il veder venire tanta.;

moltitudine di brava’gente ,e for

nita di “buone armature , ma poi

tosto ne conobbero la “gione... .

quando la viddero piena di giubi

loe festante 'congratularſi della lo:

fortuna ,- e con meraviglioſa-_leti

zia accla‘mare l" augustiſsima coppi'.

Austriíaca. ' ’ . ’ "

L ll 'Marcheſe di Ferie ,Ã‘Cístel'ä

‘ano di quel Castelio , n'on contea

to 'di aver’ a voce ſentiti i par-'eri

degli uſiziali', come ſopra dicemme

fece ancora un biglietto , per cui

ordinò logo, che ponetſeço in iſcrit

` " .‘91
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to , ſotto al medeſimo biglietto;

cio ,~ che lor ìparea di 'riſpondere k

quella chiamata , e così eſsi ‘fece

ro .Eſaminarono eſsi gli difetti "del

Castello , ove-non ſi poteva-no ca*

› prire dal fuoco,che lor’ ſr‘faceL:

lo star li migliori ſette ’pezzi dican

none di~ bronzo in terra ſmo‘ntati‘,

cglirestantidieci in pericolo Vici.

‘no dell’eſſcrvi ,e ſenza caffe di ri-ñ

vſerva :‘ i} non eſſervi PÌu‘,‘ che due

artiglieri , p'ermodocch‘è gli ufiziali

aveano ſupplito a quel; mestiere: il

non aver molte munizioni :ſenza

'Chirurg‘oz' ne medic'amenti , ſenza

ſperanza-di [occorſo. , ſenza ritirata ,

dalla parte di fuori ,e gia ’occu‘-`
para la Città: daHe-*c’ìui muràglic.

‘erano allo ſcoperto berſaglia’ti iſola

‘dati, li quali eranlî dichiarati ì, non

potere 'ne volere cos]- eſpÒfli'reii‘

fiere ‘al fuoco z e cio diſtinguendo

'in X^H.`capi›toli,di² comun parere...,

conchiuſero, hheſi- 'doveſſero proc-q

Curare- onorevoli condizioni, e 'ſaf

Var laîguarnigione . Oltrea ‘cio vo!“

ie ſentire a parte il parere di D.Gior-'~

gio Natale lngegniere di quelle;

jv forz
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fortificazioni, molto intendente di

'quel meſtiere, come ſcolare di ſuo

padre , che ſul’ lngegniere maggio

re, e Tenente Generale dell’ arti

glieria del Regno ed eſercito D.Luc’

Antonio Natale , il qual riſpoſe con

gli medeſimi ſentimenti e ragioni,

che tutti gli altri ufiziali »ponen

do in confiderazione,che ſe i Ce

ſarei occupato, aveſſero gli rima

nenti posti , e proſeguite le loro

operazioni , non era da piu ſpe—

rarne capitolazion vantagioſa , ma

conveniva ſottoporſi a qualunque..

lor legge : ed. aggiunſe ., che p0

tea il nimico per la parte del foſ

ſo minare Jil Caſtello , trovandoſi

queſto aperto‘, e ſenza timored’.
eſſer, danneggiato dalla guarnigio—ì

nen chela ſudetta operazione lot

ſarebbe riuſcita piu facile e breve,

per impadronìrſi del Castello , ,ſen

/ za perdervi un ſoldato. Tosto ad

', dunque ſi venne alle capitolazioni ,

efurono mandate fuori e preſenta

te al General Comandante , con..

_cui furono concordate come ſiegue.

.chi
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Riſpofle ſac

te dal ſu

premo Ge

neral Con

te di Daun

Snc.

L

One-aria” e

e quanto a]

Ìafiarm a” Na~

pali dae-d i.”pa

rola il Com‘ädan

- za a” tutti liſa/

Jan‘ della guar

”ígíom , tb: na”

pra-”diranno [far

m: p” qua-ſia rà'—

pugna tantra I’

gm” C! ar” , l

Jo’filoi plhgatì,

in {fm-,40 regna: l

gli ufiz íah‘ la da

räaa a triuno p”

fi ſh a , lì non

pun-Im" altra).

CUPÌfold-ZÌDUÌ zio/”amia

te dal Marcheſe di Fe

ria , Cuffie/tano del

Caſtella di Capa”,

traslatate dalla Spa

grz-?olo i” italiano .`

I. .

He abbia da uſcire

la guarnigione del

ſudctto Castello , ſen—

za eccettuat’ alcuno di

que’ , che ſi truovano

dentro , armati, con...

meccia. acceſa a' due...

capi , palla in bocca_- ,

ſuonando i tamburri , e

con bandiera ſpiegata ;

`marchíando in ‘ordinan

za militare , col baga

glio , e-Capi , che ſon_

nel Castello ; con ‘ſicura

ſcorta per andar’ in Na -

poli, ovvero ovunque fi

truoverà il nostro eſer

cito `di questo regno,per

lo piu breve cammino .

`
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ll.

~Che debbanſi dar 12.

carri , per condurre le

Concordato 4113* bagaglie , e tutti ll ca—

ll.

r . '- - -
:’p‘jë 'gfuëi'íz valli neceffar] , ſecondo

;ſd-fanno lim— la nota , che fi farà; e

"1*" ~' “"ffi’ ſe non lì trovaſſero ca
d” fi' potranno . . ffi

”mean-,cm 10- Via… 'n numero_ ſu '

'o danaro! mente , ſi ſupplirà con

tanti caleſsi, alla ragion

di un caleſſe per ogni

due ufiziali.

III.

c "dl-t o Che potrà la guarníñ'

0 fl' '

“MZ' 2.….. gione _menar ſeco,quí=m:

gli-'n'a af arh‘- do uſirà , due pezzr di

"i". ""7 5"" artiglieria di bronzo, di

[mn/impone- ,

"lam, p4…, que del Caſtello_ mede

ſimo,e munizioni neceſ

ſarie a tre ,tiri per cia-_

ſcheduno.

IV.

Che lia lecito al Co

mandante del Castello,

agli altri ufiziali , ed a_

chiunque fia della guai’

nigione ,il portarli via

qualunque ſorte di rob

~ ba.

IV.

ch'al-ta mt

:o qmfl' l'api’d*

la, ſia!” non pc

rò l’ averſi a ”

flimir la ”Ha ,

th
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:bn-”na I* ~ ’fiffipfidw‘firí ba ch

[a ”4M di que'

egli abbia cori

dentro il Caſtello, come

ch 14 mſirdí- fuori , ne’ monisterj '0

"fil .'

~ caſe private della città

di Capoa , ovvero di

queſto regno, nel ter

mine di quattro meſi ,

contandoſi dal dl , che

ſarà concordata queſta

cap'itolazione . Simil

mante ſe ad alcun’ ufi

ziale conveniſſe il ven

' der la robba ſua , o riſe

der’e in a‘cuna parte del

regno , ſiagli permeſſo

il ſermarviſi per detti

quattro meſi ſenza darſi

loro molestia; e finito il

termine de’ quattro me

ſi , lor ſi diano i paſſa

portize ſe per ventura

gli paeſani negaffero la ~

` robba ,. che tengono in

' caſa loro per conſervar

la , ovvero non la voleſ

ſero dare ; che fieno co

stretti , ed obbligati a

restituirla , tlapoichî` fi

0-.
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ſono a ciò impegnati di

parola.

V. V.

Cîrar-{aſnarlu' Cheſi debbano coni

”1 azcm [Prm- - .

‘13m, ”mi ſegnanlr magazem delle

:ruota-ranno , ”l mnmzrom tali. quali eſsa

P""L ’1" ”’”ì ’4.' ſono, non eſſendo ad al

”ofioda ”alla di . .

g… ,1,,p,,z,-,. tro tenuto 1l Comanfl

”7774 Cofan- dante , ſenonſe a conſe~

I otto Wiſts l - ›

“Pm “im, ffignar le 0111in allauper-x.

.mi-adora rm c5- ſona , che ſi destrnerä

mifflm’a a pigfiar
la “mg“ M_ per la coloro conſegna,

1.- mm- ;m- ,za ricevendo lc mentovate

&Vj-2; “FL-0;“ munizioni come le truo

î'zmfi'ä‘z: verà : e lo steſſo inten:

13g”,- l’artig/ie- dali per ?atti gli altri_

”4 munizioni '
la' :altri anna; “nel“ d 2

militari, fica”

da l’ ujhnza mi:

lim”; VL

VI -*~ Che fia permeſſo a

" tutti gli officiali , e ſol..

dati il ricuperar tutti li

lorointereſsi, non men

di danaro , che di gra-z

no, orzo , avena , fave ,

ed ogni altra ſpezie di

yittovagliez _nella ma.

Piga‘

'bacardi-:rai
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ViI.

cantar-{ammo

fi o" ſirmova/L

ffla n’a/Errori del

mflro :fin-itafl

l

niera, in cui ſi ſono nel—

le ſcritture obbligati i

debitori, constringen

doli al pagamento: per.

contrario que’ della..

guarnizione ſoddisſeñ,

ranno a tutti loro debi-’

ti verſoi paeſani. Sia.“

ancora permeſſo a que’,

della guarnigione il poñ, ,

ter vender le ſudettLi

vittovaglie nella detta.

città di Capoa , ovvero

in altra parte del regno

_traſportare,ſe nö ſi true—e

vaſſero a vendere nella

wentovata città.

VII.

Che nonſi poſſa coó`

stringer niun’ ufizialu

o ſoldato della guarni

gion del Castello a prè’

mm cul-;gara a der partito , rimanendo

rivelarſi , e

‘ "diſſi.

'\

' Vlii.

Omar-lara,

z

”fli
in arbitrio loro il prenz

der’ o no partito.

VIll.

Che ſe ci foſſero uli

ziali o ſoldati della..

' guarz
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[X.

Canaria” "I

pa!” tm' m iſa?

”ì ; 'fl 1” 0*

,naffì p” maî- p

ìor :Ipo . il dr ~

a” paga” .

X.

Sotto/?rifugia

ſar-”ma le Capi

tal-azioni, door;

”a conſegna" la

primapomw :la -

l
.I

  

guarnigion del Caste’l

lo , che aveſſero loro ſa

miglie iſin qùesta città di

Capoa,`lor ſia permeſ

ſo il dimorare per 15*. dì

nella mentovata città; e

ſpirato il termine ,lor ſ1

dìail bagaglio neceſſa

rio al traſporto , ed il

paſſaporto .

’ 1X

'Che in uſcendo la.;

guarnigion d‘cl Castello,

dal giorno a cio, desti

nato, e per tutto il tem

o , che ſtarà in mar

chia, lor ſi debbia dar’ il

pane ſino_ a tanto , che

giungano in Napoli,ov

vero in quella parte... ,

ove ſi truoverà il nostro

eſercito di questo regno.

Che ſottoſcritte lc_o`

Capitolazionì , ſi con

ſegnerà la prima porta

dell'entrata del Castel

lo, restando in libertà

della
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la par” dalla

cin), :al patto,

‘bl ”l'una peſa

”mm- mlCaſh[

Iv,ſhlaaſblamîe

n li Comnrffarj,

(gli içſizíali dell’

”tig/ion'a : t la

guarnizione da

”) uſim” lo

”anì , cinque di

Lug/ia 17075 a

WH' di! '

Xſ'.

Cantori-ta

Xll.

Concordato.

della guarnigione lluſci

re ed entrar per quella.

nel Caſtello; dando per

ciò gli ostaggj dall’ una

el’altra parte , 'che ſie

no d’ uguali ufizj: e che

non poſſano entrar nel

Castello altre perſone ,

ſalvo quelle, che a rice

ver le chiavi delle mu

nizioni ſaranno destina

te: e che , due giorni

dopo concordate le ca

pitolazio_ni,debbanſi da:

loro tutto quello, che

ſopra è stato detto ne~,

ceſſario alla marchia.

XI. ‘

Che agli ufiziali e.;

ſoldati, che rimaneſſero

infermi o feriti, dopo

curati ſi debbiano dar

paſſaporti e’ bagagli;

neceſſarie infin’ ad unir

ſi col noſ‘tro eſercito .

` . Xll.

Che per evitare ogni

occaſion di rumore ,

Pſ0”
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proibìſea ed a’ paeſani

ed a’ ſoldati dell’una_

e l’ altra parte il mal

trattarſi di parole,quan—

do uſcirà la guarnigioz

ne del Castello .

Xlll.

Xlll. Che non poſſano ri

‘ Café-'JMW' conoſcerli le

parti” tb'. ”0”

fano bagag/refflſi

pn”.

nelle quali condurrà la

ua robba tutta la guaró,

' nigion'del Castello.

Il Co: Daun.

Dal Castello di Ca

poa a’ 4.. di Luglio

1707.

.Il _March di Feria.

Fu preſente a queste coſe un

Portier ſegreto di queſta Città, e

come crebbe la 'voce della reſa del

caſtello , venne tosto in San Lo

renzo a darne l’ avviſo‘, ove fece

ne per iſcritto puntual relaziona

Ebbefi ancora copia dell’ ordinc_.

del Commeſſario Maggiore della..

Provianda dell’ eſercito, Swarzen.
‘ _ i ' ' bel??

bagaglie ,v
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berger‘, in quel medeſimo di fatto

alla città d’ Averſa ,~ che doveſse

preparare per lo giorno 6. del meſe

12. i” 13.771. razioni di 36. once in

paſta l’un-:re 350. tomola d’ orzo,

ovvero blade , per _ſer-vizio delleſu

dette truppe : per la qual coſa gli

Eletti . e’ Diputati ‘del buon gover

no eleſſero D. Tommaſo Carafa c

-l’ Eletto del popolo , perchè andaſ

ſero dal Cardinal’ Arciveſcovo , e

gli faceſſero intendere quelle noti.”
zie , e come intendevano commu-ì

nicarle al Marcheſe di Vigliena per_

riceverne qualche apertura: e tor—

nati pieni de’ ſavj conſigli , ed amo

revoli eſpreſſioni ricevute,-fu dalla

Diputazjone formata altra ben con

ceputa Memoria al Vigliena , con -

ìnchiudervi copia così della rela

zion del Portiere , come dell’ ordi

‘ ne fatto al Comune di Averſa , e ,

ſponendogli lo fiato di questa Cit-`

tà , diſſero , che ”cravatta dall'

Eee-Sua rice-vere quelle dire-azioni ,

dalle quali poteſſero ugualmente ſa]

warfi ”072 Meno le vite, Meri, e..)

privilegj ,e quello che pia importa.

' _ G Pſi-110:
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l’onore di rami buoni , e lella‘ citi

:lr-dim', cite èi/ titolo‘ di FEDEL

TA’ , del quale queſto Pubblica- ſi

àjèmpre mai gloriato piu di qua

”mque altro pregio , e rl” ſipr-ate

fia di non eater mai, perde”- in..

congiuntura venuta; ed oltre a cio

il l‘upplicarono a diſporre , che re

ſtaſſe feuz’ altra eccezziozze effet

tuata Pale-ezio” del Sirzdíca, fatta

i” perſo” dell’ ”laſtre Duca di

Monteleone.“ Parlò per tutti con..

molto zelo D. Tommaſo Carafa al

Vigliena , tornandogli a ricordare“

il cattivo stato della Citta per la

ſoſpenzion de’ Ministri.,e--con tutta ~

efficacia dimostrandogli la neceſſità

di quanto ~conteneaſi . nelia Memo

ria, che unito con tutta la Dipu

taz-ione gli preſentava , ricordando

gli ancora— _il contenuto nel Memo

riale , il di .precedente 7 preſenta

togli. - -

Tutto cio fu fatto-la ſera , m

non è da preterirſi,chelaématñtina

uſcì unì-altro biglietto per Segre

taria di guerra _in data della ſera

precedente , per cui _corregevalì

` * -~ ‘ . quello
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quellodelſa Segretaria 'del Regno,

anche in data delli 3, del meſe.. .

' dietro alla ſoſpenſio’n de’ Miniſiti.:

dicendoſi che s’ intendeſſe ſolamente

”el caſa , che, ſi ,vedeflèro 1’ armi m1,

”liebe alle parte di que/ia Città , e

”0” altrimente . l a

Sim'ilmente l’ Eletto del popo

lo ricevè biglietto in data di que

sto dl 4. , per cui ſi rivocavano ed

annullavano gli ordini del terzo de

gli Arrendamenti eFiſcalì, ed altre

contribuzioni , rimettendone al me

deſimo Elettol’ eſecuzione , ma che

in tanto ſollecitaſſe l’ eſigenza del

donativo de’ cento mila docati : dan

do con cio añ vedere il Vigliena,

quanto tardi eraſi fatto accorto del

danno cagionatoſi per. quei bi

glietti. l

Or’ il buon Marcheſe, ſollecifl

tato dal nuovo Governador del Ca

flello nuovo , avea fin del di pre-g

cedente ,_ di ſuo ordine , fatto in

trodurre nel medeſimo alcune bombe,

granate ,oe ſimili altre ‘coſe , ma poi

con tutta ſollecitudine il fece pro

priamente eſeguire in questo dl,

W_ G COP_
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correndo diſordinatamente i ſoldati

Spagnuoli a strar quanto potevano

da’ magazini dell’ Arſenale , e ca.

reggiar nel Caſtello; 'e cio con_

tanta confuſione , che , meſcolandofi

co’ ſoldati, gli marinari ed altri del

le galere ;ſi poſero questi a ſacd

cheggiar gli magazini in ſu gl’ oc

chj medeſimi del Vigliena, che sta

Va ad un bálcone, e in vano gri

dava , che cio fatto non fuffe .

A 5. la mattina, aſſembrati gli

Eletti della Città con 'gli Diputati

delbuon governo ,e ſula notizia_

del ſecondo biglietto uſcito per gli

Ministri , dçterminarono , che D.An

tonio Pignatelli, e D. Giuſeppe di

Gennaro andaſſero dal Duca di Ma

taloni , e lo pregaſſero a proccurardi

fare , cheſr continovaſſero le guarq

die dell’ Ottine con tutta efficacia,

eſe così ne aveſſe gia dati gli 0r

dini , gli rinnovaſſe affinchè ſi vi

veſſe con ogni quiete; e piu aggiun

ſero. C/Î’ejſendo il detto 513.011”

tanto bene affetto a quello fidelij‘

ſimo Pubblico , ſi compiaccia farſi

-yedere per Napoli , acciò il prede

~ Em
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ſimo wedezidolo , poffi *vivere co” qual

che quiete

Fu quest’ ottimo ſpediente pre

ſo da que’ prudentiſiimi Signori del

p buon governo acagion, che ’l po-,

polo gia cominciava a perder la.;

ſofferenza -fin’allora tenuta , ed ala;

lentato ’l freno della cieca obbe

dienza ſempre mostrata al Viglie—

na,e, ſpaventato dalle minacce, o ve

reo falſe , che ſi fuſſero , correa ’l

riſchio di paſſarſi dal timore al fuf

tore . Si ricordava egli bene , quan

to ab antico era ſtato odioſo il no

me Franzeſe non ſolamente in que—

ſto regno , ma in tutta la Spagnuola

Monarchia , eziandio prima, che..

ella paſſaſſe ſotto la dominazion degii

Austriaci . Era freſca la memoria...

de’ mali, e gravi strazj, che ſofferq

ſero que’ nostri magnanimi patriz—j,

e cittadini, che credendo avere in

manoiCastelli penſarono di ristabiq

lirci il ſoave dominio degl’ Augu

stìſiimi Austriaci ;ñeſcoverto per av—

ventura l’ ardito diſegno, pur non

pertanto vollero moſtrare al Medina

celi , qual’ era il valore e la collan

' îG iij 2a,
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za, con cui eranſi a cio diſposti;

diſprezzandoevitae robba per ſer

viggio del Principe ,che difendeva

no , e della Patria , che ſi perſuaſero

d’ ajutare . r

Parlavaſi gia pubblicamente-.i

della ſomma traſcuratezza uſata dal

Vigliena nel difenderſi il regno , at

tendendo ſolamente ad ammaſſar per

ogni poſſrbil via danaro in molta..

copia ,ora eſigendo la metà de’,

frutti de’ſurestieri , ora l’ intere_

annua-lità, or’ il cinque per cento

ſopra gl’ ufizj , ora il dieci ſopra gl’

arrendamentì e fiſcali , non pagan

-ç’lo dall’ altra parte provviſioni a’ Mi

nistri,non ſomministrando piu. cos’

alcuna allo Stato di Milano , e la

ſciando eziandio le ſoldateſche di

ſei meſiepiu, creditrici delle loro

paghe , oltr’a tante altre vie te—

-nute d’ accumular danari , che ſi

puo in parte raccogliere dalle coſe;

dette: ſenza Vedcrſi per contrario ,

ove l’aveſs’ egli ’impiegate per di-z

feſa del regno. , ’ -

E poi conſideravaſi come ſuor

di temPo, e _con precipitazione vo

_ leva
w
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leva egli , che ſi fuſſe difeſo' aco.

-sto del nostro ſangue, ove le foca’

ſoldateſche aveale per la maggior

parte rinſerr’ate a Gaeta (in vece di

mandarla a guardar'i pafli e’ confi‘

ni) ed*ivi traſportate avea le mi

gliori artigliarie , attrezzi, ‘e mu

nizioni *da guerra , laſciando questà

Città ,e tutt’ il regno in abbandono.

ln fine eſaminavaſi gia da ogni

genere di perſone .la condotta da’

lui tenuta, eſche può ben com

prende'rſi da’ rec‘i‘tati fatti; e ſve

gliandoſi negli animi tutti un fer

vente’ amare -e zelo per la gloria-ñ_- `

delnostro Mona‘rCa Auſtriaco , chi

perdendo 'ogni pazienza fino aliorà‘

tenuta; chi animato dalla clemen

za del' R-e , e dall-e grazie g che‘ ‘fact

tone avrebbe ñ, _e ‘îchi’per una ra‘

gione .'e chi ?per Îrín’ altra; comin

ciaVaſ‘i-in ſomma.- aìſcuote-"r la ’poi'

Î‘tata ſoma , e stava -preflb‘a romper:

.-'fiil mal ſoſtenuto freno del Viglie

-na , prima ch’ egli-affatto lo rila.

-ſciaſſe: *impero ſpeſſo ›ſiì commove

, ~ .va ‘ad impenſari bisbigii il popolo

'ſerrando le botteghe , e correndo a

‘ G .jv ſal
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ſalvarſi `, quantunque cio non era.;

ſe mon da interna agitazion prua

Vocato .

Enon pertanto il Marcheſe di

Vigliena , fermo nell’ occultar fin’

all’ ultimo il vero ſtato delle coſe ;

mandò quella mattina due ſeparati

biglietti in S. Lorenzo , diretti a!

Sig. Eletta del Fedehffimo Popolo ,
ì in data del giorno precedente.

Col primo riſpondendo alMeá

moriale datogli la Domenica la ſera.

dagli Elettie Diputati del buon..

governo , e dìstinguendolo -in tre

punti, diſſe primieramente , che in--v

fin’allora non ci era neceſſità pre-z

ciſa del Sindaco , non ancora eſſen

do venuta notizia , che ’l groſſo

delle truppe Ceſareo fuſſe giunto

a Capoa : per ſecondo che gia avea.

con altro biglietto rimediato alla..

ſoſpenſion de’ Ministri: eper ulti‘

mo , quanto alla ſhpplica dataglì

per poter prendere gli neceſſari

ſpedienti alla quiete publica , che ”a

qui/iena S” Ex. que ſi” ”inganni—

utilidad ſe penſa/è e” coſa: , que_

ſolo [ir-vm para ”Gaber de quite”;

a ‘—
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e] poco alia-mo , que l” que-’dado ,

que manteniendole 00'” el punto, y

amor que ſiempre ſm pratimdo eſta

fideliſſima Ciudad , ſe podria ma”

tener ”Mame/;te ca” e] Kaya-0 m

la abedietzzia dee-ida C’î‘c.

Col ſecondo biglietto. riſpon

dendo alla Memoria il di prece

dente preſentatagli , brevementediſ

ſe , che le notizie di Capoa , era

no in parte vere , ma che la reſa

del Caſ’tello non avea fondamento

alcuno: e quanto all’ obligar’ il`

Duca di Monteleone ad accettar la

carica di Sindaco , non dovea egli

farlo , credendo‘averne motivi ſuf

‘ficienti qUel Signore a non accet-p

tarla . '

Furono questi biglietti letti,e

‘conſideratida tutti gli Eletti e’ Di

putati, conchiudendo , che per la

mattina ſeguente ſi chiamaſſe la.;

-Giunta Generale per proporre ed

eſaminare cosl questi , come il Me

moriale,e la Memoria preſentata.

Or mentre stava per, diſunirſr

la Diputazione , ſopragiunſe un...

`i‘zlabartliere .della guardia delMar

. cheſc
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cheſe di Vigliena con ambaſciata,

che e’ voleva l’ Eletto del popolo,

i il qual non ſapendo ad altro attriv

buirla , ſenonſe a richiesta di da

naro, diſſe a `quegli altri Signori

il giudizio , ch’ e’ ne faceva , impe

rò trovandoſi pronti quattro mila_

doc: pervenuti nelle mani di efl’o

Eletto medeſimo, stimarono di co

mun conſentimento eſſer bene il

mandargliele, come ſu fatto .

E piu que"ſavj Signori non_

vollcro mandar ſolo l"-Eietto delpo-. `

polo dal Vigliena, ma ſcelſero tra

` loro cinque _Cavalieri , cioè il Duca

di Monteſardo , D. Niccolò‘ Roſſo ,

D. Antonio Pignatelli , il Duca d'

l Erce, e’l Duca di Carienaro, e.;

çcon qurzſ’ti l’ accompagnorono , aſ

ſieme con' l'incombenza di ricerca:

v«qualche notizia dello stato dellL:

coſe. . , .

Furono ~i danari con _ſommo

piacere accettati ,- ma quanto alle

notizie, non furono di diverſa na

tura delle prime: ed avvenne , che

,avendo que’ Signori ’tenuta altra_

via nel ritorno , che non ~fecero

. nell’
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nell’ andar’ al real palagio , comin

ciolſr, fortemente a mormorare t‘ra’l

popolo , dubitando, che non ſuſſerci

stati al palagio trattenuti ; m'á ben

presto ſi tolſero da' tal ſoſpetto.

Avvenne ſimilmente , che ’l Vi

gliena comandò al Principe di'Ca

stiglione , che per la via di Puglia

S’innoltraſſe con la ſua cavalleria ,

l'a quale stava al Ponte della Mad

dalena , in Abbruzzo , per unirſi col

Duca d’ Atri , e con l’ 'altre `milizie,

ch’ivi erano: e quantunqu‘e il Ca

ſtiglione ſi prote’staſſe , che, dopo

aver fatto abbandonar’ i confini, 'e

tuttii paſſr , e non avergli voluto

far diſendcr Capoa , era queſt’ ultiñ`

ina deliberazione i'l totale stcrminio

di quel-la poca cavalleria , ed all’ in—

contro egli fi offeriſſe di ſar’imbar

Car la gente , e‘condurla ove al Vì

gliena falſe piacciuto; pur non’ per

tanto ſu la protesta rifiutata, ed or

dinato al Castiglìone , che teneſſe

quella via ,ſenza ſornirlo ne di da

naro , ne d’ altra munizione da boc‘-.

ca ,oda guerra: la qual coſa ſecc

ragionevolmente ſuſpicare, che äio

. 0—
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dovea recar notabil danno , e con;~

fuſione nelle Terre , onde ’dovea...

paſſare.

. Quella ma‘ttinaa Capoa furono

confermati , egiurati tutti i privi

legj di quella città , gli cui cittadi

ni, così nobili, come civili dettero

il giuramento di fedeltà nella ſala.;

de’ Signori d’ Azzia, nel cui pala

gio stava allogiato il Co: di Mar

tinitz , al quale piacque riceverlo

nelle mani di Monſig. Schinoſi Ve

ſcovo di Caſerta , che con gli Eletti

della ſua Città vi ſi era portato.

Fu cantato da Monſig.l’ Arciveſco—

‘ vo di quella Città , Caraccioli , il

‘Ie Dem/1 , e 2. ore doppo mezzo di

fu evacuato il Caſtello , preceden

do il pezzo dell’ artiglieria, poi uno

ſconcio equipaggio, ed in fine uſcì

la guarnigione , che appena vedutaſi

fuori del Castello ,abbandonò in_

gran parte i ſuoi Officiali , eli con

duſſe a prender partito nel Quar

tier Generale .indi moſſeſi l’ Eſerñ_

cito Ceſareo per Averſa, laſciando

in Capoa degna memoria della ſua.

eſemplar _diſciplina , e dell’Umanità

' de’,
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- de’ ſuoi Comandanti : e rimanendovi

di preſidio 500. fanti ſotto il co.

mando del Baron dela Neveſorge,~

Tenente Colonnello del Reggimen

to Wezel ; e poi , eſſendo. queſti paſ.

ſato a Peſcara , come ſi dirà piu

oltre , vi ſu fatto Comandante il

Sig. di Renau.

i Adunatiſi di nuovo il dopo

pranſo gli Eletti e’ Diputati del buon

governo di queſta Città , ed eſa

minato bene tuttoe quanto conve.

niva alla lor cura ( stimarono, ſe

condo l' appuntamento fatto la mat

tina) `di chiamar la Giunta Gene-z

rale per lo di ſeguente, e rappre

ſentarle , com’ era or mai tempo,

dapoichè i’ Eſercito Ceſareo fi ſa

rebbe in quel dìtruovato ad Aver

ſa , di dar print-i ia a trattati, e...

Proccnrar la conffrma , ed offer-van—

za de’privilegi , che non ſolamente

` aqnesta Città , ma ancora al Bara

naggío ,e Regno tutto’ , [i trav/ana

dalla manificenza de’ Sereniffimi Re,

in gniderdane di tant’ oro , e ſan

‘ gas ſparſo in lara` ſer-vigìo, canoe—

p dati. E piu avendo inteſo , che ’l

nuo
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nuovo Governador del Castel di

Sant’ Eramo a forza di mineo _di

bombev , volevala notte diroccare

un vicino Caſino, stabilirono, che

tosto andaſſero dal Vigliena il Du

ca di Monteforte, e l). Domenico

di Liguoro a rappreſentargli forte

mente li mali effetti dj una tal co”

drtra, quando tra poco tempo far

ſr potea con quantità_ di guastado

ri , anche a ſpeſa di quel-ſa~ fidelzſ

jima Città. -

E mentre {lava unita la Dipu

tazione , ſopragiunſe un 'PortierL

.della Città , ed alcune lettere d’

avviſo ſcritte di Averſa , tra 1L..

quali una di D. Valerio Gomez Can.

doſa , ilquale , eſercitando con mol

ta_ lode l’officio di Maestro di ce

rimonie di questa Città , era ſtato

alcuni giorni prima `colà. mandato

per indagar ſegretamente l’ opera

zioni del distaccamento . Tutti questì

avviſi concordavano nella reſa del

Castello,ecome gia _eranſi le trup

pe incamminate per Averſa, ove—

doveano ,arrivare il giorno ſeguen

te degli 6., eper le ore 19-1-70

7 V33f
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Veano. eſſere qua in Napoli , fac

cendoſì il con-to che poteano in.;

tutto. eſſere da 12. m. perſonſi..

Che ’l Comune., d" Averſa oltre al

pane ( creſciuto ſecondo l’ ordine

ſopragiunto finoa 16. m. razioni )

avea apprestate molte botti' di vino,

'eſimilmente la biada con molte ti

nelle d”aqua per gli cavalli , ed'al

tri rinfreſchi di molto preggio in

oſſequio del Plenipotcnziario , e..

O`uíirtier Generale, notando parti

tamente altre notizie,che per bre

vità ſi tralaſciano . Sicchè maggiorfl

mente confermaronſi que’ Signori* /

nel loro ſavio parere , del convo

carſi per la mattina ſeguente la...

Giunta Generale , e non piu tra-

ſcurarſi il bene della Patria,

Venuta la mattina delli 6.e_.

congregata la Giunta Generale in

San Lorenzo , fu dagli Eletti della

Città ,-e’ Diputatì del buon gover

no ſposto tutto ’l fatto., e lo nam

a

delle coſe, come ancora una pro- -

teſta , che quella ſteſſa mattina_

aveano eſſi a. nome di tutto ’l Co

mune fatta , per mano del Dott.

› ñ Nió_
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'Ni-col’ Antonio de Monte, Notajo

della Città , per fincerar le opera

zioni fino allora verſo ’l Marcheſe

di Vigliena tenute . Approvò la...

Giunta tuttoe quanto eraſi detto e

fatto da que’ Signori fin’ a quel

punto ; ed oltre a cio flim‘arono non

doverſi piu differere il preſentar le

chiavi di questa Capitale a’ Mini

ſtri di Ceſare, incaricando con ogni

maggior premura alla ,Diputazione

di mandare a quello steſſo punto il

Dott. Gio: Brancone ſoggetto di ſpe

rimentato merito , e Segretario de

gli Eletti della Città , con unalrz';

tera diretta al Co: di Martinitzz’

poi piu tardi ſi portaſſero eſii Elett. 1

e Diputati in Averſa per far la..

mentovata funzione.
`ſi Fu diſcorſa ed eſaminata la ma-~

teria delle nuove grazie da doman

darſi , ma non eſſendo quello tempo

maturo a riſolverſi punto di tanta;

conſeguenza , fidando interamente

nella innata clemenza del Rc , e_

nella parola di S. M. Cei'. conte-g

nuta nel recitato Editto, per allo—

ra ſtimarono , che ſi' domandaſſe A:

50133
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confirm-r di tutte le Grazie, Capi

toli , e Prioilegj concedati da’ Se

refláffimi Re precedenti ,eſi daſſera

ſupplichc per altri ”novi , che per la

ſcarſèzza del tempo no” s’eraoopo-z

tm‘e arm/”mire .

Con effetto partiſli tosto per

la città` d’ Averſa il ſudetto Segre

tario, a cui fu data la lettera del tc:

nor ſeguente . r

Illy/Iriſh@ Eccellenti/'5.’ Sig. Coleml."

‘Timer-ù V'- E. , che tardijiporti;

eforſe co” qualche ſuo mama

mem‘o , que/ia Città a preſlarli li

_ſuoi ricercati oſſequj, ó* aprirli i’,

animo ſuo . Si jiima però da mi ,‘

che la fingolar óerzigrzìtà deli’ ES. , e

li pietoſi ſ-”timem‘i dell’ Aygo/lrffima

'Caſo , della quale è Miniſtro :2 pri”

cipale, ſi degnerà ”0” me” ’riguar

dare, che comparire gru-ſto noſtra_

dimora , quando avrà. lo bontà di

confiderare la rzotorz‘a impoffibilítà di

reoerzire con le ”offre oſſeqaiofu

eſibizíoni i’ obbligo dell' uóóidirp;

rif-letterario, che le Fortezza diquc

` ` H [la

I
\
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ſia Capitale , e le Milizie ſono in.;

mano del Sig. Duca d’ Aſhland...:

Vicerè , e che ſi è ſtimato , per 'quam’

to è ſtato a noi permeflo , eſercitare

gli am' d’ una noſtra incontraſtabi]

fedeltà , fintanto ci” _ſi pote-va que‘

ſi‘o pratticare a coſto d’ ogm' uoſiro

tales-'abile incommodo; ſh'mandoſi adeſ

ſo avere a que/Io punto corz‘ eſenzio

le pienamente ſodisfano , in cnc/22e

riamo meritar lode dalla generoſità

diſſ- E. , ſiamo con' ,queſìofo‘gli‘a ri

Wrentemente a ſupplicarla,_ſi degni ~

onor-ar que/ia Città Capitale con.,

quelli ſoliti modi decoroſì , e grazio

ſi ,ñcbe umilmente la ſup/imma de

gnarfi farci godere. E ſicari delle...

ſue grazie reſlamo con baciare a...

1/- E. di-votamente le mani .

Napoli dal Tribunale di S.La-z

renzo 6. Luglio i707.

Di V- E.

Devotiſs.8t Obligatiſs.Serv.

Gli Eletti, e Deputati di que/Inſeriſca`

líſſima Città. Duca dz' Monteſardo.

D.Frauceſco Capece Zurolo. Pren

cz'pe di Cardito. D-C’eſare Strafe*

t i liceo
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line. D. Nico/a Roſſo. fidata

m`o Pignatelli. D.T0maſa Carafa.

’Duca d’Ercíe . D. Gifljèppe di

Gennaro. Duca di Carieflari. D,

Domenico de Liguoro diGiflſèppe..

Luca Puoto. Aniello Muſeo/a. .Al-v

berico Giordana. Giuſeppe Anto

nio Celeste. Lorenzo Fabricato”.

Indi non curata piu una nno-1

va chiamata, che fece il Vigliena_.

all’ Eletto` del popolo, conſegnato

no il libro de’ capitoli e 'privilegj

della Città , aſiieme con le chiavi a

Tommaſo Finelli ,ſoggetto di tutta

capacità ed accortezza , come colui

ch’eſercitava la carica di Segreta

rio delle Diputazioni, ſpezialmente

di questa del buon governo , e s’in

camminarono gli mentovati Eletti

della Città, e’ Diputati, con molti al

tri Cavalieri , preceduti e ſeguiti fin

ad Averſa da innumerabil popolo ,

altri attruppati , altri ordinati per

modo di compagnie , tutti armati , e

dando ſegni di ſtraordinaria letizia.

Molti con immagini del trionfante

Re Lnoſtro Signore , con bandiere
v H bian
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bianche figurare con l’ Aquile Impeñ`

riali , ed altri geroglificì , con rami

di allori , e di olivi , e con diviſe ver

di , ebbri di gioja , acclamavano con

Voci, che uſcivano dal piu interno

del cuore :VIVA L’IMPERADO
RE , VIVA CARLO ill. riſponñì

dendo tutti concordemente- non ſolo

a qualche lieta voce , che l’intuo

nava, ma eziandio a piccioli ſegni,

che cio addittavano. Sarà di favo—

loſa ogni piu accreditata‘penna...

cenſurata da que’ che non ſono ſtati

testimonj a tal fatto , e noi che l’

abbiamo veduto , ci con-feſſramo in

ettia poterlo deſcrivere ,ſdapoichè

fu sì grande. univerſale , e ſmode

rata la letizia, che non mancaro

no di que’ che per cio uſcirono dal

.buon ſenno.

` Giunto il Segretario B’rancone

in Averſa, trovò quivi il Plenipo

tenziario , con tutta la Generalità

fin dalla mattina pervenuto , ed

eraſi ancora con l’ aſſiſtenza di quel

Veſcovo Monſig.- Caraccioli cantato

*il ‘I'e Deflm;e, preſentata la lette

ra con gli atti di oſſequio della Cit

. tà
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tà al Plenipotenziario , rappreſentò

con molto elegante parlare il deſi

derio degli Elettie Diputati , pron-.

tiaſervirlo di perſona, ec'heaveſſe

ſcuſato, ſe prima non avean paſſato

quell’ officio , a cagion degli impe

dimenti ben noti all’ Eco. Sua . Egli

ricoèyàùtta la lettera`, riſpoſe , che gra

diva l’ attenzionee fedeltà di questa

fedeliſiima Città;e che stava pron

tiſiimo di ricevergli in nome di S.M.

CARLO [II. (che Dio guardi ) denfl
tro del cuore.ſi

Or ſiccome il Segretario avea

ricevuto ordine , che ſimile officio

ſed atti di oſſequio , paſſaſſe ancora

col General Comandante , questo il

ricevè e riſpoſe con non inſerior cor

teſia : ſicchè il Segretario tutto lieto

andò a chiamare gli Signori della.»

Città , che stavano preſſo Melito,

attendendo la riſposta , la quaſ’ìn

teſa , proſeguirono il lor cammino

con tutta la brigata .

t Come furono ad Averſa per

venuti,il Magistrato di quella cit

tà , da cui ſeppeſi cotal venuta-4,

ñ uſcì incontro in forma pubblica

H iij . ſino
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fino alla chieſa dell’ Annunziata 5

che‘rstaa capo al borgo , faccendo

molti atti di stima al Magistrato

della nostra , trattandolo col titolo

di Eccellenza , e per contrario non_

laſciò il nostro di ſignificarli quan

to grato era stato loro sì fattolof—

ficio , restitucndogli per contrafegno

il titolo d’, Illnstrrffimo. Come‘ per

vennerp al palagìo , ove stava il

Plenipotenzìario albergato , fatta_

fare l’ ambaſciata dal Segretario ,

calarono ad incontrargli molti Of- l

ficiali Tedeſchi , e con loro D. Bar—

tolomeo Grimaldi .Duca di Teleſe,

e D. Girolamo Capece .Marcheſe di

Rofrano;e ſaliti ſopra , il Plenipo

tenziario uſcl fuori la porta dell’

anticam'era a ricevergli . Stava pron

to un baccino d’argento con le chia

vi e ’l libro aperto de" capitoli di

questa Città, e’l Duca di Monte

‘ ſardo con mafficcia eloquenza , di

cui è oltre modo fornito, e con..

molta energia , a nome di tutto ’l

Commune , ſpoſe l’ univerſal leti

zia , per lo ſeliciſlimo ritorno , che:r

avea questo Pubblico fatto ſotto ’l
i dCI-5

`-óT
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dolciſiimo .dominio. dell’ Augufiifíì

ma Caſa d’ Austria , ſuoi antichi

naturali Signori :la fedeltà inviola’ç_

bile, che gli ſi ſarebbe preſtata..- ,

c per lo cui effetto gli ſi offerivano

le ChiaVÎfi'e che la Sua Eccellenza

per sì fatta prontezza ſi .ſuſſe de

gnatacorn'e Plenipotenziarioa no

me di Sua Maeſtà CARLO liſ

giurare tutte le grazie e capitoli

concedutia queſta fideliffima Citta

e Regno _, e che ſi riſervavano di ſup

plicare²per altre grazie : al qualç.

effetto gli davano il ſeguente Me—

moriale.

Eccellentfl's. Sig.

Lì Eletti , e Deputati della Fe

— den/ſima Città di Napoliſup

plicana’o eſpongono a V. E. , come..

avendo -questa mattina avuto noti

zia , che do-vea ‘venire l’ Eee. Voſtra’

dalla Città d’Awerſa perpoi paſſa

re a quel/a di [Vapoli per tenerla a

i ”ame .-dell’ Augustzffima Caſa d’ Au

ſlria , incontinenti jìſono incrimina

ſi apre/fargli quegli atti di donato

1V offer
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oſſeqnia , che a ſuoi‘ propri meriti;

ed alla ſua gran rappreſentazionp

_ſono dovuti ,ed affleme darle il giu

ramento di fede! Vaſſallaggio , ed

ali’ incontro riceverne giuramento

di donergli pretegere , e difendere ,

con la canfirnza di tutti lipri-vilegj

ottenuti, e conceffi da tuttii paflati

Sereniffimí Re di que/io .Regno-E

perchè in tal congiontura awereóbera

da ſupplicare V- E. come Plenipa

tenziaria del Sereni/i*.’Re D. CAR-i

LO Ill. noſtro Signore ( che Dio

guardi ) d’ altre grazie , sù le qualir

perla mancanza del tempo , e *719101

cità di portarnoſi ſubita da V. E.;

”on è ſtato permeflb di farne IL.;

dovute conſidérazioni per portar-ne

le ſuppliclie . Ricarrono per tanza da

V. E. e la-ſupplicana come Plani

potenziario della detta Mae/ia del

detto Serenzffimo D. CARLO Il].

d’Au/lria nostro Signore ( che Dia

guardi) non ſolo a degnarfi di con..

fermare li ſudetti Privilegi conce—

dutigli da eletti Sereniſſimi Re , ma

anche a conſer-vaigſz` nella grazioſa dz'

jPofizione, nella quaje ſi tra-ua, di

> ' ` ;Le
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che ”e precorſe la fama , affinche.

lifflpplicaflri , doppo che avranno fill-**7

to le dovute rifleſſioni , poſſaaa por

gerle le loro ”mi/Wima- ſuppliclze , c

are/fame conſolati , e lo riceveranno

dalla bontà di V. ELÒ'É.

Non ſono dicibili le gentili ac-`

coglienzc , e la benigna corteſia... ,

che usò il CoxPlenipotenziario nel

ricever gli Eletti e Diputati , dicen

do , che gradiva molto l’ attenzione

di eſſi Signori , e ch’ egli a nome di

Sua Maeſtà,e come Plenipotenzia—‘

rio Ceſareo con gli onori di Vicerè

di questo regno non ſolamente giu

rava, come con effetto giuro, ſo-j

pra a’ detti capitoli, ma di vantag-`

gio non laſcerebbe di conceder gra—1

zie ñ, e che rappreſenterebbe a S. M.

( che Dio guardi ) il tutto.
ſi Rimaſero le chiavi in potere;

degli Eletti ,gli quali poi nel licen-ì

ziarſi furono accompagnati dal Pleñ‘

nipotenziario ſino al luogo , ove-4'

furono incontrati.

Alcuna coſa qui convien dire-.1

intorno l’ eſpreſſioni , che' vicende

yolmente furono uſate così ne’ uom`

.Vd
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venevoli fatti col Pleñipotenziario;

come col General Comandante , e

tutti gli altri Generali , e ſupremi

Ufiziali. Cerca coſa è, che questi_

rimaſero oltremodo ſoddisfatti del

le finezze loro uſate , e dell’ amor

-grande mostrato verſo l’invincibili

arme di Ceſare: e ben viddeſi in...

mezzo a tanti valoroſi ſoldati , c_

tanto innumerabil popolo bene ar

mato trionfare Amore , e non Marte,

neſi diſc'erneañ, chi piu fuſſe vitto

rioſo ,o la gloria degli Augustiffimi

‘Austriaci in farli tanto Venerare , o

l* amor ‘della Nazione in acclamarli :

ficchè rinnovato a’dl nostri vedeſi cio

'che nel ritorno di Ferdinando [I.

usò questo popolo , ponendo ne’ ſuoi

stſindardi il bel motto , pigliato da

Seneca , Inexpugxabilc Maxime”

wm ,"Amor‘ Ci-viam : cio che eſpreſ

ſe 'con molta gentilezza il Plenipo

tenziario dicendo : chela valor-oſa.

nazione Alemana;che avea vinte e

ſuperate tutte l’ altre , questa volta

era costrettaa’ con'feſſarſi vinta dal

’ la gran corteſia most‘rata dalla na

:ion nostra*Napoletana. Vedere i

, Pa'.
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Parenti~,:gli amici ,~i. cittadini tutti;

con ſomma ‘tenerezza abbracciare ,

efesteggiare-il Duca di Teleſe, il!

Marcheſe di Roſſano , il Generali*

Carafa , ed'altri'molti cittadini, che

lontani 'dalla patria hanno tanto

coo’perató per vedere questo fortu—

nato' giorno, in cui trionfando de’,

ſuoi nemici il lorioſo , l’ invin’cìbid

le 'Re CARL ’d’Austria è resti

tuito a’l trono de’ ſuoi Maggiori.

Altri , che da molti anni non avea

no avute ſpe‘zia’li ‘ novelle de’ loro

Congionti non ſi ſaziavano di do

mandarne , e rallegrarſi di cio che ve

niva-lor ratcontato della ſalute, e

della ſtima’ grande', in che ſi truo

vano appreſſo le Corti si di Vien

na, e sì di Spagna.

W’che rimaſero qui in Na

poli , atteſero con Ogni quiete a pre

parare i loro cuor-i e giubilo sl gran

de , aſpettando impazienti l’ ora c0--`

tanto ſoſpirata : e'pur,n0n poten

doſi ’Contenere , appena un plebeo

correndo a cavallo , verſo le 16. ore,

ebbro dell’ allegrezza, intuon'ò il no

me del Re N.5… che tutto ’l p0

’ ` polo

.
**ib'A



zu M E M O R I A L E

olo poſeli dietro a lui a gridare t

VIVA CARLO lll. VlVA , accom.

pagnandolo per lungo tratto com..

tali acclamazioni ſino a paſſare...

preſſo il vecchio real palagio , le..

cui guardie gli ſcaricarono dietro

tre archibuſate ,le quali , non col

pendo luì,ucciſero un’ innocente—a‘

figliuolo.

Allora il Marcheſe di Viglie-ſi `

na montò frettoloſamente ſopra una

gondola , raccolte l’ ultime reliquie

di quanto era nel real palagio,

(che fino a’ piu minuti mobili avea

'da quando inteſe ordinato il distac—

l camentoo venduti,o mandati fuoñ,

ri) partiſſi con 4.galere e7.tarta

ne, accompagnato da D. Nicola...

Pignatelli , dal Principe di Cella

mare , Giudice , dal General D.Ora-,

zio Coppola , ed altri Uſiziali , ver—

ſo Gaeta , ove , come ſi è detto,`

avea ne’ precedenti di traſportata...

la maggior parte de’ cannoni , at

' trezzi , e munizioni da guerra , che

qui ſi truovavano , empiendo quella

guarnigione di quaſi 3000. fanti

Spagnuoli z compreſovi un reggi

› men;
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mento di Valloni e quantità di

Ufiziali, che vi ſi eran adunati , e

mandatavi ancora la Conteſſa di

San Stefano di Gormaz ſua Nun-ñ,

ra , che ſi truovav'a preſſo a partori-a

re . Andar-ono ancora con queſte...

galee il General Duca di Turſi,

d’ Oria , il Co: di S. Stefano, ed

alquanti Ministri togati Spagnuoli,

che vollero ſeguir quella fortuna.”

penſando doverſi fare in quella...

piazza ,di ſito molto forte , una...v

miglior difeſa.

Così alla fine partiſii il Mar.:

cheſe di Vigliena , e così in fine fece

rimane: tntti ingannati di quanto

ci promettavamo dal ſuo ſapere,e

dal ſuo governo. Egli ſembrava di

natura placido , e pur’ ha laſciato

un’ eſemplo ſingolare di ſevera rig

gidezza , dirimendo una parità fatta

da’ Reggenti del Collaterale contr?

al reo , e decidendo per gli voti di

morte , e così fece eſeguire. Pareva

amico de’ Letterari , e del buon co—

ſtume , e non di meno ſi fu tanto

parco nel premiare, enel ricono

ſcere l? altrui merito , che non ſi fece

nm
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‘mai alcun per amico.

` Fu ſolamente aſſai amatore de'

ſuoi proprj intereffi , e di quegli del

ſuo Principe , fin’ atanto ch’ e’ po

tè, e ſeppe farlo: ed in cio fu in

tutto felice , perocchè non ſu coſa

da lui volutayc demandata , che...

tutta la Città , cregno non gliele_

concedeſſe con tutta prontezza ,

avendogli ſempre, `e co’ fatti e con

le parole protestato ogni oſſequio,

e riverentepbbedienza . Ma nel pre

ſente caſo ha si fattamente operato,

che ſe per nostra ſorte non fuſſero

flate queſte le armi di Principi tan

to pietoſi , .che .ſempre ci hanno ri

’ putati d’amorevoli figlìuoli non gia

.da vaflalli , ma statc fuſſero l’ armi

` del Turco, o del Tal-raro , ci ſareſ

ſimo veduti nella steſſa neceſſità di

fare non altrimenti , che fatto ab~,

biamo’.

.Poſe ogni ſuo fludio a celare

fin tanto che potè .l’ ordinato diſtac

camento , poi~il pubblicò cotanto

diminuendolo in quantità e qualità,

e tanto magnificando l’immaginato

ſoccorſo ,che unendoſi a cio il‘ lea

cen: '
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Ccnziar ch’ e' fece delle .milizie e’

_Baroni del regno;quelle per non..

1ſpendere ,.e questi per accumula:

dana” , ove poneva tutta , e ſquiſita

dſhgenza ; fece credere, o che la coſa

non fuſſe vera,oche fuſſe gia tra

le_ parti concordata. Non curò mai

di far’alcuna difeſa a’ confini, in

chiudendo per contrario le miglio

TÌ › e piu neceſſarie truppe , ed altre

forze per farla guerra , a Gaeta; e

glidanari, che in iſmiſurate ſomme

per ogni via ſ1 affrettava ad accu

mulare , mandava a riporre ne’Ban

chi di Genova ed altri , (per quanto

ne testimonia la fama) non ceſſan-J

do mai fin’all’ ultimo di volernL.

raccogliere , onde molti de’ nostrí

Banchi vennero meno : tutto per i

laſciarci sì ſpolpati, che, ſe poffi- -

`bil ſoſſe, ci aveſſe avenir duro il
ìſoave dominio Austriaco . ll Re Cri

stihniffimo, il qual, fe nella lettera

Îſcritta al Sommo Pontefice Roma

‘no a di r4. di Gennajo 1'704. dan—

degli ragguaglio dell’ origine, La

delli motivi della guerra di Savo

ja , diſſe di quell’ Altezza Reale,
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ch’ egli era difficile di accuſar quel

Principe difemplice imprudenza.. ,

oro-vero negligenza , di cui n’ era in

capace , quandofi tratta-va di per-ve

nire u’ſuoi diſegni, molto meno eſſo

è degno , ch’ altri penſi di lui sì fat

te coſe , del tutto ſconvenevoli ,

come quallo che in ogni ſuo fatto

ſollecito eſſer ſuole ; mostrò bene_

non eſſer ſuo intendimento di di

fender questo regno , anzi riggetta’

to avea la domanda fattagli per mez

zo dei Carafa di alcun ſoccorſo dal

Vigliena -: ed egli non pertanto ſi stu

diava di farlo credere presto, evi

cino. QrLando poi le arme Austria—

che gia entrate erano feliciſſima

mente nel regno , volea , che a costo

,del nostro ſangue , ſostanze, ed ono-_

re , ſprovisti di ajuto , e di conſiglio, i

O‘V’ egli non penſava , che a fuggire,

e ſalvarſi in Gaeta , noi teneflimo

fermo il piede, e , perdendo ogni

ſperanza nella clemenza , e ſovrana

pietà degli Augustiffimi Austriacì ci

iaſciaſſrmo uccidere, o farne con...

la forza occcupare, e distruggere.

Ma il Supremo ;Ordinator del

le
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le coſe , nelle cui mani è la cuſto

dia delle città, e per cui regnano

a Re , e dominanoi Principi , diſpoſe

per nostro bene , e per gloria del

noſtro [nvitto Monarca tutt’ altrió,

mente le coſe . Egli reſe ſatuo il con-e p

figlio di que’ ñ, che penſavano op—

porſigli , e ſpirò ne’ cuori univer~

ſalmentewdi tutti l’indicìbil’ amore

e divozion moſtrata verſo ’l nostro

a—mabiliſiimo Re CARLO . ſveglian

do l’ antica fiammella , che ne ac-.

cendeta all’ ubidienza dell’ Augu—

stiflima Caſa , la cui gloria, e l’ am-,,

piezza delle coſe da loro a nostro

Comun bene operate, ci ſono ſiate

ſempre avanti gli occhj , eſſendo all’

ultimo nati loro Vaſſalli ,e cosl ſpeñ,

riamo di finir’inostri giorni. \ ~

Certo non ad opera , .o conſiglio

umano,ma alla Divina Provveden

za è d’ attribuirſi la meraviglioſa_

unione , che in questo fatto ſiè ve

duta tra Cavalieri e Cavalieri, tra
Cittadini e Cittadini, e quelſich’è

PÎU › tra ’l popolo tutto co’ nobili ,

( coſa che hà fatto ben rimanere...

stupiti que’ , che ſono inteſi delle_

n0
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noſtre- vìcende (la qualcoſa forſe.;

dal tempo di Carlo l. , che diviſe aſñ‘

fatto la nobiltà ,dal popolo , e la no

biltà medeſima tra ſe ſteſſa , non era

avvenuta; dalla qual’uníone poi è

nato così gran bene ., e con tanta

quiete , e buon governo , ſecondo

la dotta ,ſentenza di Platone: M1

Ci-vitmi `pernicioliur quam dioiſio',

É‘ ni] melius `quam unio . Quindi è

nata ,la fortezza d’animo, e la co

Ãanza , con cui ſi è ſaputoe potuto

reſistere alle strane domande .del Vi

gliena., improprio , e fuor di Ragio

ne , rendendoci per tal mezzo" ſi

curi a guiſa ide’ Spartani ., di cui

diſſe Ageſiñlao: Nulla munimento tu

tiorer , quam {virtute (Ji-Dim can-,

finrientiurn. ,

Ma perchè non manchi coſa_

da regiſtrarſi in .questo breve e mal

composto Memoriale, per darlume

alla {ſtoria ,cheſan uomini compi

leranno,e per decoro della mia patria.

ſoggiugneremo qui il .biglietto nella

ſua original lingua Spagnuola ſcrit

to Z, che mandò in quel giorno il

Vigliena, acciocchè ſi vegga ſe in

mez
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mezzo a tante angustie , e t’rattá

menti da lui fatticì ,abbia egli me

defimo potuto, fecondo ’l dettame

della ſua coſcienza, macchiar pun

to l’ onore; e la chiara antica r...

non mai maculata fama di tutto que

sto Pubblico , col non approva: l"

, ultima deliberazion prelà di pre

flar l’ obbedienza a’ Mìnìstri Ce

ſarei; ovver negarci l’ ìmpregiabìl

titolo di FEDELTA’ , che ;anto

caro ci costa ,

No lloviendo Ferme-rido elcor

to numero de nue/iras Tropas regia

da: , que el Marques mi Señor Im—I

ya podido ſalirà encontrar el exerci

to enemigo , que ſe acerco à esta Ca

pital , comofiernpre lo Im defiendo ,y

à cuyo fin 11a felicitado lo: focorro:

neceſſaria: , la: affifleflcia: de efla

fideliflìma Ciudad quyno con la..

anficípazion conveniente ,y protesta:

de que nójerian utile: , finóje tenían

pronto: à lo meno: por todo el me: de

Aáríl ,y reconociendo Sn Ex. que la

inhabilidad, _y abandono de las mi

litias de el Bardi/ar: , _y la canfterna

cion del Pais no le dejan otro arbì- r

ij r trio,
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trio , que el de fortalecer quanto fed

pofflble 6/10: Caflillo: , y afegurar la

importante Plaza de Gaeta como la

lla-ue del Reyno _y puerta para fu:

~ focorros; Hd refue/to Su Ex. con el

parezer de los Cava: militaresy Mi

m'stros , apartarfe de esta Ciudad ,

afu‘ por no werj'e reducido àſer te:

fiigo de lo ¡noo/ontario fumifiou

de eflo: fideli/fimo: Vaſſallos à la..

fuerza de lo: enemigos ( que con/ide

ra con fumo dolor ) como por ajè

gurar lo demo: del Reyno de bajo de

la obediencia _y legitimo dominio del

Rey ”ae/Ira Señor ( Dio: le guarde )

_y facilitar el confnelo y libera-ion_

de eflafidelz'ffima Ciudad con los-ſoc

corro: , quejo le ban ofrecido ¡y ejPe

ra ſe augumentaran bre-vamente a.;

proporcion de la urgencia e importan

cia ,ya que no ſe ¡Jan podido reci'air

opartunamente yexecutar con anti

cipazion lo: reparosy defenfa: dL.

ejía fideliſſìma Ciudad, que el creci

do numero de ju: baóitadores hubie

ran podido conducir brewmentu ,

aflgurondo sii bonor , sù lioermd ,y

ſas bienes á no [Ja-verſe mantenido e”

, la
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ltz/21ml indicio” que fe experimenta .

T refpeéïo de que por la `mutarìafal-z

ta de medios , que conocer: VV. SS.

pues ſave” 17a” fido infraflflofi” to—Ï

dos lo: expediente: prafíicadüs para

el donativo ,y diſc/;Nidos por S” Ex.,

por las dificultades ,. que fe han."

opflesto , ”ò ſe bal/:m eflo: Cepillos

Pro-viſto: de el dinero , que met/ki

tarz en lo: diſpendio: de 1mſitio m

caſo de atacar/0: el ¿”amigo ( como

fe cree) y puedeſer que los Gover—

fladore: quien” ſòlizitarlo: por los

medio: que diEZa la mee/¡dad àfi” de

hacer la validay coflam‘e dejen/“4.. ,‘

queſe le: ba encargado y convienLJ;

Se promete S” Ex. de el acreditada

zeloy amor de VV- SS. ol Real/er

wie-'o ¡“facilitaron todo: la: ”eee/'a

rios , para a a manatemiorz , aſs) por

que de ello pende el paderfe rcflitsir

del faa'uey legitimo dominio de S”

Mage/¡ad ,y el impedir gore lo: eve

migo: praEZz'que” ſm accaflflmbrada:

minime-ia: cor: eſta: naturale:: como

por ”a dar llegar (¡que alga/I de lu:

Cafiellrmo-s preciſado dela necefidad

pida la aſiſxmcía co” la fuerza , '10

u] qual
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qual ſentir” Su Ex. extra-momento'

por la particular efiimaciou _y afeä‘o,

q!” conſerva àtazzfieles Volkl/o: de

Su Mage/20d , de" lo: quales‘coufia;

con/¿warm couflauteme‘ute el eſcla

:recido timore de la fidelidad al Rey

nue/ira Señor ,- aunque la violencia

lo: oáligue à dar paſo: contrario: e”

la opere/¡cía , y que unidos lo: jb

carro: ,ñ que Su Ex. e/Pera , y jblicim

iuflautemeute , ¿m de lograr. el cor:

fuelo yjotisfaciou de bueh/¿r à libe

rar eſta fideliſſìma Ciudad de e111”

royugo de ufurpudo dominio ,y cou

gratularfi: con nm fiele: Vaſallo: de

Su Mage/ind con reciproco alborozo

_y gratitud por una acciou tau be

roica _y glorioſa .ñ De que aw‘fo a...

VV. SS. de orde” de Su Ex. Guar

de Dior à VV. SS. Palacio 6. deju

Ìio de [707.- D'. Juan de Torre: y

Medrano . Señores Eie'rïío: de elia...

fide/iſsima Ciudad.- ` .

Molte coſe ſarebbero a dire c_;

riflettere ſopr’ a questo biglietto ,

circa molti .fatti , in eſſo , o per erro

re , o per malizia , falſamente accen

nati , ma chchendofi tutto cio ;la

e)
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ſe , ne convenendo a me di entrare a

fimili conſiderazioni, diciamo ſola’

mente , che il Marcheſe diVigliena,

dalla fedeltà da lui conoſciuta , ſin

confeſſata in questo Pubblico verſo

il ſuo Principe ,. potrà almeno in_

parte argomentare, con' quante mag

gior finczza ed interno amore por

remo ogni nostra opel-z non ſola

mente ìn eſſer fedeli , ma in proccu

rare altresìv ogni; piu alta' gloria e

forcùna del nostro- Principe zcon...,

tanta ſpecial’ aſſrstenza di Dio anoì

venuto , e con tanta faciga: e pericolo

vauistato, sì per vede: la ſua- giu

stizía nella chiarezza ,che merita ,

e sì ancora‘ per iſperarne qUe’ beni,

c quelle grazie-,che non ſl ſpes

tano , ne ſi' preſummonp da.

niun" altra nazione , e

da qualſivoglip

altro Prinz

cipe.

7c* *k* *í- *k

` x* ** *k "

` I** **- `

.Mk .

I jvr -E’fle
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Luthi”fluid i” Napoli

` delle truppe Austriacbe;

ed 'acclamazion della

Macſſóì Canali@

CARLO Il!.

CAPITO-LO IK11;—

U ſempre mai , ſopr" agli altri a

F memorabile il dì 7. di Luglio

in queſta Città . Egli è anni

verſario della conſecrazion della_

nostra Cattedrale , del ritorno fatto

da Ferdinando H. diſcacciandone i

Franzefi,ch’eran venuti con Carlo

Vlll. ad invadere il regno , e di mol-_

, tì altri fatti, che ſ1 po‘ſſono vedere

nelle nostre cronache; ma ora ſarà

piu che mai di giuliva ricordazione

anoi, eatutti quelli, che ci ver

ranno dietro, perocchè giunſero in

questo dì a Porta Capuano le glo

riolè Austriachc Inſegne . Le prima

truppe eh" entrarono , con la guida

di alcuni Artiglieri a che il dl prece

dente
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&ente eran fuggîti dal Cast‘el Sant’

.Eramo ,ſi portarono diritto a blocz

car quella Fortezza. Fermaronſene

alcune nella piazza del Mercato

grande, che poi entrarono nel Tor

rion del Carmine , e ſimilmente ne

furono post‘e alquanto per tutte l’,

altre piazze principali della Città.

Appreſſo entrarono in nobil ca!

valcata gli principali Ufiziali, e tra.

questi l’ Eccellentiſs.Sig. Wirico Co:

di Daun General Comandante, L.

Colonnello di uno de’mentovati Reg-fl

gimenti di fanteria , il General della

cavalleria Vaubon , e gli Generali di

battaglia , Vezel , ’e' Pat-è , e ’l Sar

gente General di battaglia Carafa_- .

che con gli nominati noſtri Patrizi

con‘ eſſi venuti, e congli Eletti del-_ ›

la Città , e Diputati del’ buon ‘go

verno facevano corona all’ Eccel—ſi

lentiſs. Sig. Giorgio Adamo Co: di

Martinica , Plenipotenziario Ceſareo

in Italia , con gli onori di Vecerè`

per S. M. Catt. in queſto regno.

Belli Signori andarono priä

ma di tutte coſe nella Cappella del

Teſoroa gli’ è nella Cattedrale , Eve

. a:

>
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stavano ſposte le statue de' nostrî

- SS. Protettori con quella , ove giace

il glorioſo capo del primo nostro Ca

pitano e Padrone, il martire &GEN

NARO , aſcoltando in ſuo onora.,

la meſſa; e poi andarono così ca

valcando nel palagio del Principe

di S. Severo , Sangro , preſſo S. Do

menico Maggiore , ove fu ultima-fl

mente albergata la Maestà della.»

Reina Vedova di Polonia : che al i

palagio reale non erano ne anca; ‘

rimaſe le invetriate .

Sisfiatavano in tanto le genti

ad acclamare i nomi dell’ Augustif

ſima coppia delle ëacre Maestà Ce

ſareae Cattolica , mostrando a ſe;

medeſimi eda stranieri, quali fieno

veramente le acclamazioni de’ Prin

cìpi , non mendicate , non fatte per

timore, ne con freddezza . La qual

coſa cominciò fin d’Averſa , ove__.,

.come dicemmo, vi ſx conduſſe in

numerabil popolo, che ornandoſi di

rami d’ alloro , e di ulivo , fecero per

tutta quella ſtrada , dall’ uno , e`l’

altro lato fino qua, e per ogni &ra

da della Città , festoſl ed amore—

yoli i
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voli ricevimenti alle valoroſe ſc ` -

re ,onorando- non' mcn gliv ſlipjeixî;

Uſiziali, che" il- pin‘ minimo fantac

cino , che con loro` veniva; e con

tanta calca affollandoſi ,n che non...

hanno avuto ritegno di pubbliche

con le' Scam-pè' a` Vienna‘, tra‘l’al—

'tre eſpreſſioni , la‘ſéguente : Certo

è, ſe que/Zi Nazionali non foſſero

cor) ben" intenzionati‘ , [i Tedeſchi/Il

reábera ſöffögatí‘ ſolamente' dalla ca[

ca di tanta gente' , ”e ſiCtfl’i’ di eſ

ſere am'zmzz-ati in‘ tempo- dz‘ tm’
vara : e cio-nella* relazione‘, che stam

k onov intorno a questo fatto ,ñ la

`qu l noi‘ abbiamo veduta .- Ed av

ìvenne‘ ,~ che una delle molte com

Zpagnie delle milizie-Urbane', le qua

]i giravano per' la‘ Città con I’ im-r

?magini del nostro trionfante Mo

²narca , ſi abbattè in un= certo Capi

‘tan Pinto ,~ del* Reggimento* delle...

ìguardi’e‘ del Viglienz, e fattol'o ſmon-,

itar da' cavalla‘, il conduſſero prig

'gìonìere avanti (il General Comm-

:dante .

x Ebbe tosto la azur-a` l'a Di'puta—

union del buon go/vcmo di fomìrla.

l tir
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tavola ed altro biſognevole per quel-I

_le Eccellenze , trattandole con quel

la lautezza , che meritavano sì fatti

perſonaggi: la qual coſa continua

rono poi per tutti gli altri giorni,

che ivi stettero albergatì .

Or la minuta plebe, che non

ha limiti nelle ſue operazioni, cor

ſe baccante alla nota statua eque

stre , che stava nella piazza avantil

la Caſa profeſl'a de’ RR. PP. Gt:-1

ſuiti , e penetrando à forza ne’ ſuoi

rastclli , cominciò a rubbarla , chi

un pezzo , e chi un’ altro, nulla cu~

tando delle guardie Alamanne ivi

mandate .

E poichè convenne torla poi

affatto, non ſarà fuor di propoſito

in qualche maniera deſcriverla , an

che per curioſità di que’ ,che non

l’ hanno veduta :e per torci d’ ogni

impaccio., rcgisterremo il decreto

che ne ſu fatto , il qual inciſo in

una lamina di piombo , ſu queſta,

attorcìgliata, e riposta in un can

nello lìmilmente di piombo, inchiuſa`

nel corpo del cavallo, con alquante’

medaglie,e medaglioni; e diceva così. ‘

AD,
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AD. DIEM. VILKAL. SEP

TEMB. ANN.CHRISTI.MDCCH.

NEAP.1N.CVRIA. AP‘VD.

EDEM. DlVl.LAVRENTI.

FREQVBNTES. ADFVERE.

LVDOVICVS PHlLOMARlNVS.

OCTAVIVSSANFELlClVS.DIO

MEDES CARAEEVS . CAROLVS

RVFFVS. FRANClSCVS LlGO

RlVS. VV.PP. JOSEPH - ANTO

vas COELESTIS LC. BLASIVS
l (10erst CVRATORES.

AQYAR. VIAR. ET

MVNl'I‘IONVM VRBIS.

ÈVOD . RESTAINVS- CANTEL-v

vs. POPVLENSLVMDVXPKEF.

i VIAR-VERBA.- hEçrx . D .No

‘ VIS. HONORIB . DhChRNENDIS.

i PHILIPPO- v. BORBONIO . LVDO
VICI. DELPHINIJÎ. LVDOVICI. '

MAGN! .GALLIARVM REGIS. N.

2 LVDovrcuvsn PRONJ—IENRL’

z CI-MzABNEP. HISPANIAPc. …Ap.

› SICILETJNDIAR REGI.POſl:N~
I TISSIMQCATHOL. PIO, FEL. vr

. CTORIRES I‘ITVTORL REIP. PA

TRLMILITVM. FVN DATORl PA

; ch. ATERN/E. QVID, DE; ERA-RE.

PIERI. PLACERET. o. E. R. I. c.

CVM- MVNIFICENTIA. OPTJ’R iN* -

cms . PLVRIMA . ET . MAXIMA .

QVIDEM. BENEFICIA. IN RAL-gi.

/
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‘CIVITATEM. CONTVLER[T*OR~
mms. POP. Q- NEAPOL . DECO
RA. AR [E3 .ST-VDIA. PERDITO

RVM HOMIN VM". SCELERE . IN
TERMISSA, ADVtNTV. svo .RE
SIl VLRIT. CONFIRMAVERLT "

PROVINCIALIBVS . RELIQVA.
VbTERA- NEAPOLITANIS. 01ML*

DIAM . VECTLGALIS . TRITICI`

PARTEMJRLMISLRIT ~ APPLIC
cns. DhNIQVE. IN. ITALIAJÌE

. BVS SVMMA CELERITATE. CON
SILIO- VIRTVTE . bVPPETIAS.

MITIBVSQ- ÃTALICl .NOMINIS.

HOSTIBVS . PROPVLSATIS . _PLA

;CERE-CONSCRIPTIS-EXNOL‘VN

TATE'. OMNIVM-ORDINVMÒTA

TVAM - EQVESTREM . FORTISSI

MO.PRIN(II_PI-PONDO.1ER{S.ch:›o.

ccloa. 133.[N- AREA. QV/B-EÒT.AN~

TE. TEMPLVM . NOV . IESV - VIR

TVTIS . ‘LRGO . CON-LOCARI *

VTtIQVl:. LOCVS. QVO. EA . STA

TVA. CVM. BASI- ET. ORNAMEN

TI`S . ERIGENDA . ESSET . FATE*

»RET . IN . LONGITVDINE. PED.

url-ur. IN . LATITVDINE . PED.

xxxvu- FERREISQYE . PALIS . DE—

PIXIS. POST. MARMOREOS. PER.

INTERV-ALLA . CIPPOS . ’SEPIRE

TVR ÌVTEIQVE. CVRA. DEMAN

DARETVK . DOMINICO . DEN TI

CE. V. P-TRIB. MILIT. VI. CON

› QVISITIS . VNDLQVB - PILE/HE.
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RTIFICIBVSDARET. OPERAM;
Tex. QYAMPRIMVM .OPVS. DI

GNVM.bELICITATE.SzBCVLIEI'.
POSTERISmV'ſVRVM. ezxaMPLo. i

ERFICEREÎVR “NAM .QVUD. ›P

AD .CETERA. SOLEMNIA. SVP—

PLICATIONES. VOTAQVE.PVBLI~
-CA-PRO ALVTE.>ML\XIMLPR1N

CIPIS. WE . DEDICAſIONlS.

DlE. HER). INDICI. NVNCVPA.

RIVE .DEBVISSENI' . PLACERE—

AMPLISSIMO .ORDINI. n). SE

QVLNDVM . qvou. -IOHANNES .

EMAN VEI. . FERNAN vez .pace.

CO. ESCALON DVX- REGNL RR.

PRO. DLQNITATE. ſANII OPE~

RIS. DLL‘REVISSET . VſEIQVE..
[{lUMO.QVOQ TEMPORE . DLLE

Ln ex. Hoc; ORD.EVMDEM.
ADEANT. PETAN [Q. ELVS. AVñ

smcm . EI‘ . AVCTORITATE .

HzÎEC. MNIA. FACERE. EXEQVIA

~ PhRM TTAT.CENSVERE.

ABSDLVTA POST.
TRIENNIVM. ì

RESTAINO. CANTELMO. PO

PVLENS. DVCE. PRAEF. VlAR.

1 MlCHAELE CAPYClO-LATRO.

l

FABIO RVSSO. lOHANNE Pl

GN ATELLIO . ANDREA SER

RA . CAROLO MlRABALLlO.

VV . PP . IOSEPH - ANTONlO .

COELESTE. l. C. THOMA.BRE~

GLIA‘. I. C. CVRATORIB .

A
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.AQVAR . VIAR. 2‘

ET.MVN1T10NVM.VRBÌS.

- DPVS . INSlGNIS . STATVARI .2

e LAVRENT]. ANDREIE.

F. VACCARL cms. NEAP.

Nella facciata della baſe {lavano

ſcritte le ſeguenti parole. `

PHILIPPO V.

HISPANIARNEAPSICILIE.,
' ET. lNDIAR. r

REG!. POTENTISSIMO .

CATHOL. PIO. ET. FELICI.

QUOD . ADVENTU. SUO .

PRESENTIQVE . NUMINE -`

cxvzs. BENEFICIIS.

ITALIAM. MAGNITUDINE.

RER`.GESTARUM..

COMPLEVERIT.

, ORDO. POP. Q. NEAPO.

LlTANUS.

OPTXMO.MAXIMOQUE.

PRINCIPI.

PP.

ANNO. Dfi. MDCCII.

.\
Le
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Le medaglie così le grandi co‘

me le picciole aveano da una parte

l’ effigie di queſta ſtatua , ed intorno

il nome e‘ titoli che s’ investiva ; L.

dall’ altra la Città di Napoli figura

ta un’ Amazzone armata con cimie

ro , con la lancia in una mano ſopra‘

lo ſcudo ,ove stavano inciſe l’ arme

della Città, enella ſiniſtra il corno

dell’ abbondanza , ſeduta in riva al

mare, incontro al Veſuvio , con...

lettere attorno,che dicevano: Ad

-verzmì Principi: leiciffima .

Furono di questa ſtatua notati

due gravi accidenti. Primieramen

tc , che quando ſcoprifli a dì 16. di

Settembre dell’ anno '1705- ; per

la qual funzione gli ſu fatto attor

no un bel cataſalco ,donde ſcendea

un gran paviglione di damaſco cre

meſi,`e poi vi ſiportò cavalcando

il Marcheſe di Vigliena; venneim—

provviſamente sì groſſa e durevol

pioggia accompagnata da ſpaventoſi

lampi, e tuoni , che durarono mol

ta fatiga a condurviſi , e ſi turbò

tutta la festa .ll ſecondo fu, che...

non molto di poì'fn l’ ’artefice da”

K ' ſuoi
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ſuoi nimici miſeramente, ucciſo.,.

_ Ma gli uomini prudenti e da..

bene vi appreſero il timore della.,

:Divina Giuſtizia , e de' ſuoi eterni

conſigli, ricordandoſi._che per ape

.punto undeci meſi prima che non…,

fuſſe questa statua rovinata , eines.,

.di 7. di Agosto 170,6. furono per

pubblico decreto, in mezzo la gran
piazza di Madrid bruciatev la real’

inſegna, .ela venerabiliffima imma-fl

gine del nostro Monarca , con molti'

ſuoi decreti ,lettere , ed altre ferite i

ture,le quali coſe, quando riguar

dar non le volevano per altro ver

ſo, che come-d’un-figliuolo e fra.

tello dellolmperador dell’Occiden

te, Arcìduca d’Austrëa, e di un...

Signore, che non ſi avea: ſognato,

omendicate le ſue ragioni 'alla Mo

narchia,anzida’ quali tutto ilmonſi

do riconoſciuto vero e leggitimo

ſucceſſore di Carlo ll. ,e coronato

ed acclamato Re delle Spagna,

pur nonſi dovea mai permettereze

non pertanto lcggemmo non ſenza-oz

grave orrore in una relazione,,çhc fu`

qui , tradottadallo Spagnuolo ,larga

. r1
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rifiampare , il ſeguente decreto.

La [/Ma-di Madrid reſa nella

ſua libertà, elióera gia dalla paffa

ta oppreffíofle ,uſando di que/io óe

fleficio , che riconáſce dalla ,gran

bontàld’ Iddio , e dulli sforzi , ed ap

plicazioni del ſito legittinga e ”am—

ral Re , e-.Signare D. Filippo V- cb’,

Iddio guardi , e proſheri : comandata.,

che tutti gli atti , e (timo/frazioni , che

li nemici hanno fatto con tirannia:
uſurpazione nel tempo , che .ha-*mal

dominato cari la forza dell’ armi la

ra que/la Imperiale , e ſempremai Ca,

rouata Villa di Madrid , ſi ritrat

tixzo , e ſi dichiarim ”alii , irriti ,._e

ira-validi , e che per configaema di

cio fi àruciaa pubblicamente. tutti

gl’ iflromeati , che hanno ſer-vito a.;

que/Z0 fine. . ~

10 D.- Gio/appe Alfonſo di Guer

ra, _jeſi/leg”, .Re d’ armi di .tutti

lì Regnie Domirzj di Spagna , atta-.

ſia-che co” Puffi/Senza de’tre Re d’.

armi di Caflig/ia miei compagni, Im

eſeguita quanto ſi contiene ”al ba”

do nella piazza-”aggirare di que/la.

Real [ſilla, aſſeado le 6. creda” de,

, _K_ ij ' . 2.
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[iaare, i” preſenza di tutt’ ilpapa;

lo , e di numeroſo concorſo di queſta...

Corte ; eſſendoſi a qaejlo fifle fatto

innanzi al balcone della Kcal caſa

della Paaaderia ”a palco gran-lc...,

ſeaz’alcan’ apparato , avanti di cui

era-vi molta quantità di legna , d_

caifi poſe fuoco , e 'oi ſi bruciaroao l’

ifljègmz Co” la ſua aſia iadorata ,il

ritratto del Sig. Arcidaca , taz” le

ſcritture ſuggellate , che ema/ì racñ

colte: li decreti, lettere , ordini , e

altre ſcritture fatte qm' i” tempo da’

”imici , le qaalì aqaejí’ effetto fara

”o con/ognuna mc , ed a mici com- -

pagfl5,dalSig/zor D. Alonſo Parcz

de Saaoedra ,y Nor-z;an , Come de

'lajaroſa , Correggidorc di queſta...

Real Villa di Madrid. E dopo per—

fezionato ,que/io atto , ritoraamwa

alla caſa dell’ Aſſembrea , ande era'- ,

*vama parto-*Ac qui-vi collocammo il

ritratto del Re 1V. S. D. Filippo 1/’.

nel balcone riacipale della detta_

caſa dell’ A ombre-a: E perchè coſti

pienamente, l’ho loſottoſcritto i” Ma-z

drid il {lì 7. d’ Agoſto 17Ò6. ‘D.Gio

ì ſePPf-'ltíl/onſo de Guerra , y Vil

lcga:. - FUL:
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, Epurla nostra sta—tua non pe:

pubblico ordinamento ,-. ne da ’uomi

nidi ſenno, ma da cieco furore di

minuta plebbe , invaghita di guadaq

gnare ,alcuna coſa in quel tempo dì-z'

ſordinato , ed in cui non era chi cuñ'

stodir la poteſſe, fu rovinata ; e intang

to altri corſero adare il ſacco alla.:

caſa d’ un Libbrajo Franzeſe , che...

avea in fin’ allora stampate le gazó,

Zette, e per la ſua indeſcretezzu

era odioſo piu a’ ſuoi, che a’ noſtri

nazionali; ed altri diedero il ſacco

alla caſa del mentovato Capitan..

Pinto . indi cominciando a far’ il me

deſimo nelle caſe di altri geniali_ An

gioini , furono dalle milizie urbane_

reſpinti , ed obligati a restituir le, co

ſe furate .
Come questi diſordini comincia-ì

tono , gli vigilantiſlimi Diputati del

buon governo fiunirono in San L04

renzo , e formarono un bando , pet

cui furono abolire le guardie Ur

bane, e rinnovati gli ordini per la

proibizion dell’armi . Uſcirono poi

per la Città con altri Cavalieri a...

cavallo, eimpoſero a tutti la depo

. K. iii ’_fl
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iizion dell’ armi , eche viveſſero in.;

pace , come con ogni eſquiſita..v

prontezza fu fatto: eſſendo poi ezian- -

dio stato carcerato un che fi era_

fatto capo di quella maſnada , ed*

ordinata la rcstituzion de’ pezzi del*

la statua .

Non mancarono in que—[giorno

di andare tutti gli ordini a tributa

re il loro oſſequio a’ Comandanti'

Austriaci , gli quali con non mai piu

veduta corteſia I.ricevevano , ed ab—

bracciavano tutti con molta affabiw

‘ lit‘à.Venne ancora quello steſſo ‘di‘

il Magistrato di Pozzuoli a prestar la

dovuta obbedienza ; e così poi dì

mano in mano fecero ne' ſeguenti

giorni tutte le Città ; e Terre vi

cine, come Nola , Somma ,- Saler

no , Nocera , Castell’ a mare di Sta

bia , Vico , Sorrento , Piano , Maſſa,

e tutte le altre , gareggiando tra Zoro‘

-a chi prima , e con maggior pompa ,

ed amoreil faceſſe . Tra gli‘ altri Veflv

ne in quel dl‘il Magiſtrato della c'it-²

tà di Cava col ſuo Governadore D.~

Franceſco di’ Liguoro, il qual ra'ſ

ſegnandoſì alla debita obbedienza ,a

- ñ - ñ ſpoſe
e.
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ſpoſe la-necellita di Prevedere imo

virnenti della cavalleria del Principe

di Castiglione , e li rimaſe per atten—

dere la marchia delGeneral Carafa,

cui fu comandato , che con 400. ca—

Valli teneſſe dietro al Caſtiglione,

ſecondochè fece la notte medeſima.

' Or come venne la notte , al

cuni ſoldati del preſidio del Castel‘ ‘

nuovo ſe ne fugirono dalla parte del

real palagio: la qual coſa ſconfidò

molto gli Ufiziali di' quella guerni—

gione , ſuſpicando , anzi ſcorgendo

una ſimile diſpoſizione nella mag

gior Parte degli altri .

‘ A'dl 8. la Diputazion del buon

governo , deliberò molte coſe in

torno la quiete del Pubblico ,etra

l’ altre fu _fatto pubblicare un' ban

do ſottoſcritto dall’ Eletto del poó’

’polo,ordinante ,che ſi pagaſſe la...

gabella della farina , come prima,

ſenza innovar cos’ alcuna:ecio per

la poca diligenza , ch’ eraſi potuta

fare ne’ precedenti giorni, 0nd’ era

nato qualche fraude all’ Arrenda

mento.

Venne quel medeſimo dl il Ve- `

‘ ' K jv ſco
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ſcovo della Cava Monſig. D. Marino

Carmignano a vedere ſe dalla gene

r'oſità del General Comandante po

tea ottenere alcuna vcapital-azione in

nome del Principe di Castíglione...

Era questi partito , come dicemmo ,

dal ponte della Maddalena con la ſua

cavalleria per andare per la via di

Puglia in Abbruzzo ad unirſi con ^‘

le milizie comandare dal Duca d’

Atri , edincamminatoſi per S. Ana—

stagio, trovò ivi tutti i paeſani arma-ñ.

ti , che appena alla sfilata gli con-.

eederono il paſſo, temendo di qual

che diſordine , poichè partiva ſenza.

provviſioni e ſenza danari . Ma trovò

-p'iu forte oppolìzione al paſſo di

Monteforte, che mena ad Avellino,

`guardato da ſopra 2. m. ſcelti uomi—

ni bene in armi , diſpostivi dal Prinñ.

_cipe di quella Città D. Marino Ca
ì racciolo Arcella , il qual , per l’avviñ,

ſo ch’ ebbe di tal paſſaggio , ondus'

pronosticava gravi ſconvolgimentie

diſordini di tutte quelle provincie,

Zelando agli intereffi di S. Maeſtà ,

cbene pubblico , ne preſe tutte le

miſure a'ripararlo , ed avea , oltre»

` ' Q det";
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a detti , piu di 2. m. altri uomini , e

fatto un gran foſſo alla stretta en

trata di Avellino , ritenendo anco—

ra’ le ſue guardie prigioniere D. Ti

berio Carafa di Belvedere , che.”

precorrendo al Castiglione , cadde;

nelle loro mani, quantunque poi il

Principe lo liberaſſe a condizion , che

non prendeſſe l’ arme contro per un’

. anno . Pensò il Castiglione tener la

Via di Salerno , ove ſugli aſſoluta

mente negato il paſſo , con voltarñ_

‘gli eziandio contro l’ artiglieria.»

Sícchè avendo tentato invano tutto’

le vie, lì convenne far’_ alto alla.:

Cava . g

Tentò appreſſo di aver’imbarñ,

cazioni a Vietri per traſportar’ alme

no la gente, ma cio ne ancora gli

riuſcì, e intanto marchiò lo ſcritto

distaccamento di cavalleria ſotto'gli

ordini del General Carafa , e col

mentovato D. Franceſco di Liguoro;

per porlo in mezzo: ſicchè fu co-i

flretto a capitolare , e gli fu genero-È

ſamente dal Cozdi Daun per mez

zo del ſudetto Prelato, che ſaìj col

ſoave e dolce ſuo çqlìumç .flffifflſi
'ſſ ” ` ’ ' Y’PRÎJ
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~l’ univerſale affezzione di tutti, con-a

'ceduta la capitolazion di prigionie-v

're di `guerra , ſalvo le armi, bagaglio.

e cavalli _degli -Ufizìali , e cio , che

~portavano in groppa i ſoldati : e così

;fu eſeguito , eſſendo poi stato quel

Principe condotto prigioniere nel

'Torrion del Carmine , donde sppreſf

ſo fu traſportato in Castelnuovo.

Or la Diputazion del buon go

verno in questo di ,- piena di amore

-'e di zelo per la quiete della Patria;

'avendo zii/‘corſo delli inconvenienti

ìe’diſatteazioai commeſſe”,` e che alla

giornata poteano commette-ri: dalla..

\_ge”te diſapplicata , stimarono por—

-îarne la notizia ai Co: Plenipoten

ziario , ſperandone il celere rimedio :'

imperò ne formarono Memoriale_

ç‘iicendo , com’ era loro pervenuta..

àlatizia , che quella gente ,la qua/r_

”ella giornata di ſeri ebbe l’aada

cia di malmenare Iastataa del pafla

to Darrziaaate , per rabbame la ma

teria , e'di commettere gli altri ec

ceſſi be” noti, a 5.15'. . ”oa ſi era_

ancora’ quietata , e rappreſentando

quantoſi pote; dubitar di peggio,v

‘ - onde



 
 

l 
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onde' ntſc-ea la neceſſità d’tm’ effi—

eaee e prontiſſmio rimedio ,ſponca

no ſofia l’ chb‘ìo della ſua Purga

;iffi/Îza mmte , di far’ emanare (

'però Cos) le pareſſe ”abito _zm’ ordi

fle flotta- pefla della ryita , che .ogni

perſona ”e ‘vadi ad {attendere alla...

ſua arte" , meſtiere , e profe-float’ . ‘Hd

alle truppe defiímte alla cflflodia.

di ;paeſi-‘zz fia'e/iffima Città , c/ÎL.

quando‘ ”agg-alzo vizio/ze di qualche"

”Winery di gente -Coflsta’erabìſe , procñ

.Mraflëra’ anche con la forza , ſe.:

óíflzgnaſſe , di ali/?mirto . Ma il Ple

nipotenzia'rio , che nei giorno pre

cedente‘ v’ednta avea quella gran..

prontezza del popolo nei depor l’

armi, stimò fidarſi tutto nell’opera

di eſiì medeſimi della Diputazionc.;

allvigìlàìe alla quiete: la 'qual con ì

effetto ſi ottenne perfettamente , ri

pigliando ogniuno ii -ſuo‘ mestiere ,~*

ed attendendo alle 'ſue faceende...`

ſenz’ altra turbolenza‘. ` ' '

Vigila‘vaſi intanto dal` General

_ C0: di Daan in penſare a’ modi piu

proprj per- ridurre. cſueste Fortezza

ali" rivedremo, diſilzj‘ii’mendona` gli or

J~ dini,
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dini, e faccendovi le debìte olſerá

vazioni per cominciare i [avorio—

le ostilità; e intanto gli ſoldati paſ

vſati ne’Prelidj di Pizzofalcone , averl—`

no col moſchetto obbligate le guar

die del Castel dell’ ovo a non farli

piu vedere allo ſcoperto ſu le ‘mu

taglie, e viver piu cautelate . Gli

afledianti del Castel Sant’ Eramo,

come diremo piu appreſſo, ſ1 avanza

vano ſempre piu , e in questo dl così

eſli , come alcuni. cittadini , ferire

po certi ſoldati del Caſtello , don

de non ſu tralaſciare l’ opera di

abbattere col cannone la ſcritta‘..

’ Calìnamhi lo ſa s' ella, il Correa

diceva , potrà nuocere piu di quel

~ che mostra alla forte difeſa del Ca-`

fiello? - .

. Minacciò egli di groſſe contriñ,

x buzioni il Mo-nistero de’ RR. PP.

Certoſini , che glista contiguo , e...

tuttizi luoghi vicini , immaginan

doli 'per ventura , che si come il

Castello èſuperiore atutta la Cit

tà , così lo fuſſe egli o nell’ arte del- .

La guerra , o ne’ mezzi dadìfenderſi.

intanto fin dal dl precedente furo

- « [mf

`
.
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' no m'eſſr- in custodiai ſuoi parenti,

tenendogli come in ostaggio adim—

pedire ogni danno,.che forſe aveſſe

potuto cagionarci. \ ñ.

'Gli’ ſoldati, che guardavano le

ſtrade intorno al Castel nuovo , la

notte ſl aecostarono piu dappreſſo,

permodochè dal Baluardo della..

marina fu contro loro fatto alcun

fuoco , dapoichè ſi avvanzarono in

certe caſe vicine , e nel Rastello

della porta 'del Molo .

Egli è qui d’avvertire,che il

Comandante del Castello, ſecondo

l’istruzzion laſciatain dal Gover

nador Generale dell’ armi , in data..

delli 3. del meſe , avea ordine , come

poi ſeppeſi, di non far giuocare i

cannoni, e le bombe contro alla...

Città , qaaanmqae vedeſſe” acclae

mare altro Principe, e per lei paſ

ſeggiar le truppe Ceſaree : e ſola
mente cio facceſſero i Governadoriv

nel caſo, che le truppe aſſaliſſero,

oprendeſſero li poſti intorno le Ca

flellaî, con avvertirne la Città , pro

testando i danni , che ci poteano

per cio avvenire.. r '

A di

,
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Ad) 9. venne tutto il compì;

mento del distaccamento Ceſareo,

ed accampoſiia Peggio vreale ene"

vicini luoghi . Or tra le truppe...,

che rimaſero per istrada , e quelle..

che ſono qua’venute , ſi fa conto

eſſere state cinque reggimenti di

cavalleria , ed altrettanti di fanteria ,

con pezzi di cannone di bron

zo , e‘ questi ſono i nomi div cia

ſcheduno ,

I. Gſwìndt.)

~ ILDaun. v

Ill. W’ezel. ) di Fanteria .

1V. V’allis.)

` Va Haindiu )

I. Neiiburgh.) . \ - ›

ll. Carafa. ) -di .Carezze. ñ

lil. Vaubon. . ‘ '

1V. Zizendoríf, che . ,

f” P05 da‘… 0100:) . _`_.
di Vella-71.? 3 dlüragom.

VnPatè! »l')

Tornarono ”ancora in queſto,

por-z
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porto g. delle ſcritte Tartane, che

`limenò il Marcheſe di Vigliena... .

Avendo ſaputo i Signori della Di

putazion del buon governo , cha..

queste andavano per lo noſtro gol

fo bordeggiando e cercando vento ,

fpedirono le ſiluche della Città a

far’ ordine a’ padroni ſotto rigoroſe

pene , che penſaſſero a non ſee-.ritar’ .

il loro viaggio per Gaeta , e rurono

loro tolte le vele e’ marinari ; L,

poi portataſi la ”off-.ia al Plenipo—

tenziario , ſu ſpedin ,il capitan..

Fumo( aggraziato da‘S. Ecc.) a.;

convogliarle . Così vennero come

tutto il carico di munizioni da boc

cae da guerra , molti attrezzi mili

tari , ed altre robbe, tra le quali

una ricca carozza foderata _dentro

e fuori di drappo ²d’ oro ,la quach

avca a Milano e qui ſervito a gravi

funzioni. Venne ancora un groſſo

cannone di bronzo , e molti di ſer-`

ro , ch' erano stati affondati alla...

piccioialſola di Niſida. Similmen

te rivelò il Fumo di aver naſcoſto

in alcune grotte 'preſſo Sorrento

'Inolti cannoni , ;ed altri stromcnçì.

m1‘.
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-mi‘litari, che furono tosto mandati

a riconoſcere , e traſportar qua,

cioè 23. cannoni di ferro, 4.. pic

cioli , con 4. petrìere di bronzo,

570. palle di cannone , [oo. angio

ii( che ſono due 'palle legate agli

estremi di un baſtoncino di feito)
e molte altre ſimili `coſe. ſi

Wella mattina verſo le iz.

ore ſu con chiamata di tamburo

per mezzo d’ un Colonnello e Te

nente Colonnello in nome delGe

nera] Comandante intimata la reſa

del Castel nuovo al General Bor

da,il qual riſpoſe di doverne pri-"

ma ‘dar conto ai Marcheſe di Vi

gliena, che stava a Gaeta z e do

mandò tempo acio ſare Per mezzo

di qualche Ufiziale.

Fece ancora ii General Borda

` intendere alla Città…, paſſando ezianz

dio quest’o‘fficío coi Cardinal Ar—

civeſcovo , ch’ egli ſi vedeva gia i-ri

obbligo ,ſecondo le narrate istruz~z

zioni ,di cominciai* ie ſue o‘stilità,

perocchè gli ſoldati Alemani mo

stravano di voler"0ccupare i postì

attorno il ſno Castello di Caſtelnuo—

- yo,
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l'0 ,e forſe alzar’ i debiti 'lavori pel-v

offenderlo. ll Cardinale, e la Di

putazion del buon governo, partecip

parono tutto cio al General Comanz

dante , ed al Plenipotenziario.

Ripetè ſimilmente il General

Borda l’ accennata istanza fatta la

i mattina al General Comandante...,

‘ per mezzo del Governadore dell’

Arſenale D. Cristofaro de Ibarra ,

e del Baron Darmon ,il qual ultimo,

come bene intendente della lingua

Tedeſca ,giovò molto in slfatta..

occaſione. Ma il Co: di Daun ri

ſpoſe , ch’ e’ non‘ poteva cio conce

dere ,üdapoichè ſapeva molto bene

lo ſlato. del Castello , e Com’ e’ non

oteva eſſer dal Vigliena ſoccorſo.

gapea aſſai bene le parti ,donde i-n

poche ore 1’ avrebbe attaccato il Mr

natorc , e reſo a ſua diſcrezzionp,

nel qual caſo non avria dato quar

tiere alcuno a niuno. Come buon

Cavaliere facea lcr’ intendere , che

tra la guarnigion del medeſimo avea

ſufficiente intelligenza , e che bUOn

numero di ſoldati lì ſarebbero vol

tati contro tutti gli Ufiziali : la qual‘

L coſa
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coſa egli diceva per compatire a.;

tanti uomini onorati abbandonati

dal Vigliena . Oltre a cio aſſicurolli,

che ſtando egli la mattina in tavola.

mangiando con molti nostri nazio

nali , avea dato parola di Cavaliere,

che non avria dato tempo al Ca—

ſtello di gittare ne pur' una bomba

contr’ alla Città , quantuane cio

gli fuſſe dovuto costar’ ogni numero

delle ſue truppe. ln fine conchiuſe ,

che con si fatte notizie prendeſſero

le loro miſure , e gli ſi tornaſſe per lo

di ſeguente la riſposta.

uanto alle proteste del Co

mandante del Castello fatte con la.

Città , e ’l Cardinale , ſu convenuto

tra ’l medeſimo e ’l General Co: di

Daun , che li'ſoldati non ſariano

paſſati dal posto , ove ſi truovavano,

o ſar’ attacchi contr’ al Camillo; e i

intanto non ſl ſarebbe fatto uoco

ne dall’ una , ne dall’ altra parte.

La Diputazion del buon go

verno in questo di stimò eſſer nea

ceſſario di prevenire al Plenipoten

’ziario a voler dichiarare il quando e’l

modo da far la funzione ſolita farfi

. _ con
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con gli Vicerè , come ancora ordi

narſi l’amministrazion della giustì

zia,con l’apertura de’ Tribunali;

e parendo convenevole al ſervìgio di

S. Macstà , dz'claiarare con pubblico

proclama `d’ eſſèr pronto a grata—

mente rice-vere ed ammettere ogni

genere di perſona anche di nazione

Spagnuolo , a preſtareiſnoi oſſeqnj ,

e godere la propria quiete nelle loro

cafe: e formata di cio, e con altri

punti, una dotta Memoria, la Pre'

ſentò la ſera al medeſimo.

Or quella ſera partì il Marcheſe

di Rofrano per Barcellona a raggua

gliare S. Maestà de’ fatti qui luc

ceduti, e da buono ed ingenuo pa

trizìo, qual’ egli è , ſ1 caricò vo;

lentieri di una lettera della Città di

retta al Re N. Sig. , ed era del te

nor ſeguente .

SIGNORE.

A Dioozione , e fedeltà ,` che...

ſempre hà profeſſato queſta ſna

fedeliffima Città , e Regno i” molte

ſecoli all’ Angajlffiima Caſi: d’An

- L ij flría
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ſiria ,-oioendoſotto ilſno feliczffimo

v dominio , *vengono di preſente per no

{Zro ſommo conſnolo , e di tutti gli or

dini di quella c`on infinità di bene

dizzioni *verſo la Real Perſona di

Voſtra Maeſtà con ſomma fbrtezza

d’ animo rinomate ;occertandola , che

:2 come per l’ addietro nonfi è laſcia

to di contribuire a pro del Real jer

-viggio e ’l ſangue , e gl’ avere' , oggi

pin che mai ſtiamo prontiſrimi ,

quello in tntte le congiuntare ſin’

all’ ultima goccia ſpargere , e queſti

a proporzione delle noſtre ,forze im—

piegare . Sperando/ì certamente da...

noi , che la Maeſtà Voſtra voglio_

degnarji di farci ſoerimentare ilpìe

”o conſeguimento di quel Paterno

amore , ed affetto , che largamente ,

e con tanta benigm'tà cibo ìnſinna

to queſto [ll. Co: di Martinitz Ple—

nipotenziario di S. Maeſtà Cell , con

facoltà , ed onore di Vicerë di queſta

fidelíſſìma Città , e Regnoper Voſtra

[Maeſtà . i@ne-’ſte noſtre dunque ri-ve

renti , e dioote eſitreſiioni del no—

ſtro oſſeqaio , che ſaranno a 'voce *oi

’ aa magiormente rappreſentate dal

MW'.



’_ ISTORICO.C,AP.IIL 165*

 
 

Marche/è di Kofi-:mo ”aſtro Patri

zio , co” certa fiducia crediamo , che

ſi riceveranno dalla Sacra Real M”

1 m‘jícenza per :m teſtimonia della ”o—

ſtra incontrafi'aáile Fedeltà ; [Von`

laſciando i# tanto di porgere inceſ

, ſanti ‘voti al Signore per la ſaluta

i di [/o/i'm Maeſtà , ed a tutto 1’ A”—

guſtiſiiwa Caſh per un’ infinità d’

i armi , conforme a tutti noifà di óiz

ſogno .

Di V. M.

Napoli da S. Lorenzo Ii 7.

Lug/io 1707.

 

Umiliſs. Divotiſs. e Fedeliſſimi

Vaſſalli, che a ſuoi Reali pie

~ di ſi umiliano

G1’ Eletti della Fedeliſríma

Cittá di Napoli oc.

Partiſii ancora per Vienna il

Colonnello Co: di Daun , Fratello

del Comandante ſupremo araggua

gliar S. M. Ceſ de’ medeſimi felici

avvenimenti, ed il Conte Scierottin

per i' eſercito di Piemonte a rag

’ iij gua
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guagliarne S. A. R. di Savoja , e ’l‘

Sereniſſ. Principe Eugenio. v

Festeggiavano intanto molti la.

Venuta dell’ armi Austriache , e [L4

felicità avute dal nostro Monarca

nell’ obbedienza reſagli da questa

Capitale , ſaccendone fin dalla pri

ma ſera copioſe e ricche illumina

zioni per tutte le strade, con le_

l’poste immagini di S. Maestà, ar

chi trionfali ,ed altre dimoſtrazio
ni di allegrezza: ma questa ſſſera ſu

rono generalmente dal’ piu povero

al piu ricco fatte liete ed aſſai belle

illuminazioni , concorrendovi tutti

gli Eccleſiastici ſecolari e regolari,

cosi dell' uno come dell’altro ſeſſo,

cziandío il Monistero di S. Martino

preſſoil Castel S. Eramo, e cosl ſuñ

tono continuate per `due altri gior—

ni ſeguenti. Avvene ch’ il Co: di

Martinitz con altri Signori ſitrovò

paſſando (che andavano godendo i

lumi)per la porta della Chieſa de’

RR. PP. Geſuiti xdella lor; Caſa_.

profeſſa, e fermatoli alquanto per oſ

ſervare il bellillimo doſſello , che v’

era ſtato fatto,ricco d’ argenti e_

di



 
 

l'
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di lumi, ſi voltò a que’ PP. , e con..

lieto ed arguto parlare mostrogli,

che l’ immagine ſposta rappreſen

tava tutto altro che ’l nostro Mo

narca ,e tosto mandò a prendernſio

un venuto da Vienna , per farlo

ivi godere dal Pubblico , da cui

di poi ognuom proccuroſſene di

aver copia .
l] di ſeguente iz. del meſe-,ì

correndoildi di Domenica , il Ge

neral Borda fece intendere al Gene

ral Comandante, ch’ egli con tutti

gli altri Ufiziali della guarnigìone

di Castelnuovo deſideravano otto

giorniädi termine per aſp-:ttar’ il

ſoccorſo , di cui ancora tenevano

alcuna ſperanza . Ma il General
I Co: riſpoſe loro, che in niuna gui—

ſa potea concedere sì fatto termi

ne , e ſolamente dava loro 24. ore

di tempo 'a poter capitolare .

Per sì fatta riſposta avuta chia

mòil Borda una Giunta di guerra

di tutti gli Officiali vivi e riforma

îì a ed anche volontarj , ch’ erano nel

Castello,e ſpoſe loro le chiamate ,

e le riſposte vicendevolmente fatte

jv coi
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ool General Daun , per intender da. '

eſſi a qual conſiglio ſl doveano appi—

gliare intorno la difeſaola reſa del

Castello. Furono eſſaminate le de

holiedifettoſe fortificazionie difeſe

del medeſimo , ſenza strada cover

ta, ne palizzata ,il terzo e piu ſen

za foſſo, ne con altra difeſa che.”

la ſola muraglia di g.palmi larga 9’

che finiſce in un fianco molto stret

to del Baloardo appellato il` Para

diſo: e quella ,che ſiegue appreſſo

fino alla porta del Parco, è perla

troppo vicinanza delle caſe ſogget—

_~ta ad eſſer minata: ſenza ſortita,e

le contromine, che potrebbero-dar

la ritirata ſicura, piene di terra‘,

poichè da molti anni non ſono ſta

te nette, oltre ad infiniti altri di

fetti, , così nel foſſo , come negli

altri`Baloardi , e ſenza contarvi

quelle del maſchio ,ofiano interioñ‘

ri fortificazioni ,le quali ſono altiſ

, fi, Torri antiche,eda molti sti

ma e opere de’ Normanni, benchè

generalmente ſi creda fabbricato il

Castello da Carlo I. d’ Angiò, La* _

poi migliorato da Alfonſo I., ad

onor

’Ã
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onor delquale vifi vede un bellifli

mo arco trionfale-con varie colon

ne , ſtatue , e rilievi di marmo , reſo

infine alquanto piu forte dal magno

Carlo V. ſmperadore: ma queſti in

teriori Baloardi, e lor cortine non

hanno parapetto e ſono in tutto il

recinto dominate dalle ’caſe , che le

circondano , permodochè piu tosto

è d’ appellarſi picciola città che Ca

stello. Conſiderarono appreſſo il core

to numero della ſua guernigioncgs

non avendo piu che circa 550. uo

mini in tutto , e di questi poco piu di

400. erano atti a prender l’ armi , ma

ne stavano così ſvegliati gli ſoldati ,

che non molto iloro Ufiziali ſe ne_

poteano avvalere ,ñ a cagion che la...:

maggior parte ſi truovavano nudi,

ed erano di molto creditori nelle par-ñ`

ghe ,e così ne ave-ano ſin (al prìd

mo giorno fatta alcuna ſperienzaa

oltre i" eſſer neceſſario alla difeſa di

un talCaÌello tre mila uorjiini , ſe*:

condochè il ſno Governador Cruz

avea rappreſentato in una relazione

f} fatta a audi Maggio di questo anno;

l’iErano nel Castello 50. pezzi di can-

,'- pone;
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none , tra grandi e piccìoli , compre

ſivi que’ che v’ erano stati di freſco

introdotti, allieme con 4. mortari ,

ma appena erano tre artiglieri prati

ci a maneggiarli , e dieci loro ſcola

ri e novizj del meſtiere-,ſenza con—

tarvi le cannoniere tutte sboccatefl

e ſenza modo di ristorarle . Le provi

ſioni da bocca erano ſcarſiflime, e

tra l’ altre non v’ era farina. Tutto

il danaro laſciato dal Vigliena quant

do partiſſi furono mille docati ,quel

biglietto commendatizìo alla Città,

e la promeſſa di ſoccorrerlo con gen

te,e provviſioni tostochè ſarebbLo

giuntoa Gaeta;la qual coſa non..

aveala ancor fatta. In ſomma tutte

queste e molte altre circostanze e ra

gioni ſeriamente eſaminate da que’

prudenti Ufiziali , c con la con

ſiderazione , che ſe ſ1 ostinavano alla

difeſa , non aveano poi il modo da.;

ſalvarſi ne ancor per mare , poichè

il Vigliena ſi avea menate le gale

re . e non avea ne meno una filuca...

laſciata per dar’ avviſo; ed oltre a

cio avendo riguardo a piu di 200.

poveri Spagnuoli inabilia ſervire ,

che
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che volgarmente diconſi del mon

tone , che laſciò il Viglîena diſperſi

perla Città,e molti altri di quella

nazione maſchi e femmine,che cet- -

tamente ad ogni picciolo fuoco del

Castello avrebbero grave "strazio ſo

stenuto; con votoe parere unifor

me riſolverono di venire alla reſa ,

tanto piu che ſr trattava renderli

all’ Augustiſſrma Caſa d’ Austria... :

gli cui antichi beneficj erano ancor

freſchi nella lor memoria ,e ogniun

di loro stava perſuaſo della indici

bil clemenza di lei: e con cicli-po

ſero a format gli articoli della Ca

pitolazione .

Adi rr. ſu per la prima volta

tenuto avanti il Plenipotenziario Co:

di Martinitz il Conſiglio Collateraa

le. Vi furono' gli Reggenti D. Ni-_

colò Gaſcone Marcheſe di Acerno

Decano , D.'Gennaro d’ Andrea , d

D‘. Adriano Calà Ulloa , Duca di*

Lauria , il qual fece ancora l’ ufizio

di Segretario del regno , non eſſen

dovi stato ammeſſo D. Franceſco

Ardia Marcheſe di S. Lauro , che l'

eſercitava nel governo paſſato , al,

GO:
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come ne ancora D. Serafino Biſcar-~

di,che ſedea da Reggente in tem

po di quel governo. Furonvi eſami

nate molte coſe` pertinenti al ben

pubblico, ordinandoſi , che ’l di ſe

guente ſi apriſſero tuttii Tribuna

li ,e ſi chiamaſſero per tal effetto

tutti gli Miniſtri. Similmente ſu

flabilito ordinarſi a tutti liGover

nadori delle Città , e luoghi del

regno di riconoſcere all’ eſempio di

queſta Capitale il dominio della...

Maestà di CARLO [ll. nostro Re

eSignore,e dargli la debita obb’e

dienza : imperò ne furono tosto ſpe

diti i corrieri per tutto ’l regno, in

, cui erano gia precorſe le novelle, e

con molta letizia aſcoltate, e--comin

ciate a feſteggiare, ſecondoehè ſi di~

rà nel capitolo ſeguente piu addì—

Reſo. `

Or-formate le Capitolazioni, del

Castelnuovo, furono cÒncordate, e

ſottoſcritte come ſiegue.

CAS
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CAPITOLAZLONL .

` cl” doman-(a il calle-lla di Cal

i stelflaavo della tim) di

| Napoli, o” ſitrnaon p” Co*

' manlînte il General di óat

tag/in D. Manuel di Bordo

Comunali” dll/e Piazza di

Porta Ercole, e ſun giuriſdi

zione , lle-aid! , e Cuffie/lana

"3711”' ?aſte/h‘ ; r p” Goo”

”alñr propia-:ario il Macflra

di Campo D Antonio Cruz:

conferita nella Giüta digu”

rn un tutti gli officiaä V'

ní, o Rjflrmati , cbaſi ”ue—

wfie di naro-'gione,- all’ Ec
callmtiſtg. Fíg.Cflfltl da' Mar

tinitz, PlaniPotmz-*aría con’

facoltà di Vino-È, alall’ Ec

cl/lmtrſr. Signor Conte di'

Daan , Generale Jill’ 1m'

glinia di .Tua Mar/ZB Caſh*

na,- .rnpnma Comandante

doll’ ;ſi-”ito imperiale in

yslfla ”gna fi Napoli -,

` I.

Rimieramente, che

I. il General Coman

lttofdatq tm dante,ed il Governador

{Ìí'ſáîdxffiſzl‘çí del Castello uſciranno

”- con tutta la loro guar-Î

‘ nigione , armi, cavalli ,

63-,
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carozze,e bagaglio,to‘c-‘

cando tamburo , con..

bandiere ſpiegate , pal

la in bocca , mecce ac

ceſe per ambi i capi , il

. giorno , e l’ ora , che li

…/ñ accorderanno con SS.

EE. e che ogni ſoldato

porti munizione periſ-ñ

parare 24. colpi , e'di

piu un carro coperto ,

che non li poſſa riconofl

ſcere.

II.

Che li concederanno

[I, loro dieci pezzi di can

flrnmlataffl- noni, quattro da batte

ſií'flpjáflfî’îjd‘f ria , e lei da campagna,

Jariflèflìpgru’aó con due morta”, e mu

fibldü’w- nizioni per iſparar 20.

colpi per ogni pezzo di

., artiglieria.

, lII.

~ Che la guernigione

"L , fia condotta ſotto buo

ziffi'ſijfîfíéî na , e ſicura ſcorta , ſe

:a- p” mm [51) ſarà per terra , per lo

prima imbarco m cammino corto ana

Gaeta , 'fin’ ax- .

tanta Cit',
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”mrbt/FW” città di Gaeta, non ob
]Î- ó l’ ~ i . -

fà'gîofswtîſ: [Z-oſ— bllgandola a far piu dr

gvpn'iſifl”, 'ſe dieci miglia il giorno ,

l! da”) par”, a , ~
flmmſſm'ga_ con eſſere affistlta Con

davanoprímmſiñ le provviſioni , e tappe

:La: IMS" 4'111- neceſſarie per ſuo man

‘ temmento , e conſerva

zione .

lV.

1V Che all’ accennata.

‘acum ,-1 guermgione nel caſo El:

tutto p” mea/1.' andar per terra,le ſi c0

rinquanta,vfc ”5 ‘ ' '
mmm/ma’flda. cedano venti. carri , a..

,2M w,me quattro bovr per craz

ſd!, i mmim‘- ſcheduno, per portare il

f'ZZÌÎÉT‘ZZI bagaglio., e_ cinquanta:

dum l’ artiglía- cavalli dl ſella penglr

"ì’fi‘””d” "’“f Officiali , e la quantità

car-{ata m1 Capr- , . .

tolofirmda. de bovr, che ſaranno dl

biſogno per condurre l’

artiglieria , e mortari ,

con le munizioni corri

ſpondëti a ſpararei zo.

colpi eſpreſſr nel capi

tolo ſecondo. `

V. v,

"i "“"d‘ i" Chein Caſo , che il

'rà :Il .:Lëèſizzſim , ' General Comandante”

GO."
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Governadore del Can‘ ~

stello , e la guarnigione

aveſſero da paſſare alla.

città di Gaeta per ma

re , ſi concedano lo‘ro

imbarcazioni ſufficienti

per il viaggio , e basti

menti per dar la razio

ne , che ſi _costuma , a..

quanti ſaranno.

V].

Che agli infernal”

VL non poſſono ſeguitare ,

llírordîo/p” tanto della guarnigione

'flat' m dl questo Castello, quáñ,

Î to delle altre Troppe;

Spagnuole, che fltro— v

vano in questa Città , ſl

conceda loro paſſapor- '

to per andare ov’ elli

vorranno , ſenza dar/lo

ro molestia alcuna', così

per mare , come ci_/terra . P

VII.

Vu_ Che agli Officiali p, e

Aſtoria”. ſoldati di questa guar

nigione ſ1 permetta il

tere
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'Vill;

Irma-m;
[ì I

t »"- *rn:

a

:XJ
Arcani-:to

p”

Quelli, tb: ſi tu

Inno nel

Caffe/le,

:fina

termine di ſei meſi , pen

vendere le loro robbe ,,

- ed aggiustare le loro di.“

pendenze; e che ſi con

ceda loro paſſaporto

per andare, ov’ efli Vor

ranno' , per marc,` o pel;

terra.

VIlI. _

Che lo steſſo ſi prati-'3:
Chi-'con le donne,v ,e fi-.

gliuoli di Spagnuoli ,*

che non ,tengono in...

questo regno i loro ma

riti, e così lo steſſo con

li Franzeſi , e loro fami

glie ,ſe Vorranno riti:

rai-ſi alle loro caſe.

IX.

Ghei Ministri Tua`

gati , e Politici della.)

Nazione Spagnuola..

poſſano ritirarſi dopo

aver venduto le loro

robbe ebeni, con le...“

loro mogli, ſervidori , e

famiglia, dandoſi loro

il termine delli ſei meſi

ì M 3°:
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X.

Ri/bofla null‘

articola aut!”

lla”.

Xſ

' @i tom-dr p”

'flätoſi fin-à :o

fla”, che non a

fiato pa ata al

In Ca a dal Kw

gna , o ſani p”

moflî: da' van-{m

la, o rimborzarlo.

À

accennati, e paſſaporto

da effettuarlo per mare,

0 per terra .~

Che ſi pratichi lo steſ- ~

ſo c5 i Sacerdoti, e Re

ligioſi Spagnuoli , che

al preſente ſi i trovano

in questo Castello , ed

agli altri, che stanno nel

regno , e città di Na

poli.

X].

~ Che per ſoddisfare e

q‘uelli , che hanno por

tato molti generi di co

ſe a questo Castello , 8c

altre ſpeſe fatte per di

fenſione di eſſo , ſi per

metta al- General Co

mandante vendere i ba

ſ’timenti, e viveri, che..

ſi trovano ne’ magazeni

di questo Castello , te

tenendo egli impegnata

la ſua parola per pagar

quello , che ſi è preſo

per ſuo conto , ed or

dine. Xll.
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Xll.

Che li mantenga, eſ

XlI. ſendo opera tanto pie—

dmm’an. toſa, nel Collegio de’

Padri Gieſuiti di S.Frí

ceſco Saverio la “Con

gregazione de’ Cava

lieri Spagnuoli dl No

stra Signora della Con

cezzione ì: di cui ſono

stati Protettori , e Fra- _

telli i Signori Rè di

Spagna;

XIll. W,

X…- Che il Convento di

“WWW“ N. Sig. della Solitaria

della nazione Spagnuo

la, di cui ſono ſempre...

stati Protettori i Signo

ri Rè Cattolici , lì man

tenga nel-la forma, nella

quale attualmente ſi ri-.

trova , e che ſe le paghi

quel , che le dette Mae

stà ſolevano lìberarli ,

ſecondo ’l comandamè‘

to , ed ordini Reali; e

che ſi governi, come..

- M ij per
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i XIV.

[ſcordato.

XV.

.drum-tb.

XVI. `

A; tarda”.

per lo paſſato.

XlV.

Che al Convento di

Santa Lucia del Monte,

de’ Religioſi Spagnuoli

dì S. Pietro d’ Alcan

‘tera , fondazione della

pietà del Rè Nostro Si

gnore Carlo Il. (che ſia

~ in gloria)ſi abbia atten

zione, come ſi ſpera_

dalla gran carità di Sua

Ecc. ñ_

XV. v

Che ſ1 mantenga la

Reai CongregazionL- _

del ’Santiſſimo Sagra

rncnto, unita alla Chie

ſa diñS. Giacomo , per

eſſere ancora eſſa fon

data da i Signori R

Cattolici .. .

XVI.

Che ſ1 ordini all’ Ap

paldatore de’ Preſidj di

Toſcana , Andrea Lo

renzini , che paghi ſen

_ za dilazione, quello,che:

de- _



[STORICO. CAP-III. '18:

devono avere gl’ Offi

ciali,e Compagnie, che

ſono state di guarnigîoóz

ne in quelle Piazze . `

XVIl.

Che a tutti i ſoldati J

XVII. ed ufiziali della guerni-Î

Rift-Mv- gione di queſto Caſtel-j

lo, che non poſſono ſee

guir la marchia per infl

- fermità, ò per aggiusta

mento delle loro dipen

denze,paghì loro la cit

tà di Napoli li ſoldi,che

costerà d’ aver-,goduto

nel tempo , che ſi trat

tengono quì per nego:

zio preciſo .

XVlH.

‘3222* Che al Convento del—

’ le Monache Spagnuolo

della Cöcezzione ſi ab

Xlx; bia l’attenzione,che fin’

cz, ogg.- …Lw al preſente le ſi è avuta.

gli" ſia 'Taſti-{M per eſſer fondazione de’

‘Lëzîflîg’zîäî Signoriv Rè` Cattolici ,

jma, {Le ſia con* come ſi ſpera dalla pie* `

431,7%”; raf-*ff tà delle SS‘.EE. ,

' ’ M iij XlX.
l‘071"
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> un’ di termina p”

XlX.

offra”- le robbe Che ‘implica l’ísta‘nè

del dotto Gaſiel- za, che ſi è fatta all’ Lc

1‘3* ' 4"' "ff‘ffi cellentiſs. Sig.Conte di
rffiuta.

D,- M , M, Daun , perchè permetta.

ùióanſijytüä/Ì- otto giorni di tempo

fſfz' dj”, A…: per-aſpettar i} ſoccorſo,

glien'o dal/_’Éſm- cher Signori Duca d’

m" 'WWW-"WI" Aſcaloua ,edi Biſaccia

è J ' t à _ , ,fLfljí'Ãſián, gl’ offerirono d” mvrare

cone-'lane 4. gior ~

I’ Artiglilrie , a nel tempo del loro im’- _

munizioni, (5* al* .
m- mm“,- di barca, alla preſenza dl

gra-”ambo p-rſm- D. Felice Castellone.» 7

"mſn" F‘W‘" Sargente Maggiore del

”o ”r detto Ca— .
[Pella, e quosta to” Reggimento dël Gene-z

&It-’M fil' o rſi* rai D. Giuſeppe Caro ,

e del-l’ Ajutante Reale

:um ”provi/ioni D. Giuſeppe Gondrm,e

‘fi ‘m‘- . anche dell’ Ajutante del
E per ulmno .

4,55,-M,,ffi,,4. Reggimento del Mar*v

;e ſet-mb ?alle theſe dl Villa TOI’PL),

H' 07” ſ i ’l'0' *
,Muzmmmn D. Franceſco Trrado:

da” Caflel/op-'r Fatta nel Casteilo dr

WWW" "W" Caſtel Nuovo di Napoli

to, ep” qualſiffa . .

ma”, _ i l. dl Luglio i707.

Giorgio Ada. D‘. Mannel-Giojëppe di

mo Co: Mar-ñ Borda .

tinitz . D. Antonia Craz

Cozdi Daun- E per
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V E per dar’alcun cominciamen—

A to alle narrate capitolazioni , furo

no dati ’ gli ostaggi dall’ una e l’al

tra parte , cioè per parte del Ca

stello il Tenente Colonnello Baron

Darmon,e’l Capitan de' granatie

ri D. Sebastiano Roſillo, e per par

te de’Ceſarei il Co: di Stubenbery

Tenente Colonnello del Reggimen

. to Wallis , ed ‘il Capitano de’ gra

natieri dello steſſo reggimento , Graz.

Furono ſimilmente quella ſera con

ſegnate agli Austriaci la porta del

Castello. che mena al Parco del real

’ palagio, il Molo, l’Arſenale, ela

Torre di S. VincenZO.

Adi [2. reſeſi priggioniere di ,

guerra D. Antonio Carreras Gover

nador del Castel dell’ Ovo , con la

ſua picciola guarnigione di ~173. uo_

mini , che oltre alla mancanza de’

viveri ,e ſoggezzione , che ricevea

da’ Preſidj di Pizzofalcone , non gli

era rimaſo , che un‘ ſolo artigliero .

ll Cavalier di Malta Baron di

Czecka, Sargente maggiore del Reg.

gimento Wezel ,, conduſſe queſto Pre—

ſidio con zoo. uomini prigioniero

M jv a’
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a’ quartieri de’ reggj Studj. Vi entra:

rono di guarnigione 150. uomini '

'ſotto il Conte di Plaz Capitano del

_ reggimento di Daun . ` ‘

Furonoltrovati in questo Cai

stello 28.‘ cannoni , 6. mortari pen

granate , 556. barili di polvere, 01-, '

tre al 'magazine grande ,’e molto

numero di palle, granate,ed altre

coſe da guerra.

Seppeſi ancora, che ſi era reſo

D. Gioſeppe Pariente Castellano di `

Baja , la cui guarnigione appena

era di/4o.›uomini, chi vecchio, chi

mal ſano.~Al paſſaggio, che fece il

Marcheſe di Vigliena, quando riti'

roſli a Gaeta , chiamò quel Castel

lano , ed avvertito della debolez

za del preſidio , pensò , benchè

tardi , a rinforzarlo , poichè tro

VOffi reſo quando giunſe il ſoccor

ſo : al che cooperarono molto il

Principe di Monteſarchio, ed altri

molti gentiluomini di Pozzuoli.

A dl [3. la mattina compar

vero 4. delle nostre galee , che

penſavano dar qualche ſoccorſo a

quelle Fortezze- ‘Ricevere-no molte

‘ can
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cannonate dal Fortino del Caſtel

dell’ ovo ,(ecosi ancora furono col

cannone riſpinte dalla Fortezza di_

Baja) ignorando la reſa dell’ unoe

dell’ altro avvenuta il di precedente.

Fermarono alcune tartane cariche;

di ſale , mav poi le rilaſciarono ,giac

chè aveano biſogno di grano, per la;

penuria grande de’ viveri , che li pañ,

tiva a Gaeta. *i -

Quella steſſa mattina paſſarono

ad abitare nel real palagio amenduni

gli Conti Martinicz , e Daun . uivi

chiamato il Collatcrale ,furono fatti

diverſi atti per 'la funzion dell’in

terregno ,e poi il Co: di Martinitz

ſpiegò la ſua facoltà ed onore di Ve—

cerè per S. Maestà Catt. in questo re

gno , e ne preſe con le ſolite for

malità il poſſeſſo , eſſendovi andato

il Magistrato della Città per tal’efz

ſetto. ‘ '

- Aveaſhfin’a questo di con molta

’vigilanza , e diſcretezza atteſo ai

governo della Città la Diputazìon.

del buon governo con piena ſoddìſ-`

fazione di tutto’l Pubblico , ma_

poieſſendoſi dato il polſeſſo al Pie.

ma*
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nipotenziario , pensò questi di non

rimuover la carica di Reggente della

Vìcaria dal Duca di Mataloni ; ed

avendoglielo fatto intendere, trovò
tanta ripugnanza in quel Signore..., ì

amico naturalmente della quiete , e

deſideroſo di ripoſarſi dalle dure fa

tighe ſostenute nelle paſſate turbo-

lenze’,che appena dopò molti gior

ni il potè indurre a riaſſumer quel

peſo: qual coſa ſu di non picciolo

piacere atutta la Città‘.

e ln quel dì medeſimo ſi reſe prig

gioniere di guerra D. Roderigo Cór

rea Castellano della Fortezza di &Era

mo , con tutto`l preſidio. anndo le

truppe_ Austriache entrarono in Cit

tà , le prime , come dicemmo , and”.

tono diritto a &Er-amo . Furono que

ſii circa zoo. fanti del reggimento

Gſwindt,ſotto il comando del Co

lonnello de Goſſa,e ſ1 avvanzarono

per [a via della Ceſarea , e fecero 31-,

to verſo ’l Caſino , che volea con

le mine rovvinare il Corr-ea: e da

questo , e dalle tipe delle vicine' Vil

le coverti , non temevano ne del m0~

ſcherto,ne del _cannone , che lorſi

’ gino
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giuocava contro . Alcuni Cittadini

rappreſentarono al Co: di Daun_.,

chepoteaſi tenere commoda strada

acircondare per ogni parte il Ca‘

st'ello , e .torgli ogni communicazio-`

ne con la Città : perla qual coſa la..

notte delli [O. vi furono mandati al

tri zoo. granatieri , oltre li primi fan

ti, ed altri', che vi ſ1 erano gia po

ſ’tati , e favoriti dalla Caſa de’ Capu

ti , per la via inſegnata loro di S.Lu—

cia del Monte , ſi aprirono a forza l’

adito per Io boſco de’ RR. PP.Cer~

toſrni in quel Monistero di S. Marti

no , efin preſſo le porte del Castel

lo . Stendendoſí poi, e communican

do con li primi postatì al Caſino, il

ferrarono sì. fattamente , che furono

fermati alcuni rinfreſchi di carne-o,

'..vino,ed aromi , che per quelle vie

non creduto occupate s’ introduce

vano a’Comandanti della Fortezza,

gli quali avvertiti la mattina del fat

to, ed ’intimata loro perla ſeconda…

volta la reſa , con la notizia di quel

‘la del Castelnuovo, c con minacce-1'

di _aſpre ostilità ſe non ſi rendeſſero ;

;Ãimarono per lor bene di farlo . Cos}l

r l .
J i

.
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ilbuon Correa con ogni manſuetu-`

dine restò priggioniere di guerra_

con tutto ’l preſidio: e fin da questq

giorno furono a’ Ceſarei conſegna

te le porte i ponti, e ’_l corpo di guar

dia del Caſtello , per altro di qualche '

conſiderazione; dominando per ſua.

lituazione , comcchè troppo eleva'

ta , tutta laCittà: e poi il venerdì

ſeguente ne uſcì il preſidio , e fu ſcorñ,

tato a’ regj studj , entrando di guar—

nigione nel Cástello il reggimento

Gſwindt ſotto‘il ſuo Colonnello Goſ

ſa. Vi furono trovati 21. pezzi di

cannone , tra‘ grofli e piecioli , ſopra.

5*. rn. palle di cannone', 7oo. cantata.

di polvere, 500. bombe, 3800. grana

te , molti moſchetti , archibuſi; ed al—

tri attrezzi' militari , e gran copia di

provviſionì da bocca , ſufficiente ”per
ſei meſi , ſalvo il vino . ſi

ll dopo Veſpro ad istanza de’

Diputati del buon governo li radu

narono in S. Lorenzo li Cinque e Sei

delle Piazze, con l’intervento dell’

Eletto del popolo, e ſposto loro il

dubbio,che ſi avea di preparare il

ponte,ed eleggerſi dalle Piane gli

l _ ‘ ~.Alu-

l
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Ambaſciadori , come ſuol `farſi nell’

ingreſſo de’ nuovi Vecarè, Con la.. ñ /

confiderazion che ’l Co: di Martinica

eraygia. fin dalli 7. entrato con lt.:

‘truppe Ceſareo , e nella mattina di

questo giorno avea preſo ’l poſſeſſo

della ſua carica , ſecondoahè ſopra.

íì è detto; di comun parere conchiu

ſero che li ducati milleciflqaecefltoſb

liti pagarſi agli Eccellenti/'5. Sig. Vi

cerè'quafldo ”0”fi glifabbráca ilpmñ’

te , restz‘ i” arbitrio delli detti Sig”.

Dipfltati del buon _gomma di ma”;

darla' o portarli all' Eccell. Sig”. Co:

Marfinítz , rimettendoſi in tutto ù.

. per tutto alla loro prudenza . -.

. Propoſe dopo` cio D. Giuſeppe

del Ponte Duca di Fiumarfi (il qual

nelle Paſſate rivoluzioni di coſe,~ ed

aſſembrec perciò tenute f, eraſi mo-`

strato oltremodo zelante per lo ben

della patria ) che dopo tante folicitò,

conveniva far’ alcun volontario do.

nativo al nostro glorioſo Monarca.;

CARLO lll. per la propoſizione.»

stìmarono lì Cinque e Sci ſcpararfi _

‘ dalla Diputazion del buon gover- - `

no , e portatili in altra stanza , diſcoſt- _

. ` , e_
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ſero largamente ſu tal’ affare , edin

fine conoſcendo che Un punto`di tan

ta importanza , non ſi potea conchiu

dere ſenza parteciparlo alie Piazze,

così con‘chiuſero di doverſi fare ."Ma

. u perchè nacque qualche difficoltà cir

ca qual Piazza dovea principiare , e

dopo ſeguitarſi il ſolito giro ,ordiñ‘

noſſi ,, che ſi cavaſſe a ſorte , ſecondo~

' ‘chè altre volte fu costumato .Fattafi

la` Buſſola toccò alla Piazza Capoañ'

_112, i Sei della quale tosto ordina

v- g ſono, che per. la mattina .delli 15‘.

` ſichiamaſſe la mentovata loro Piaz

za,come fu fatto: ed in fine con_

ogni prontezza deliberarono di far’

il donativo per la ſomma di 350. m.

docati .

Fu intanto ſuſcitata qualchL.

quistione dietro alla podestà de’Di

putati del buon governo , parendo

ad alcvni estinta la Diputazione con

la poſſeſſion preſa della ſua carica..

dal Co: di Martinitz : ſicchè a dì

16. l’ Eletto del popolo propoſe_

questo dubbio alla Diputazion me

deſima ,la qual riſpoſe , che ſi aſpet

taſſero le riſposte delle Memorie pre

ſem, i

  



rs roRIco. cam”. m

n- ſentate a: Plenipotenziario, e intanto

n- fi uniſſela Diputazione un giorno sì

u- el’altro nò alleore 22. ~

re, Or in questo di di Sabato,de

ſi ,dicato alle glorie di MARÎA Vergi

r- ne del Carmine,fu evacuato il Ca

e stelnuovo. Si ſchierarono avanti _la

í~' ſua piazza le Fantin-ie Austriache,

1- evenuta una‘ Compagnia di cavalli

5 a far’ ala aVanti la porta del Castel

a- lo , vi giunſe appreſſo il Co: di Daun

r— con tutta la Generalità , ed altri Uſi

5- ziali.Erano vicine le z 3. ore quando

z- uſcì la guarnizione con tutti gli ono

i_ ri dkguerra ,composta di circa 55’9

" uomini tra Uſiziali, e ſoldati, condu

h cendo in mezzo 4. pezzi di cannone,
un carro con 4. bariiidi polvere ſi, ed _ ~

l altre tante caſſette di palle,ed un..

~ carro coverto,.ed in fine venivano

I 4.carozze,e 4.carri di bagagîi ,ed

ammalati: e ſi conduſſe a quartieri

i del Chiatampne per- attenderloim

barco , ſecondo ’l concordato nelle-a‘

\ Capitolazioni. Entrarono poi gli Au—

striaci nel Castello , con indicibili ac

ciamazioni del popolo ivi accorſo , e

_con triplicata ſcarica di tutto ’l can

no:
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' none’: e le truppe , che v’ entrarono;

furono gli reggimenti 'Wallis , e...
Heindl,ſotto il cſiomando delGele

rai Baron di Wezel. Taccio la gran

copia di tutte maniere d’ armi, at

trezzi militari , e munizioni da guerñx

~ra ,che 'vi furono trovate, bastan—,x

do il dire‘,_ch“’eglì èl’ unico maga-z‘

gino del regno. _ _

Il dì ſeguente giunſe in queſta;

Città i] Principe d’ 'Elbeuf della :SG-1

reniflìma Caſa' di Lorena , e ſu ſplenſi;

.'didamente allogiato nel 'Monisterio

‘di Monte Oliveto, ove appreſſo ha

ſeguitato ſua dimora . ` Similmented,

in detto‘ di ſu pubblicato l’ Edittò

per lo giuramento dì fedeltà , i] qua:

'Le fu eſpreſſo ,in queflì ’termini,`

QA'?
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CAROLUS Ill.

Dm GRATlA REX, ecc. -

‘NOI GIORGZO ADAMO_

CONTEDIMARTINITZ,

Ca valiere dell’ Ordine del Toſon d’ Oro ,

del Conſeghp di Statod: S. M- Ceſarea.

e {uo Plempocenzianq, con facoltà ,

ö: honori dl Vicare di Napoli

per S. M. Cattolica.

‘ESſèmlo piaciuto alla Divina Pra-`

videnza ”oa/'ola di bmedire con

le *vittorie come e all’ Armi dell’

Augflſliſſìma Ca a , e def/ſuoi Alleati

la giusta cauſa , che ,con cſſe difen

de , mò inoltre di diſporre , che que/la

fldelíſh‘ma Capitale del Regno , con...

tutta la generoſa .Nations babbía...

acclamato co” ſegni d’ univerſale alle—

grezza la Maeflà di CARLO TER

ZO( che Dia guardi ) per loro legi

timo Bè , e Signore ; i” *vigore della

Plenípotezzza Ceſarea, e della facoltà,

che baóbìamo di Vicerè per Sua Mae

[là Cattolica; dovendo Noi rice-vere
da quefii fedelffflmſſi_ Popoli :1’ immag

ſi' 'N gio,
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gio , e _giuramento di fedeltà i” ſuo

Real Nome , e ,gommarlì finche l’

A” ”sttffima Imperotrice Madre del

la oe/ìà del Kè .No/Ira Signore ſi

por ' quà perſonalmente ad effimer

”e läkegerlza à nome di Suo Mae

' [là `otto/ico , facciamo indicare per

ilpreflflte Editto all’ Illajlre Nobil

› tà, all’ bonorato ordine Civile , L.

fedelzſh'mo Popolo della Cittì; di Na

poli , c/fle trègiorm' doppo lo [mb/ico

Zione del preſente debbiaao portar/i

"flyer/orzo à pre/lare il dovuto homog- _

gio , e giuramentondi Fedeltà alla..

Aloe/là Cattolica di CARLO".TÈ‘K—

Z0 Nostro Signore , loro v‘zz-ero , {.4

legìtimo Ke , e - Sovrano. A quelli ,

che ſi tro-vano ”el Regno ,ficome a”

ehezìqwelli , che/'ono in Roma . ſe...

gli concede qui-”deal giorni di tempo,

(9' à gli altri , che fuſſero i” Pro-oi”

cíe iù rimote il termine di tre meſi,

ed quelli , che riſiedono nella' Re

‘gm' di Spagna il termine ‘diſei meſi ,

da ,cantar/Z' dal'giomo della ”blica

.zionedelfreſeote Editto , e [è alcuno

di eſſi ſi trooaſſe corporalmeute impe

dito , purchè l’ impedimento ſia tale ,

~ che
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xheMmmenre impediſca , ,ò cheper la

.partiva ,influenza ‘dell’ ‘aria ”0” 110,

}eflèfmzápezìcolo ortarjì ”charmi

ze pmſiſſb ,in ;que a .Cittàfl' pre/lare

~ l’ bomaggio , e giuramento ;life-delta?,

`( ſopra ,di _cheflci riſerviamo ,la icoÎ

gniriqne mandi qualche ,Nobile .c071

'procura uffici-interi” natanti” ,e :va

'fida fama ,àprestare di” ſito flame l’

,Maruggio/ſudo!” `, aggiungendo-vi tm’

,arte/tato › pedale ,dell’ _impedimento v;

,i quali ‘termini fly/rata" che ſaranno ,

fproçederà contra (da’ ,rezziteflti , `(’3‘

"inoáediemz’ ,reſPettiwameflte c012 la..

,confiſcatione vde",bi-ÎM'. (Raitre gra-vi

pene flabilite dalla Leggi i4! ſimili

",caſi ,“efa_ra””0 ;rar-‘tati, _e perſegui

,tati ”elle Per/?me come ,Nemici _, e

,Re-belli.. Ben’ ,inteſa però .che non...

mer-*gone rompi-eſt‘ ,in queſt’ ‘Edilio

_quelli , che ,attualmente ſi ,ritrova-*10

,appreſſo le Sagre Perſbne delle ,loro

.MAESTA’ ‘CESARE/,Z , …e CAT

TOLICA', ò ,impiegati _altrove ip

fervilio delle ,MAESTA’ ;107,0 , ò“oe

Jſo à militare m” lorogloriost Eſſeìci

_ti ; Oflërendo ,Noi frà zaino i” Real

,Name di Sua Maeſtà Cattolica à mt

è ‘ __N- ij ;i

.g
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zi quelli , che ſi moſtremrmo pz”:sz

li , Ò' obediemi ogni miglior acca—

-glieflza . è' i clemeflriffimi effetti del

Iaſaa: Real Gratia . I” fede di che

hubbiamo fatto ſpedire il preſe-WL.

'firmaro di No tra mano, ”ma-ito c021

ilſigillo delle Noſtre Armi, e rubri

caro dall’ infrajì‘ritto Set-remain di

:Stato a e Guerra, .Palazzo Ii r7. Luz

glio 1707, i '

M0an.

D. Antonio Carmina”.

i

Ma eſſendo egli stato letto nella.

Diputazion del buon governo , e...

veduto che non potea eſeguirſi alla.

lettera , fu formata da lei una Me

moria , che con ogni reverenza rap

preſentava , primo , che ’l termine e’

termini stabiliti fierano troppo brie—

vi , ſeco’ndo , che non v’ era destinata

perſona a ricevec’ il giuramento, ter

"zo , che l’ antica uſanza ricercata-L.,

darſi dagli Eletti per — la Nobiltàpri

vata e ’1 popolo civile e minuto , che

che vengono da eſli rappreſentati.

Fu queſta Memoria la steſſa ſera,

, che

l
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che fecefi , cioè a’ 18. preſentata al

Conte Pl-enìpotenziario , il qual ri-ç

ſpoſe ,che oſſervaſſero bene le foró,

malinà altre volte pratica-te intorno

queſta materia , come ancora dietro

l’ Acclainazione , che dovea farfi .

Imperò il di de’ r 9. eſaminata.;

la materia in Diputazìon , con molta

prudenza stimoffi di rapreſentar con

altra Memoria al Co: Martini:: , che

ogni ragion volea , che precedeſſe i’

Acclamazìone , e poi in altra giorna

taſi daſſe il giuramento , e prima di

tutti dagli ſpettabili Eletti,li quali,

e cado Proç‘caratori di tutta queſta

dehſſìma Città, vengano i” tal ”0,

me ad obbligar la nobiltà pri-vata...,

Ia civil cittadinanza , e ’l popolo mi

xat0,e _cio per evitare la confuſio—

ne,cbe cagioflarebbe il preſtar cia

fchedano ali-detti ”ameroſiſſx‘mi ordini

il detto- giurameutam dopo cio lo

doveano dare i Baroni del regno , di

stribuendo ed aſſegnando piu giorni

per tal’ atto , sì per riguardo del lo

ro copioſo numero , e si per aſpetta:

que’, che per loregno ſparſi era

no , avendo eziandio riguardo alla

N fia;

 

  



fiagion , che cori-eat ſoggetta? a" mali"

che per la'- mutazioni dell" àriaí ſoñ- ‘

gli-ono contr‘arſi .- t ~

Per tutte queste coſe' rap‘pr‘eſen-ñ‘e

:tate al; Plen—ipotenziario ,ñ fece' eng

dal Reggente Duca* di Lauria'- man

dar’ altra- Memoria` all" Eletto‘ del‘?

p‘op‘olo‘fil qual portolla' al? di Zhil’l‘

Dip‘utazione .ñ Conte-neo* ella‘ duu

punti , primo ,a che Ia-S.1Ecc'.-avr‘eb

be con’ bando a parte ſpiegata‘ la..

p‘raticz, e' la maniera' da, tenerfinelí

giuramento ,che ſi d‘ovea‘ dare‘, ſeñ*

‘ cond’oj cn" ella d‘eſid’erava‘ ſapere ilE

quando stava la Cittàë pronta‘ ,ñacciò’

ſi' p’oſſb' far' l”Ac'clamazione , e’ deflió

”af/i- la‘ giornata' ,› parenda cazz-ve—

zzimte', ſi faccio‘ alla' leggera/?112d

[tz/blitz: pompa', per' ovviare.- a--quefla'

Pubblica* li— diſpmdj ,~ che‘ apporta”

rebbe‘ 1’ ojiemojò della funzione', L’..

, per‘ non‘ eſſer‘ giunto- aS.;Ecc; il fa@

”mozcai quale’ poteſſe‘ far' con' ”m-`

gflificenza la‘ ſua cbmpa‘rſa .- A queſta;

Me-m’orìd fw dallaë Dip‘utazione- ria‘ "

ſpóstogehe’ quanto* al’ primo‘- punta’

{i‘aſpett’a'v'antv i benigni' effetti della'

prudenza‘ del. Conte' Plenip'ofenzifr—ñ

~ .n°5
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rio; e quanto al ſecondo , che eſ

/ſmdo stoto queſta mattina! eletto il

Sig. Duca di Monteleone per Sim-licei>

dalla Piazza di Nido , immediata

mente oggi. *viſi/2m Portati tre Sig.

Eletti , ”ori ſolo per adempire alle

di loro parti i” complimentarlo , ma

ancora per fargli ſapere il deſiderio

di S. Eee. per la ſollecita eſecuzione

di dette funzioni : e che detto Sig”.

Daca abbia riflooflo conforme l’ ob‘

bligazio” ſua richiedeva ;e che a tal’

effetto qaefla ſera , o alpi” domatti

na ſi ſarebbe portato di per/'om a_

S. Eee. per riceverae quein ordini ,

cbeflimerà dargli .

Avea i} Conte fin dal di pre

cedente , cioè a' :zo- del meſe, per

conſervar la concordia e quiete , or—

dinato farli bando omar' tempore *va-`

litaro , col quale ordinava ,ed eſpreſ

ſamente comandava , che da oggi

‘avanti niuna perſona di qualſivo

‘glia stato ,~ grado , o‘ condizione {i

ſia ,ardiſca parlare a favor del paſd

fato governo , ne muover riſſe o con

teſa con alcuno per detta cagion‘e,

ne dir coſa in offeſa del preſente.”

~ \ N jv ſotto
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ſotto pena di anni dieci di. relegai

zione a’ nobili, 8c all’ ignobili al~,

trettanti di galera, da erogarſi_ irre-.

miſibilmente contro chi controverrà

Oltre a,cio , stantechè S. M., per:. .

ſua benignìtà , ha perdonato tutti i

traſcorſi, ſeguiti prima della felice

entrata dell’ armi AÙSTRZACHL;

perciò oramai-va,… e comandano , che

aimz‘á perſona ardiſca rimproverare,

o l'a-giuria” a alarm perſona Per quel

lo aaeffe o detto o fatto i” tempo del

paſſato governo ,perchè cos) contain

”e per la quiete e tranquillità publi

ca. Or in questo dì 21. fu il bando.

pubblicato per tutta la Città , L..

gìovò molto a raſſerenar l’ animo di

alcuni perchè ſapeſſero’ in avvenire

come doveano contenerſi .

Mail dì ſeguente furono pub-;

blicati due altri ordini. ll primo in—

torno a molte perſone . che per lo

paſſato 17a” ſer-vita e militato tra le

trappe del Sig. Data d’.Aagíò , lo

quali eſſeado ozio/'e, eflmza impiego

alcuno rimaſe, potevano apportar da”

m’ epregiadizj alla quiete , co” 1L.;

gaaleſi 'oi-w ia que/la Città ; impçrſò

U
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fu loro ordinato , che ſi doveſſero

preſentare , come poi fecero, il di

25% e 26. del meſe , nel Regio Arſe

nale ,in preſenza del General Wezel,

ovvero altro Ministro , che da lui

ſi foſſe destinato, ed inſmz preſenza.

dovranno dichiarareſe intendano ar

rallarjiſotta il felice, e Real ſemi

zio del Ke NS. CARLO ’TERZO

(che D. G. ’) e determina/:da di *vo—

lerſer-oire , diano ficurarfletzte ”elle

ſue mom' il giuramento di fedeltà a

S. M. : ed a riſpetto di quelle perſo

ne,che ”0” *vorranno ſervire , ſe..

ſono di que/la Citrà e regno , debbono

ritira@ ”elle loro caſe, co” dar pri

ma il giuramento di ”0” pigliarmai

l’ arme contro al KelV. S. , e ſe ſm

fire/fieri , debbano :fratture dalla...

Città fm ’l termine di 24. ore , eda

tutto? regno fra il termine di dieci

gior-*zhdecorrerzdi da] giorno 27.(5

gfleflo preſe-*tre ”ze-ſe (Fc.

L’altro ordineſi ſu una pram-Z

matica ,con cui fu proibito il com

mercio con-Ja Francia , e dato lo

sfratto a’ Franzeſi , rinnovellando l’

antica prammatìca ,Qe capa/flag!?

. a -
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Gallomm , che leggeſi nella dotta

compilazion fattane dal Conſigliere

Biagio Aldimari.

L’ uno e l’ altro di questi due

ordini furono con molta oſſervanza

,eſeguiti ,eſpecialmente il ſecondo ,

che ſu con maggior rigore confer

ñmato nel di primo di Settembre...,

eſſendo fiati costretti i Franzcſi ,

cziandio quelli, che aveano ottenu

ta licenzia di permanerſi , apartirſe

ne ,~ e‘ſgombrar la Città e’l regno.`

Ma‘ quello che toccava i ſoldati , fece

sì buono effetto , che in quel dl me

_deſimo‘ un gran numero di Spagnuo

li, avvalorati dalla clemenza del Rc,

edalla umana accoglienza, che ri

cevevano dal ſupremo Comandante

Co: di Daun ,cui ’struggevaſiil cuo

re per la Compaffione di tanti ono-ñ

rari ufiziali ,e bravi ſoldati sì. mal-.

ìm‘enati dal Marcheſe di Viglienu ,_

preſe partito ſotto le antiche ban:.

djere loro medefimc , cioè quelle:.

del loro e nostro antico Signore AU-,

STRIACO,.rinn-ovellato a guiſa di

Fenice per viver ſempre all’ immor

talità CARLQ …- D’ AUSTRIA›

. ' il
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ii cui' ſingueìiadî onta‘ dell' invidia..

r‘eg’n‘erä fino-alla fine' de’ ſecoli, ſe

c'.*`on'd`o²la’v bella interpretazione ,r che:ſ

diede' alcun-ſottiler ingegno* alle’ cin

q’u‘e— lettere‘ vo cali' A., Eu l. `Ou V- Au**

ſiria" Eris’ I” Oróa ‘Ultima .~ Cosìlpoî‘

di manoírr mano qualii tutti gli altri

Spagnuoli fatto hanno ,- rimanendo

ciaſch’edu'no ali godimento del; ſuo

officio (, ſu la' pianta‘ non però edi 311-‘

tico- regolamnt`o del Magno` Car

lo- V.~) molti ancora paſſando ai gra-

di maggiori , ſecondo' il merito ,ñ che

pìer’l’oro ſervigj‘: ſr hanno-acquiſtato.

C'os-i‘ D'.- Emrmnuello G-iuſe'Ppe' Bot—

d'a da comandante Generale: di Bat

faglia‘- ,. fw fatto Maestrò* diL Campo.

Generale‘ ,. D} Antonio Cruz ,ñ ev D.

Crist’ofal‘o Ib‘arra‘- da Maeſtri' di Cam-É

p‘o furono gradiiatì‘ a’ Sarganti Gea

nerali‘ dii Battaglia ,› ed; altri-molti,

Tornando ai' filo dell’ ist’otia;
ov”eravamo‘ 1'i‘maſi‘,ild1v 2,6. di Lun

glio fu con‘ molta pompa‘- pelebr'ata

la memoria‘ deldl’ natalizio di'S- Mo- -

Ceſ.-, eſſèndolî- cantato per talñ’ _efz

féttailT" De'mn’ alla tripli-cata ſea

,I’i‘caè di tutto il cannone; di: quelle”

- .11



M .MEMORIALE

Castella , e poi feceſi lauto banchet-i

to nel real palagio , con altri ſegni

di ſpezia] letizia , e col concorſo di

molte Dame e Cavalieri , buona par-L

te de’ quali truovandoſi ne’ loro feu

di ſparli , chi alla deliziofillìma ſpiag—

gia del Piano, e chi a Sorrento , ſ1

affrettarono di truovarſi qui,epaxq

;xecipare delle comuni_ letizie .

Fu poi a’ 28. rinnovato l‘ ordine

per lo giuramento da darſi, che fu

molto conforme alla Memoria pre—

ſentata dalla Diputazione del buon

governo al Conte Plenipotenziarìo.

, Stabilironſi il dl terzo, e’ due altri

ſeguenti, del meſe di Agosto per que’,

cheſi truovano qui : dichiarando.

che gli Spettabili Eletti della Città.

’ ildaſſe’ro per la nobiltà, epopolo,

e od uno ad uno daſſe da’ Baroni,

e Titolati . Per quelli poi , ch’ erano

in regno , e per l’ Univerſità dema

niali furono aſſegnati 30. giorni.,

dal di della pubblicazione,e ,due-.

altri ſeguenti, con facoltà di farlo

eziandio per legittimi proccuratorì,

ſe per alcun’ impedimento nol po

teſſero far di perſona zelo stcſſo ter

[I'll
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i mine fu dato per que’ che stanno

ſparſi per ltaliazina per quelli , che

ſono in [ſpagna , od altri luoghi piu ‘

rimoti fu dato il termine di otto meſi.

Con effetto cosl appreſſo fu eſe

guito ,etanta funzione ſu fatta tra

le mani di Monſig. Vidania Cappel

‘ lano Maggiore della real Cappella ,

per la ſua eccellente dottrina famo

ſo aſſai, ed ancora con fede inſupe

rabile verſo l’ Augustiſlima Caſa.- ,

ſcelto in questo affare di ſomma_

` confidenza .

_ Intanto ,piacque al Co: Marti

nitz , che la regia cavalcata per la

ſolenne acclamazione ſi faceſſe il dì

ultimo di Luglio, giorno di Dome

nica , non convenendo peraltro il

piu trattenerla ,I perocchè tutto ’l

regno ( come appreſſo diremo) eraſì

gia ridotto all’ obbedienza del no

istro Monar a , eciaſcun’ ardeva di

‘voglia , che cio ſeguiſſe. Si fecero

*migliori preparamenti , che ſi poó.

terono , e quantunque il Plenipoten

ziario non avea ſpiegate le ſue ric

che livree,ne li famigliari di ſua...

Corte erano ancora pervenuti,rìu~

' ſci



'2,976 MEMO‘RlAl-E

-Ì

.ſci non dimeno aſſai pompoſa , e.;

numeroſiſſima‘ di* Baroni ‘, e Cavalie ri,

eziáſndio non .ostante l’ impropri“

Ragione i. Furono .conjati _da .cinque

milia ,docati tutti ,di vmoneta ‘di ,un

carlinol’una , cui da una parte vç~

.devaſì ..effigiata l’augustiflima faccia.

_del Re ,, ed intorno quelle lettere;

CAR, lll. D. ſi. REX. HlSP. ET,

NEAP. e .dall’ altra vi ſi .vedevano in

amo ;ſcudo ſcolpite gl’armi .de’ prin

cipali regni .della vaſta Monarchia,.

nel ,cui mezzo era ;quella `della glo

rioſiſlima ;Caſa ,d’ Austria , con que

ſto motto intorno: ;Fl DE. .ET. ARP

MlS. Epoicch‘è, per ‘compiacere al

nostro medeſimo Stampatore ., ing..

componemmo una ,minuta relazione,

che ſ1 è pubblicata, per alleviar ;la

zfatiga , .e ,non :farla inutilmente da.

capo, aggiungerremo qui Ja medeq

ſima addiſleſo , ,con _avvertir ;ſola

mente , che per .lo grandiſſimo nu

mero del .popolo , .che ..v’ `accorſe,...

‘non potè oſſervarſi erfettamentp

_1’ ordine diſposto ;da Maeſtro ,di çi-z

;imonie.` '

Addungue nel ,ſudetto flabilitç

giore
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giorno, 31. di Luglio 1707. verſo

l’ ora del' Veſpro molti' principali

Baroni, eCavalierifi portarono _dal

“Sig. Sindaco Duca ,di Monteleone,

Pignatelli. Queſta dignità diShda—

co , che per ſe steſſa‘ècapo .di-cut* ’

to il Baronaggio del regno , ed ha..

con ſe molto onore , ed ~autorità at

taccato , ſu da quel generoſo Cava

liere rappreſentata in quel giorno aſ

ſai magnificamente , e con ſomma_

grandezza sì nella pompoſa çortſi.

de’ ſuoi gcntiluomini, e paggi , e ric

chiflime livree de’ ſuoi palaſrenieri,

come ne’ prèzioſi arredi de’cavalli,

belliſiime carozze , e ſedia da ma- _ `

no: e trovoſii quel di in caſa del _

Sig. Principe d’ Avellino , Caraccio

lo , da cui ſu ſplendidamente ban

chettato .~ (Lu-ivi ristoratifi un poco

quei Cavalieri vcon la grandiſſima...

quantità de" rinfreſchi loro apparec

c‘hiati , fi ripoſero a cavallo col men

toñvato Sig. Sindaco , e s’incammina

rono verſo S. Lorenzo , ſolito luogo

di reſidenla del Magiſtrato della.

Città.

Salito `ſopra la gran 'Sala il Sin

daco,
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daco, e ſedutoſi nel primo luogo;

preſe della ſua dignità il poſſeſſo con

le ſolite formalità , che vi fi costuma

- n0:e dopo cio rimontati tuttia ca

vallo , e ’l Sindaco l’ ultimo , ſeguito

dal ſuo numeroſo , e nobile equipagó‘,

gio s’incammìnarono tutti verſo il

Palagio Reale, stando detto Sinda

coin mezzo degli Signori Eletti del-z

la Città.

Dal Palagio- Reale, dopo lc.;

22. ore uſcì la Cavalcata con l’or

dine ſeguente . Precedeva una Com

`pagnia della Cavalleria Alemana,ed

appreſſo quattro Trombetti della_

Città vestiti di damaſco cremifi tti-l

nati d’ oro , dopoi quali andava una

ticchiflima carozza di S. E. tirata da

ſei ſuperbi cavalli, al cui lato ſinió;

ſito era quella della Città co’n quat

tro cavalli , ſecondo il ſoli-_o , e die

troa queste una vaghiflìma nel Sin

daco, epoi andavano le due ſedie

da mano , una del Plenipotenziario , e

i l’altra del Sindaco . Seguivano ſei

Trombetti Reali,epoi venti Capi

tanj di Giustizia , sforzandoſi cia

ſchedun .di loro di _comparire nella

mi:

\
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'miglior guiſa , che potevano in sl

Reale funzione. Cominciarono apñ,

preſſo a vederli gli Cavalieri z Tito

lati , e Baroni 'tutti con ricchi abiti ,

,e prezioſi giojelli- così nelle loro

ſciamberghe , come né’ cappelli ador

nati con vaghe penne,e ſopra _bel

liſſimi-cavalli con aſſai pompoſe fel-le,

e valdrappe , che non meno per le lo

l'0 gale , che per lo gran numero , el:.

ſendo stati circa cento venti , oltre la

gran copia di altri cavalli di riſpetto

con molta vaghezza abbelliti , non

fi puo a ſufficienza eſprimere la gra

ta , e maraviglioſa comparſa , che...

facevano , e l’allegrrezza , che ſpiraó‘

vano ne’ caori de’riguardanti . La.:

magnificenza di tutti _quei Cavalieri, `

e laletizia, che mostravano in viſo,

erano manifesti ſegni del piacere , ch‘

çffi prendevano in quel-la funzione-;4,

ſicchè erano non men di eſempio a...

tutto il Pubblico per l’ amor grande,

che mostravano in acclamare il no

stro Monarca,che di meraviglia a_

ciaſclëeduno perla pompa da eſii in sl

breve tempo uſata in quell’ atto . ll

gran namero delle belle , e vaghekli

. , _O yree
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vree,`che tutti aveano in quel di meſ

ſe a’ loro ſervidori , rendeano aſſai

piu ſuperba la veduta per .lo misto ,

che faceanqde’ loro colori. Segui

vanodietroa questi quattro princi

,pali Officialir della Città vestiti di

goniglia con li loro rubboni , e be

retroni all’ uſo antico , il tutto di

drappo nero , a cavallo, circondati da

. 24.. Portieri della Città , che andava

noa piedi con loro berettoni , e ba

stoni‘roſſi e dorati nelle mani, e tut

ti questi precedevano gli Sign. Eletti

della Città , e quello del fedeliſſimo

popolo, ſimilmente di ſciamberga..

veſtiti ,aſſai pompoſamente con mol

ti ricchi giojelli, e ſopra aſſai bizza

ri. cavalli , con vaghe , e ricche cri

niere , ſelle ,-valdrappe magnifiche ,

e con quel numero d’ altri cavalli di

riſpetto, e di ſervidori ben vestiti ,

che puo ognuno da ſe immaginarſi ,

per gli generoſi Perſonaggi,che com- '

poneano quel Magistrato . Appreſſo

agli Eletti venivano gli quattro Por

tieri di Camera di S. E. con le loro

mazze Reali , ed aveano in mezzo l’

Araldo , volgarmente detto Re dell'

arme
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arme , tutti a`caVallo , e poi ſeguiva

il Maestro di cerimonie, come ancora

il Capitano _della Guardia Alemana

D, Domenico di Sangro , de Principi

gli San Severo , '

Dopo di eſſi veniva il Plcni.

potenziario col Sindaco al ſuo fianç

co ſinistro ; ſerviti da molti loro pagz

gi riccamente veſtiti , che facevano

ala, e precedevano que”Signori . Sua

Eccellenza era ancora ſervito , ed aſ

ſlstìto dal ſuo Cavallerìzzo maggio

re , che andava a piedi, benchè co’

ſtivali e co’ ſproni; e due Ajutanti di

Camera , che le _stavano vicinocon.,

due bacini d’ argento pieni delle ſcrit

te‘ monete nuove , che di ſua propria

mano gettava‘ all’ innumerabi] Po

polo , il quale con modo troppo,

flraordinario ſi affollava attorno la

medeſima , ad alta voce ſclamandò ; ~

VÎVA CARLO lll. ſenza mai ſa

ziarſene , e ſenza frametter picciolá,

pauſa a sl vive , e fervoroſe acclama,

,zioni , ne ancora quando voleva rac

cogliere quelle monete; ſicchè a gran

fatiga davano luogo,che la Caval

çata proſeguiſſe col ſuo deſiderato
~ ñ , 0K!
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ordine : e tutti gli Miniſtri de’ Tri

bunali, che venivano dietro , cioè del

Regio Collaterale , del Conſeglio di

S. Chiara , della Camera , della Vi

`. , e l’Auditor Generale dell’Eſer

--’²~°f- *ſi facevano luogo in mezzo la

*ſi-“ñ’ ,come meglio potevano , non

"J-ì* vthe fece l‘ altra Compagnia. di

0 ‘leria Alcmana,che ſerviva di

’PF-'L- oguardia .

‘33_ ñ lncaminoſſr così la Cavalcata

*‘ “i‘ la strada di S. Franceſco-Saverio,

i »ſo il largo del Caſtelnuovo, do

v.: 'iavano con molta maestria ſchie

rate alcune fanterie, edi la portoſ

ſi diritto alla porta del .Caſtello , che

ſtava chiuſa.

ll General Wezel , che co

manda in quel Caſtello , avea fatto

avanti la porta un ſuntuoſo appara—

to di eontratagli, e `ſchierata ſula

Cortina la guarnigione tutta in armi,

ſervito egli da 12. alabardieri , fe

ceſi con vaghiſſima gala trovar nel

la garitta, che sta ſu quella porta 3

ove giunta S.Ecc. e fattala battere ,

furono tra loro tenute le ſeguenti

parole . Domandò’ il Generale ad

alta
/
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alta voce , chi faceva batter la por

ta, e S. Eccell. riſpoſe : CARLO [Il.

Sia egli ilbetz *venuta , ſoggiunſe il

Generale ,. e prontamente calato ab

'baſſo , ed aperta la porta , uſcì fuo

ri con la ſpada ignuda nelle mani, e

tenendo pronte in un bacino le due

chiavi del Castel-lo indorate , e ’i baz-ó,

ſtone di comando , diſſe tener le chia

wi ,il comando , el’ armi del Caſh]

]o , tutte a’ piedi della S. Mae/là di

CARLO 111. , che Dio guardi , L,

agli ordini dell’ Eredi-Sua , e cio

dicendo baſsò in terra la puntandel—

la ſpada , e con lui gli alabardieri , e

tutta la guarnigione baſſarono l’armi.

Allora il Plenipotenziario diſſe al Ge

nerale , che-teneſſe pare quei Ca* ella

a ”ame della Mae/tà di CARL III.

c- ricevuto nelle ſue mani il giura

mento di fedeltà , ſi partì proſeguen

do la Cavalcata. lntantoil General

W’ezel, voltatoli al Castcllo Jeez_

eſporre il Ritratto del nostror Monar

ca ſotto un ricco trono preparato

ſopra la porta , e nel medeſimo tem

po fù innalberato ſul maſchio lo Sten

dardo con triplicata- ſalva di eſſo Ca-.

iij- [lello,



1x4 ,MEMORIALÉ

fiello,-e ditutu gl’ altri della‘ Cit’tÈ

Con istráo‘rdìn'aria' allegr‘ezza‘ z ed infl

ceſſanti acclamazìoni di tutto' q“uesto’

Pubblica‘, eſſendoſi‘Îpopolate tutte'

P altre‘ piazze con le vicine , e‘ Ion-j

‘lime c‘ontr‘ade’ pel‘ trovarli preſente’

a‘ tant: gìoliva funzione’, ed a‘p‘plaud

dirla' con gli maggiori ſegni di divo;

zione,cheLo ſpecial’ amore di cia’ſchec'

duno verſo il n'ostro lnvìtto Regnanta‘

ſapea con' la ſua i'ndustria‘ formare:

_ Seguitòr la' `Cavalcata‘ per lt

strada di Porto, de’ La‘nzieri , e Sari

Pietro Martire' ,- alla Logìa‘ ,r e’ di lai

per gli Armìeri ,ñe la' Selleria' ,~ Vol'tö

per la ſtrada delle (l'a'mpane‘,v e' pet

la Rua Franceſca , S- Gioia' mal-"e ,- e’

per Sant’ Eligio* uſ:ì al‘ Mercato*

grande- Chi pua eſprimere‘ il_ p'o-r

polo ,~ oh’ ivi concorſe`,e la' firmrkj.

dinarîa letiziä,-con‘_cüì tutti a’ccla-ì

max-’0nd ìlìm‘ostro Monátjca’ ſempre’

gridando .ì VIVA‘ CARLO'Hh V1-

VA , con‘ voci‘, che" aſſordàvand le

stelle, e che’ ben’_ ſi vedevamo eſſere‘

c‘erciffimì ſegni' dell’ am'ot' grande_

ím‘prcſſor índeſeöìlm‘ente" n‘el c'u’oru

dì- tutto" queffo'* popolo* 9 e‘ &e112

59m‘:
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‘ſomma divozione di eſſo verſo l’ Au

gustiſſrma Caſa d’ AUSTRIA ?Ogni

uomo ſi affollava ſenza voler pun

to cedere ne a compagni, ne a Ct!-`

vah'eri , che componevano la Cavalli

cata , ſprezzando anche~ il riſchio di

eſſere calpestati da cavalli , per ap

proſſirnarſi al Plenipotenziario, e mo

strargli( ſe foſſe stato loro poſſibile)

il cuore aperto ,ed in eſſo impreſſa

la venerazione del nostro glorioſo

Monarca , non ſapendo come piu be

nedire , ed applaudire la condotta

dell’ Eccellenza Sua in tanta opera,

non ſaziandoſi mai di vederla , e ſar

le festa , conſiderandola come viva ,

e prima Immagine del Re nostro Si—

-gnore : ſicchè per la molta calca

stentò molto la Cavalcata apaſſare

per quÒlla gran piazza , donde en

trata nel Lavinaro, e girando per

avanti Porta Capoana ,… fermofli

avanti la porta del Castel Capoano,

Volgarmente detto la Vicaria,i‘l cui

aſpetto era riccamente’ apparato , o:

ſotto un* maestoſo Doſſello eravi

eſposto il Real Ritratto . _q

Pervenuta quivi il Plenipotenó.

- I O jV
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ziario , feceviſi trovare’ il Regid

Conſigliere Don Ottaviodi-'Gaeta,

Capo di Ruota della Vicaria Crimi..

nale con li Giudici di quelv Tribu—

nale , e fermatafi S. Ecc. innanzi alla

porta, ‘uſcl fuori il Regio Alcaid‘e ,z

ò` ſia Carceriere maggiore , che por-r,

tava in un bacino d’ argento lapri'q

ma chiave delle Carceri tutta' inó’

dorata , la qual preſa dal detta

Reg-io Conſigliere ſu preſentata-all’

Eccellenza Sua con modi aſſai'r’nre-i

tenti, e con l’ eſpreſsioni‘, che me—

ritava per ſe steſſo quell’ ‘atto, L,

che puo ciaſcuno immaginarſr d’ eſ

ſere statñe conCepite da quel ſavio

Ministro. Fugli da S. Eee. molto beñ

nignamente riſpoſto, er restituendoq

gli la chiave , ordinò , che ſi te

neſſe per la Maestà di CARLO [ll.

e ſi eſeguiſſero quelle grazie, che...

fecondo la fila' mente ſi' doveano a

quei carc‘erati compartire .

Seguitò la- Cavalcata verſo StLo-i

renzo , e calando al Seggio diNi~

do continuò il ſuo camino ſino a!

Palagìo di Mataloni , donde voltò*

per la" str-ada- di Toledo,- e ritornò A

i ai

\ .
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ai Palagio Reale , fin ſopra al qUale

avendo il Sindaco , e la Città accom

pagnato S. E. , fu finita la Cavalcata.

Le ſtrade, per dove ſi paſsò ſi

vedevano tutte coverte di prezioſi

paramenti, e con incredibil concor

ſo di Dame, ed altre perſone di‘ ri

guardo, per godere della Real fun-ñ,

zione , la quale, eſſendo terminata..

di notte, reſe piu vago ilſuo aſpet

to con ‘l’ infinita‘ copia di torcie , ed

altri lumiq in nobile e vaga apparen

za ordinati , che ſi viddero per tutta

LaCittà , li quali poi ſi ſonoc’onti

nuati ne’ due‘ ſeguenti giorni con;

varj apparati , ſpecialmente nella.;

piazze dc’ Lanzieri , Orefici , ed Ar

mieri , e con Ritratti di Sua Maeſtà

in mezzo a ricchi monti d’ argento,

tempeſtati di aſſai prezioſi giojelli,

ed altre magnificenze, fuochi artiſi-cia»`

lì, eſerenate in muſica, che furono

fatte in diverſe ſtrade , oltre a molti

archi trionfi-'ali , fontane di vino , 1*_4'

quanto mai ha ſaputo inventare L’,

amoroſa divozione verſo i-l Re Nr)-v

ftro Signore. Tutti li Monaſteri, tutti

› fi Balagì , e per ſopra_ le Cupola', La

. ’ Sia-'ns
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Campanili, e nelle ringhiere , e avaffl

`tii portoni , tutti ſi vedeano illumi

nati ſenza alcun riſparmio ,-e con...

doſſelli con le immagini del Re No

stro Signore, con varj mottì , allu

denti alle ſue glorie“. Inſomma non

è ſtato in qualunque angolo della...

Città , ne nobile, ne popolare, ne

povero, ne ricco, che non abbia_

voluto con tutte le ſue forze mo

strar la divozione del ſuo animo nel-,

la miglior guiſa, che abbia ſaputo ,

epotuto. ‘

Ancora queste Regie Castella lì

ſono vedute con istraordinaria ma

gnificenza riccamente , e vagamente

illuminate , che ſono riuſcite oltre

modo grate all‘aſpetto dell’infinito

numero de’ riguardanti, che `vi ſono

in queste ſere concorſi a vederle , ed

infiememente goderle , replicando

ogni uno con‘lieta voce quel, che

vedevano vagamente eſpreſſo in let

tere illuminate-ſopra le due Cortina ,

del Castel‘nUovo t VlVA CARLO

TERZO GRAN MON-ARCA‘

DELLE’ SPAGNE .

ÎAcclmj
x.

a..
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”3726 .~ dliriffáwvéa’í*

menti , ‘e’ ‘c0 eſuc’reduzq"

[MAQWH‘

‘_C’AFITdLö-ÎVJ

\

Ònde‘ comîndei'em noi, per' ›

' r'cgìstxarc alcuna’ coſa'die-ñ'

' , ,tra l’ acclam'a‘zionì ,~efeste ,~

che fi‘ fcc’ero‘ p‘ef 10' regno tutto , a'

gloria" del noſtro‘ Mo"narca‘ P Le città‘:

e‘terre‘ ,- che lo compongono" ,~ all"

avviſo dell’ obbedienza reſa da que

ffa‘ Capitale', gareggiá‘rono‘ tra l‘eco’,

éſi sfor’zò ciaſcuna' ad eſſer la’ pri”c

ma ”render la" dovuta' obbedienza,
e_ mostrar’ſi il' conc'qp'utq giubilo’ per' la‘

felicîſiìmo’. riforma ſotto. ’l' ſoſpira.

to* dominio‘ Auſhia'c'd : e’ óeffa‘nîente‘
ſe' ne' Voleffim'oì d“eſſſcüverſa‘ minuto‘

le dim’ostrazìo‘ní e’ſe‘gní’ di’ dìvozío-ì

n‘e , che ſe‘ n‘è‘ fëc‘ero’; troppo‘ lunga"

riuſcirebö‘e" queſto’ no‘ffro’ ta’gi‘o'nad

Mafia‘ ,ñ e quà-{K Velici-"EMME a'z ripete!? ,

-Q
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le steſſe coſe di diverſe città . Sic-È

‘chè ne ſporremo alcune poche di

qualche luoghi, dalle qu-alìſi potrà

agevolmente comprendere quel che

non ñ dico addisteſo.

Della provincia di Terra di La

voro , o vogliam dire Campagna.;

felice , ſarà vano il parlarne , da.

poichè le cole ,e infin’ ora dette-_4,

ben ci dimostrano la prontezza gran..

de , che uſoffi in tutta läci ,` nc rleſiq

stendo al‘ distaccamento , ne mpstian

doſi niuno- pigro , ovver fieddo , sì

nel venire a prestar l’ obbedienza ,

come in celebrame feste , con illu

minazioni, fuochi artificiali ,eaval-z

cate, e coſe ſimili.

Ne’due Princi-pati , non ſu Fuo

go ,che non fi-rendeſſe ſingolare in

iſpiegar’ il ſuo animo divoto verſo

il nostro Monarca—.Fu doppia l’ al

legrezza , e iv ſegni , che ſe ne die

dero nella magnifica città di Avel

lina .. ll Tribunal della reggia Au

dienz-a di Salerno mandò costo ad

oſſequiar’ i~ Ceſarei Ministri il' ſuo

Avvocato Fiſcale D. Tommaſo Val'—`

gas Machucca , figliuolo del Prefi

dent
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dente della Camera di quel cogno.

me , a riconoſcere il legittimo do

minio del Re N. S.: il qual debito

fu ancora tosto adempiuto dal Tri

bunal di Montefuſco.

Lucera , capo della provincia

di Capitanata , come quella , che...

abbonda di- gentiluomini molto be

neficati dall’ Augustiſſima Caſa, e...

Prede'ceſſori Aragoneſi , ſegnaloſlì

con molta ſpecialità nelle ſolenni

feste ,che ne fece : e non è da paſñ_

ſar ſotto ſilenzio il giubilo grande,

ele dimostrazioni, che ſi praticato

no nella città di Troja , ove per ven

tura trovoſli il Principe della mede-fl

ſima , Davalos , col giovine Principe

di Monteſarchio ſuo figliuolo, e ’l

Principe della Torella , Caracciolo,

il qual ſi trovava col titolo di Ma

reſcialloe Vicario Generale così di

Capitanata, come di Campobaſſo.

Porta la Città di Troja ancora..

ſquarciato il petto e i panni de’ dan

ni avuti in varj tempi da’ Franzeſi ,.

ed ultimamente pari dall’ eſercitodi

Monſig. Lotrecco crudele' ſacco , ſol

perchè fece ſalvar l’ eſercito aA_u-ç,

ria
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striaco ſotto’l _Principe d’xOrangeg

aternpo _dello imperador Carlo'V"

da cui meritò il titolo di Fedelzſhma,

e molti altri privilegj. Quivi al pre.

ſente è' la nobil famiglia ‘Iaſguer,

tanto benemerita al ſhdetto‘lmpe

radorekdi cui ora trroaſi l’ Ab

bate D,- Franceſco , figliuol di D._Do

menico , impiegato nella carica di

Segretario Ceſareo _nell’ ,Ambaſceria

`.di Spagna . Foggia , Manfredonia , e

tutte le città ,' e _terre della mento

!.Vata 'provincia , non fi fecero ſu

perar da ninna enclle feſte , e nella

ſollecita acclamazion , ch’ elle _fçz

çero,

La provincia di Bari , copioſa_,

.di _molte nobili Città maritime ,con

buone .Caſtella , ſpezialmente "quei

di Barletta ,da cui puoſſr dire, che

çonſervoſſr il regno’a Ferdinando il

.Cattolico , moſtrò divozion fingo

Ìare a] glorioſiffimo nome Auſtria

ço . Paſſovvi appena un pedone , che

andava a Francavilla con l’ avviſo

della felice .entrata fatta qua _in Nav

,poli,e tutti pubblicamente comit."v

Parona .ad acclamarç e grida-ich s*

.Vla.
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VIVA CARLO Ill., ſpezialmente

a Bari , ove impazienti aſpettavano

le lettere, che vi doveano giungere

ilmartedì,12. di Luglio. Su lo ſpun-_

tar di quel giornoſi fece numeroſiſ

ſimo popolo avanti la piazza del Ca-`

stello ,ove abita l’eruditiſſrmo Gae

tano Trimigliozzi, Luogotenente del

General delle d’oste , aſpettando la...

valigia di Napoli. Aperta quello la

prima lettera , e trovata la diſiata no

vella , con le lagrìme ſu gli occhj per

la tenerezza gridò tutto ſestoſo al

popolo: VIVA CARLO [ll. Riſuo

nò la lieta voce in ogni angolo del

la città , e ’l fedel’ Arciveſcovo ne...

fece tosto ſuonar le campane , e nella

ſua Metropolitana cantarne ſolenne

Meſſa e ‘Te Dell”: con l’aſſiſtenza di

tutti gli ordini , Regolari , e ſecolari,

alla ſcarica di tutta la numeroſa arti

glieria ch’ ivi è. La ſera , precedu

to da go. torchj acceſi , ſu con mol

ta pompa , al ſuon di trombe e tam

burri , portata in trionfo l’ immagine

del nuovo Monarca per tutta la cit

tà ,e in fine collocata nel Seggio, `

ove portoſſi con_ molto corteggicÃl’

l'
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Arciveſcovo , accalorando con la.:-`

ſua preſenza l’ infiniti VIVA del po

lo, che tutti facevan capo dalui

Il giovedì ſeguente nella real chieſa,

ove ſerbaſiil miracoloſo dipoſito del

gran Veſcovo Cl! Mira San Niccolò,

fu replicata la ſolennità con l’ affi—

stenza del Magistrato , e triplicataña

ſcarica di mortaretti, ed archibuſi de’

ſoldati così di fanteria , come di cas-L

valleria, ch’ ivi stavnno ſchierati.

Per ſoddisfare in parte alla cuñ

rioſità del Lettore diremo alcuna pa

rola di altri luoghi di quella provin

cia . Il Magistrato di AltamUra ſcelſe

tutte le vie a manifestar la ſua di*
vozione: vma ſu prevenuto dal ſuo

Prelato Monſignor D. Baltaſarro de

Lerma ,la cui nobil famiglia , origi—

natia di Burgos nella Castiglia, al

preſente gode le medeſime preroga

tive di nobiltà nella città di Bitone

to , il quale , com’ a creatura di Car.

loll., mostrò ſpecialiſiìmo amore_

` verſo l’ Augustiflima Caſa . Fece ſu.

pcrbo teatro avanti il ſuo pal-agio,

edivi ſpoſe il ritratto del Re con..

molti torchj , fece una fontana quaſi

PB”
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~pen-enne di vino , figuraccia una..

grande A‘Eſuila imperiale , e con no-‘
bil ſerenata, ſpargimento di confitſi—

ture e danari in molta copia al popo

'lo, festeggiò per pin ſere cotanta.

ſolennità , rendendone publicamen—

ce le grazie a Dio nella ſua real chiefl

ſa, e ſaccendo recitar’ una detta..

orazione panegirica , continente le...

Îodi del Monarca , e le comuni fe

licità , con altri ſegni della ſua ſpe

cial’ allegrezza. Non ſ1 stette il Co

mune di quella Città all’ amoroſo

ſprone del ſuo Prelato; ed oltre a ſi

mili coſe da lui replicato , con dop

}ia cavalcata , in fine collocò ſu

perba statua del nostro Cattolico

Regnante in mezzo la ſua piazza,

per diſtinguerſi eziandio da tutti gli

altri del regno. _

Non è da preterirſi cio che fece

il Tribunal dell’ Audienza, che ri

ſiede a Trani. Appena ebbe l’ avvi

ſo del ſucceduto in Napoli , che pen

sò di dichiarare al popolo il nuovo

Re , cui dovea obbedirſi , e così to

flo fece con molti ſegni di allegre:

za . Poi ſcelſe D. Carlo SalſanoLdi

P u~
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Luna , uno de’ ſuoi Auditori ; che..

. .quantunque avea di freſco avuta dal

Marcheſe di Vigliena la grazia di eſ

fer fatto Fiſcale proprietario dell’Au

dienza di Lecce per rinunzia a ſuo

favore del Padre , era non dimeno

tutto divoto dell’ Augustiſsima Caſa;

e mandollo qua in Napoli a Prestar’ a

nome di .tutti la dovuta obbedienza. .

Furono aſſai notabili le feste, che

ſi fecero in Lecce , e per tutta quel

la provincia , ma recò strana mera

viglia la condotta , che tenne D.
GiuſeppeſiCe-laja, che ſtava Preſide

in quel Tribunale . Tutti gli altri

Ministri concorſero tosto a riconoſce

re il dominio del legittimo noſtro

Re , ed a publicarne il nome e l’ ac

clamazioni , ed egli dopo cio preſe_

di naſcosto la via diBrindiſi , e riti

roſsi nel Forte marittimo di quella.

Città, cui pretendeva obbligar col

cannone a dargli contribuzioni , r'...

mantenerſi alla ſua fede . lndi imbar

coſsi per paſſare a Venezia , o forſe a

Peſcara, ma , obbligato da qualche -

vento contrar-ioa ritornarſi al Forte,

fu da quel Castellano (il qual , tosto

ch’
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ch’egli partiſsi , ſeguitò l’ eſempio

della Città ad acclamar’ il noſtro Mo

narca) arreſtato e _fatto prigionie

re . Taranto , e Gallipoli , Piazze in

detta provincia molto conſiderabili,

_toſto ſi ſottomiſero all’obbedienza ,

anzi D, Tommaſo Manzano, che ſi

truovava Governadore in Gallipoli,

il fece a un -ſemplice avviſo , e con

ſiglio dell’ autore , mandando in ri:

ſpoſta le lettere ſommeſsive .

i La provincia di Baſilicata , il

cui Tribunale riſiede a Matera , non .

fu ad alcun’ .altra inferiore sì nella_

preſta divozione, come nella pom

pa , con la quale ſe rſe fecero gli

applauſi , ſopratutto nella mentovata

` Città di reſidenza ebbero _tra loro

gioconda conteſa il Tribunale , l’

_Arciveſcovo , e ’l Magiſtrato , a chi

maggior finezza ed amore ,ſapeſſe di*

moſtrare all’ Auſtriaco Monarca,

_Non mancarono le due Cala

brie di far‘ il comun debito con_

ogni pompa e magnificenza .p Le no

bili cavalcate , che ſ1 ,fecero in diver

ſe città’ , m’incitano a tenerne piu

lungo ragionamento , eſſendoſene tra

,` " A P l’ala
v ‘ \J _V

v, , ñ «I» r

', 'rſe ` ‘ñ ,A '

ff, f ‘ '. J”

‘il, -

;Mia .
:I 'Î'
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l’ altre fatta una a Tropea con tan;

to buon’ ordine , e ſplendidezza , e

con sì fatta pompa , che buon ſa

rebbe il contarla distintamente, ma

troppo creſcerebbe questo picciol

Volume , ſe vi ſi voleſſero minutamen

te ſporre tutte queste coſe , ele feste

fatte a Catanzaro , a Cotrone , e in

tutte quelle Città e Terre. Solamente

nella città di Reggio non vi ſi ſe

cero con tutta la pompa, che quel

Comune avrebbe voluto, a cagion ,

che convenne uſar qualche pruden

za a riguardo di Meſsina, che le ſta

dirimpetto , con la quale non ſu alla

prima rotto il commercio, ſecondo

chè poi fu fatto . E’ il vero , che in

alcun luogo avvenne qualche pic

ciolo accidente , come (per eſem

plo) a Coſenza , ove l’ ardor grande

che mostrò illpopolo in oſſequio del

glorioſo noſtro Re il fece oltremo

do inſoſpettire del Castellano , che

non riſpoſe tosto con la ſcarica dell’

artiglieria alle loro acclamazioni ,e

per contrario il di precedente , che

ne giungeſſe colàl’ avviſo, cioè a’

3 a. di Luglio , avea innalberato il ſo

_ſito
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lito stendardo degli anni precedenti,

oltrea qualche parola, che ſi avea

laſciato intenderea favore del paſſa

to governo, ſicchè il popolo corſe

inſuriato al Castello, e_ non mai lì

quìetò ſe prima non vidde carcera

to il Caſtellano , come con effetto lo

steſſo giorno fu fatto . Altri picciolî

accidenti vi avvennero contr’ a’Com—

meſſarj de’reggj Teſorieri, falſamen

te alcuni immaginandoſi , che non ſi

doveano piu efiggere li pagamenti

fiſcali , o che gli eſattori i’ introitaſ

ſeroafavor del paſſato governo: di

che ben tosto ne rimaſero chiariti.

.Quello , che per verità inquietò

le Calavrie fu la vicinanza della Si

cilia , perocchè dovendo farli la na

vigazion dello Stretto o lia Faro di

Meſsina , armarono i Siciliani le loro

galere ,equalche nave ed altri pic

cioli bastimentì ad impedire il traffi

co di Puglia , e delle Galavrie , ſpeſ

ſo tentando di sbarcare ſule coſte.,

delle due provincie ,e proccurar di

danneggiarle. Sicchè gli Calabreſi

furono e ſono ' preſentemente attenti

a cio impedire , ſecondochè con pie*

~ P jjj… na
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na felicità è infinora riuſcito_ di ſare

ma poi appreſſoa miglior difeſa vi (E‘

stato mandato il Maestro- di Campo

D-FraHCeſco Lucina‘ z con elimina_

compagnie Spagnuole,'che terrari

no maggiormente cuſtodita Reggio,

ele proſsime ‘marine da ogni inſul-j

-to , ed appreſſo vi ſ1 manderanno a1

tre truppe . QxLanto al traffico , egli

nc patiſce molto ,- e ſarebbe pur trop

po grave il girar per lo canale di

Malta,ma ben'preſto’il vedremo lia

bero da tutti impedimenti per’ gli

buoni provvedimenti dati a noleg—

giar navi per ſua cuſtodia‘, e gia' ne

ſonoa quella volta mandate due-_4

ed altre ſe ne aſ ettano di breve_- .

Senzachè ,~ ſperiamo veder quanto

prima ritornata la Sicilia all’ ob

bedienza` del ſuo antico :legittimo

Signore AUSTRIACO ,› e c’osî re

flituita ogni piu deſiderat‘a quiete.

La giuſtizia del noffro Monarca , l?

armi invincibili delloimperadore ,

e’ldritto dÌſCernimento de’ Sicilia*

ni per lo proprio benee ſalute; ci

fanno giuſtamente ſperare ogni mag

gior felicità in quella :impreſa z eché ‘

‘ ` pre
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presto dovrà ella farſi .

Ma ritornando ſul nostro festoſo

regno , non furono inferiori a ninna

le due provincie d’Abruzzi ,di cui

resta a parlarſi ,in riconoſcere con.;

ogni ſollicitudine il dominio Austria

co, ein celebrarne con tutta pom—

pa le festi. Dell’ Aquila non ſi po

neva in questione , ma di Chieti fe

ce alquanto dubitare la vicinanza

della Fortezza di Peſcara , munita.

di buon preſidio, e mantenuta al par

tito Angioino dal Duca d’ Atri,

Acquaviva ,- che reggeva quelle pro

vincie col titolo di Vicario Genera

le. Pur non pertanto furono sì fedeli

que’ popoli , che ſuperarono ogni

ostacolo,eque’ di Chieti fecero ri

ſolutamente intendere al Duca d’

Atri, il qual tentò di entrare in_

quella Città , che qxal Doro d’ Atri

ſarebbe [lato *volentieri ricevuto , ma

come Vicario Generale delli dec.;

Aómzzi,e con l’ animo di refiſlere

:non pre/ir”- l’ obbedienza al KL..

N. S. eſſi ”0” lo refloſcetzaflo per

”allo,ei`errarono le porte, prepa

randoſi ad ogni piu~ valida difeſa-s

Pjv Wi
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Qu—el che poi ſia avvenuto di luiaî

di quella Fortezza , {i canterà nel

Capitolo ſesto. ~

Intanto con-chiudiamo , che alla

riſerva di Peſcara e di Gaeta , non

fu Città , Terra , Caſtello , per gran-1

de, per picciolo che ſi foſſe in tut

to’l regno, che non dichiaraſſe una

pronta e fede] ſommiſsione , e non

ne daſſe ſegni di ſtraordinaria letizia.

Puoſsi dire in qualche maniera a

proporzion de’ luoghi, che furono

maggiori le pompe del regno, che

non quelle di queſta Capitale , a cui

in fine accorſero quaſi tutti di ogni

ordine di perſone , a maniſestar’ il lo:

zelo ed amore verſo ’l Re, ed a go

dere della tranquillità pubblica , che

vi ſi gode . ‘

Vennero ancora da Roma e da

molte parti , a diſpetto della oppo‘ñ.

ſita ſtagione molti ad eſſer parteci-Î

pi di tanto bene ,‘ein breve , cioè

a 15'. di Agosto tornò da Barcellona

íl Marcheſe di Rofrano. Egli , come

dicemmo parti di quaa dl 9. di Luz
glio per le poste , e giunto a Geno—ì

va , paſsò a Barcellona , ove giunſî

l
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ildl r4.. dello steſſo meſe . Preſen~

toſsi avanti al Re con la lieta no;ſi vella dell’ obedienza reſagli di queſta.

Capitale , che tosto, ſparſaſi per tutta.

la Città, la riempiè di ſtraordinaria.

allegrezza ,e 'il generoſo Monarca ,

per tcstificarne la conſolazion , che

ne inteſe, oltre al poſſeſſo , ehe gli

diede di Grande di Spagna, ſecon

dochè dichiarato l’ avea per tale fin

dall’ anno 1704.. , il ſe Governadon

Generale di tutte le poste d’ italia.

Produſſe il Marcheſe la lettera ſcritq

ta dal nostro Comune' al Re , accom-`

pagnandola di convcnevoli uficj, e

con vive rappreſentazioni di quan

to era qua ſucceduto,onde poi al

ſuo ritorno ne portò la ſeguented_

riſposta .

A lo: amado: , y fiele: lo: Ele-Bag

de ”Ile/Im fieliffìma Ciudad_

de Napule: .

EL RET'.

ILla/Ifer Amadory Fiale: Nas/ho::

El Marquez; da Kafka/zo paſo ef;

”ng
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mis Reale: mano: ema carta de 7.

de julio , revalidafido las ejzorejfiones

qfle me bazeis de Vueftra ¡»amada

blefielia’ady amor a mi Real Perſo—

na, las qua/es ſo” muy conf/eme: a

lafiaeza , con que en todos tiempo:

ſervi/ici: a lo: Reyes mi: predeceſſo

res , como lleaamente lo leaves‘: acre

ditado e” la: publicas acclamacz'oae: ,

que bizífleis de mi Real Nombre a!

avi/larje la: Tropa: Imperiales , que

aux'liabaa mija/1a lcaufa, y fuaejlra

libertad , manifeſtando el comme rega

cijo de *vero: re/iitaidosa mz' ſaab@

dominio ,y e” lasfervoroƒa: exiáicio

ner , que me bazei: , acreditais con...

mzebos rea/ze: los quilates de vue/1m

exemplar can/lancia , a que correſpon

de mi Real gratimd ,y paterna! afe

Efo , copiofzmeme aflegura/¡doos la_

mas benigna Proteccion,_y que can/er

*varè Envío/able: ame/Ira: Leyes , _y

privilegios , procurando fiore/'ca la...

` ju/Iicia ,y fe augme/zte la combo-*zim

cia y eſp/andar de tan leales *vaffa

llos ,figaiendo guſlol'o el exemplo de

mis glorioſo: Predece/ƒares e” ¡apro

peafioa a favorecem , que ode/zm.

' terè
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terè e” 11”‘ lia-;rar ,ñ que dejì-o diſpen

ſaro!,` y tiene mi; merecid'a, weſh-a

loabley cazz/famefiavza ñ Dc Barre:

lana a 2- de Ago/ia 1707.

2’i O E L RÌ ET.“

D4Antaizia` Rome ,- yAnderaz.

Éraſi gia penſato dalla Diputa

zîon del buon governo di format

Memoriale alla Maeſtà del Re ,- ſup

plicandogli molte grazie ſeCondo l'i

biſogni della Città e del regno“ , tutto

fidando alla ſua innata clemenza... .

Avea ella ſcieltoil dottiſſimo giure—

Conſulta Tommaſo Mazzucara per

chè la informaſſe circa queſta mate

ria', per far la ſùpplica ben fondata,

e col Conſiglio delli ſavj AVVOCati

della Città, ſecondo richiedeva una

materia. di si grave peſo a ln" rice

vendo . poi queſta' clementiſiima‘ let-`

tera , perſuadendoſi maggiormente..

ogniuno del paternal’ amore dei Re

Verſo noi, vie piu ſi animal-onom

fperar le grazie deſiderate: e con...

effetto ſi ſtanno preſenti-.mente eſa

‘ ' mk

o
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minando questi punti, con tutto ri-Î

guardo ed attenzione all’ accreſciñ-v

mento della gloria del nostro Mo

narca , ed amore ed utilità de’ popoli

verſolui, eper lui. Non è da tag

cerſi ancora, che dietro aquesta...

materia ſi è veduta in istampa una

degniſſima Scrittura , che comincia.”

Il regno di Napoli ,ſecondocbè ci aſ

ſicura l’ uni-verſa] conſentiti-'ento, Ò‘c.

composta dall’ eruditiſſimo Avvocato

D.Aleſſandro Riccardo, nobile La

,per natali, e per costumi , cui piacque

.con molti ſan uomini conferirla...,

quando la fece .

Epoichè fi è parlato della real

lettera al nostro Comune,egli è bfl-z

ne registrare in questo luogo altra...

lettera dell’ amoroſiflimo nostro Re,

che con ammirabil gratitudine ebbe

,cura di mandare al General Co: di

Daun tostochè lo inteſe »incammi-ì

nato col distaccamento a questa vol-i

ta per onorar la memoria di que’_

due magnanimi campioni D. Carlo

‘di Sangro i e D. Giuſeppe Capece ,

~di cui abbiamo nella lettera al Let

îOl'e fatte alcune parole , ed è la..

ſeguente2 ~ A!
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HI Conde de Dann Comandante

General de la: Tropa: del

Reyno de Napo/e: .

EL ’RET,

' Onde de Daun Comandante Ge

neral de la: Tropas en el Rey

no de Napoles . Como nunca pueden

morir en mi memoria lo: que glorioſ

famente dieron la vida en mi ſer-vi

cio , bè tenido , y tengo ſiempre muy

preſente lo que merecía lafidelidad ,

y/íneza de Don Carlos de Sangro ,

_y Don joſe-[2h Capece ,y ba‘viendo en

tendido , que de orden del Duque de

Anjoy fe mantienen fu: Caoezas

en la Ciudad de Napoles expueflas

al publico [peñ‘aculo ,Ilega ya el caſo

de que (mediante lo que efpero ſc_

babra few/¡do la Divina Mz‘flèw’car

dia de flworezer la juflícia de mi `

cauſa en la expedicion de {equal-Rey—

710)ſe la: dè el boaraſſo Sepulcro , que

sù calidad ,y generojfa: operaciones

tienen tan merecido . I' aſſi o: ordeno

dzfiaongais luego zfe execute el Fam-l

ara
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mica” todo el mas ſola-”me aparato;

qflefflerepo/fiále , n'a/;curricula Vo;

_con todo: los' Tribunale: , y Mini/ira;

paraquea mas decora/fi) ; _'I' jama—

mente o: ordeno , que e” 10; Paraje:

dondefe depqffimre”, ójíepaltarm , ſe.

pongan injcfipciorze: , que expliquei;
vla lealtad de m” ‘valoroflò: ,sy [Jaum—

dos Carmel/eros ,y mi G'ratitad , para

que Wa” todos; _y con te à la poſteri

dad , que affi com el que .de A”—

‘joy bà pretendido borrarizar con 14_

memoria ‘de ſa muerte , procuro _yo

hazer/a: ,mizar reſpeä‘àdm ,y que

ſir-va” de Eſpejo , e” ae ſe mi”: la_

Fidel-"dad dc mi: Va alla: . I' _o: pr:

'vmgo Zac ſi al arriva de e ¡a ardem..

:10 Im ierei: [wc/20 was/1m :ainda

e” Napoles, ante; de otra ninguna

fancin executez': la del referida _En

jierro e” la forma , que queda expreſ

fado z daflaame qaeata della porque

quiero tenerlo entendida. De Hama-à

[Wa à 112- de. Julia d; ,1707,

.TOELREZ

‘ Do): Antonia Rome“, __y ,Andare-z_

.WP
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ueſiía lettera non pervenne al

Generale, ſe non dopo la reſa ob

bedienza di questa Capitale , e quan
do egli stava tutto occupato a medi- ì

tar l’ impreſa di Gaeta, e di Peſca

ra:enon pertanto ordinò toſto che

ſi apprestaſſero nella chieſa di S. Do

menico maggiore pompoſiflimì fune

rali , per dovervili traſportare l’ñoſſa

dique’leali patrizj, nella piu-con

venevol forma , che fuſſe decente—a;

e a far l’ oratione funebre ſcelſe il

P. D. Benedetto Laudati , Priore del

Monister o de’ SS. Soſio-;ì Severino ,

de’ Monaci Caſinenſi , aſſai ben co

noſciuto nel mondo letterario , e tra.

gli eccleſiastici , e tra’ ſecolari; e per

le iſcrizzioni attorno al CataſalCO ed

altri componimenti ſcelſe il Dott.Gio~

vambatista de Vico , Cattedratico di

lettere umane nella`nostra Univerſi

, tà, ſoggetto di ogni dottrina , ed

emdizione z e l’ uno e I’ altro ci fanno

ſperare appieno eſpreſſo l’ animo del

Re a favor di que’ perſonaggi. ‘

Ne ſ1 fermò al ſolo onore de’

morti per lui il gratiffimo Monarca,

fl ma volle ancora ſublimar le loro ſa

- ` m”,
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miglie al ſommo grado di onore;

che è quello di Grande di Spagna.

Del Marcheſe di Roſrano , fratello

di D. Giuſeppe Capece ne abbiamo

ſopra parlato , e qui aggiungemo,

che accompagnata alla recitata let-z

tera ne mandò un’ altra al medeſi

mo General Comandante , per cui

dichiarò Grande il Marcheſe di S.Lu-.

~ cito , fratello di D. Carlo 'di Sangro.

‘ Quando venneilRoſrano da...

Barcellona recò ancora altre grazie',

_› ed ordinamenti del Re . Uno, tra_

gli altri , contenea , che [i abolzſſero,

annullaffero ,è e caſſaſſero ‘tutte 1L

mercedz‘z grazie , titoli , ed ufizj ca”

cedzm' dal Duca-‘d’ Angiò: per la_

qual coſa ‘con pubblico bando fu

cio puntualmente eſeguito a dì 6. di

Settembre , e ſi viddero ſpezialmen

. te ceſſati molti Minìstri togati , quan

tunque poi non íien tra loro man

cati alcuni , che fuſſero alle loro

cariche riaſſunti . Tra gli Conſiglieri

di S. Chiara , che furono nov-ella

mente fatti, uno ſ1 fu il ſopra nomi—

nato Dott. Luca Puoti , che in sì

grave occafione fi è trovato cozila

C.3

~> Q…) 7…
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'carica di Eletto del popolo , in pre-j

mio delle ſue molte fatighe , e in ve-z

ce ſua fu poi, ſecondo leſo‘lite reñ_

gole (ſe pur non Vogliam dire a_

viva voce del popolo) fatto Eletto

il Dott. Gioſeppe Antonio de Mari:

no ,ſoggetto di ogni piu ſperimen

tata capacità , e prudenza . Pochi

.giorni prima, cioè la ſera delli 30.

d’ Agosto a replicate istanze del Du

ca di Mataloni, il Plenipotenziario

mandò biglietto a D. Oronzio Pinelli

Duca dell’ A’cerenza , per cui il fece

Regente della Vicaria in luogo del

Mataloni ; di che ne inteſe piena_

ſoddisfazione tutto il Pubblicoa ca-e

'gian dell’ ottime parti di quel Sì

gnore si per la gran capacità e chiara

mente ,di cui è fornito , ’ e sì ancora

per lo molto amore del Pubblico ver

ſo lui , e della ſpezia] ſua divozìone

al nostro Re.

In fine terminerremo questo Ca

pitolo con alquante lettere degne di

eſſere registrate,di cui ſopra non...

facemmo parole per non rompere.

ìl filo della nostra istoria.

, L .Le-;f
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Lettera {ſella Cittá alla [MPa-rado”.

SACRA CESARÉA MAESTA’.

L’Armi felici, e *vittorioſa* di Va.

~ ſi” Cejſvea Maaflà , lagiuflizia.

delle quali vîene dal Sig. Iddio' i”

cefflmtemeflte proſperata , e protetta, ~

hanno be” potuto Iióerarci dalla dll#

rifflma neceſſità di vivere ſotto 1-’ al

trai' dominio , e potranno *validamen

te dìfefldèrci dagl’ inſulti , che per

Miwefl‘tura da ſuoi ”amici qui ſitem
”fil-:ro- Ma- non fia gia, _cbeìi lora

grandiſſimi preggi atmo‘verar maipoſ

ſano quello di {war *vinto gl’ animi ”a

strìñ, ſoggiogati ”0” meno dalla memo

ria delle ”offre infinite obligaziofli ,

che dal fedele-,ee castaflte amo” n11’

Augzgl’jffima Caſa d’ZAttst-ria , da...

tutto ”eflo Regno iiwariabilmeme ,

proſeſſgto; (Qzíindi è , che ”0” gia da

‘vinti ,ma da ‘vincitori, anzi da Fi

gli ſiamo i” qmsto per ”ai fortuna"

tzffima’W-”eflimmto dalla ſor/;ma [mf

perial Clemenza della ,Ceſarea Mae

[fà Vastra benigna-men” trattati 3

poichè mandati” a” perſero/‘o affer

m‘o
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cito alla ;zo/Ira difeſa , dichiara ”oflro

Re e Signore I’lawittiffimoſao Fra

tello CARLO III. nome aſſai glorio

ſo e memorarzdo per la_felicità a'e ’ſad

dz‘u” in core/ia ficorzda Madre' d’ Eroi

geaoroſìſſìma Stirpe, e dr"ìirz‘a a reg

gere altamente ”freno dc 'qaesto Ke

gaa I’ Aaga/iíſſìma ſua Gem'xrice . 1]

_che 'è lo fleſſo, che raccomandar ”oi al

lepartìpia care diſe medeſima ,anzi

privarſid’ :ma gran parte di ſe me

deſima per impiegarla al ”ostro óerze ,

efelicità. Efra tatto ba fatto gm' al

”ostro governo pervenire l’ 111. Com‘e

di Martìflitz , il quale i” que/li fa”

fliffimi princìpj cifa be” comprendere

qaaìſia *verſo di ”oi l’ amore , e lasti

ma del ſao Sovrano . Or come rin-ue

m'r da ”oi ſi potranno l’ eſpreſſìorzìxde

i ringraziamenti , c/Je fiano egz‘ffili a‘...

tali e tante beneficenze 2 Sapplica..

gaeflo ”offroimpoffibile 1’ Oam’poterzñ.

za Divina , che verſi a larga marzoſb

*vra' cate/la Aagastiſſìma Caſa le be

-nedìzziom’ , e le grazie , ”rem-'re ”oi

restíamo fervoríjzffimameme prega”

dola a guardare per mille feliciffì/mi

anni la degmſſima Imperial Perſona

Q' i di
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di Voflra Ceſarea Mae/113,110” ſola;

mente perchè ſi dit-151’710 ſino a gl’ alti

mi termini del .Mondoi confini delſuo

Imperia , ma amara perchè trionfa/:te

_ſi -vegga da tutte le Nazioni [zz-51mm

Fede Cattolica . Napoli dal ‘Tribuna

le di S. Lorenzo li 19. Luglio 1707.

. Di V. Ceſ. Mae/là

Umiliſs-e Devotiſs. Serv.0ſſequioſiſs.

che a ſuoi lmperiali piedi umile

mente s’ inchinano .

G1’ Eletti della Fedeliffìma

Cinà di Napoli .

RISPOSTA.

lllustribus, Generoſis , Magnificis, 8d

Speflabilibus , nec non Generoſis ,

:8c Magnificis ſyncerè Nobis - dile

&ìs , Nobilibus Viris , EleEÌis , 8c

Decurionibus totius przclaraz , 8c

Fideliflìma: Civitatis Neapolitanae a

JOSEPH‘DS , Divina faweme Oleg’

memia , Ele-EZ”: Romanomm

. IMPERA‘TOK ,ſempef

Augastm ,'É’c. _

Llustres , Generoſi , Magnifici , 8c'

` Speëtabiles , nec non Generoſi , 8a

- M3*:
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Magnìficì ſyncerè Nobìs dileéti . Cum

multa , eaqu-e egregia fortitudìnis ,

-ac constantiſſimz in Reges ſuos fidei

monumenta- , Vestra illa Parthenope,

unìverſuſque’ devotiſſrmus Regni Po

pulus~, nunquam non edidit ; tàm ſh,

nè non aliud facinus , aut Nobisjuñ ~

cundius , aut dignius -Vobis ſul‘pe-L

xit Orbis ,quàm dùm Vos nuperri

mè , etiam tum ab Hostìbusſi atque

illìs ìpſis Vestris Arcibus obſeffi,

excuſſo turpì Gallorum jugo , avis

tum Augustm Domuì Nostrae Re

gnumzRegi Vestro illibatam fidem:

Nostroque Exercitui Urbcm vestram;

immortali cum laude reddìdistis , con

ſervästis , reſeràstìs . uo faftum , ut

iffhàc alacritare , ac animorum con-x

ſenſu exceptns Miles noster , Vìëtus

’ Veriùs, quàm Viéìor i-ntrà mocnia..

vestra admiſſus ſit . Vam- tantanu

gloriam, fi calamitatibus ill-is , quas

ſuperioribusannis ſub alieno manci

patu--toleràsti ; ſ1 curis , ac ſolliciñ’

tudinibus , quae animum. Noſtrum.;

per ca tempora Vestri causà pluriñ_

mùm agitíìrunt , redemptam opor-g

guit : Profeëtò nec Vobis exantlaq‘

L55} F4:
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tartlm aerumnarum , nec‘Nobis im;

penſi pro libertate Vestrà laboris

poenitendum ſuerit . Habent enim...

Majores Vestri , quam in Vobis mi

rentur redivivam pristinae fortitudinis

imaginem: I-labent , 8t Posteri , quod

imitentur , pulcherrimum excmplum.

Nec Nos , aut Clementiflimus Rex

Vester isthaec tàm illustrìa merita_

ullo tempore vacua abire patiemur.

Contingent à Regia munificentiì prçq

claris faétis Vestris ſua praemia :Faq

rennabit Neapolis ſub Regibus Au

fltriacis novis adauEta incrementis:

Virebit Regnum lxtum ſemper ac flo

rens ; Atque Urbs , fideliffimuſquu

Populus cum univerſis Regni Ordini

bus , cùm proſperis , tùm adverſis re

bus ſuis, in Clementi-ì, ac viribus

Austriacis tutiflimum, certiſsimumque

prteſidium collocatum eſſe ſentiet .

Vos deindè , quibus tanta pars , 8c

laudis, 8t meriti ex hoc lietiſlimo ſuc—

ceſſu contingit , in grati animi testi

monium intimo peflore stringimusz

atque etiam Gratiam Vobis CESA

REAM Nostram perquàm liberalitèn

hiſce delatam , perpetuòque obfirma

' .tara
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.tam .volumus . Datum in Civitatp

Noſtra Vienna: 3. Non, Oétobris an.

no milleſimi) ſcptingenteſimo ſeptimo,

Regnmum Noflrorum, Romani deci

mo oflavofiungarjci vigeíizno, Boh eó,

mici vero tertio. i

‘ JOSEPH‘ZJSz

Joan. F’rîd. B. à Seilern.

Joannes Georgius Buol.

.Lettera della Città alla Imperadrice

Vedo-va . '

SACRA CESAREA MAESTA’.

S I è dog-;am la Bontà' Divina di da;

re al Mondo per mezzo della...

Ceſarea Mae/fà Vostm i due lama' mag'

gian' , che rifiolerzdoflo oggi fra tuttii

.Principi Cororzatì , l’Augaſì-fffimo Im

peradore GIUSEPPE 1. e l’Irflvittiffí-ñ

m0 Menorca delle Spagna CARLO

11]. noſtro Signore , onde certamente

queſto Regno confida , che deſtinata...

Ella a regge-me altamente ilfreno, aó-…

bia qui da far rraſèere I’ abbondanza;

e lofelicità perxgli paſſàti avvenimen

,Q .íV. - ti
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ti in gran parte, :bandita . Noi dnnä

gne con ſentimenti pz” umili , ‘ef'er’vo.

roſi dell’ animo noſtro rendiamo a V0

ftra Ceſarea Maeſtà , ſe non le down

te , almeno le maggiori grazie , che da

noifipoſano per la benigna ñ, e clemenññ_

t"ſſìrna cara , che [i è degnata d’ intra

prenderne , ejoſpiriamo’ a gran ragio

ne per ogni momento , che ſiſraponga

_ſino all’ adempimento di queſta per noi

:atta propizia *ventura . E qui divo

tamente proſtrati reſtiamo con tatto il

fervore elena/?ri onori pregando la...

pietà del Signore Iddio a concederlc.»

mille feliciſſimi anni di *vita , e farle

*vedere ſoggiogato da ſnai ' glorioſiffimi

Figli tutto il Mondo , e ridotto al ri—

conoſcimento della noſtra Santa , c_
ſi-vera Religione . Napoli dal ‘Tribunale

di S.Lorenzo li 19. di Luglio 1-707.

` Di V. Ceſ. IÎ-Iaejìà

Umìlíſsx:v Divotîſs. Serv. Oſſequioſiſs;

che a ſuoi Imperiali piedi umìl-z

mente s’ inchinano '

Gl’ Eletti della Fedeliffima

_Cinà-di Napoli.

` 'Bi-s
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R l s P o-s T A,

[llustribus, Generoſis , Magnificis , 8c

Speflabilibus , nec non Generoſis ,'

8c Magnificis ſyncerè nobis dileëtis

Nobilibus Viris , Eleëkis, 8t Decu

rionibus totius praeclaraz , 8c Fide-z‘

liſsimae Civitatis Neapolitanae.

Eleonora, Magda/ma, Tberejia, Diario'

naſa-vente Clemmtia Roman-0mm

Imperafrix, Hangar-Ex, è” Bo/Îemz‘z:

Regina, Arc/licia:: Alu/Ma: › Nam

.Prince-pr Palatina Klum', (Fc.

Llustres , Generoſi , Magnifici , 8c’

Speéìabiles , ſyncerè Nobis dile

Eti . Ex literis vestris ad nos exaratis,

prze primis ,Nobis innotuit , quà'inta-l

minatzz fidelitatis, 8t peculiaris devo

tionis notai ,-VOs, ſpreto uſurpatorum

dominio , tàm dileéìiſsimi Domini Fiñ, .

lii nostri Catholicam Majestatemoj

quàm Noſmetipſas proſecuti estis c

Faxit Deus ter Optimu's Maximus,

ſub cujus auſpiciis haec mutatioin...

gloriam Augustiſsima: Domus Nostra:

Austriacaz , & in eliberationem Fide

lium Regnicolarum ſuceeſsit , ut ade

pto jamjam tranquillitatis tipica...- ,

t amor,
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amor, 8c concordia animorum ( de

quorum eevìcerna continuatioue mi`

nimè dubitandum : )_ votis nostris im

/ponat Corouìdem ; indcque efl: , quod

vobis gratum anìmum hìſcè repen,

dentes , vos vestroſque de ſpeciali no

stra benevolentia , 8c gratià CESA

REA certiores reddere voluerimup .

_ Dabantur Vienna/4.. Oëtobrìs 1707.

ELEONORA, MAGDALENA , THERBSIA.

.Delmiracolo delSangue di

SAN GENNARO/ire

coduto a’ I 9. di Settem

bre ,’ e di altre grazie

avutoperfita inſerto/Trio;

”e i” gucsti dì' . '

CAPlTOLO V.

’Così manifesta e conta la pro-o‘

tezzion di questö" gran Santo

Veſcovo verſo della nostra Città , e

ſono sì ſpeſiìi mira-:gli , che fidegna

la
x
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`la Divina Miſericordia ‘ mostr-arci per

la ſua inter-ceſſione , che mi ſento

costretto a raccontare alquanto piu

ſpezialmente , che non feci nel prin

cipio di questo libro il gran mira

colo dello ſcioglimento del ſuo San

gue con l’ occaſion della memoria ,

che Santa Chieſa fa del ſuo marti

rio a’ 19. di Settembre; in cui èco

fiume di ſporſi alla pubblica vene

razione le ſue ſacre Reliquie . Col

locatalì ſu l’ altare della Cappella'…

del Teſoro la Statua , dentro cuiè

riposta la Testa del Santo , aprifli il

dipolito , ove conſervali distinto in

due ampolle'il Sangue, che ſu rac

colto nel ſuo martirio , quantunque

nella piu picciola non molto ve ne

fia . Trovoflì egli duriflimo, attac

cato al fondo dell’ampolla ,eſenza

niun ſegno di ſcioglimento alcuno‘:

che molte Volte avviene , che ſi truo—

va liquefatto , e cio s’ interpreta per

avviſo celestc di qualche afflizzion’ a

patire,sì come _ancora tal’interpre

tazione ſi ſa , ſe poi alla veduta dele

la testa non' ſi degnaſſe l’ Onnipo

tenza di Dio di farlo ſolvere . Or

col
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collocato ſu l’ altare stette egli così

’du-ro fino all’Agam Dei della Meſſn

ſolenne ,che Fu cantata , cioè per tre

quarti d’ ora in circa , e poi ſi liquefè

perfettamente come l’ acqua . Or’

ognìndì per tutta l’ ottava , in. cui fi

ſpone in questa ſolennità , e in quella

della Tra-slazione , è ſuccedth ſem

pre il medeſimo , e con questo di pia

che di giorno in giorno ſ1 è trattenuto

.meno a liquefarſi , finoall’ ultimo di ,

in cui appena ſposto ſu l’ altare , oſ

. ſervoffi con grand’iſiima tenerezza 2...‘

flupore di tutto l’innumérabìl popo

lo , che v’ era preſente , ſcioglierſi in

maniera , che viddeſi ſenſibilmente_

bollire , e nel bollore creſcere e riem

pi-r tutta- la cara-fina , in cui fi con

ſerva.Segno evidentiſſimo di dover

noi in breve tempo ſperare ogni piu

total quiete del Regno , ſpezialmente

con la conquista di Gaeta- , ſecondo

chè per appunto alla fine dello steſſo

meſe addivenne , come fi leggerà nell?,

ultimo capitolo . .,- › ,

Con tale occaſione furononells

cappella ſotterranea- del Santo, OVL.

giace il ſuo corpo ,'ſposte 12. lam

.-. pade
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pade di argento.,‘ſatte con—le limo

íine di molti divoti cittadini , di cui

ſopra parlammo: ’e ben ne merita...

cſſer lodato il .divoto Sacerdote D.

Bartolomeo di Onofrio, Avvocato

nella Curia Arciveſcovile , ch’ ebbe

cura ’ar raccor le limolìne , e impie

gàrle in quell’ uſo delle lampade-_.- .

Elle figurano [2. belliſſime Aquile ,

ele due laterali all’ altare ſono a due

teste , con ramil di_olivo , e ghirlande

nel becco , e porta ciaſcheduna di eſſe

un cartello nelli artigli con le ſeguen

ti, iſcrizzioni . _

Nella I. SJANUARIO VlNDlCſ.

Il. GRAT! CIVES.A.D.MDCG VII.

Ill. CONCORDlA PARTA.

1V. BELLO REPRESSO.

V.. PATRIA SERVATA.

VI. REGNO PAGATO. .

VU. LETITLA RESTITUTA.‘

VIII. VESUVlO COERCITO .

IX. ClNERE ABACTO.

X. TENEBRIS DlSjECTlS;

XL, IGNE RESTINCTO.

XII. METU PROPULSATO.

, A cheſi vogliano queste iſcriz-`

zioni allude‘çe, ,bene manifeſto, che

. V1

_Eſ—
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vi ſ1 parla de’ ſuperati pericoli ne’

paſſati- fatti , ma oltre a c-io additano

un’altra grazia dalÎSanto-intercedu

taci ,in liberandoci da un] male , che l

troppo fu ſenſibile , ovvero almeno fu

per tale appreſo dalle genti: cio fu

una strana- eruttazion del nostro Veſ

ſuvio , il qual’ ancora ha voluto ren

derſi ſegnalato , e registrato nel pre

ſente Memoriale, per gli prodigioſi

effetti di lui veduti.

Ma ſe vogliamo raccontar la coſa

con verità, egli convien confeſſare ,

che tutta è stata ammonizione della

Divina- Miſericordiaa gloria del no

stro Santo , di `cui , dopo eſſere noi

stati ferventiſsimi imploratori perchè

ne impetraſſe da Dio ogni favore nel

la paſſata rivoluzion di governo, e...

la liberazion da ogni pericolo, che

ragionevolmente dubi-tavaſi , par che

ci eravamo dimenticati di ringraziar

nelo, e tutti occupati e traſportati

dalla letizia , che univerſalmente ſi

concepiva per la restituita quiete , ed

acquístato Principe , non ſi badavn.

piu al principal datore di tanto bene,

ed al mezzano , che lo ciavea inter

~CG~.
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fair! Tosto comincìoffi a placar la

montagna', e dileguarſi le tenebre -

Alle 2. della notte l’auto: vidde le

fielle in Cielo, e alla mezza notte

fu la cenere affatto da noi allonta-v

nata:ſicchèla mattina ſeguente ri

tornò piu che mai ſereno il gior

-no, e l’ ultime reliquie dell’, erut

tazione ( che per alquanti altri gior

ni ha mandato fuori il monte) con

replicato prodiggio ſi ſono vedute

continuamente inchinarſi per molte

miglia ſul mare,p'aſſando per mez

zo i 'territorj diſabitati tra le due

Torri , dell’ Annunziata e del Greco

ſenza offeſa d’ alcuno , infin’ a tanto

che {i ſono interamente estinte e con

ſumate quelle materie , ch’ eranſi ar:.-`

ceſe.

Per queſto maniſestó miracolo

del nostro gran Protettore , oltre a

tante altre grazie interceduteci ne’

paſſati di , hannoi Diputati della...

Cappella del Teſoro, ove conſer-`

vanſi le ſue Venerande Reliquie, Fatto

` imprimere un medaglione aſſai ben

fatto, che da una parte moſtra l’ eſ-, `

figgìe del Santo, ed intorno queste’

R let—
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lettere :D. JANV… LIBERATORI.,

URBIS.FUNDATORI.*W1ETIS.

'e, dall’ altra ſ1 mostrano le ampolle

del ſu‘o miracoloſo Sangue ſopra una

ghirlanda di fiori , ein mezzo queste

parole: POSTVIAM. COLLAPSI.

CINERES. ET. FLAMMA. QVIE

VIT. CIVES. NEAPDLlTANI‘.

INCOLUMES. A. D, MDCCVll.

E preſentemente penſano ad altre co

ſe per eſprirherei lor voti e ringra

ziamenti :e cio , oltre a quel che ſ1 è

fatto , come dÌCemmo , nella Cappel

la ſotterranea, ove giace il Corpo.

Non è da laſciarli ſotto ſilenzio,

che quelli orribili ſcoppj del monte

furono inteſi infino a Roma , ove

fecero molti ragionamenti, e chis'

immaginava una coſa , e chi u'ñ’ al

tra , ma in ſostanza era la monta

tagna: e da cio puolli argomentare

che rimbombi gagliardi li furono.

Lode a Dio , e a’ nostri Santi Protet

tori , che ce ne hanno liberato ; e chi

lo ſa,, ſe questa eruttazione non ci

`abbia impedito un mal di granlun-‘

ga maggiore , che è il tremuoto, a

çui stiamo tanto ſoggettir

‘ Come
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cedUto, ſecondo ſuol far l’ uomo, il

qual , cm” i” barrare eſſet , ”an i”

tellexir .

Or’il nostro Santo ci volle ſar

ricordevoli del nostro debito , e inſie

memente volle confermarci nella fica

ra ſperanza del ſuo patrocinio appreſ

ſo la Divina Onnip0tenza’; e ceſſato

çi il timore dell’ umano cannone , ci

volle far’ iſperimentar’il ſuo, cioè il

Veſſuvio~—. Oſſervoſsi fin dal principio

dell’ està ch’ e‘ranſi acceſe le ſue ma

terie , ma non molto vi ſi_rivolſe l’ at

tenzione.

Poi il Venerdi 29.di Luglio creb

be oltremodo il fuoco , la cenere, e

lo strepito del monte , permodochè

fece dubitare , che non ſi voleſſe si

fattamente aumentare , che poi non...

c’ impediſſe la Cavalcata reale , che.;

feceſi la Domenica ſeguente per la...

ſolenne acclamazione , come ſu detto

nel Capitolo terzo , ma la coſa andò

tutta diverſa . Comparve piu che mai

ſereno queldì , e la ſmiſurata pirami

`de di cenere della montagna ſosten

‘neſi ritta in aria , notandoii, che fu

dal Sole illuminata per 20. minuti e

forſe‘
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forſe piu , prima ch’ egli aſcendeſſd

ſul' nostro Orizonte , e il ſimile av— .

venne dopo tramontato : ne fece mol

ti strepiti il monte , ſalvo la mattina,

che` diede quattroo cinque icoppj ,

ed`alcuni altri dopo ’l veſpro, per

modo che inganno molti a crederli

cannoni ſcaricati dalle nostre Gallella.

Il di' ſeguente primo di Agoſto

crebbero ſempre piu le stemprate.;

fiamme ;ed alli 2. pervennero qua le

ceneri in tanta copia , che alli 2x. in

22.0re ſu neceſſario camminare con

torchj acceſi per la Città , ne cio era

ſufficiente rimedio alla denſa caligiz

ue e alle tenebri , che ſi pativano .

v Imperò a quell’ ora medeſima ſu

fatta umile e divota proceſsione dalla

nostra Cattedrale a Porta Capoanaq,

con la Testa del Santo Martire , ac

compagnata dal nostro Cardinal’ Ar

civeſcovo , col Capitolo della Cat

tedrale , e le quattro Religioni men

dicanti , dal Conte Plenipotenzia

rio, e da infinito Popolo, che im

plorava co’ piu intimo del cuore il

Divino Ajuto, e l’ interceſsione del

Santo . O mirabilis Dem i” Saflfíir

ſai: l



7—59

 

 
 

Cameſu preſs: a patti la

Farte-aaa di Pç/èam .

CAPITOLO_ VI.

F In dal principio , che ’l Marcheſe

di Vigliena ſuſpicò il distacca

’mento , mandò , come avviſammo . a

rinforzar di gente il Duca d’ Atri ,

Vicario Generale delli due Abbruzzi,

il qual circa i 13. di Giugno marchiò

da Chieti, ov’ egli faceva ſua reſiden

za , con 4. compagnie di Dragoni ed

altrettanti di fanteria Spagn,uola,e

quaſi tutt ’l Reggimento di Corazze,

Bellet , verſo i confini , ſu l’ avviſo ,

che ’l Capitano Scarpaleggia eraviſi

approffimato, e ſitenea nello Stato

Eccleſiastico arrollando gente , 0nd’

egli temea’,Che non voleſſe fare al

cuna ſcorreria nel regno . Pur ve

dendolo fermo, e che non tentava

niuna_ delle coſe ſuſpicate , laſciata.

parte delle ſue truppe a’ confini , ri

tornò a Chieti a’ 23. del meſe, ed

indi a’ 25*. tornò ad uſcire , ponendo

il ſuo quartiere in Celano: pubbli

R ij can
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cando eziandio bando della vita.

contr’al mentovato Scarpaleggia ,

profſerendo groſſa taglia per lui.

Ma intanto il Vigliena , ſul’ av

viſo che ’l diſtaccamento gia {i ap

proſſrmava a Fruſinone per voglia di

penetrare nel regno per Ceperano,

e San Germano , come fece , mandò

ordine al ſudetto Reggimento di Co

razze,_che veniſſe ad unirſi con la

cavalleria ,che stava ſotto gli ordini

delPrincipe di Castiglione . Con eſ

fetto marchio il Reggimento, con

dotto dal ſuo Colonnello ,il Briga

diere D. Stefano Bellet , il qual girò

il Lago di Fucino , o ſia Aventino. e,

paſſando per le campagne , ov' ebbe

,la ſpietata rotta lo ſventurato Cor

radino da Carlo I. , andò a Piſcina ,

dove fece molto danno , e di 'la andò

verſo Sulmona , e Castel di Sangro ,

e poi ad lſernìaa traverſo di quelle

montagne , per vedere di gittarſi in_

Benevento. Quando ſu ſotto Bagnuo

'li ebbe l’ avviſo, che ’l Principe di

Castigljone era fiato fatto prigio

niero , ed egli s‘ incamminò verſo

Abbruzzi, per voglia di paſſar per

` " t quella
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quella parte in Gaeta , poichè per

Terra di Lavoro non lo stimava poſ

ſibile, come quella ch’ era tutta da’

Ceſarei preoccupata ; pur non per

tanto , confiderate le difficoltà , ehe

gli ſi ſarebbono opposte per istrada ,

‘mutò diſegno ', ed .incarnminoſſr pel:

andar’ al Vasto. Come fuivi perve

nuto, ſpedì a Chieti un corriere ,

dirizzandolo a D. Giova/mbatista Ver-e

ga, ch’ ivi governava da Preſide;

ragguagliandolo , come gli conveni

Va condürſi con la ſua gente in quel

la Città, imperò faceſſe affrcttar la

mietitura delle biadeatrovar pre’sti

iforaggi de’ cavalli.

Or’ avendo il Verga cio ordina

to al Camerlingo, Baron D. Aga

topo Toppi , e per conſeguente ſpar

ſaſi la novella per la Città , cominciò

tutto ’l popolo a dichiararſi, ch’e’

non intendevano ricever quelle Co

tazze , per 'contrario mostrarono tut

ti grandiflimo deſiderio di acclamare
il noſtro Monarca C'ARLO , dapoi-ì

chè a di 8. di Luglio , cioè il vener—

dì alle 23. ore giunſevi avviſo per un"

porgo di armi della Compagnia del‘
ſi` ` R. iij. Con
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Contestabil Colonna* , come gia il

Magiſtrato di questa città di Na

poli era giunto in Averſaa render

l’ obbedienza' agli Austriaci ; e piu

ſpezialmente a cio ſi acceſero per le

lettere,ch’ ivi riceverono’a di 13.

di Luglio dell’ acclamazion qui gia

ſeguita. Accorſe il Camerlingo nel

Tribunal della Reggia Audienza ,

ch’ivi riſiede , per ſar nota la vo

lontà di tutto ’l C mune , e quantun

que ivi non' era er ancora alcun’

ordine pervenuto degli Austriaei Mi

nistri , convenne non pertanto, a ſod—

disfar’ il popolo , il permettere l’ ac-ñ`

ciamazîone, come fu fatto- in quel

medeſimo citato giorno,tutti con..

grand’ amore gridando: VIVA CAR

LO` Ill. D’ AUSTRIA. Il di ſëguen

te vi giunſe il corriere , ſpedito’ da;

Napoli ,perchè daſſe quella` Cittae

tntca la provincia la debita obbe~

dflenza al nostro Ke ; e ’l' Preſide cor!

tutti gli Ministri: della 'Reggia Au-fl~

dienza , ecol Camerlingo, eMagi

ſtrato della Città , con indicibil leti

,zia di tutti i cittadini il riceVerono ,

e ne Cantarono in rendimento di gra

zie
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zie il ‘Te Deam nella chieſa di S.Fran.

ceſco de’ Minori Conventuali , in...

ſine del quale furono per tre volte

replicatì ad alta Voce i VIVA al

nostro Monarca . ñ

Come venne l’ altro dl , cioè il

15. del meſe , ecco comparire di la

del fiume Peſcara il Duca d’ Atri con

4. compagnie di Dragoni ,e due di

fanteria Spagnuola . Stava egli, come

dicemmo, a Cela o , ed avvenne ,

che circa li 9. del nentovato meſe ,

22… Tedeſchi delle truppe del Conte

W’allis , che in numero di 80. stava

no'a Balzarano ,fi avanzarono con ‘

le ſciable alle mani verſo lì mentofl

vati Dragoni e ſanti , che stavano acl

ca'mpati tra la Scurcola ed Avezza

no, li quali, come li viddero veni

re , ſi diederoa maniſesta fuga verſo

Celano . Ne precorſe l’ avviſo al Du

ca d" Atri , ed egli stimò bene di

paſſare a quell’ ora medeſima a Roc

-ca del mezzo, donde li trasferì all’

Aquila , capitale dell’ Abbruzzo Ul

tra ,equivi ſi trattenne z.. giorni,

informandoſi piu a minuto de" ſato’,

che quiin Napoli ſuccedevano,:d

R jv indi.
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indi preſe il cammino di Chieti. Que’

cittadini, che stavanò ſu la guardia,

come il viddero approstìmare, fidi

ſpoſero alla difeſa , permodochè il

Duca stimò bene diñſcriverne prima.

alla Città della ſua venuta , ma n’ eb

be per riſposta , che qual Duca d?

Atri con la ſua famiglia poteva ben*

farlo , non gia qual Vicario Genera

le con le truppe: ſicchè deliberò di

pigliar la via verſo la Fortezza di

Peſcara , come fatto avea prima di

lui il Brigadiero Bellet col ſuo Rega

gimento , il quale uſcì a .ſcontrarlo ,Î

ed aflicurargli maggiormente la...

ſtrada . . `

Giunte , che furono tutte quelle

truppe in Peſcara , fu dal Bellet ore‘

dinato,che ſi rompeſſe il ponte di.

S. Clemente preſſo Tocco , e mandò

a queſto effetto il ſuo Tenente Co

lonnello Baron di Sçeau. con due.;

compagnie di corazze .- Mali naziona

lidi Tocco , ed altri luoghi Vicini

fino al numero di 300. ſi oppoſem

loro si fattamente, che gli obbliga

rono a ritrocedere verſo Peſcara :noi

riuſcì loro molto felice queſtaritira-ñ

* E**
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ta,`perocchè que’ di Chieti non.;

molto' dalla Fortezza lontano '.lor

teſero l’ agguato preſſo la Madonna

delle ’Piane , ponendogli in fuga , e...

ì ferendone eziandio due mortalmen- ’

i te; dichè poi ſdegnati, poſero il fuo

co a molta copia di grani mietuti , a’.

- que’ di Chieti pertinenti . '

Intanto il Co: Wallis con le geni

, ti a lui destinate ſi accostò preſſo

f Spoltore , ed a’i4. di Agosto vi giun

Î ſeil Tenente Colonnello Co: Prom

* pero con [zoo. cavalli , e 500. fanti

, Alamanni , oltre ad altre truppe , che

poi vi giunſero , per reſiringerc.

quella Fortezza, di cui a miglior chia

rezza di quel , che conteremo , ne

ponemo qui la pianta , e prima di

l tutte coſe ne- faremo una breVe defl

_ ſcrizione . .

‘, Peſcara ſi è un'fiume , che divi-`

de in due provincie l’ Abbruzzo , eoi

nomi di Citra, @’5‘ ‘Ultrà , ed antica

' mente fu appellato Aterno , di tal

' nomeancora chiamandoſi una città

fabbr—icata alla ſua ſiniſtra riva , di

cui afferma Strabone : ‘Ati ipſum

mare ( intendete_ dell’ Adriaticoh,

- .9 ,7
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che bagna l’ Abbruzze) cſi 'Ater-ñ‘

”am , conta-miriam Piceno ejaſdem...

flOmÌllÌS cam Flamini.- , quod [/e/lino:

à Marracinís ’dirimit . . . . Oppidam

, autem , quod idem cam eo nome” ba

bet , Vejiiaoram quidem est . Or’

avendo il Magno Carlo V. diſegna

to di far’ un porto per comunicaZion

del Littoral’Austriaco colnostroxre

gno , destinò di farlo ad Ortona , ma

poi ad istanza di Madama Margari

ta ſua figliuola , deliberò di farlo al

la sboccatura di questo fiume , c_

per ſua custodia edificò questa...

Fortezza, ove prima altre reliquie

non v' erano, che due Torri , ed an

cora vi ſi conſerva la catena , per cui

ſerravaſi il fiume: ed avendola ornato

col titolo di Città , la concedè alla_-’

chiara famiglia Davalos col titolo di

Marcheſato. congiunto, alla degnità

di Grande di Spagna, oltrea molte

altre conceſlionia quella fattea ca

gion de’ ſegnalati ſervigj,che nn.

avea ricevuti . Si è ella diviſa dal‘v

fiume 'in due parti: che l’altra ,di

la dal fiume , fi appella VillaRam

pina .

Ma,
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Ma, tralaſciando la ſua ſituazio

ne.,che ben ſi ſcorge dalla pianta ,

paſſiamoa dire,che al preſente cu

flodivaſr da 500. cavalli , e 230. fanti

Spagnuoli, eſſendone Governadore

il meptovato Bellet. Era ella ſuffi

cientemente fornita di tutto ’l biſo

gnevole sl di viveri , come d’arme ,

munizioni e var}~ attrezzi militari ,

Con circa 40*. pezzi di cannone...,

groſii, e piccioli,e 2.mortari per

gittar le granate -

Accamparonſi , come dicemmo,

gli Alemani , ſotto gli ordini del

Co: Wallis ,` a’di r4. d’ Agosto- nel

territorio di Spoltore , da 1500. paſſl

lontano dalla Fortezza , cui ſi uniroè

no gomſanti condottivi‘ dal Marche-

ſe di Rende, D. Paolo di Mendoz

za e- Alarcone ,- figlíuoi primogenito

del Marcheſe della Valle, preſi da"

ſuoi Stati, e 160. altri fanti del Cañ,

Pitan de Santis , o ſia Scarpaleggia ;

che in tutto furono gli `_aſſedi'anti

r 160. La Fortezza , che ſi vidde in

vestita cominciò sl fattamentea ſca

ricare il cannone , che furono gli'Au-t

flriaci obbligati il di ſeguente a riti

rarfi
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rarſi in alcune colline piu verſo Spol

tore ,dopo aVer perduto un ſoldato

di cavalleria , morto dal cannone .

Cominciò poi il Conte- ad oſ

-ſervar’ il ſito della Piazza per formar

ne l’ afl'edio , e verſo li 20. del meſe

principiofli a coſtruire un ponte di

barche ſul fiume ,lontano dalla For

tezza circa 500. pafli ,in luogo ſicu

ro dal cannone , ed alla fine del meſe

' ſu egli perfezzionato , dinominando

lo il ponte di S. Bernardo , con farvi

,eziandio un Ridotto per ſua difeſa,

_ove piantò 2. falconetti preſi da_

Chieti . -

Fece intanto il Conte venire dal

Castello dell’ Aquila 4.. cannoni , ed

.altrettanti da Civitella del Tronto,

eſimìlmentc giunſero al campo 140.

Spagnuoli , condotti dal Capitan.

D. Vincenzo Lombardo , che ſi tro

vavano nell’ Aquila. Apprestaronſl

3. m.;ſaſcine, ed altre coſe conve

nevoli per _darſi cominciamento all'`
aſſEdíO-n , - 4 ‘ 'l i

Al primo 'di Settembre paſſato-‘

no gli Austriaci il fiume , e tosto co

mmciarono a formar— gli attacchi,

i . ap_
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'approſiimandofi ſempre piu alla Piaz

za , ed ergendo le batterie per pian

tarvii cannoni , ſollecitando con...

tutta diligenza l’ impreſa , ſino a tro

varſi-a tiro dimoſchetto lontani da

quella .

Or gli aſſediati non ceſſarono

mai dì ſar molto fuoco' col cannone ,

mostrando di volerſi ostinatamente

difendere ; ma poi quando viddero

giunti nel campo li cannoni , la qual

coſa forſe eſſr non credevano , che sl

t’osto doveſſe avvenire , dom-andaro

no di capitolare , e dichiarati i patti,

che volevano , parti il Tenente Co

lonnello Conte Prompero alla volta'

di Gaeta per rappreſentargli ‘al ſu

premo Comandante Conte di Daun,

fatta intanto una triegua di &gior

r ni , per dar luogo alle riſposte.

A di 6. ſi ripiglìarono le ostili

tà , perocchè ritornò il Prompero

con le inoderazionìzche stimò fare

a” patti domandati il prudente Ge

neral Comandante, ſicchè gli aſſe— \

dianti proſeguirono gli cominciati

attacchi :e per togliere affatto ogni

ſperanza diſoccorſo alla Piazza , ſe*

cero
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cero due fortini a’ 2. lati del fiume;

preſſoil lido del mare, non ostante

il gran fuoco degli aſſediati, onde

in piu giorni morirono di granate e

moſchettate ‘da 1 i. Tedeſchi, quan

tunque poi questi lor reſero il cam

bioin una ſortita,che tentaron di

fare , ricevendoli aſpramente col mo

ſchetto , e faccendone eziandio due,

de’ Dragoni priggionieri. Ancora_

li ſoldati del Marcheſe Renda , ar

restarono una barchetta , che appro

dò 'Verſo dove diceſi li Chiappini

dalla parte della Villa Rampina,

ed era carica di comestibili per ſer

vigio del Duca d’ Atri.

Doll’ altra parte gli aſſediati la

notte degli l l. fecero un fortino nell’

Iſoletta appellata li Cannizzi , ch’ è

ſotto la Piazza verſo la sboccatura

delfiume,circondandola di balle di

lana , e vi poſero ſei uomini con ſuf

ficienti munizioni . intanto ripiglioſiì

il trattato diceder la Piazzaa patti;

enon eſſendoſi potuto concordare ,

la notte ſeguente comandò il Conte

Wallis , che ſi foſſero armate 3. bar

chette , distribuendo in eſſe 80. ſol

` dati,
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dati , tra Tedeſchi , e Spagnuoli › Per

ſorprendere il mentovato fortino, e

cosl verſo la mezza notte fu eſegui

` to ſenz’ alcun contrasto , restandovi

ſolamente morto uno degli ſei,che

lo difendevano,e vi furono trovate un

barile di granate , e roo. pignatte di

pece .

ll di Ig. furono le capitolazioni’

accettate‘ ,le `quali ſi leggono addi

steſo in fine di questo Capitolo,e

ſecondochè fu convenuto entrarono

gli ~Austriaci nella Villa Rampi‘na;

e poi adi 16. in Peſcara , nel qual di

s’ imbarcò il Duca d’ Atri ſopra una.

Filuca cónli ſuoi famigliari, ed 8.

Tedeſchi di guardia , accompagnato

con 2. altre Filucbe armate ſino al

Porto,d’ Aſcoli , nello Stato Eccleñ

ſiastico-.

Furono in quella Piazza trova

ti , oltre all’ artiglieria ſopra recita- `

ta , molti attrezzi militari , 450. ba

rili di polvere, circa4.. m. palle di

cannone , e molte granate , moſchet

tiñ, pistole, e coſe ſimili. Furonvi

` trovati 4.00. cavalli, ch’ erano de'

ſoldati comuni della guernigionè;

che
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che quelli degli ufiziali , ſecondo le

capitolazioni,rimaſero ad eſſr loro.,

Quanto a’ viveri , ne furono trovati

a ſufficienza per un’ altro meſe , ſal—

vo il vino , di cui non ne fu trovato

nulla. ‘ R

Uſcita la guernigione Spagnuo

la , tosto ſi dichiararono zoo. ſolda

ti di lei , che intendevano prendel:

ſervigio ſotto le bandiere Austria-`

che , e gli altri tutti s’istradarono

verſo Pozzuoli, ſecondo’l concor—

dato , ſcartati da zoo. Tedeſchi con

dotti dal Sergente Maggiore Conte

Kokorſowiz: e di la a 4..giorni ne fu

rono in detta Piazza , con la ſcarica .

di tutto il cannone , reſe le- grazie a

Dio nella ſua Chieſa di San Ceteo,

Veſcovo dell’ antica Aterno. `

In fine ſono rimaſi di guarni

gione zoo.Alamanni in detta Piazza,

ſottoil comando di Laudovin dela

Neveforge , Tenente Colonnello del

Reggimento di Vezel , e tutte l’al

tre truppe ſono state diviſe a quar-‘

tiçri d’Inverno , ſecondopoi ſ1 dirà

nel fine .

@Ai
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L’

Accordo”, che

gli Offida/a' oſi.”

m col/c loro ar

mi, taoallì,o ba

gagli; [Yi-ramo a”

xI” liſohlan' con

la loro anni , e

ahz/ízg bo , por-ì

` al”

 

,b vñ- ;_v.  

CAPITOLAZlONI,

Ì

Uh domanda la Guarnizione

dalla Pia; a di‘ Affi-ammo!
la qua/r ſizritmo‘aa p” Ca

mana’afl” i” capi” il Signor

Duca :lì Ani, Canal-'ln dell’

d‘la/{Lac Ordine del 'To/and'

010,6riído di Spagna,o Ma”

fl‘ial da' Campo; e p”- Go

tan-nada” D. .ſirf-mo Bel/ar

da Sarafo, Briga-dino', e Co

lonne/lo di' un Raggimmto di

canal/”ia Corazzeffionfarí”,

odfſamina” nel Conſiglio di

gmrra, al” ſi è una” i” da#

:a Piazza, ml qua/r hanno

flffiflira tuttii Capi , o Capi

îonj dalla riferita gnam-zi”

m: al .ſi . Co: di Wal/inc”

oala'o” , [la Chiave d’ oro ,

Colonna [o di 1m Reggimmm

di Fan ia , "ſapremo Co

mandarli” in qmjh al”: Pra

-ointic di Abruzzo dll/e trap*

p‘ :o M*

I.

Rimieramente, che

' il detto Comandan

te in capite della detta

Guarnigione , ed il riſefl

rito Governador D.Ste

,fano Bellet , uſciran

S no

.. =-’Î’1- I 7 "i

WWW-;Fsäa--U **Ji

17! ,
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cl” in rmlfi non no dalla detta Piazza di

oi ritrovi lffi ~…Dama ‘ppü-,ÈPeſcara con tutta la...

7 gine-m all-fail- guarnigione , di qualſi

W‘d'] ."Î‘Z‘ voglia nazione , che ſia

*al/i da ;form-{xo › . .
4,; ;buffi-M, …compoſta , di fanteria ,

file-:14 9 .liſi-[(1 .cavalleria ,,Dragom , e

al l una l- , , /ñ’ - .
"-4, "ATM-m_ gentrqìlzmte di tutti

tiranno a ,oh-{i gli O Clall ,e ſoldati z

"x" "1”" "m‘- che compögono lo Sta

-taflta mobili a7- . .
z', u’vui , 53,21,, to maggior della Piaz

a mmm?“ al za, con armi , bagagl‘ ,

i227?" "’ P" cavalli , ed equipaggi ,

bandiere ., e stendardi

ſpiegati, toccando tim

pani, trombette, e tam

burri, corde acceſe a'...

due capi , e muniziorL.

per tirar venti colpi a

ciaſchedun ſoldato .

Il.

Il Che ſiano conceduti

, ‘ alla detta guarnigione

R’fiu’m' diece pezzi d‘artiglia

ria, cioè. quattro di bat

teria,e ſei di campagna.

neon le munizioni per ti

rar trenta colpi a cia‘

ſchedun pezzo .

' Ill.
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[ll.

Arto-dato m'- Che-la detta uar 'lo modi/ſmo ta”— g m

Azim- ’ fia ,a gione ſia condotta con

gnam-'zione :m- tutta ſicurezza, e buona

lo”; à Pozzua- .
5’ da doom W ſcorta per lo cammino.

p.10" ſpoſo ſhrò i

zí’fſffçfî o" lefllla Piazza di Gaeta,

"Mſg non trovandoſi reſa, nel

,rat-'1,, da Pefia— qual caſo la detta guar—

73’ſi” ‘i P"ÎW' nigione domanda d’ eſ

f , a .r affiſſo”) ſ d .

m1 dargli/a m- er con otta con le cir

ñzr ?'2‘- ötztl” costanze- ſopradette a..

"i' ma - ~ - - ` -

fm ‘mm’- Vietri ,per di_la imbar

.wí p”- /ì- fle.- carſi,e›paſſar’ in SiCilia,

" .4 1”" P"P'" o Marſiglia, dandoſele a

{p-fl. . .
questo effetto 1 _carri , e

l vetture, che averà di

biſogno per lo viagi‘o ,

che doverà fare per ter

ra, come anco l’ imbar—

cazioni neceſſarie per lo

viagio di mare gratis ,

fra il termine di 8.gior

‘ ni , ſenza che ſotto al_

cun pretesto ſe le pon

`ga altra dilazione , che

quella_ , ch’ il vento ,

o-tempo contrario po*

ij trà

lil.

piu breve , e pra‘tticabi-'

x.
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i‘: . :rà cagionare. -

‘ "- 4_ [V. ` ‘

IV.“ ` Che turti i ſervidori ,'

Accord-trota':- rebbe, equipaggi, e ge-z

. ""’" ‘T’, “1.7"" neralmëte tutte le don
prendmn. . . . .

ne, e figlruolr degli Ofñ,

ficiali , che ſi troveran

no in ſegu~to di" detta...

‘gnarnigioneſiaranm ſi

milmente imbarcati, s’

egli è per mare , e conñ'

dotte con Vetture gra

tis , s’ è per terra.

v, Che ai Capi ,- che ſ1

leeorlata alla troveranno comandan

'ìſe’F" 4"’ W“ do la cavalleria , e Dra

oal/r , :Le ſiano . .
;dmn-(54 , gom , non ſi darà impeñ

dimentodi’diſporre, co’—

me loro parerà piu con

veniente de’ cavalli,

ed equipaggj delle loro

compagnie.

'VL Cheſi provvederapu g

Art-,Mata .1 no ſimilmente i carri ,

’ zum z… gli ìn- che ſaranno neceſſarj

firmi /mo ebeſia- , . , _ `
mgaariti, doppo per gl inſerml a e ſent’:

"i nell,
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i? da ſe la' lara

;un rato/a Apo-u

il. giorno , c ſi in

'umana "0m a

Capita/o urge.

VU.

nell’ uſcire da

Piazza fin’ al luogo,do

z ve ſarà condotta l'a ri

ferita guarnìgione, unì~

tamente,e ſepara-Gamer”,

te da eſſa gratis, ed in...“

caſo che non poteſſero‘

max-chiare in questa..

forma , dovranno cſſct

curati nella ſteſſa ma

niera, che ſ1 curano gli

infermi delle truppe di

S. M. Ceſ. , per poi,

dopochè ſaranno curaq

ti, incamìnarfi con ſi

curezza , eſenza trac

tenìmento 'verſo quel

luogo, dove ſarà la det

ta guarnigione,provve

dandogli di tutto ’I ne

ceſſario per lo vìagío

così dc’viveri, come...

dc’ bagaglj.

VlI.

Che la detta guarnì-`

gione non poſſa eſſer’

obbligata a marchiati:.

ne far- piu di dieci , ò

guarda”.

S iÎj 110*,

detta,
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'dodecimiglia il giorno;

ed ogni tre giarni .ripo

farſene uno.

- VI".

v…, 'Che gli allogiamen—

Atom-data rm ti, tappe, e’ foraggj per

'et-’10 di W" ‘lo mantenimeth degl’
;roma/monta,- Offi - l. ‘ñ ,d - -

rlfimo gran! p” Cla 1 a o a" a e ci

gli qual-fs' 'degli valli, ſaranno provve

fffifſ'fl'ſſ’fíî duti puntualmente a..

pagim‘,rduna mi* tutta la detta guarni
Jſ‘f'” "‘"ſi. "W" '7 gione , durante il ſuo

giorno, l] ”flame . . . . ,

;om/,9,4, Viagio , dal giorno, ch

‘ / uſcirà da dettaPiazza ,

ò ſi pagarà loro il ſoldo

nella conformità, Chſia

l’ háno goduto fin adeſ

ſo in questo regno , in

fin’ a tanto , che giun

geranno nella riferita

‘Pi'azza‘di Gaeta , o pu

"re, che ſarà stata la-det

' ta' guarnigione imbar—

cata,dovè'do eſſer prov

VEduta de’ viveri,’e ba

ſtimenti ned'eſſarj per

"tatto”l tempo del via

"gio-grati’sſha per Gaeta

1:‘



 

, --ózzflea—îìrzeîîë ñ

\

[IST ORICO. canvr. z,

~ Sicilia, o Marſiglia.

1X. IX. '

Tutti lil-ff'- Che niuno deſertore

;VI-ZZ",‘iz—,13:13 di qualſivoglia nazione

”ap-li ſaranno ſi ſia , poſſa eſſer preſo ,

"Wim-"ü arreſtato , o reſtituito .

.x . ' . .
. ' Che 1 carri , e bovr

ÃZZ‘ÉJÉÎ” neeeſſarj al traſporto
. ’ì della artigliaria , e mu

nizioni,ſi provvederan

no alla detta guarnigìo

ne gratis,come anche ſe

ſi_romperà alcun’ ordi

gno , o qualſivoglia al

tra coſa“ neceſſaria al

detto traſparto .

Xi.

XL Che ogni ſorte di per#

Arrow-ro. ‘ ſone, compreſi gli Uffi

ciali ‘dello Stato mag}

giore delle truppe , e.;

’della Piazza , come In

ñgegnieri , bombardieri,

-e tutti gl’ Ufiziali dell’

artiglieria , Artiglieri ,

- Cappellani della dota

-zìone della Piazza , e_

S jv delle
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Xii,

Rifiuto”.

delle truppe , e geneì

talmente tutti quelli ,'

che ſi ritrovano in det

taguarnigione di qua

lunque nazione ſi ſiano,

goderanno de’ medeſi

mi dritti, che ſi domani

dano in questa Capitoe

lazione per tutti gl’al—

tri Officiali, e ſoldati di

questa guarnigione.

Xii.

Che tutti gli Uſizia

li , e ſoldati così a ca

vallo,come a piedi, che

faranno stati fatti pri—

gionieri nelle Città,e

luoghi di queſte Pro

vincie di Abruzzo fa

~ ranno liberati, e mauñ,

dati alla detta guarni

gione , per unirſi con..

eſſa in detta Piazza, o

nel camino; e ſaranno

loro restituiti dall’ Uni

verſità, oda chi questo

apparterrà , l’armi , ve" ,

fliti, dauari, cavalli , ed

equiz
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xm. '
ROTW-ufo, ì

  

equipaggj, che ſaranno

fiati loro tolti , ſenza

che per niun motivo

poſſano eſſer costretti a

pagar la ſpeſa, che ñ

ſarà fatta per manteni

mento loro , e de’lor

cavalli; ed in caſo, che

detti cavalli foſſeto stati

venduti , le dette Uni

vexfità fiano obbligate

@rimborzar loro il va

lore di quello , che ſarà

fiato lor tolto , ſenza..

che poffino’ valerſi di

alcun motivo in conz'

trario.

XlH.
Che ſi porrà ſimil-ì

`menteinlibertzà D.Ma

nueldì Velaſco Capi

tano del riferito reggi

mè‘to di cavalleria Co

razze, il quale con li

cenza de’ſuoi Superio

ri era’ paſſato nella cit

tà di Chieti ſu la buo

na fede, per non eſſercíf

a l
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\

" .ñ xxv.

;Mt-"in,

allora alcuna delle pre

ſenti novità , eſſendo

stato il giorno prima ,

che ſ1 riceveſſero. gl’or

dini del nuovo gover

no, E però ſi domanda,

che gli fi restiruiſcanoi

cavallìz armi, bagaglj,

mobili, e danari appar

'tenenti così a ſua Mo

glie, come a lui, alli

quali,ſiccome a tutta la

lor famiglia , lì conce

derà paſſaporto, o ſcor

ta , per poter venire ad

unirſi con ſicurczza al

detto ſuo Reggimè‘to in

questa guarnigione , o

dove paſſarà , ſommini

strandogli il bagaglio

corriſpondente con lo

di piu , `che li darà— a gl’

altri del ſuo carattere.

` XlV.

Che ’l Governo di

Chieri ſarà obligatoa

reflìtuire, o ſar restitui

' _te al detto Reggimento

dx
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XV.

Rifiuto”.

a

J

-farſi

di cavalleria Corazza...

tutte le ſciamberghe ,

cappe, calzoni , panno,`

fodera, e galloni d’oro,

appartenenti al detto

reggimento , che li tro

varanno in mano de’

Sartori ,` li quali li sta

vano facendo , e furono

ſequeſtrati dal Gover

no didetta‘Città, men*

tre stava la detta robba

ſotto la buona fede.

XV. `

Che nella medeſima

conformità dovranno

restituire tutti i

mobili, ed effetti, ed

altre coſe , che fuſſee

{fiati laſciati in depoſt

ro, o in custodia in caſa

'de’particolari in quella

`Città , o in qualunque

altra .parte del Regno

appartenenti a gl’ Offi

ci'ali , e ſoldati di detta

guarnizione.

XVi.
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XVl.

Rifiuto”,

’ xv”.

Rifiuto-”z

XV].

Che’tutte le Valdrapñ`

pe , e ſopraveste di pi

stole di tutto il reggi

mento di cavalleria Go

razze di detto Brigadie

re, che ſono rimaſe in..

Napoli in caſa delle..

Maestre , che le faceva

no, fi debbiano reſtitui—

re al detto Reggim’ëto,

pagando quel che loro

ſarà dovuto , tanto per

lo panno, e fodera,quä-_

to per la fattura .

XVll.

Che ſarà pagato tuta`

to quello , che ſarà do

vuto di ſoldo a tutte le.

truppe di detta guarni

,gione di Peſcara ſenza

eccettuarne alcuno di

quelli, che ſono in eſſa.

preſentemente ſerven~

- do, conforme costa'rà di

eſſer loro dovuto dall’

intervenzioni, che ſi fa

ríno ſpedire dallo Scri

.V32
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vano di razione di que

, sta Provincia di Chieti.

XVI". XVlll.

,Ii-futwo-Pcrò Che nìuno Ufficiale,

bſx?, JL: ſoldato, o altra perſona

JayÎÎſ-;r-;nm- di quanti ſervono in..

1:1 queſta Piazza , o ì loro

ſu…" “…jo-f. ſcrmdon , potranno eſ

ffffditìſil’ürtìrv- ſer trattenuti per debi

gîffif” ‘m 'ſi’ tì,o per qualſivoglia al

tra ragione , restando

con l’ obbligazione di

pagare allora quando

ſaranno stati ſodisfatti

del ſoldo , in conformi

tà dell’ articolo PÌCCB'.

, dente . ,—

Xl-X; XÎX- s

Animm,zbe Che ſi permetterà a

ſli”) ’4 gnam'- cuttì gl’Officiali , e ſol—

,JÃ’ZÈZZZ dati di detta guarnigioñ,

no vi puff-:portò e ne , lì quali hanno la

"'ì'P'*P" 81")? ſciato le loro famiglie
fa” par :co/arl, . . .

the amrízmo gl’ ln NaPOÌl , 0 ln altra..

Offiia/ía *M45 parti del Regno,e Stati

;'0’ dfflíffi’fl; confinanti di andarle a.

di lfiäxapolílntan- ritroVare;al quale effet

:p permane a _
dm Offida/i il to "Malmo loro conce ’

Pflſſae du'
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..ha

dufi ipaſſaporti neceſ

tar’ a piglia”; ſar] ’ c0$ì per andarç-W

”nubi/_i pn :mi come per tutto ’l tempo

zgjjffi’fzflufz; ch’ avranno di. biſogno

”0” _firma mm- per tornare ad. …corpo

flm'- ~ rarſi cö la riferita guar-u

' nigione; e ſaranno loro

date le bagagliep l’im-ñ

barco con viveri neceſ

ſarj tanto per efli quan

to per le loro famiglie .

“razzi' Che ’l General Duca.

' d’ Atri. Comandante...

delle truppe di detta

guamìgione marchiatà

unito, o ſeperato da eſ

ſa, come piu li piacerà,

con la ſcorta , o paſſa

porto-per ſicure zza del

la ſua perſona ,e comi

tiva fin’ad uſcir dal Reó,
gno. ì

XX].

3231;“, Che ſarà permeſſo a

,mm j'ammſ, tutti gl’ Officiali, e ſol

per ”flar nella dati della compagnia

Piazza a quelli * -JM‘ ‘mmgſh_ fiſſa dl Peſcara , come

m, , 8
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’"9 (il’ ubi-'Mq a qualſivoglia altro di

ZZÉ’ÉZ’ZÎ tutta ,la detta guarni

d-ſim Piazza‘, gione , li quali tengono

P" "’4"‘- "’ mobili e stabili oaltri
”aſp-mark rom . . ’ .

pi” ;,- ,,,,,,~,,,,_ effetti m questa Piazza,

e ſuoi contorni, appar

tenenti ad effi,o alle lo

ro moglie, e famiglie di

restarſi in detta Piazza ,

per lo ſpazio di 6. meſi,

a fine di poter vendere`
ì e diſporre di detti beni,

ed effetti, ſenza che fi‘

dia loro impedimento

alcuno , ma tutto ’l ſa—

vore,che~ ſarà neceflerio

per eſeguirlo, e ſenza.

che ſi poſſa impedire al

cuno della detta guar

nigione di cavar fuori

la ſua robba, anzi ſi da

ranno loro ipaſſaporti

neceſſarj col tutto il di

piu per eſſi,e loro fami

glie per poter' andai-'a

ritrovar la detta guar

nigione , dove ſi troñ_

val-à.

XXII.
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XXII,

Lì Cittadini Jo'

_latta Pia za go

Jgranno in' jhffi

Prioílo gi con”

rami ”gno

XXlII.

Aram-data.

XXII.

Che ſaranno conſer

vati e mantenuti ſenza

diminuzione alcuna tut

ti i Privilegi , immuni

tà, Dritti , Prerogative,

ed eſenzioni , che han

no ſempre godüto , ed_

attualmente godono gl’

abitanti, e cittadini di

Peſcara ,

XX…

Cheii farà inventa

rio di tutta l’ artiglie

ria,armi, ed altri attrez—

zi, e munizioni di guer—

ra e da bocca , che ſ1 ri

truoveranno in detta

e Piazza di Peſcara, For

te di Rampina , eſuoi.

Magazeni dagl’ Officia

li,o Commiſſarj a quest’

effetto deputandi dal

Sìg.Duca d’Atri da una

parte , e dal Sig. Conte

di Wallis dall’ altra , e

ſarà ſottoſcritto da am

bedue gli Deputandi .

XXIV.
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XXlV. , Che ſi farà ſoſpen-.i

“NM-'"9 Zion 'd’ armi d’ ambe le

parti per -tutto ’l tem

po , che ſi trattarà di

detta-Capitolazione , e ‘

ment-re durerà, non ſi

potrà travagliare da al

cuna delle due parti ,ne

avvicinarſi alla, Piazza;

il che ſi oſſervar—à da_

r amendue le parti con

l ` ogni puntualità .

i XXV` › Che non poſſa la.;

‘mr-{am detta guarnigione eſſer,

trattenuta di marchiare

ad istanza de’ Paeſanì

per niun motivo , ſia..

di eſecuzione militare,

oper qualſivoglia altra, ` - y

cauſa.

.XXVL ` XXV[
A,,.,,1m 4 Che la porta e xastelñì

“nl-’tim .tb-'ſh li tanto della Piazza di

ff“'ájfiííjáé’z Peſcara come del -Forte

fidi:: una Parra. di Rampina non ſaran

no conſegnate alle trup

C.. ` pe
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l pe di Sua Maeſtà Ceſ

I* o

”md-w.

fin’ al giorno , ed ora ,

che li accorderà perl’

uſcita di detta guarniz

gione , e le dette trupq

pe non potranno in al

_ctma maniera entrare...

nella detta Piazza , in

fino atanto , che la ri- 7

ferita guarnigione . e_

tutte le bagaglio , car

ri , e Vettura non ne lie

no uſciti , per evitare...,

dgni ſorte di diſordini ,

-e confuſione .
ì XXVI!. '

, Che ſ1‘ permetta al

Sig. Duca d’ Atri, dì

poter mandar un’ Offi

cialc , per dar conto a...

ſuoi Superiori quuesta

Capitolazione ~, in Gae

ta, al quale effetto do

vranno dai-fi al detto

Officiale i paſſaporti ne~,

ccſſarj .

XXV….

Che tutte queste coſe

d ó
,4

r
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XXVI". debbinno inviolabîlmë‘q

“urlato, te oſſervarſi dall’ una,

el’altra parte con _buo

na fede ſenza altera

zione ‘, ne diminuzioñ,

ne alcuna di quello ,

` che ſarà convenuto fra

‘le partì , per ragione_

dì questa Capitolazio

ne ,la quale nel termin.

ne di . . . giorni il Sig.

Co: di Wallis dovrà fare

approvare, e ratificata—i

dall' Eccellentiſs. Sign.

Cozdi Daun, Coman

dante ſupremo di tutte

le truppe Imperiali in..

queſto regno, cö eſpreſ

ſa condizione , che ſu

dentro il detto termine

’la Piazza foſſe ſoccorſa,

ñresti in arbitrio della...

det.guarnigione di con

tinuare, o non, in questa >

_ Capitolazione. Peſcara

Cozdi Daan, li 12. di Settemb. 1707.

Duca d’ Atri.

C0:Wallis.' D, Stefano Belle!.

ſx ij Come
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Come affin’hflm fiore/4,…

Gai-?td afbma d’ armi ,

efupq/Za fine ad ogni!

turba-zione del regno .

CAPITOLO VII.

Utto quello , eheñinfinora ſi è

*notato , principalmente ne mo

stra la-'ſomma felicità , che l’ armi

dell’ Augustilſima Caſa , e laſedL.

del regno. verſo lei', hanno in que

'staimpreſa goduto ; ma quello, di

~cui ora ſ1 terrà ragionamento, ſpe

zialmente ne ſarà vedere quanta-.

bontà , :ſenno , .e valentia regni nel

General Comandante Conte di Daun,

che ha condotta al piu .deſiderato

fine queſta impreſa , la qual certo

ſarà ammirabile all’ età nostra , e al

le future: che quanto alla :fortezza

e Valore delle truppe Germana ,non

‘hanno ellexbiſogno di queſto eſem—

plo 'a -conſermar’ il mondo nella...

buona opinione , che ſ1 ha di loro 3

ai come ne la ríputazion-del Gene

` rale,
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”lancia loro', p‘endeva gia da_

vcprzesto fatto., quantunque molto ne

creſca, e-uuovo pregio meritamen

te acquisti.

Or prima di tutte' coſe farem

qualche parola di Gaeta ,, .e dello

ſtato ,in cui ella fi truovava . E la—

ſciandoi-agliantiquarj il 'trattár del

la ſuañ fondazione ,edel nome , pi*

gliato ,' come {vuole Strabone , dal

ſuo ſito tortuoſo‘, chei Samj .con sì

fatta voce-ſignificava” , ovvero ,` al

riferir--dei poeta Mantovano , da.»

quello della nutrice’ëdi Enea , com’
ſi egli ,dicenei 'principio del ſettimo

dell’ Eneide; diremo :brevemente—3

ch’ ella- -èì ſituata nella nostra pro

. vincia di Terra di lavoro alla falda 'i

di unmonte appellato di Orlando,
ſiedè quaſi-tutta nel mare', icciolo

istmo congiungendola con ‘ terra

ferma . Fu elia, dal Re Federico d?

Aragona fortificata dopoyverla ri

cuperata a patti dalle mani de’ Fran

zeſi , l-i quali vi fecero grandi destruz

zioni quando vennero ad invadere

' il regno ſotto il Re- Carlo Vlll. ,

come ſi puo vedere nelle noli”;

iij cro-z
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cronache, e nelle Memorie del Sig.~

d’ Argentone ; e piu a minuto ed ad-,

disteſo nel Libro delle coſe di Nañ:

poli di Giuliano Paſſare , che non

è-pubblicato alle flampe , ma ordi

narìamente vedaſi ſcritto a penna_

, dietro alla Cronaca del Data d’ An

dria; e per copſerv’arne maggior

mente ’la memoria a’ posteri, come

di un’ autore contemporaneo , e per

chè .ſ1 vegga , che altri peggiori guai

paſsò ella ne’ traſandati tempi, non

diſpiaCcia, che ne traſcriviamo quì

le proprie parole.

- ln _queſto libro addunque , do

po eſſerſi notato, come Gaeta era.

ritornata ſotto l’obbedienza del ſuo

' legitimo Re Ferdinando [I. ,e cOme

iFranzeſi armarono contro lei mol-Z

te navi , ſi aggiunge cio che ſiegue:

Ali 23. dejngno 14.95.111 predetta

armata ei arrivata à Gaeta , @ſabi

to miſerogente in terra da la banda...

dela Caſtello , ó* dalla banda ae ter

ra *venne la gente de Caſa Colonna,

con lo Cardinale Colonna , (9* veden

,do qaeflo li Gajetani jipoſero in di

ſeſa con `li aragone/i . Ma 'veder-12b

._ e a,
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che lo parte angioina cei-@ava di tra

dire la Terra,ſnóitoſc poſero in fa.

ga , (9’ ognuno faggeva a caſa ſno , (9*

cosiſi rappero fra loro , dove che ſa

‘ biro li franzeſi pigliaro le flradLJ

ſenza eſſeri!“ fatta nulla rejzstenza , CZ‘

incomenzaro ad ammazzare quelli

de la Terra , (9‘ ~ anca lifig/ioli pic

coli, che le levavano de braccia de le

loro madre , (9’ le donavano de piet

zo a le mara quanti nq trovavano, che

credo, che mai ‘Turchi ”ſaro tata_

cradeletate , qaale fecero in gaeta..

meſcbina , (9’ anca non perdonanda

ànzafcoh' ne afemìne , tanto per li

mona/Zen? , quanto per I’ altri laochì

ſacri , Penſa” , che andavano per l’

:cole/ie , (9‘ trovavano le genti ab

bracciati per li Crocefiſſì , che grida

*vano miſericordia, è' anca crede-van

no , che per la ‘paſſìone di Giesà

Cri/lo eſſerno ſalvi (’9' non morire,

eclae le vole/ſero perdonare la vita-ñ;

(Floro como cani arrabiati ad ”alla

perdonavano , rna con maggiore ini

qnitate attendevano ad ammazzare,

li [mom-im' /jgorgiavano , è’ lipicco

li dona-vano per le mara ſenza na/la

jv mi:
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mzſericordf'g: (J' anca tutte le dome

.Manda-vana à filo de Lunata, (9' que

fla tale deflmzziatze fö a Ii 23. di

.Giugno 1495'. , che fà _lo d) de la *vi

.gilia de &szw# Battiſla’Ja quale

*ceci/Zone. incomeflzai alle 20. born»,

@andai fino alla mezza jn-wza della

jomo ſeguente de la ,fe/la de San...

Jun” Betti/ia ,‘Ò’ dapai , che ,bebero

fatto queſto ixzcomeflzara adfaccbia

?e le Caſe’, è' li monaſteri, che fino

alle parte delle ec'clejìe , (I' de le-caſe

ſe carejaro ſopra de l’ armata, (5'

ſubito ebe hebero fatta queflo ſc_

pigliara molte donne, (9’ miſbrech

i:: bottino , ”0” guardando ”e à *ver—

gine , ”è {ì mazzata ſacmta , .dapoi le

Capitanio di que/la armata nomina—

’ to Balcairo fece previſione de [affare

gente ”e la Terra , (Tg8 laſſaí cir

.ca 500. fanti , (‘3' l’ altri fece monta

re ſopra Parma!” Ùc.- l '

Lo Imperadore Carlo V. for

’ nilla di migliori fortificazioni , *dila

‘tandone le ſue mura , ed in eſſa rin

chiudendo il monte d’Orlando: ed’

.ultimamente il Marcheſe di Vigliena

aveala reſa vie piu forte con la di

ñ ì [EZ-*5.
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’ Franzeſe il Cavalier di Denonvillu,

,F

‘i

.L'

)

rezzìone‘ dell’ ottimo -In‘gegnien-_Q

- faccendovi alcuna tagliata , avanti la.

porca di terra, eci/alcune ſpianata.;

dalla parte occiden'tale, ove congiun

geſi conJa terra ferma , e per due...

anni continui egli .è stato a cio ín

'teſo , ridduçendola nella forma , che

fi vede dalla pianta, che qui ne...

-po'nemo. ‘ 1

Daìle coſe dette nel primo Ca

pitolo di questo libro , ſi puo rac- -

cogliere quanto ella stava ben muó’

nica di gente , di artiglierie , e di

tutt’ altre coſe neceſſarie alla guer

ra; equanto all' artigüeric , ſtava..

ella fornita di 113. 'cannoni , tra..

‘grandi e piccioli , e di lg. mortari ,

cioè g. grandi `a bombe, e 10‘. pic

,cioli per granate reali . Il Gover

nador della Piazza era'il‘ Mareſcia]

di Campo D. Giuſeppe Caro, eper

guernigione vi ſtavano 6. Reggi

,5- menti di fanteria ,ñ cioè cinque Spa—

gnuoli, Antolines', Mercado, Tor

remajor , Villatorres , e-Guzman , ed

uno `di Vallo‘ni del Colonne-lla D.

Giovanni di Gamps . Oltre a— cio'…

, ‘ v’eraçî
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v\erano 4. compagnie ltaliane del

Reggimento di D. Carlo Caraccio

lo,ecirca 15'0- Dragoni : che in_

tutto erano intorno a 3000. uomi

ni, compreſi molti ufiziali, che vi

_ſ1 ritirarono , dálli quali ,tolti que’ ,V

che ſervivano di guernigione alle...

galere , e lì infermi , ed inabili , {i ri'-'

strigneva ,a 2500. uomini in ſattid’

arme.

Aùrtto non però avea penſa

to il Marcheſe di Vigliena , ſalvo

alle provvilioni di bocca, per [HOR

dochè , ſe ci fuſſe stata una ſqua

dra di navi ,non poteva ella'tenerſr

una ſettimana : ed infatti appena_

giuntovi il Vigliena, quando vi _lì

ritirò da Napoli, ſi vidde obbliga

to a mandar’ in partite i ſoldati , ſac-ñ

cheggiando e rubando le vicine ter

re , per raccorre vittovaglie , e prov

vederne la Piazza, che ne pativa...

allo stremo ,non uſando in cio [1qu

na moderatezza: ſpezialmente nu

ſofferſe ai’ſai Traetto , terra aſſai

groſſa edificata ſopra. un‘ ameno col

le , forſe dalle reliquie dell’ antica

città di Minturno, e ſu gia Colonia

- ~ ` dc'.
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de’ Romani', al preſence feudo del

Conte Carafa' , nipote ‘del famoſo

General’ Antonio di tal cognome

Ma quella, che veramente ne pati,

fu Itri ; Terra groſſa , e popolata

aſſai , ſituata 5'., miglia lontana da

Gaeta ſopra la via Appia , che "I

Volterrano diſſe Atrio , e gli Atrj

ſoñno tra’ popoli latini da Dionigi

Affricano annoverati , patria del

Cardinal Paolo d’ Arezzo ; ove...

giunti i Spagnuoli , e Volendo ſul

principio impedir’ il ſacco i paeſa

ni , cominciarono tra loro a ſcara

mucciare , ma` alla fine questi ab

bbandonarono la Terra , e fuggirono

Verſo ’l monte.Gli Spagnuoli ſr po-_

o ſeroa rubbare, a ſacchegiar tutto ,

fino a tagliar le dita‘ alle-femmine

per furarne le anella, ed altre uc

cidendone. Quel che non poterono

menarli via , come ivafi di olio , o

di vino ,- ruppero , e roveſciarono in

- terra . In' ſomma fu un ſacco uni

verſale,e’l piu crudele ,- che mai ,

quantunque non ſe ne andarono in ì

tutto imp'uniti , p‘erocchè i Terraz

‘ ?anime ferironoed uccilero molti,

e tra,

\
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e tra gli altri ‘di 9. ferite ì-n goîaá

ne perdè la vìtail Capitan D.Blas

di San Vicente del Reggimento di

Nillatorres . i › ` e -

Manon dujarono gna-ri queſte.

loro ſcorrerìe , perocchè lav prima..

coſa , ,a che pensò General Go

mandante, ſ1 fu il xeprimere _illoro

ardite , {accendo a’ dì 14. ‘di Lu

’ glio partir `di qua ſopra .300…cafl

val-li del Reggimento Patè.; collo:

TenenteColonneHo Seìdliz -, li qua

liobbligarono gli Spagnudi, a riti

rarfi tutti dentro. Gaeta 5: fino ad

_abb'andonar Mola , il cui Coman

dante D. Ferdinando Zamorano, Ca

pìtanozdej ?Reggimento dì Tornema
ſijor , con 4. artiglieri n’ ebbero ezìan.

dio .ñpa'ſſaporto dal mantovato_ Te

nente Colonnello : -e-così. rimaſe—

bloccata la Piazza, nOn potendone

uſcire ne entrar nulla piu ,quan—

tunqu‘e il 'ſupremo Comandante fin'

- all’… 111!ij p.ermi,ſe-,…ch’ñentraſſe la

neve ,bed altro-_p-ìcciolq `rinfreſco.

per uſodella tavola del: V‘igliena .

' Pur tuttavia_ il! traffiçodzehmare;

› non fu mai-loro Potuw-ñnpgdine,

. pe
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perocchè il' V'rglíena avea ſeco 12a;

gala-re , cioè ‘ ſei de’ particolari di.: .

Genova , e -ſei della nostra ſquadra,

di Napoli , delle `quali il Duca di

Turſi-, Doria , che~.…le comandava,.

ne guastò'due per‘rìnforzar le altre

quattro , c così ſ1 rìduſſero a 10- ,~.

oltre alla Îgalera Capitana , cz. al

tre piccìole , le quali , comechè nno

ve ed attiſſrme alla navigazionLa,

furono qui in Napoli‘ diſarmate , La

ſcaſſate ; mandando poi ‘eziandio a

vendere icannoni , e loro attrezzi a.

Genova e Livorno; verſo dove a dì

16. del meſe partì, e vi .ripoſa lu.

4. galere di Napoli , per .conſervarle,

e con l'oro partì il Conte di &Ste

fano di Gorm-az , figliuolo , come.; ‘

dicemmo del' Marcheſe dì Vigliena;

ilqua-l-e abboccatoſi. in Roma con.

gli-Minìstrì di Francia, paſsò a ſol-fl,

lecitarì i ſoſpiratì ‘ſoccorfi dal Re.;

Crìstianiſſlmo ›, che mai piu nom-1.

comparirono , e rappreſentargli- l’q

ſtato della Piazza. - . . A

Dalle altre galera de’ panico-v,

~ lari dì Genova, ſufficienti al c_onvo-j~

gliar gli necefl'arj VÌVeri. alla…Piaz-

` ~. ia,
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za, edalle galera di Cicilia, ne ſu '

ella abbondevolmente fino ali’ ulti

mo fornita. Avvcnne ancora. che...

una Tar-tana Gaetana , che ſoleva...

fare il traffico di Tunnili , traſporfl

tata dal vento , col carico di fave...,

formaggi, e pelli, e portava ezian—

dio due belliſſimi cavalli Barbarì

( dono di quel Re al Gran Duca..

di Toſcana ) la ſoccorſe di quelle

vittovaglie, e le fu di non picciolo

ſollievo.

Dichè per verità ne ſu ognuo

mo ſgomentato ,tutti credendo,fic

come natural coſa era il penſarla ,

che ſenza armamento navale, :ru

affatto impoſſibile il ſottometter quel

laPiazza ; ovvero almeno ſi crede

va,che non potendo le galere trop

po felicemente navigar nell’ anCT’,

no, era in quel tempo da ſperarſe

ne la ridduzzione per difetto di vito,

tovaglie .

-Mail ſavio Generale, cio non

ostante , dopo man dati quei primi

cavalli , a’ 18. dello ‘flcſſo meſe partì

ancor’ egli-per riconoſcerne il {ito

veleſue parti 3 :giunto che vi fu;

l e l'1*
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:riconoſciuta , cominciò ſeriamente

a meditare intorno alle vie e modi

’piu proprj , che li potevano tene

re per ſottometterla : ſicchè tutto

“gravido delle idee concepute ,ſe ne .

tornò a dì zr. qua in Napoli, ed or

dinò, cheſi opprestaſſe un treno di

artiglierie , da pigliarli da queste Ca

stella ,con le munizioni , ed attrez

zi neceſſarj , attendendo alla buona...

diſpoſizione del tutto , edando an

cora luogo a’giorni canicolari , che

con troppo ardore offendevanoiſol-z

dati, cagionando tra loro frequen

ti malattie, ed ancor morti, non..

eſſendo eſſr uſati a’ caldi della no-,

stra ,reggione .

Come parve il tempo oppor-î

tuno , e furono tutte le coſe preste .

fece imbarcare ſopra molte Tarta

ne li Reggimenti Gſwindt,e Daun,

ſotto ’l comando del Colonnello Goſ

ſa , il qual tra l’ altre coſe fece ſu-z

bito apprestare 4.0.-m. faſcine -a Mo-L

la; e poi ſopra 13.Tartane imbar~‘ -

carono li Reggimenti Vezel , e Wal-l

lis, e Hcindl , eſcortati dal noſtro

Vaſcello Corſaro deLQapitan Giu

ſeppe
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*ſeppe Fumo , corriandato dal Baron

di Czecka , Gavalier’ Geroſolimìta—

no, e due galiotte,ed altre filuche,

partirono la ſera‘- de’ zo. di Agoſto

dal nostro porto per cominciar la_

impreſa. ~

Giunti che furono a Mola , e

trattenuti un giorno per cagìon del

cattivo mare allo sbarco, ii fecero

finalmente a’di- 23. con l’affistenza

- del General Patè , il qual con gli

2. Reggimenti , Gſw’ìndt: , e Daun e

5. compagnie di‘ granatieri , paſsò

il primo a prender posto ſopr’_ alla

collina del borgo -di Gaeta, preſſo

il Monisterio de’ PP.Agoſtiniani Scal

zi, feguitato dagli altri Reggimen

ti , ſalvo quello di Wallis , che fi

rimaſe a Mola per coprir le Tar

tane e’ cannoni, e tutte l’ altre coſe

portatevi.

Non fi stavano intanto a veñ'

dere que’della Piazza, ma con in

ceſſanti cannonate Îvproccuravano ,

‘benchè invano , e ' ſenza cagionar

. niun danno, -d’ impedire l’ avvicina

. v ?ento degli Austriaci : ed eſſendo

;a ‘ſteſſa ſera tornate nel lor porto

_ i › 4*
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'4; galere , col ſoccorſo di 2500. to

mola di farina , la mattina ſeguen

:e ,uſcirono contro le nostre Tarta

ne, egia ne preſero una carica di

faſcine; ma Volendo due di loro ac—

costarfi al porto di Mola contr’ al

nostro Vaſcello , furono sì mal ri

cevute da lui ,- e dalla batteria di

4. cannoni, per tal guardia pianta

tavi , che furono obbligate a ritirarſi

in porto ;e poi la steſſa ſera ſipar—

tirono tutte 4. verſo Levante , e.,

tornarono il dì ſeguente accompa

`~gnate con 5'. altre diCicilia coman

date dal lor Governador Generale

D. Camillo Doria, cariche di circa

- 6000. tomola tra grano e farina., e

4000. docati in contanti ,rallegran

do non poco que’ della Piazza , che

ne apprendevano la ſcarſezza: fic

chè cominciarono di nuovo a ſca

ricar’ il cannone contr’ al campo Ce

ſareo', ma ſenza danno alcuno, e...

ſolamente ne restò ferito il Baron...

di Wendt , Capitano del Reggimen—

'to Heindl.

A’ 26. ſu lo ſpuntar del giorno

uſcirono tutte 9. galee da] porto,

V ed
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-ed approllimandoli alla marina del

borgo cominciarono a tirar canno

nate contr’ al campo, ma vedendo

le batterie di terra ben postate , e

che maggior danno potevano ricc

vere , che cagionarez dopo eſſere.;

stata malamente colpita una galea.;

nella poppa , di cui furono g. mor

ti, ſi ritirarono 5.di eſſc nel porto,

cd altre 4.girarono la Città , epaſ

ſarono dalla parte opposta` verſo la

Trinità , cominciando di bel nuovo

a giuocar’ il cannone ;v ma pur ve

dendo che infruttnoſa riuſciva la...

lor’ opera, ſe ne tornarono in por

to , non faccende in ſostanza altro

male,ſe non g.cl1e rimaſero feriti,

ed un motto. ,

i Intanto il General Patè fece_

piantare 2. mortari,uno che tirava

bombe di 100. libre , e l’ altro di 60.,

in un giardino preſſo gli Agostinia

ni , ed a’ 27. cominciarono a ſcoppia

re contro la Piazza ; ma que’ di

dentro la notte da’ mortarì manda

ron0165'. bombe contr’ al campo ,

di cui reſtarono danneggiate g. caſe,

in una delic quali peritono una...

don



donna , e due figliuoli .

 

Il General Comandate Conte di

Daun , tostochè pervennero a Gae

ta li. ſopradetti Reggimenti , cercò

di portarviſi ſopr’ alcune ſiluche con

gli altri Generali, ma eſſendoſi par—

tito la ſera de’ 24., gli convennc..

tornare addietro , sì per lo' dubbio

delle galere nimiche , le` quali ſcorre

vano quell’ acque , e sì ancora per la

novella avuta del ritorno da Barcel

lona del Marcheſe di Rofrano , che_

recò diverſi ordini reali , come fu

detto a ſuo luogo: e non per tanto la

ſera de’ `27. ſi rimiſe in viagio perle

poste accompagnato dalli Generali

Wezel , e Vaubon , e giunſe colà il dì

ſeguente, in cui non ceſsò la Piazza

di ſcaricar continue, bombe ; e poi

verſo la ſera ſu fatta ſoſpenſion d’

arme fino al mezzo giorno del di ſe*

guente , a cagion , che ſu domandato

il paſſaporto per la Conteſſa di San

Steſano,nuora del Marcheſe di Vi

gliena , la quale gia da molti giorni

eraſi colà ſgrava’ta di una bambina ,

ed ora che vedeva cominciatoilfuo

co, non ſi confidava di dimorarvi .

V ij ll
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ll General Comandante , che giunſe

a tempo mentre facevaſr la richiefia,

con tutta gentilezza concedè la li-.

cenza ,e così ella ne parti con la.

cinque galera di Cicilia, accompa

gnata dalla Ducheſſa di Biſaccia , ed

altre mogli di ufiziali , ed alcuni Mi

nistri togati verſo Porto Ferrajo ſu

l’iſola d’ Elba .

La mattina de’ 29. il General‘

Conte, e tutta la Generalità , anda

ronoa riconoſcere il terreno da pian

tar le batterie, e cominciar’ ad apir

le trinciere; ma rotta la triegua ſul

mezzo giorno cominciarono gli An

gioini a far molto fuoco c'ol canno

ne,e con le bombe contr’ al cam

po, Permodochè ſu stimato conve-z

nevole , .dapoichè non ancora co

minciato fiera ad aizar terreno,dì

ritirarſi piu addietro , e cuoprirſt con

le colline medeſime del borgo , L

vcosì ſu fatto. Commiſe poi il Gene

ral Comandante la dirczzion dell’ aſ
ſedio al General Baron di Wezel,ſi

ordinandogli, che la notte de’ 30.

del meſe, 500. fanti prendeſſero po—

sto circa 60::. paffi lontano dalla_

' . PÌ321



rs‘ro cho.CAP.VIr. zo;

Piazza , e ſì cominciaſſe ad alzar ter

reno, ed aprir le trinciere ,ſecondo

chè fu puntualmente eſeguito ; ed

avvenne per maggior ventura , che ’

in quella notte ſu gran tempesta di

tuonie ſaette folgori con pioggia_

continua , permodochè gli aſſediati

non ſi avviddero degli attacchi co

minciati, ſe non la mattina de’ gr.

col farſi giorno ; e ’l General Coman

dante , dopo aver laſciate tutte le

coſe ben’ ordinate e diſposte, ſe ne

tornò di nuovo per le poste qua in

Napoli , ove giunſe al primo di Set

tembre, e dove giorno per giorno era

ragguaglìato distintamente di quan

to colà avveniva ,ed egli mandava

gli ordini, che stimava piu condu

centi all’opera, non traſcurandone

ogni piu fino attento ,ue ancora in

que’ giorni, che fu da alcuna indi'

ſpoflzione obbligato. a -guardar’ il

letto . Quei di ch’ein parti dal cam

po , partirono ancora dal porto le

altre 4.. galere di Turſi , rimaſevi,

'volgendo la prora verſo Levante'.

Ma ritornando a’ lavori , cheſt

facevano dagli aſſedianti , fb ſcontra.

M iij ,ta
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ta {molta difficoltà nel muover’ il

terreno , dapoichè’l ſuolo è aſſai

ſaſſoſo , e ſpezialmente nel .luogo.

ove furono delineate le batterie , in

cui convenne ſar di altrove portarvi

la terra: ſicchè per molto , che vi lì

lavoraſſe ſenz’ alcuna intermiffione .

pur ſi avanzava molto lentamente l’

opera . Aggiungevaſi,~ che dalla Piazo,

za fi faceva continuo gran fuoco ,

ecol cannonee con le bombe , del

quale, quantunque non ricevefl'e il

campo danno molto notabile nelle‘

gentimon dimenoilavori ne patti-q‘

Vano aſſai, e non era notte , che non

conveniva dar rimedio alli guasti

fatti nel dì . Non crediamo neceſ

ſario il dover qui notare giorno per

giorno , ne tutti gli ,avvanzamenti ,

che ſi facevano (in che il Capitan de

gli Ingegnierì Spilberg, e l’ Inge

gnieri Montano, e Natale , noſtri

Napoletani, ſi portarono coníſquifi

ta diligenza) come minuzíe non...

molto degne di attenzione. .

Paſſiamo ſolamente a dire , com’

eſſendo _quali perfezzionate le batte

rie , fu ordinato, che la notte delli*

.3
,U
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8. ſi tiraſſe tina linea parallela , sì per

congiungere inſieme gli attacchi , co-Î

me per aflicurar maggiormente le

batterie della neceſſaria difeſa , ſe per

ventura gli aſſediati tentato aveſſero

con qualche ſortita di rovinati-e, e

poichè il lustro della luna ne fece la

Piazza avviſata, cominciò ella a fa:

fuoco piu che mai contr’ al campo ,

ove in quel di rimaſe tra gli altri ſe

ritoil Sig. della Roſche, Capitano

del Reggimento Hcindl.

Furono infine piantati tutti i

cannoni per battere in breccia la...

Piazza , diſtribuiti in 6. batterie , co

me puo vederli dalla pianta de’meñ‘

deſimi attacchi;e per migliormente‘

farle distinguere, oſſerviſi , che a ſar

ia breccia furono diſposte ſci batte

rie, nella prima viſi piantarono 8.’

cannoni, e da dietro 2. mortari , nel

la ſeconda erano 5*. Cannoni , nella

terza 6. , altrettanti nella quarta , 5.

nella quinta , e 6. nella ſesta , cui all’ _

aſſalto ne furono aggiunti z. altri .

Oltre a queste batterie , erane nn’-~

altra nel borgo di 2. cannoni, e 2.

mortari preſſo gli Agostiniani , di cui

jv ſ0»
"a
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ſopra ragionammo: 50. paſſida que-~

sta lontana, altra di a. ſoli cannoni:

, tra’l borgo e Mola erane altra di 4..

cannoni, che Offendeva il port-o , non

men che facevano li 2. cannoni pre

cedenti: eper ultimoa Mola stava-g

no piantati altri 4. cannoni, per diu‘

feſa del Vaſcello, ch’ era ivi ancorato.

~Alli 12. cominciarono le batterie

agiuocar contro la Piazza, obat-fl

terla in breccia nel bastione appellato

S. Andrea , ne è dicibile con quanto

zelo ed attenzione atteſe ſempre a

diriggere questo aſſedìo il Generale

Barone di Wezcl , creſcendo la ſua.

diligenza al pari, che ſcontrava le

difficoltà , o per la malagevolezza dei

terreno,ovvero per lo gran fuoco;

col quale corriſpondevano gli aſſe—

diati,e da cuii noſtri lavori erano

continuamente di parte in parte ro

vinati con danno ancora de’ canno

ni ,alcuni delli quali furono reſi in

abili, ove per contrario li cannoni

della Piazza non molto ne pativano,

perocch’eſſl aveano molti gabbiani,

e ſecondochè rovinavano le loro for

tificazioni i, così eſſi con quelli co

Pu‘.
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priVano ſe , eli loro cannoni .— Ancora

i nostri mortari ſul principio non..

facevano molto danno, poi, ſoprafl

intendendovi il Baron d’ Ehrmans,

Capitano del ZReggimento Wezeiz,

facevano graviſſimo danno alle caſe',

ed alle batterie : imperò ordinò il

Baron di Wezel, che fi proccuraſſc

dioffender ſolamente le cartine del

le mura , batterie ,e breccia della.;

Piazza , e così ſu fatto con molto.

vantaggio .

Or non laſceremo di notare due

‘ piccioli accidenti, che avvennero

nelle batterie , e il primo ſu nella ſe

fia ,in cui da una palla venuta dalla

Piazza volarono 4. barili. di polve

re , e ne rimaſero 3. artiglicri , ed rr.

ſoldati, bruciati e feriti: di che que’

della Piazza cominciarono a farne_

galloria, ma non durò molto , pe

rocchè in‘ mezzo il lor gabbó la me

deſima diſgrazia addivénne loro , e...

ne rimaſero molto sbigottiti . L’altro

accidente {i fu alla `,ſeconda batteria,

ove alcuna ſcintilla del fuoco delle

mecce rapita dal vento , fece , che..

volaſſero 6. barili di polvere, e ne

rimaſero _12._ offeſi z A di
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A di 5. il General Wezel ordinò

al Sar-gente de’ granatieri del Reggi

mento Wallis , che la notte andaſſero

a riconoſcer la breccia , e così fu ſat

to, riferendo nel ritorno ch” ella era.

molto larga,ed ormai capace di dal:

l’aſſalto,-ma che .per contrario ſi era

molto alta , dapoíchè gli aſſediati non

mancavano di nettarla , e tor via la:

i notte quanto piu potevano le pietro

ed altre materie, che ’l cannone ab- '

batteva.Sicchè l’animoſoe pruden- -

te Generalenon rimaſe in' tutto ap

' pagato di quella relazione , impero

nel dl ſeguente,diſcorrendo col fior

degli ufiziali , fece loro intendere,

che avria voluto mandar qualche..

‘ufiziale di miglior contoafar quella

ricognizione , Era a cio preſente il

Capitano del medeſimo ſuo Reggi

mento , Signor .Rodowsky,, e ſi prof—

ferſe da ſe medeſimo a tal’ opera . An

_dò la notte , e non con altro .ſtimolo.

che quel della gloria , ardi di me

narne via un palo della breccia , e

con quello fi preſentò dal Generale,

che stimò non poco il fatto, e con

S10 ſu. maggiormente aſſicurato, che

A .~ 0t! =
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ormai ſi potea venire all’ aſſalto.

Il General Comandante Conte

di Daun ,il qual come dicemmo , era

giorno per giorno avviſato di quem-y`

to occorreva , stimò quella mattina”

de’ 26. di trasferirſi al campo per

metter’in opera le meditate idee—.z

econdurre ormaiafine la impreſa.. .

Tosto ch’ e’ vi giunſe ſi rinvigoriro

no maggiormente gli animi de’ va@

loroſi ſoldati, anzi parve chei can'

noni medeſimi delle batterie ſi sfor

zaſſero a far con miglior riuſcita il

loro ufizio : e fatto a dl 28. un pieno

conſiglio di guerra , ordinò il Gene

ral WeZel al Tenente de’ granatieri

del Reggimento Wallis, che ſi por

taſſe col Sargente ,ed alquanti gra

natieri ariconoſcere la breccia. Vi ſi

conduſſero eſſr, ed avvertendoſene..)

que’ della Piazza ſi poſero ſu la guar

dia , faccendo molto `fuoco , e gìttan

do molte granate contro quegli ſpia

tori , li quali in fine ſe ne tornarono

ſenz’ altra offeſa , che di un ſolo fe

rito . Riſerirono , che la breccia era…

in istatodl montarſi , quantunque non

ſenza gran malageyolezza :che ſopra

è lei

Le;
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lei aveano gli aſſediati fatte tre tai.

gliate , con palizzate ed altri ordigni,

cheiſoldatì appellano Cavalli di fri

ſia :ed altre circostanze , che potero

no efli ſpiare. Qu/ella notte fu ezian

dio ferito il Capitan de’ granagieri

Colheimbcr, dello stcſſo Reggimen-z

to Wallis. t

Or’ il Vigliena co’ ſuoi Genera-`

›li ed ufiziali ofl‘ervavano queſto cone

tinuo inſistere , che facevano gli Auñ,

flriaci contr’ alla Piazza , e la gran..

breccia , che v’ era stata aperta,e

non pertanto non mai ſi credevano,

che poteſſero di breve venire all’aſ~

ſalto,e molto meno s’immaginava—

no , che , venendovi , poteſſero con

felicità riuſcirvi. Pareva loro che ’i

numero degli aſſedianti, il qual non

giungeva a 4500. uomini , era di gran

lunga inferioreaquel, che richiede-.

vali per sì fatta occaſione, tanti al

meno credendoſi eſli , che doveano re

ſtarvi all’ aſſalto : gli lavori, e le linee

i di approffimazione , che ’l prudentiſiì

mo Generale, ad ingannargli ,non_.

molto fece mai avvicinare alla Piazza,

giudicavano eſſi troppo ancora lon

' ~ tani,
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tani,per eſſere di cio capaci, eſſen

done in diſtanza di circa 500. paſſi.: a

cheſi aggiungeva la ſmiſ'urata altez- ‘

za della breccia , e la ſua ſalita molt’

aſpra ed erta. Erano poi tutti queſti

loro argomenti di molto pe ſo accre

ſciuti dalle continue luſinghe , che ſi

davano de’ ſoſpirati ſoccorſi della...

Francia , poderoſi e gia pervenuti

ognindl figurandoſeli: e ſopr’a cio

ſacevanogran fondamento, quaſi bur-j

landoſi delle operazioni di que’ di ſuo-j

ri . Pur tuttavia la breccia aperta,

la ſtagione avanzata , e qualche ſcon—

fidanza e ſtanchezza de’ ſoldati , ' non

facevano troppo buono stomaco al

Vigliena; imperò il di ſeguente 29.

'del meſe fece ſopra una galiotta par

tire D. Tiberio Carafa di Belvedere,

il qual’ ivi era‘andato a trovarlo , ver

ſo Roma , er raccontar lo ſtato del

la coſa al uca d’ Uſſeda , e ’l dubbio,

che ſi avea di doverſi quanto prima o

costretti dalla forza o dalla fame ren

der la Piazza, benchè non ſi giudicaſſe

cotanto imminente il pericolo, che

mancaſſe il tempo ad aver le riſpoſte,

QLÌeÌe ſ1 furono le deliberaziqa

. m,
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ni , e queste erano le idee del Mar

cheſe di Vigliena, ma egli -andò dì

gran lunga errato fino all’ ultimo, da

poichè quelle medeſime ragioni , che

ponevano lui in ſicuro ,' facevano ſpe

rar felice e presta la c’onquista della

Piazza al General Conte:il quale in

_ quel medeſimo dide’ 29. fece distrì

buir gli ponderati ordini per iſcritto

a’ ſuoi uñziali; incaricando lo steſſo

- General Wezel , che avea comandato

_ l’aſſedio, il comanda: l’ all'alto , diſpo—

- [lo e ripartito nel ſeguente modo . _

I. Che z. Sergenti ,Wezeh c_

Wallìs vcon 15'. granatieri per ciaſche—

duno , doveſſero eſſere iprimi a mon

tar la breccia , ſeguimi da 2. Tenen

'ti , ognìuno con 30. uomini , e dopo

questi , 2. Capitan} con [oo. uomini

per ciaſcheduno: tutti con faſcine , e

ſcale , ſe mai foſſe convenuto adope

r rarle in qualche foſſo ,~ oſalita troppo

ſcabroſa . ll. Doveſſero dietro a quel

li venire 2. altri Capitanj , ſimilmen

te con 100. uomini per ciaſcheduno:

e tutta queſta nominata gente doveſ

ſe eſſer condotta dal Tenente Co-‘

lonnello Conte di Stubenberg, e dal

Sar
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Sargente maggiore Gaſſer . [Il. Si_ do*

veano accostare tutti gli Reggimen

ti , condotti dal Colonnello Conte di

Daun, fratello del ſupremo Genera

le , e dal Colonnello Goſſa : e fu loro

ordinato , che come que’ , che lo:

precedevano , montati foſſero ſu ia.

breccia , eſſr li ſecondaſſero , e con_

loro quella parte del nua"o Reggi

mento del Marcheſe Lucini, che in_

numero di 400. uomini erano di qua.

a’ di 7-. del meſe di Settembre partiti

ſotto gli ordini del loro Sargan

te maggiore Baron Fales. 1V. Per

ultimo furono comandati 500.cava

lieri ſmontati , parte del Reggimento

Neybourg , confiotti dal~ lo'r Tenente

Conte Scierotrin , e parte di quello

di Patè col lor Sergente maggiore

Baron di Klìppel , che doveſſero addi

rittura aſſaltar la porta: ed il Vaſcello,

con una galiotta e qualche filuche fi

doveſſer’ approſſrmar’ alla por—_ta del

mare, ed ancor dietro dalla parte della

Trinità, perchè alcuno non poteſſe

fuggir dalla Piazza‘.

` QLesti furono gli ordini dati , li

quali poi furond con ogni piu deſide—

rata
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rata eſattezza eſeguiti :e notiſi , che

intanto furono di due in due ripartiti

gli ufiziali , e loro ſeguele, perche po

teſſero con miglior commodo divi

dcrfi, toſto che fuſſero nella Piazza

penetrati , ſecondochè ſ1' ſperava. Fu

rono ſimilmente diſtribuite le muni

zioni , ſ1 fecero accostar le prime ‘gen- `

ti dietro le linee , e ſi diſpoſero tutte :

l’altre coſe neceſſarie,col maggior

filenzio,che mai,e ſenza farnein..

menoma coſa avveduti gli aſſediati,

onde ne pigliaſſer ſoſpetto, benchè

al-'r-i vogliano, che l"Officiale della

Tíorre d’Orlando ſi accorgeſſe la mat

tina vegnente di qualche movimento

nel campo , e ne avviſaſſe con piu

ambaſciate il Vigliena , e questo il co. ì

municaſſe al Comandante della Piaz

za,e non per tanto non foſſe ſtato cos’ ‘

alcuna ſoſpettata:eintanto col can

none, e co' mortarì fu piu che mai

tormentata la breccia lino all’ora dell’

aſſalto, per aggevolarne quanto piu

fuſſe ſtato poffibile la ſalita,ed ap

pianar le tagliate , che vi stavano

fatte . Ed in cioil Signor di Molck

Capitandcll’ artiglierie ſi portò ve

l'1
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'tamente con istrnordinaria maeſtria‘

dal principio fino all’ ultimo , con...

tutti gli altri artiglieri Tedeſchi e Na

poletani. Giunſe ancora quella ſera

al campo il Marcheſe di Rofrano,

partito la mattina di qua da Napoli

per le vpolie con D. Gaetano Capece

a cagion dell’ avviſo avuto del vicino

aſſalto dal General Comandante , cui

‘avea egli pregato,che vi ſi voleva

tl'llOVfll'e *o

: ~._, ’Addunque il ſeguente giorno;

3041i Settembre,un ora e mezza dop

po mezzo di , ſu dato il ſegno per lo

cominciamento dell’ aſſalto , per_ mez

20 di una bomba; che, ſecondo il

concertato ,ſu fatta crepare in aria.

Allora .uſcirono come tanti leoni da

dietro le linee gli aſſalitori , e comin

ciaronoa rampicarſi perlo ſcabroſo

poggio .Era alla guardia della breccia

il Capitan D. Giovanni della Calle,

ed‘alla tagliata il Capitan Comandanfl

te D.` Antonio Requena , del Reggi

mento Torre maggiore. Nel corpo

.' della guardia principale della porta

di terra stava il Colonnello D.Giovan

ni Spinola col ſuo Reggimento , te—

X ‘ ncn



z” " ſi MEMORXAEE

nando di vanguardìa nello steceato il

ſuo Tenente' Colonnello. La porta del

mare , non era chi la custodiſſe affat

to, ſicché viddeſi obbligato il Coman

dante della Piazza Caro amandarvi

Con tutta fretta li Valloni , che ſi cra

no moſſi verſola breccia nel comin

ciar dell’ aſſalto , si come ſenza trop

po buon’ ordine avrebbero tutti gli

altri fatto, ſe il General Wezelnon..

aveſſern cominciarſi l’ aſſa-lto , fatto

voltar tuttcÎ’Î-Càñnonc,contro*la cor

tina vdella Città , ad impedire ch’ altri

di la non ſ1 accostaſſero al luogo dell"

aſſalto , e ſe la bravura de’ Tedeſchi

non aveſſero loro interrotta ogni di

ſpoſizione' , ſuperando prima questi

l’ altezza , che non quelli accingen

doſi alla difeſa. E non pertanto gli'

aſſediati con altrettanta bravura ſ1 di

feſero fino allo stremo . Effl fecero

ſiracrdinario fuoco ſopra gli aſſalito

ri , permodochè in mezzo la ſalita fu

gravemente ferito il Conte di StumJ

benberg , e vi rimaſe` morto il Ser

gente maggiore Gaſſer , e quali tutti

gli uſiziali feriti , ſenza parlar de’ ſol-ñ ‘

dati. Or che ſarebb’ egli avVenuto,

ſe
.V
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ſe fuſſero stati gli aſſediati piu ſula

guardia , ed aveſſero tenute ſu le mu

ra maggiori munizioni , che non..

aveano 2 Superarono infine la breccia

gli all'alitori ,‘e come furono al ſuo

piano, truovarono in distanza di 5*.

paſſi la tagliata , munita di gran foſ

ſo , e de’ cavalli di friſia . Erano in ſua

difeſa circa goo.ſoldati di diverſi Reg

gimenti , con molti valenti ufiziali .

ui mori il Colonnello de’ Valloni

I). Giovanni di Camps , l’ lngegnier

della Piazza D.Gìovannantòn~ Piſelli ,

il Capitan Requena perdè le gambe,

il Capitan della Calle fu gravemen

te ferito , ed altri aſſai ufizialì e ſolda

ti, che ostinatamente ſi difendevano

fin’ all’ ultimo , vi perderono la' vita ,

ovver furono gravemente feriti : e

gli Austriaci non pertanto ſempre pìu

`avauzandoſi , con magnanimo conſi

glio ſaltarono nel foſſo ,e comincia

ronſia farſi largo con la ſciabla alle

mani . Dichè ſgomentatii difenſori

cominciarono pocoa poco aácedere

ilterrenole dar luogo a gli aflalitori,

che penetraſſero nella Piazza .

Allora, ſecondo l’ordine datoít

I] l
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fidiviſero queſti in due ,altri pren²

dendo la via della Trinità , altri

quella della porta del mare , approſ

fimandoſi al Castello . lntantoſoprag

giunſero li Reggimenti Gſwìndt, e

Daun ,li quali per loro bravvra ſu

perarpno altro parape-tto .ſituato al

monte, dopo la prima tagliata , ed

obbligatorio gli aſſaliti a ritirarſi nel

la Torre d’ Orlando , restandone mol

ti di eſſl morti, e priggionieri . Ma...

que’,che ſcampando dal ferro ſ1 ri

t-irarono nella Torre, tosto ſ1 arren~

der-ono , e vi preſero posto li Reg-g

gimenti Daun ,e Gſwindt.

Non minor valore mostrarono’

lì Regimenti Wezel, 'Wallis, e Heindl,

che , ſeguitando iprimi , {i fecero lar—

go verſo la cortina , bastion-i , e por

ta di terra. Era loro palmo per palñ_

mo diſputataia strada dagli arditi

difenſori, li quali quanto piu ſi ve

devano ſuperati -dal valor de’ Ger

mani , tanto maggiormente a costo di

molto lor ſangue ſiostinavano a COD-1,

tender loro la vittoria ; ma alla fine

di uno in altro baſtione diſcacciati,~

erano dalla forza coflretti a cedere

a’ vincitori. La
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La maggior reſiſtenza fu alla..

porta di terra , ov’ erano accorſi la ‘

maggior parte de’ difenſori, ed era.

ancora ſoſtenuta dal Comandantſi,

della Piazza D. Gioſeppe Caro, che

ritiroſii nel bastion ſuperiore .ll Baron

d’ Ehrmens, Capitano del Reggimen

to Wezel, incalzandoe diſcacciando

ſempre gli Spagnuoli dalla ſtrada co-.

verta , tentò la porta da ſopra la cor-2

tina,ſeguitato da circa 50. uomini;

ma queſti rimaſero quaſi tutti estinti

dal numero ſuperior de’ difenſori.

Nonſi ſgomentò il generoſo Capita

no , ma , preſi piu ſoldati di rinforzo,

e ſceſo abbaſſo per certa ſcala, che

trovò, aſſali gli difenſori per fianco,

e ſcompigliolli ediviſegli in maniera,

che altri preſero la via del Caſtello,

altri quella della porta . Sopraggiunſe

col Reggimento medeſimo il Capitan

Baron di Bibra, ed incalzò vie piu

quelli ,che preſero la via del Caſtel—

lo,ſi-cchè ſicuro delle ſpalle il Baron

d’ Ehrmens fi ſcagliò con maggior

coraggio contro que’ , che stavano al

la porta , e corſe verſo la palizzata…

fece batter la reſa a’ difenſori, ed e111,
ſi ` 2C iij ſer;



326 MEMOR’IALE

fermi nel difenderſi , obbligarono il

Capitanoa far rompere la palizzata,

e così in fine occupò la porta faccen

do tutti , in numero di circa 300. prig

gionieri a diſcrezzione , perdonando

loro volentieri la vita : ma poichè non

molta gente era, ſeco , ſopravennegli

di rinforzo il Capitan Rodowsky con

la ſua gente . All' ora fece il Barone_

calar’ il ponte , per dar luogo alla...

cavalleria ſmontata, ch’ entraſſe'. Avea

ella , come dicemmo , aſſalita di fuori

la porta , e , guadagnato il primo , e’l

ſecondo ponte , batteva col fuoco il

terzo: ſicchè fattole luogo da que’ di

dentro , entrò per la porta , e Con...

tanta furia , che furono dalle loro ſciañ.

ble morti alcuni di que’ Spagnuoli ,

che gia ii erano reſi .

Si difendeva intanto il Caro ſu

la batteria , o baſtione , che ſia ſopr'

alla porta , ove Caduta il fuoco ſopra

alcun barile di polvere , bruciò mol

ti, e ne fu ancor’ egli offeſo .~ Gli al

tri , fino al numero di 500. domanda

rono di arrenderſi, per Wal coſa il'

General Baron di \Vezel,(che qual

ſemplice ſoldato entro _fin dal princi

P“Ì
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pio, con gli altri per la breccia )man

dò il Capitan Boxberg del ſuo mede

fimo Reggimento a farli priggionieri,
cfu il vCaro condotto ſotto la porta ,

ove stiede ſino alla ſera , e che D.Gae

tano Capece ne ’l menò nel ſuo caleſſo

a M013. o

La porta di mare fu preſa dal

Reggimento Wallis, condotto dal Sar

gente maggiore Wagnerech, e da’Ca

pitani Graà , Wivac , e Rodolfi , il

qual’ ultimo , quantunque ferito di

una granata , fece aſſai Valloni prig

gionieri , ma il Capitan Wivat con..

molta umanità contentoſſi di perdonar

la vita a 400.- Valloni , che difendeva

no la porta , ed occupar quella co’ſuoi ,

ſoldati .

il Marcheſe di Vigliena flava ap

punto pranzan’do ,eſul fine della ta

vola ,quando l’amaro boccon dell’ aſ

ſalto lo ſbpraggiunſe o, Montò egli to

flo a cavallo , e qual Capitan Gene

* rale , poſeſi alla testa delli corpi di ri

ſerva ,per condurli ne’ luoghi , ove lav

biſogna'richiedeſſe , correndo verſo la

porta di terra ; ma gli Austriaci , per

la breccia penetrati gia nella Piazza.

— X jv il
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- il riceverono in mezzo la strada grani

de di lei , e ſi oppoſero a’ ſuoi diſegni.

All’ ora crebbe maggiormente da tut

' tele due partiil fuoco,ed all’ ora fu

gravemente nella coſcia ſinistra ferito `

il General Marcheſe di Vaubon-, 'che

`valoroſamente combatteva in mezzo

a’ ſoldati, li quali, quanto piu ſi au

mentava il pericolo, tanto piu, di-ñ

fprezzandolo, ſi accendevano per l"

onor della vittoria, animati ſpezial—

mente dall’aflistenza del ſupremo Co-ſ

mandante Conte di Daun , che , aſil

stito da’ venturieri , penetrò con eſſi

loro p'cr la breccia; e reſistendo ſemi

pre al continuo fuoco de’ difenſori ,=

l’ incalzorono si , che l’obbligarouo

di paſſo in paſſoa cedere il terreno:

e no'n mai ceſſando la ſcaramucciu,

-eji riduſſero infine a ritirarſi colVi

gliena nel Caſtello , donde per due

ore non ſi allentarono mai difan

fuoco,e col moſchetto, e col caſh,

none caricato a cartoccj'.

ì Il Governador Generale `dell’ ar-‘

mi Duca di Biſaccia fu dalle prime

genti , ch’ entrarono fatto priggio-g

niere. 'Trovollo~ in mezzo la firadaz,
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che correva verſo la porta il ContL

D. Pietro Baqnere Bech , Marcheſe?“

diMonterofl'o,ch’ eravi entrato col

Reggimento Wezel , ed arrestatolo ,

donandogli la vita , il conduſſe dal

General Baron di Wezel, cui conſe

gnollo , e tornò in traccia del Principe

di Cellamare . Scontrollo , che veniva.v

ancor’ egli verſo la porta , e fecelo {i

milmente priggìoniere , menandolo

dal medeſimo Baron di Wezel , il qual

mandò amenduni questi priggionieriz

1…’ uno dopo l’ altro fuoridella Piazza.

Rimaſe allora la miſera Città.
ſposta all’ inevitabil ſacco de’ vitto-,ì

tioli ſoldati, li quali,ſe uſarono pie-ì

tà in perdonar la vita a que’ che gliela

domandavano , non uſarono altrettanfl

to ( ſe non Verſo le chieſe e monisterj;

, * che riſpettarono con tutto riguawlo)

quanto alla robba . Buona parte delle

` donne eranſi nelle chieſe ricamata—0,'

ma la buona diſciplina de’ ſoldati , Q

gli rigoroſi ordini del General 00-.

mandante , fece ſicuro l' onor della..

prima , fino all’ ultima di quelle—o: -

eziandio, che {i rimaſero nelle lor caſe,

e _ſol tanto. patiçono nella robba, ſenza

t _ L
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minimo altro diſordine : e pure il pie-ì

toſo Comandante , intenerito’ alle la

mentevoli ſuppliche di molti ,che ri*

corſero da_ lui in tanto ſcompiglio,

concede loro e ſalveguardie ,-e cuſto

di perchè 'non foſſero ſaccheggiati . Il

peggio fu , quando ſpalancate le...

.porte , entrarono molti de’ vicini paeſi

medeſimi, perocchè il ſoldato , o ſi

contentava di ſaccheggiar ſolamente

le caſe de’ vinti ſoldati , ovvero di

qualche poco d’ oro o di argento , che

truovavano dove entravano, ſenza_
far’ altro guaſto , e molti ſi appagava-v

no delle umiliazioni , che lor ſi face..

Vano , ed inſieme con quelli ſi dava

no a mangiare ed a bere; ma gli pae

ſani con tutta avidità ,eſenza ninna

distinzion tra coſa “e coſa , ſi dettero a

ſaccheggiar’ alla peggio , così il pre

zioſo, come il vile , e cosl il povero ,

come i] ricco , ſalvo non però ‘ſempre

le chieſe , e luaghi ſagri .

Ma tornando al Castello , ov’

eraſi il Vigliena ritirato , e. donde fa.

cevaſi ſtraordinario fuoco, alla'fine

alzò egli stendardo bianco .‘Il General,

’Comandante mandò eolàil Colon

" nello

I



[STORICO. CA P, vrr. “- ;zz

nello Conte di Vellen a vedere , qual

deliberazion voleva ormai‘ prendere

il Vigliena? Mandò queſti D. Loren

zo Villavicenti dal Generale, con_

animo di pretender la capitolazion di

priggioniere di guerra , ma ne anco

ra glie] fece finir di dire lo ſperimen

tato Generale , e tantoſlzo diſſegli, che

ſi arrendeſſe a diſcrezzione , o che ’l

farebbe con tuttii ſuoi appiccar per

la gola , concedendogli non pertanto

g. ore di tempo a deliberare. Così

ſenz’ altre parole alle g. ore di notte-ñ

apri il Marcheſe di Vigliena le porte

del Caſtello , e ſ1 arreſe a diſcrezzione,

cfu menato al campo, fuori della..

Piazza .

Tutta la gente , che ſi perdèin

questo aſſedio ed aſſalto , compreſi

molti, che morirono di malattia, e

dal principio fino all’ ultimo , furono

66;. tra morti, feriti, ed ammalati.

Nell’ aſſalto propriamente vi furono

circa 330. tra morti e feriti, etra le

perſone di maggior conto, oltre all'1

nominati , furonvi ancora feriti il Te

nente Colonnello Conte Scierottin...,

e’l Sergente maggiore Baron Klipló

pc .

\
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pel . vDe’ Spagnuoli perirono ſopra a?

440. , e gli altri tutti vi rimaſero

priggionierſ , ſenza ſcapparne pur’

uno. Furono in queſta Piazza menate

1400. bombe , e piu di zo. m. canno

nate : ed ella riſpoſe con quaſi al

trettanto . Pur vi furono trovate 500.

bombe , 5. m. granate , to.m. palle d'r

cannone , 2. m. barili di polvere , La'

4. m. caſſette di piombo , ſenza parlar.

delle artiglierie , di cui facemmo ſul

principio menzione , ed infinite altre

armi ed attrezzi’ militari : equantia’

viveri ve n’ erano ancora per altri ſei

meſi . ‘

ll di ſeguente primo di Ottobre,

e natalizio del Re nostro Signore, com

piendo il ſuo feliciſſimo anno 22. con

sì grande augurio di perpetue,edi

perfette vittorie, feceil trionfante;

General Conte di Daun cantarne_.

nella . 'Cattedral di quella Città il.

‘Te Dem”, in rendimento di grazie',

al Dio degli eſerciti , e delle vittorie,

e fece tosto partireper Barcellona a

ragguagliarne quel glorioſo Monarca

il Marcheſe Lucini, eper Vienna a’

rappreſentano’ all’ Auguſta Maeſtà di

. Ces‘
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Ceſare il Colonnello. Conte Daun...

ſuo fratello , che ſi era cotanto ſegna

lato nell’ aſſalto , e tra’ primi eraſi fat

to luogo per la breccia :e ſimilmente

mandò il Conte Stharemberg in Pie

monte per avviſ’arne quelle Altezza

Reale , e Sereniſſima. Qua in Napoli

mandonne a quell’ ora medeſima l’ av

viſo per mezzo di un ſuo Ajutante

reale , Garrillo , ma eſſendo queſto

ſtato ſpedito ſul punto, che appena

il General Comandante avea con...

ſuoi prodi ſoldati ſuperata la brec

cia , restammo in confuſo dietro all’

altre circostanze, e di quanto altro

poteva eſſere avvenuto , o no, del

Castello, e del Marcheſe di Vigliena.

Ed ecco comparir perle poste, fac

cendo ſuonar le cornette da’ corrieri,

che ſeco menava ,il Marcheſe di Ro

frano,il qual’ ebbe la cura di par

tirne tosto, che fu tutta la coſa ter

minata: equanto ne crebbe la leti

zia, e la festa, che ſ1 faceva per la

Città, puoſſelo ognuom da ſe steſſo_

penſare. .

Festeggiò poi il Comandante..

quel di sì giulivo co’ ſuoi ufizialì,

— com

ſ
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commendandoil lor valore mostrato,

con molte gentili accoglienza, non

men che fece a tutti li ſoldati, da

poichè non ſu tra _loro alcuno, ,";he

non compieſſe perfettamente e .:On

tutto ſpirito al ‘ſuo dovere: faccen

doſi ancora molto onore que’ 4.00.

di nuova leva del Reggimento Lu

cini col loro Comandante . ll dopo

pranzo fu triplicatamente ſcaricato

tutto il cannon della Piazza; e dati

molti ordini per la ripartizion delle

truppe, come piu ſotto conteremo;

e viſitata la Piazza , e diſpostevì mol—

te coſe , in fine partiſſene e giunſe

qua la ſera ſeguente.

llmartedì ,4. del meſe vennero

qua priggionieri il Marcheſe di Vì

gliena , il Duca dì Biſaccia , e ’l

Principe di Cellamare , menati ſotto

la ſcorta di zoo. cavalli dal Conte

d’ Hohenzollern , il quale , come fu

giunto ad Averſa , tra per la stan

chezza del Vigliena , e tra per af

frettar maggiormente il cammino,e

giungere al luogo destinato prima

' di annottarſi ,'proccurò da quel Ve

ſcovo_ un ~volantino , dentro cui,

ſmon:
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ſmontáti da cavallo , ſi aſſettarono

il Marcheſe di Vigliena e ’l Duca di

Biſaccia ,"e fi rimiſe a cavallo il Cel

lamare . Giunſero in queſta Città alſe

o‘? 23-. ,entrando per la porta Ca

]_,ana,ecamminando per la via di

ritta , che mena alla chieſa di S.Ma~

ria a Maggiore , voltarono per San

Domenico Maggiore , nella cui piaz

za , eſſendovi il palagio del Duca di

Limatola , e quivi .per ventura aven

a do quella mattina pranzato il ſupre
\ o

mo General Conte d] Daun, truo

voſſrìvi a vederli paſſare: donde ti*

tando diritto ove la strada congiun

geſr con quella di Toledo , come per

vennero al palagio del Duca di Ma

taloni , voltarono per fuori la porta ’

Reale , o ſia dello Spirito Santo , e

per la Ceſarea , furono condotti al

Castel S. Eramo , e quivi furono con

ſegnati al Capitan di Littich , del

Reggimento Heindl,ch’ ivi ſtava_

di guernigione . Certo concorſe tutta

la Città a vedere un tanto ſpettacolo,

ela maniera come il Vigliena tornò,

quando egli ſi credeva , ed avea det

to di tornarci da trionfante : eper

ve-"
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Verità non manco chi lo motteggiaſä

ſe, ſpezialmente tra quelli , che ſi ſen

;ivano offeſi nel ſuo governo.

' ln fine restituito alla ſua antica

*pace , e ſotto iſuoi antichi Re e Si

gnori questo regno , il pietoſo Gene

rale riconoſcendo "tutta , e si grande

‘impreſa dall’ onnipotente mano dell’

Altiſlimo , e dall’ interceflione de’ no

ſtri Santi Tutelari ,ſpezialmente del

noſtro primo Capitano SAN GEN

NARO , ſciolſe nella' Cappella del

Teſoro il voto , e vi ſoſpeſe Io. ban

diere di quelle vinte a Gaeta , ren-_

dendoaDio le dovute laudi.

Q`uidovrebbeſi por fine a questo

Memoriale , ma poichè prima di

pubblicarlo , cioè il di primo di No

vembreè di qua partito il Conte di

,Martinìtz , ed è rimaſo nostro Veccrè

e Capitan Generale il Conte di Daun

( onore meritamente dovuto a chi

’ha iii-egno al ſuo legittimo Signore

restituito) il qual per farci godere

piena felicità, ſenz’ ombra alcuna_

di turbazione ,la prima coſa ordinò

a’ ſoldati ,che ſi ritiraſſero a’ quar

tieri d’lnvuno, loro affegnati dalla

~

4.2!—
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- Reggia Camera g diremo alcuna coſi

‘dietro alla -loro' diſpoſizione , ſeconé

-dochè ſopra promeſſo abbiamo.

E prima di tutte coſe notiamo;

che fin dal principio , che‘vennero

qua le truppe’Ceſaree, fu 'mandato

‘il Reggimento ‘ Carafa in provincia_

di Gontado di Moliſe , ove ha preſo

i ſùoi quartieri .

ln Peſcara ſono andati il com-È

pimento di 500. uomini.

Li Reggimenti Gſwindt e Daun

ſono in Gaeta. ~ o _

‘ ll~Reggimento Wallis a Capoa .‘

ñ ' a ll Reggimento Patè , con 7.com-.

pagniedi quello di Neymburg in..

Terra di Lavoro: che altre 5. ſono

Rate ripartite in Principato Ultra.

ll Reggimento di Vellen in Prin-l

cipato Citra. ‘ .

Li'Reggimenti Wezel e Hcindl ,"

e quel di. cavalleria' Vaubon ſono

qui in’ Napoli ripartiti negli ſoliti

loro quartieri,,ñ-e per ie Caſtella, di

cuizè Governador Generale il General

Baron di'Wezel, che fa ſua `reſidenza

in Castelnuovo . A Caſtel Sant’Era

m0 con 250. uomini è il Capitali?,

a’
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*Baron d’ Ehrmens ; e a quel dell’07”

con 150. è il Con-te di Brambro,

Tenente Colonnello del Reggimento

Hciſldi‘o . `

Or per queſto ripartizion di

.quartieri sta eſpreſſamente dichiarato

' dalla Reggia Camera . 1.- Cbs non 8’

intende in moda earn-,na fatto pregiu

dizio a qualunque priwìlegio , prero

gatiao, ed immunitàycbe qualfirua.

gli” ‘Univerſità del regno godeflèro da'

detti Alloggi di milizie , ancorchè foſ

ſero di dare ilſemplice. Alloggio , ſana

’.za obbligo di contribuzione ,- o [Peſo

”erano .-11. Che tutto leſpeſe dell“

milizie debbano andare a carico per

intiero della Reggia Corte per tutto ‘

il biſognevole , ſenza che ”e li Baroni,

'ze le ‘Dniwerſità , ne li Cittadini por

ticolari , fiano tenuti o dare altro ,. che

affolntamente il co-verto per le mili

zie , e per gli cat-valli . dovendoſi dm*

ì tutto dalla Reggia Corte,-e per eſſo

dalſno Portiturio , lo qnol Reggia..

Cumero ale/?inerti nn Deputato per`

tioſcbedun Krggimento. 111. Gite l’Al

toggio e -’l cwerto fieno in arbitrio

delle ‘Univerſità ,in quartier ſeparañ.

-. to,
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.-0 , eammodo ia firma , che mena ſia

.:ro gra-vate I’ Zizzi-verſità e’ Cittadini,

‘le ſenza mai accomuna" l’abitazione

i” modo alcuno c0” eſſì Cittadini (Te.

vSl come ne fu pubblicato chiaro e...

distinto Bando dalla Reggia Camera.

adi 9. di Novembre , con molti altri

punti, che per brevità ſi tralaſciano:

e-ci‘o oltre a’ rigoroſi ordini dati dal

Vecerè perchè ſi viveſſe da ſoldati

contatta ſevera militardiſciplinu,

per torre ogni ſoſpetto e prevenire i

diſordini.- - - ff

Ha ſimilmente il Vecerè pre~~

‘miato il merito di molti , ſpeziala

mente militari, come a D. Giovanni

Buides ha restituito il Castel di S.Era

mo , perſuaſoi del ſuo ſperimentato

Valore., e -divozione verſo l’ Augu

-stiſſima Caſa, la qua] ha ſervito per

47. anni, travandofi ſempre in gra

viflìme occaſioni, tra l’ altre nella..

gran battaglia d' ~Orbazano l’ anno

1693. ove rimaſe prigioniero con..

t;.ferite mortali .Ha creato Colon

nello vivo, eTenente Generale dell'

artiglieria~,col governo della mede

ſima , al Marcheſe Banner. e- Bech,

- Y ij _ che
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~che in * Gaeta. fece que".ìdue prigio-ì

,'nieri , che' ſu detto :ha fatto Collina`

nello d’ un Reggimento-di Dragoni

,a D. Ceſare-di Gaeta , de’: Marcheſi
di Mont’epagano : v‘ed altre- aſſai pre'

m‘ozioni, che troppo fòrail 'notarle

',tu‘tte. . - ' '2

Qllanto ‘ poi tocca al ſuo gover-äi

p 'no, sLnel politico come nel. milita

re ,. egli vi sta con sì fina e pm#

dente attenzione 5 ed uſa in cio sl_ ,

i .ſavj conſigli , e conſiglieri ',- che ſi

_ ſpera ogni coſa vederſi migliorata ,

e ' ristorata'; Egli fl ha ’rinnovato = gli

precedenti: ordini a qué-che hanno

nel governo paſſato militato, 8t im

posto loro,o che tra 24.. ore pren

deſſero partito ſotto le inſegne del~

Re,ovvero che ſaranno confinati in

luoghi fuori della Città aci-arbitrio‘

ſuo. Ha fa'tto partire il Principe di

S.SeVero Graffiero per vigilare alla

pubblica Annona, che ſi ſpara-ſempre

piu abbondantiflima di tutte coſe 3 eſ

ſendoſi intorno aciorpreſi moltib’uo-ì

ni eſpedienti. In ſomma-è tale ilſuo

governo , che-ſarei creduto affettato

.ſe ’l voleſſi particolarmente-ſedare ,

‘ . i. qual’
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’qual’egli’ merita, ed ogni molto,che 'ne

diceſſi, ſarebbe' ben poco a quel che

le ſue opere medeſime ne predicano

azpro di tutto ’l Comune, e per la

gloria del ,nostro amabiliſſimo. , L.

glorioſiflimo Monarca : in oſſequio del

quale , e per isfogo della mia fervente

ed umil divozione, conchiuderò con

Amalario., Diaconodi Metz., laddove

intitola allo lmperador Lodovico Pio

il ſuo libro degli ;Eccleſiastici ufizj:

Rega' CAROLOMÌM. Now

;Da-bid. ſiEÌ’OÌZÌZÌÌdſ . .No-ua

'Salomom‘ *fi‘lícitflr .‘ Pio

Principi proſperità! . Ve;

flrdfider ‘vor/Evo”; Cbri-î

stur quem *var Lonorarir J `

,ip/è *vor/èrwt. Potcstatem_

’vg/IM!” Dem cazz/Z’rtvet .ì

Dempflczfìcez ”gnam-Ag;

strum.

‘ IL FINE’.
2/.“ ›

.X iija

-fa

IN!



Iv N D I C E

_ .i .Deile coſe piu notabili, che ſ1

contengono nel Memoriale.

A

A Celamzim realefatta i” Na

poli , pag. 208. fatta per tutto ’l

e_ Regno. 2 I9.

;Altamura alza la Statua del-Re. 225.

Ami del Re 33!.

‘Avelliflaſi prepara alla difi’fa . r 52.

Ar male /îzccbeggiatm [OO. ~

A alto di Gaeta. 32|. ordini dati pe”

l’ aſſhlto. 318.

'Aadienzeprovinciali mandano i” Na;

p poli a renderl’oóóedimza.220.22 r .

225. k

. B*

Battaglia di Torino quando farmi!”

‘~ ta. 4.

,Brindiſi , eſhe Fortezza ſi rendono .1

226. 2 27.

Bari , "e @entriamo-zioni. 212.

Barletta, e ſuo Caſſe/10.2 r 2.

Batteriefatte contro Gaeta. 3 r I.

Biglietti del Vigliano , per [aſa/ſw”;

.. a. .- [im
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ſion de’Miniſi‘ri. 6 4. 85. all’ Eletto

delpopolo, per la -voceſparſa , chez.

ſarebbe entrata la cavalleria in citñ

‘- tà a mal/nettare i cittadini. 74. agli

Eletti della città laſciato quando ſi

part). l z l .

e(

Capoa, eſna deſcrizzione. 66. abban

donata dagli Angioni oflèriſce [La

chiavi-i agli Aoſtriaci . 63.1'n-vefiito

ìlſno Cit/lello. 65. fi orrende. 88.

Capita/azioni del L'ajìcllo di Capoa_

89. del Caſtelnuovo di Napoli.: 7 3.

di Peſca-**manda Principe di Ca

~ fliglione. 154. - ñ i

Cardinal’A/ciw/ìoeo viene da Roma!

‘in N poli. l 5.'ſaa cura al ben della!

Città . 75. rice-ve ambufl'iata dal

' Comandante di Castelnnowo . 160. ~

fiegne lu proceyjìoa fatta per l’ erat

tazìonael [/aſa-.rio. zçó. -

Caſielnnowo, e ſuo Cainanaunte mata

to dal [/ig/iena . 56.]1' orrende ”gli

› ‘An/lriaci. 171. r

Costel Sant’ Eramo, eſno Comandan

`- te mutato dal Miglia-”11.56. ſi arren

" de agli All/ÌTÌUCÌ. _186.

Cajlel dell’ Ono. I 33- e

è Y jv Cog‘

l
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Caffe! di Baja. 184.- . _ '

Cava/cata fatta dal ngíenaper’ la..?

Statua equeſtre . 145. dal -medefimo

per camino-vere il popolo .ñ 54. fatta*

dal ngte di Martinitz per i’ acrlaa

mazion reale. 208. .

Cavalier-ia del Principe di Cafligliòne

‘viene al ponte della' Madalena ó 72‘.

ſi [targa *voce , che *vuol trucidare i

cittadini. 72. 73. è jbccorſa dalla..

Città. 83,. ſi arrende prigioniera di,

guerra. ,r 54. v .

Conſigli cattivi dati al Vigliano . 58.

fatti ,trav gli nſiziali del Cri/lella di

Capua. 87. fatti tra gli nfiziali del

Caſtelnuovo. 167‘. i *

Complimenti tra ’l Magi/[rato di Nañ'

pio/i, e qnel di Averſa . r r7. tra gli

Mini/iti Auſtrian‘ , e ’l Mag-;firma

di Napoli. rar.

Chia-ui di Napoliſiprefintano al Ple'-’

nipotenaiario. r [8. inpotere di chi

rimaſe. mr.. `

Cantribnzioni ‘meſe dal Vigliena.. 2

17. ſi rientrino. 99. ` '

,Conte di Martin-ita, Plenipatenziaria

Ceſareo. 23. riceve letteraria! Ma

giſtrato di Napoli . r 13. {ice-ve IL.

Mia;
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chiavi della Cit-tà. 118. cavalca per

l’acclamazione . 208. fiegae la pro

CEffiOÌÌe per I’ eruttazio” del Vaffa

. **020. 2 56. parte da Napoli. 3 36. _

Com‘e di Dazmſupremo (Nunziante.-~

del distaccamezzto. I. complimentato

dalla Città di Napoli i” Averſa...

117. qu'fita Gaeta . 302. parte per

. aſſaltarla. 315‘. entra per la breccia.

. 328.ſ0]j>e”de le bidiere nella Cap

pella del Teſoro.; 36. è fatta Vecerè

di Napoli . ;6. diflribuiſce i quer-z

fieri d’Inverno. g 37. *

` ' D.

Donativo fatta al Ke , ed i” chefiam-j

ma. 190.

Dípumti del buon governo cb'i ſima

fiati eletti. 59. partono per Av; erfa.

1 15. ſì'om‘rati dal Magi/frate di

1 Averſa. 1 1 7.

ì Distaccamemo mm creduto. 3. pubbli
Ì ſi` catadal Vigliena. 6. entra i” Ke

` gno. 33. giunge a Cappa. 63. entra_

'i / i” Napoli. 136. quanta era i” tutto.

~ 158. '

Duca di Aſcalofla , *vedi Marcheſe di

VìglÌe-mh ` `

Duca di ,Biſaccia , Gawérflador Gem:.

è rale
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‘~ rale dell’arma’. x x. èfatto prigio

m‘erc a Gaeta . 3 28. è condotto in..

MPa/i. 334. v

Duca di Monce/eo” eletto Sindaco .

71120” accetta. x 05. e‘ rifatta l²e1c2~

azione inf-aa perſona medeſima. x 99.

’cam-'cm 207.

Duca di Murolo-viſone Reggeme del

la Vicario . 18. hm *vo/ato :la tutti.

x oo. è obbligato dal Pie/;ipoteazia

rio aſegaitar nel/aſua carica . 186.

-’ per molte iſtanze da lai fatte fl’ è

rimoſſo . 24.1.

’ Daca dell’ Acerenza fatto 12833?!th

' ‘della Vicario. 24.1. ’ó

Duca di Teleſe wie”: col d-Î/Zaccamen

to. l'18. -

Duca d’ Am‘ Vicario "General ddl;

Abbruzz- . 2 3 .'- arrflule a patti,

e parte dal Regno. 27 l. -

Duca di Rumori propone

- al Ke 189.

Edilio Ceſareo. 77. trovato ”811’ arm'

camera del Vì'glíerm . 58._trowato

‘ ~ affiſſò in Sa” Lorenzo. 76. -

Editto del Plenipoceaziario per lo gi”

- ‘rame-7m di fè'de/tà. x93. modcra- *
Eſilfff

- to. 204.

il donati-pox
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Eletti della Città. 60.

Eletto del popolofz' pretende mutare..?

dal Viglierza . 49.fllflo Confeglíere.

~ 240. e' ſhift.- eletto appreffo. 24.:.

Elezzio” del Sindaco. 71. ”fatta di

~ mmm 199.

Erattazíofl del [ſe/ſavio, 244.

Eva'ctzazz'o” della Lombardia quando

ſucceduta. @ja/picata aac/te del re

‘ -gno '7. l 3.

Evacuazione' del Torrione del Carmíz

’le- 13- 57*

Fedeliffima , titolo della città di Na;

~ poli , eſua [lima . 8. il time amara

la città dz' ‘Traju. 222.

` Funeruli ordinati dal Ke per D. Carla

di Sangro , e D. Giuſeppe CapecL..

² 3 9- .

Franze/i com trattare-*zo anticamente

Gaeta. 294..

Pelli-vità fatte per lo Regno quanta

grandi . 219. 232.

Gaeta e _ſua deſcrizziarte. 293. ampia

mfla Carlo V. e refiz pitt forte dal

Viglieuflágóè imveflita dagli Att

flríací. zoo. ”Mi-’ſli uffa-diam e Pr.;

a
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a' ero alto.304. , 7 ‘ -&ile-;De di Napoli tentazioni jbccorrer

1a, Gallella_ della Città; ñI 84.ſoccor

" rozzo Gaeta. 301,305; a c/ae numero

~ 'addette , e da ehi comandato. 301. Î 7

Galere di Sicilia[occorrono Gaeta z e

da chi comandare-.305,1 -. '.A

Giorno natalizio dello [myerao’och u'.

. 20;.rlelKe. 331.; ‘ . …

Ginnte Generali qnando unanimi

Napoli. 17.29.38.40.52. 7`r. ”1.

tentata 'di Proibir/i dall/’igliena.5o.

qnestofatto negato dal médeſimo.58.

Guardie-‘Urbane'. 24. - - , ~

Giuramento di fedeltà dato da Capoa

/“ agli Aaflriací. 108. dal Magistratc

ñ. diNapoli , e tatto ’l Comune del

regno@ 205.

Itri fac cbeggiata da’ Spagnnoli . 299.'

lmagini di S. Gennaro [oo/le per lc.
flraa’e.75‘. . ſi - ’_ .

Ìſcrizzioni della Storna, equeſtre. r 4. 1.'

144.

.ſſcrz'zzioni poſte alle lampade nelſnc

corpo di San Gennaro. 143.

r Iſtrzmzioni laſciate al Governador di

C’ojíelnzròwo. 157. ,

* Am:
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*Delle coſe pitſnotabili. `

~ Lombardia qnando emanata da’ Frſianñ

zeſi. 4', ‘ - ` - ~

Lampade di argento fatte alla Gapfzel

la ſotterranea di S. Gennaro 2‘43

Lettera della Città al Conte di Mar

tinitz in Averſa. 1 l g. ‘ " R_ h

Lettera del Ke alla Cittàzzg 3.11] Con

te di Daan .p 2 3 7. della Citta‘ al Re.

_ 163.
‘ñ ' M. ~

‘Miracolo del Sangue di S.Gennaror 2.

24x. ~ i. ~* ~~

Monete conjate per l’ acclamazion del
a' Re. 206. ` - ſi vu)

Marcheſe di Vigliano governa-vaſi!”

gno. 4,. pubblica il diſtaccamento. 5",

i proponeñdi nſëire in campagna . 278.

_fi conſorzi” alparer'del/a Giunta...

Generale di'non uſcire, e propone la

difiſa. delluCittà . 37. çavalea per

, * la Città. 54çardin`nla riſeazieng ì

v‘ delle mnra. ”ſoſpende la gin-rifiliz

"zione a’ Méniſiri.'69.‘-n0n eno] Che

`il 'Sindaco ‘elettoî‘accett’i . 7&part-LJ

da Napoli per Gaeta. l 24.172‘ ritorna

- prigioniera; 34.3 condottoin Caſtel

S.Eram. 335'. *4 ~ ;f "ì' `
......
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Marcheſe di Rofraao Wie”: col diſla:~‘

Came-‘nta . 1 18. parte per Barcellona.

16 g. ritorna. 23 z. parta per l’aſſal

to ai Gaeta. 321. ritorna iavjVapoli

con la novella. 3 3 3 .

` .Memoria/c dato dalla Città-al Pic-«È ›

potenziaw’o i” Amrza . 1 19.

Milizie Wrbaze, 'vedi Guardie - ` _

N.

Natura del Viglieaa. 125. …

Nomi degli Eletti della Città . 60. da’

Dipatati del óuaagvergzo . 59. delli

Reggimeati Ceſarea' . 158.
o u

Ordini, ”edi Biglietti, Contribazioai,

Pra/amatiche, ?ditta

Paí-enti del Caſlellaaa gli Saat’Eramo

,_ ,arreſîatì- 157.

Perſona domandaía dalla Città al Vi

‘ giù-aa, per :rather-co” lei, 7.

Peſcara ejaa deſcrizzìaae . 263. èjfl

wflita e bloccata . 267, ſi comincia

- per aflèdíare. 268. ſi rende . 271.

.Ptebeo corre a cavallopcr la -, Citta ac

‘ clamaado il Re . I zg. j

,Popolari a S. Lorenzo . 7L'eſame-1.

rìccwr gli Aastriaçi . 1 x5. ’ ‘
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Poſſèſſo di Vetere al Plenipotenzíarío. ,

x85 al General Comandante . 336. ,

Prammatícaperclyë nonſi par/z' afavor

del ñpajlato governo , e cancro il pre

ſente . 199. non ſi rimproveri nin

z ‘e . no. zoo. per quelli , cnc amano mi

litato nel paflato governo. 201. 340.

per lo :frana a’ Franzeſi. 202.

Prigionieri fatti in Gaeta. 328. wen

gono in Napoli. 334.

Privilegj di Napoli . 97. 109. 120.

234. 235. 236.

Proteſle della Città al Vigliena . 98.

1-1 l. del Comandante di Caſtelnuo

wo. 160. 1 62.

Principe d’Elbeaf *viene in Napoli,

ì‘,

$

Qzartieri d’ Inverno. 3 36.

R

Regina di Polonia *viene in Napo]. g.

Riflatto del Re. 166.

Secretarío della Città in Averſa! l 7.

;fama equeſtre rovinata x4o.ſ`aa de

‘g ſeri-zione. 141.

Statua del Re eretta in Altamura.- .
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Soecorjb chieſto a Sicilia .4 1 2. rica-onto 4

in Gaeta. gox.goz.305.ſÌ›erato da!“

Re di Francia . 19. 28. 317. non.”

credato da’ prudenti. 22.128.

- 9

Tortone ~;che onda-vano a ` Gaeta , tor

.nano in Napoli. 159.

Terzo degli Arreiidameizti, *vedi Con

tribazioni. ' `

1 orrione del Carmine e-z~'acnato.l 3.57.

Trattamenti tra ’l Magiſtrato di Naz

poli, e di Averſa. ”8.

V

Vaſcelli , che comparirono in Napoli ._ ‘

36. ,

Veſawio e ſno erattazione. 144.

‘ZJfiziali , che *venivano al ſoccorſo di

Napoli. 32. ' i‘

Vigliano, ‘vedi Marcheſe .

Vigliano, 'vedi Biglietto,

Voto e parer della Giunta Gene-raid

per la difeſa demandata della Cit:

ta. 40. ,
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